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Movimento di truppe alla periferia ovest della capitale. Uditi colpi di cannoni 
Forse una guardia ha sparato a Li Peng, ferendolo. Qiao Shi nuovo segretario? 


Vi^gìlia dì ^enra civile 

Tredentomila soldati si fronteggiano a Pechino 


Riguatda tutta 
l’uinanità 


ImoopoA 


I giorni tembili ^dunque sembrano ccmtinuare 
Dopo la terribile ingiustizia del massacro sulla 
Tlan An Men dopo questa ultima traumatica 
1 rotturaijéllastbriadeiregimicomunisti daPe 
chino stanno giungendo drammatici flash di 
un altra prova di tonta tra divisioni dell esercì 
to che dà il senso di quanto lacerante sia lo scontro In 
c^i-a)tiip san^ nella capitale cinese e altrove 
^qontribliiicortQ a dare i idea di ùn impazzimento delle for 
^ ze che spio fino a poche settimane (a fino ad apnie conti 
nuavano mvece a dare I immagine di un partito di un go 
verno e di uno Stalo in funzione capace di affrontare le 
sue tensioni e le sue crisi La cronaca ci ha detto con 
quanta rapidità quésta immagine sia svanita Altre cruna 
che > da qui^vanegato tnondo che ha costruito i suoi im 
pianti stataliiichlarnandosi ali utopia del comuniSmo e del 
socialismo et d^no quante difficoltà quanti problemi 

Q uante tec^ioni e sinché quanti drammi si ripetono anche 
ove il tentativo à -quqllo di superare i vecchi assetti fon 
dati spi (omitarismo l^r aprire un corso di democratizza 
zidne C è come un pendolo che oscilla in continuazione 
nell Urss delle elezioni della strage di Tbilisi delle polemi 
che di ieri Rulla glunost messa in soffitta in occasione del 
la crisi dna^ nclja foloma che.vota per confermare quel 
lo Ohe tutti Si aSf^tavano cioè che nel segreto dell urna 
avrebbe stravinto 3oilda)nosc non solo sut Poup ma an 
che su péHitì appOflgjatl dalla Chiesa nell Unghena che si 
onorarelmre Nagy^ a chiudere davvero la /en 
'^Ifàdonal&dei 1^S6 in quei paesi come Cuba e it Vlef, 

ffl che nqn tianqo atiesp-un attimo per spljdaruaare 
responsabili del tentalo genocidio di una lenerazio^ 
qe ^ulla Tian An Men e mostrare cosi la )oro usiiliià ad 
9801 toea di rinnovamgnto a 41 democrazià, toisé wr pau 
che quei vuoto Iq cqi già vivono divenga più chiaro ed 
avlMév pendolo c è pero anche un altra immagi 
^ne che ai puO nesumare da un vecchio linguaggio di tren 
umti fa .ÒRPQvOlgendone il senso è quella deldomino ci 
nose cloà d^gli éffetti nefasti che la rottura avvenuta a Pe 
chino nschia di avere sul tentativo pio generale di cambia 
re il corso del socialismo democratizzandolo abbattendo 
iì prima sull Urss e poi su questo sistema ormai in crisi che 
tpccR i ÈivTQpa e tante zone del mondo 

L o sgretolamento in corso del comuniSmo co 
m& sistema lo svuotamento progressivo anche 
di quei regimi che restano ancorati al modello 
staliniano più o meno nvisio ma che ha come 
dato fondante il totalitarismo non ha solo con 
seguenze ideali o ideologiche Non è questo 
) unico vuoto con cui bisogna fare i conti Non mi pare 
chR àia solo il fcl indipendentemente dai nomi a doversi 
misurare con la tragica line del riforratsmo senza demo 
crazia di Deng e con gli ultimi miti del comuniSmo al potè 
re Non ù un paradosso che il dopo comuniSmo in Cina e 
jn Polonia sia stato segnato dagli studenti che cantano I In 
ternazionale e da SolTdamosc nuove forze nate dalle esi 
«mze di Valpn di giustizia diitbenà di solidarietà cioè va 
lori nati a sinistra (gli stessi per i quali in questi giorni si so 
no riempKe le piazze m Italia) Mi pare anzi che la votagi 
ne più concrefaj, profonda almeno quanto quella ideale e 
più nschiosa Poh solo per il Pci ma per tutti nguardi le in 
CQgnrte che si aprono sul posto della Cina nel mondo e 
sulle conseguenze che si potranno avere su uno dei due 
grandi blocchi Ì1 cui equillbno ha garantito il corso dell ul 
timo quarantennio e la cui democratizzazione ha già co 
mlnclato a cambiare il corso intemazionale In fondo se 
npn SI guarda solo alla campagna elettorale si può avverti 
re il potenzia'e esplosivo di quanto sta accadendo a Pechi 
no q la necessità di cogliere e agevolare quelle possibilità 
di vihona del superamento dei modelli socialisti che pos 
sonò mettere i) mondo al riparo da altre catastrofi 


Walesa al Poup: 
^Rifletteremo 
i patti si^ti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAIfMIL BIRTINETTO 


!■ VARSAVIA Pur in assenza 
di nsuitati definitivi opposi 
Ziope e potere in Polonia con 
coroano nel giudicare di gran 
de eloquenza il successo pie 
ho di Solidaroosc Lentusia 
smo dei sostenitori del sinda 
cito per l afieimazione e sul 
1 altro versante la riflessione 
anche autocritica del Poup 
non fanno dimenticare tutta 
via i problemi urgenti del go 
verno dell economia e della 
società Solidàmosc sostiene 
di noti voler entrare nel gover 
no ma tuttavia - per bocca di 
Lech Walesa ha confermato 
Che intende «mantenere i pat 
ti* e che non approfitterà della 
vittona elettorale per andare 
al di là di CIÒ che è stato con 
bardato nella recente «tavola 
rotonda» In una conversazlo 
ne con I Ansa il capo di Soli 


damosc ha ieri proposto «un 
seguilo» di quella «tavola ro 
tonda per garantire la conti 
nuità del processo di riforma 
in un clima che veda la parte 
cipazione di tutte le forze one 
ste interessate all avvenire dei 
la Polonia 

ien intanto presieduta da 
Jaruzelski si è svolta una pn 
ma nunionc allargata deli Offi 
CIO politico del partito comu 
nista cui ha fatto seguito un 
«incontro di lavoro fra espo 
nenti del governo e Solidar 
pose presente anche un por 
lavoce dell episcopato 

Un ultima notizia Walesa 
avrebbe escluso la possibilità 
di una sua cand datiira alla 
presidenza della Repubblica 
almeno per questo primo 
mandalo 


A PAOINA A 
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schierala contro chi ha or 
dinalo la repressione Den 
Irò la città e alla sua penle 
na sono raccolti trecentomi 
la soldati che si fronteggia 


in centro Radio Pechino 
intanto ha diffuso un mes 


I tank cinesi presidiano pii Ingressi della plaaea Tian An Men 


SERVIZI ALMPAOim3,4»S.^ 


La tragedia del popolo cinese viene gettata sul piat 
to della campagna elettorale italiana alle espressio 
ni di sdegno vengono disinvoltamente mescolati 
slogan propagandistici m stile quarantottesco Le 
forze del pentapartito con qualche differenza di sii 
le e di tono marciano a testa bassa contro il Pel 
Una scelta di questo tipo denuncia Occhetto «lo 
gora e indebolisce la stessa democrazia» 


scnaio CRWCUOLI fabnizio mnoouno 


Un dnismo piccolo piccolo 

D ecine e decine di migliaia di giova bqndo ogni torma di oppo 
ni( di donne di lavorafori italiani nel nostro paese 
sono scesi «i piazza ieri per manife Si può capire a questo | 
stare la loro solidanelà al popolo e gente piu conservatore del! 


M ROMA Porlani guida t as 
salto e accusa il Pci di «impu 
denza e faccia tosta» perchè 
0 Alema sull Unità aveva n 
cordato che prima del massa 
ero gli studenti cinesi avevano 
ricevuto la solidarietà di Oc 
Ghetto e non della De Craxi 
non rinuncia ad associarsi sia 
pure con meno irruenza in 
hai a dice «non possono es 
serci prospettive ipotecate da 
nessuna forma di comuniSmo 
neppure se revisionalo n(or 


maio e correltoH E giù gli ahn 
tutti a sostenere che il i de 
ve aricora portare «fino in fon 
do» la propna evoluzione gti 
esami non finiscono mai Oc 
Ghetto denupcia che tutto ciò 
è «profondamente illiberale» e 
che SI vuole colpire prete 
stuosamente urtopposizione 
democratica» proprio quando 
i comunisti si battono per il 
«diritto all opposizione» all Est 
Una scelta che «logora e inde 
boUsce la democrazia» 


ALLE PAGINE « « IO 


D ecine e decine di migliaia di giova 
ni( di donne di lavoratori italiani 
sono scesi m piazza ieri per manife 
stare la loro soltdanelà al popolo e 
agli Rtuck nti Cinesi Promotoneani 
maton di questa ondata popolare 
di protesta sono stati ovunque i comunisti E un 
fallo straordmai;io die ipostra quanto profondi 
e radicali siaitio helia coscienza della sinistra 
itaiiatia il ripudio di i^ni forma di oppressione 
k) sdegno per una repressione che suscita an 
cora più orrore in rjuanto compiuta in nome 
del socialismo E solo chi è chiuso nella difesa 
miope del proprio potere può non vedere quali 
possibilità SI aprono per |i nostro paese per la 
nostra democrazia per la presenza di una gran 
de e rinnovata tona di sinistra che si presenta 
con questo volto e que^e idee 

Per queste ragioni appare non solo ingenero 
sa ma cinica e meschina la campagna contro 
li Pci scatenata da quasi tutti gli uomini del 
pentapartito Mai come in questo momento il 
tentativo di lincia^) contro i comunisti italiani 
appare privo di ogni giustificazione È evidente 
scoperto il calcolo di chi vuole strumentalizza 
re la tragedia cinese per strefneare e mettere al 
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Pechino è deserta e solo dalla penfena si sentono 
arrivare colpi di artiglieria secondo i satelliti spia 
Usa SI fronteggiano 300000 soldati Intanto Radio 
Pechino lancia un messaggio della Suprema corte 
del popolo in sostegno di Qiao Shi capo della sicu¬ 
rezza per la sua azione di soppressione della rivolta 
Per alcuni questo sarebbe il segnale che Qiao è il 
nuovo capo del partito e che Deng sarebbe morto 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURMHO 

B PECHINO Incertezza saggio della Suprema corte 
paura, attesa nelle strade di del popolo al Atompagno 
Pechino semideserle tra i Qbo Shi» responsabile del 
giovani raccolti intorno alle la sicurezza Nel messaggio 
università si aspetta l esito ja massima autorità glude 
c^ìr »» * militan aiana del paese esporne a 


Sulla Tian An Men i reparti esponente della linea 

corazzati sono stati circon ^ ^ 

dall da batterie antiaeree .. 

I aviazione sembra infalti M'one di ;«>PPressione del 


«dura» so&iegno per la sua 
azione di «soppressione del 
la nvolta contronvoluziona 
na» Il messaggio è stato m 
terpretato dagli osservaton 
come un segnale Qiao Shi 
sarebbe il nuovo segretario 


no Si parla di spontn e le 4el partito e Deng Xiaoping 
cannonate si sentono fino (ferito secondo alcune voci 


m un attentato) sarebbe 
morto 



I commenti alla tragedia di Tian An Men irrompono nella campagna elettorale 

Prataparùto a testa bassa oantro il Pd 
Occhetto: usano la Cina per qualche voto 


bando ogni torma di opposizione democratica 
net nostro paese 

Si può capire a questo punto il gruppo din 
gente pm conservatore della De che pensa cosi 
di gettare le basi di un nuovo predominio e di 
stnngere il Psi in un patio di potere subalterno 
Ma appare incomprensibi>e la cecità e il settan 
smo di chi socialista o laico si unisce a questa 
campagna infame 

Cosa $1 pensa di poter costruire sulla sconfit 
ta e sulla emarginazione del Pci'^ Ne nascereb 
be soltanto una nuova egemonia democnsUa 
na un ultenore corrompimenlo della vita potiti 
ca Italiana 

Ma SI può avere iiducia che ciò sia compreso 
dall opinione pubblica che in questi giorni ha 
condiviso con noi I angoscia e lo sdegno per il 
massacro cinese Si può sperare che sia com* 
presa la differenza fra chi si è gettato con dolo 
re e con passione veri dalla parte degli studenti 
di Tian An Men chi ha preferito scendere in 
piazza per la Cina e fare un comizio elettorale 
n meno e chi guarda a quella tragedia solo 
come una opportunità per acchiappare qual 
che voto in piu 


Cingnantanifla 

a Roma e IVBl^ 


Cortei scioperi sii in Si moltiplicano in tutta Italta 
le manifestazioni di protesta per il massacro dV In¬ 
chino Ien e stata la volta di Roma di Milano, di 
Brescia Oggi scende m piazza Torino Domani il 
segretario della Fgci Gianni Cuperlo, incontrerà i 
dirige Ih dei movimenti di sinistra di Jugoslavia, 
siria e Ungheria Innumerevoli le prese di posizione 
degli enti locali tra cut il Comune di Palermo 


PIBTRO STRAMBA.BADIALB 


BRUMA Un corteo impo¬ 
nente Più di trentamila perso 
ne hanno partecipalo alla ma 
nifesta ione organizzata da 
Pci Fgci Dp Associazione 
per la pace Lega ambiente e 
altri groppi pacifisti che ha 
raggiunto \ ambasciata cinese 
dove ono stati deposU mi 
ghaia di fiori in memoria degli 
studenti della Tian An Men Al 
corteo ha partecipato Pietro 
Ingrao che oggi sarà a Ton 
no Grandi manifestazioni si 
sono svolle anche a Milano 


dove in mattinata sono sc^si 
in piazza gli studenti e nel |ró- 
meriggio la comunità cine^ 
A Brescia 25000 operai sopo 
scesi in sciopero per unai a 
due ore A Venezia, ne) còno 
del concerto di Ltrtte $l«vqrt 
un dmgenle della Fgci ha tei 
to accolto dagli applausi dei 
diecimila partecipanti un do¬ 
cumento di soiidaneià con gli 
studenti cinesi (Nella foto» un 
momento delia manifestazio¬ 
ne di len a Roma) 


AUBMQIIIlEtlG 


Il Soviet informato sui nuovi scontri etnici 

«Pe^o che a Sumgait» 
56 morti in Uzbek^hin 


Riesplodono gli scontri etnici in Urss In Uzbeki nate m Geòrgia 

stan nella regione dt Fergana 56 persone sono All origine degli s onin una 

morte e 500 sono state lente in tre giorni di assai »“» Ma dopo 

h sparatone saccheggi e incendi I due gruppi et Ja , Aje'g".?ippinaz''i™af,“con 

nici gli uzbeKi e i turchi si sono affrontati armi raid notturni imiti m un mas 

in pugno dopo anni di rivalità e scontri Settemila sacro l drngenti locair hanno 

soldati presidiano la regione dove e stato impo chresio lamio del governo 

stn il rnnrdiiorn centrale che ha invaio sette 

Sto II coprituoco 

«K>mmo$sa a prestd are la re 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gione Su tutta la zc na vige il 

SERGIO SERGI copnfuoco Intanto i conflitti 

nazionali hanno sfiammato 

B MOSCA Dall Uzbekistan uzbeko Rafik Nishanov I mor la nunione del Congresso che 

nuove scene di morte di de ii dei tre giorni di saccheggi ha npreso i lavondopoUnter 

vastazione e di scontri feroci di assalti alle case speitso di ruzione per il disastro della 

tra i gruppi e(n c (I bilancio le alle fiamme sono 56 i ferii Transibenana i ballici hanno 

delle vTUime è ancora più gra piu di 500 Gran parte delle insistito con le loro rKihietìe di 


La folla a caccia di reliquie ha strappato il sudario delVImam 

Dieci milioni in delirio | 
Assalto alla salma di Khomeinir ^ 

MAURO MONTALI /-ìnFlT-«Tx'" 

B Llran ha dato 1 addio al gava la gente di nmanare m PonìBniCa 11 QlUgnO COD Jt X 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


B MOSCA Dall Uzbekistan 
nuove scene di morìe di de 


uzbeko Rafik Nishanov I mor 
Il dei tre giorni di saccheggi 


vastazione e di scontri feroci di assalti alle case spesso di 
tra i gruppi elnc (I bilancio te alle fiamme sono 56 i ferii 


delle vTUime è ancora più gra 
ve del «pogrom» di Sumgait 


persone che hanno perso la autonomia Ma un deputato 


dove vennero massacrali 30 vita appartengono alla mino ostile alia perest o)kà ha 
armen Dopo i tentativi di ri ranza turèa deportatala qui strappato applausi nwndican 
dimens onare la gravità della 45 anni fa da Stàlm e che n do il diritti di uno Stato forte e 
.situazione ieri finalmente il petutamente ha chiesto di lor centralista 


.situazione ieri finalmente il 
Congresso dell Urss ha cono 
sciuto la verità L ha racconta 
ta il noopresidonle del Soviet 
delle nazionalità il segretario 


B Llran ha dato I addio al 
I Imam Khomeini con una 
manifestazione impressionan 
te di gente torse addirittura 
dieci milioni di persone e di 
fanatismo religioso Appena 
terminata l ultima preghiera 
alla moschea di Mosalla del 
grande ayatollah Golpaygam 
decine di migliaia di «mosta 
zafn» il popolo umile di 
Teheran che ha fatto ta nvolu 
zione hanno rotto il servizio 
d ordine c si sono gettati sul 
feretro dell Imam Nell enor 
m ressa e mentre la bara ro 
loldvi pnma m terra e poi di 
mano in mano il sudano cui 
era avvolto il corpo è stato di 
sfatto Ognuno ne voleva un 
pezzo A quei punto i funerali 
sono stati interrotti La tv pre 


gava la gente di nmanare in 
casa e di cessare 1 affluenza 
verso li cimitero di Beheste 
Zahara Ma era solo un esca 
motage Le autorità hanno 
chiamato un elicottero m lita 
re che ha caricalo il feretro 
Ma la gente per non farlo an 
dar via si è aggrappata più 
volte ai pattini del velivolo È 
cominciato un vero e propno 
braccio di ferro Al terzo ten 
tativo I elicottero è decollato 
Prima di andare al cimitero 
però Si è fermato nella resi 
denza dell Imam per ncom 
porre il corpo di Khomemi 
Anche qui ci sono state scene 
di assoluto fanatismo I pasda 
ran hanno dovuto sparare in 
ana Poi nel primo pomenggio 
1 inumazione 



EMILIANI e SETTIMELLI A PAGINA 7 


Nel quinto 
anniversario 
detta scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
di Enrico Berlinguer 
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COMMENTI 



_Oodietto con gli studiosi dd Ces[H 

<Chi ha (»dinato fl massacro non ha il dirìtlD 
di tapprosoitaro le idee dd sodalismo» 


H a fatto bene Achille Occhetto a non limitarsi di 
fronte alla disumana tragedia di Pechino ad 
ei|>dmere lo sdegno e ìa idurìsslma condannai 
delcomunikti Italiani ma a pone espliciumen* 
te una questione di pnncipio e di pmtata gene 
tale affermando che «non c è nulla in comune 
Ita fiol 0 chi ai rende tesponsabile di crimini come quelli 
che avvengono in Cina», e che «non riconosciamo in alcun 
modo a dii ha cndinato I intervento militare e I eccidio il di 
dib nq^pnsènfare le Idee del socialismo» 

Jtl liaMf avvenimenti come quelli cinesi sollecitano a ri 
Pmfn^fte fé discussione su una questione che m venta non 
C m#a qudia di una riconsiderazione storica e critica sul 
li lÌMun oei ÌNmimi sociali e politici sorti in Russia dalla Ri 
d Ottobre, nei paesi dell Est europeo dalla conse 
Émm deHi seconda guerra mondiale, infine dalle nvolu 
ilomnaaioflali avvenute in Cina in Vietnam a Cuba 
Credo che (pur mantenendo le dovute distinzioni e non 
tacendo dlfutta lerba un fascio) si debba ormai dire in 
modo del tutto chiaro che tali regimi non possono in alcun 
modo essere Identificati con ) idea di una società socialista 
0 coinurilsta non solo perché essi rimangono assai lontani 
di quelli che Marx indicava come i caratteri essenziali im 
prescindibili, del comuniSmo (una società di donne e uo- 
nUiri che siano «liben ed eguali» dove lo Stato come potere 
coercitivo si estingue dove «la libertà di ognuno è condiziu- 
i|e dellt iibeità di tutti») ma perché si batta di regimi che 
sono frutto di processi rivoluzionari verilìcaiisì in paesi nel 
quali ancora non td erano raggiunte le condizioni di svilup 
podGOTMMnico sociale e culturale per il passaggio a una 
numm apiù avanzata società 
Non a caso il giovane Gramsci aveva definito come «una 
ifvoluzione contro il Capitale» - cioè contro le previsioni del 
CopUak di Carlo Marx >• la rivoluzione del 17 E del resto 
quelfa coniapevoletta era presente anche nel gruppo diri 




gente bolicmeo di quel tempo che infatti era cominio 
mtiialmante. deli impossibilità di un successo dei processo 
ffVDhilionarfo senza un immediata espansione nell Europa 
b4ù avaìuata e che anche successivamente riteneva possi 
pHe solo la costruzione di aicune «basi materiali» per Vediti 
dazione del socialismo 

Come caratterizzare dunque quelle rivoluzioni? A parte 
\ lUkMi deli Est europeo dove li modello sovietico è stato 
Improntato dopo la guerra mi pare si possa dire sia pure 
con grandissima approssimazione (ma é meglio I appressi 
maifbne piunosto che la confusione terminologica e con 
Ciftuaie) die la rivoluzione nissa e quella cinese come pu 
fa quella vietnamita o cubana hanno avuto (ognuna in 
eondiaionl diffaiantt) i caraUeri di rivoluzioni nazionali an 
llQoloniali c/q antifeudali con forti radici sociali nelle mas 
sa popolari In sostanza rivoluzioni che avevano come 
ObwUVO la libaraiione dall oppressione interna e esterna 
• imtee un’accelerazione dello sviluppo e della moder 
niiiAaione Non erano Invece nelle condizioni di poter ave 
Mtome driettivo^ se non nelle forme di una strumentazio* 
ne tdeolof ica • la costruzione dei socialismo e del comuni 

imo 

Considerate sotto questo profilo quelle rivoluzioni pur 
con tutte le loro drammatiche contraddizioni - e senza da 
le ii)cuna«operturadi «giustificazionismo» agli atti positivi o 

X 'vi commessi > hanno senza dubbio conseguito dei ri 
storici importanti L Urss é eptrata appieno nef|a sto¬ 
ria contemporanea ha avuto Un ruolo dcclsKé nella sbon 
fitta dgl nulstM Cdiveptàta quella grande potenza che é 
oggi. Ca vi^nUàcrta da upo siatp di dipendenza «emicolo 
niale ha sriiUppàto al suo interno la nvoluzione anUfeuda 
le ha posto le prime basi per la crescila economica e so 
ciale di un quinto dell umanità Vietnam e Cuba hanno 
coMUistalo condizioni di Indipendenza che non avevano 
mai conoàcluto Nel loro insieme poi queste rivoluzioni 
hanno avuto un peso determinante nell accelerare il pro¬ 
cesso di liberazione dei popoli coloniali e hanno coninbui 
IO, eriche ae spesso In forma Ideologica o mitologica a da 
jra una nuova coscienza dei loro diritti a immense masse di 
Vdmihi 

^ ggl lUrss ha raggiunto uno stadio di sviluppo 

m ■ che le consente con la grande svolta di Corba 
I ■ Ciov di tentare una profonda trasformazione 
del sistema politico per avviarsi verso la demo 
crazia e verso un idea più sostanziale di sociali 
smo Non é così certamente per la Cina dove 
ancora prevalgono condizioni di arretratezza e dove anzi 
il tenlalivo denghista di acceterare attraverso una politica 
di estrema liberalizzazione economica i tempi delio svilup¬ 
po ha prodotto squilibri e contraddizioni che sono fra le 
cause di quella protesta studentesca che si è voluto schiac 


In ogni caso ciò che conia è soUolmeare senza esiiazlo 
ni éhe è del tutto improprio - anche dal punto di vista di 
Uha corretta ttntura marxiana - designare tali società come 
socialiste 0 comumsie il problema dei socialismo e del co 
munismo è invece ancora del tutto aperto (dato che cer 
temente anche lecoriezioni delio sviluppo capitalistico m 
ttodoite in Europa e altrove dalie esperienze sociaidemo 
cratiche non hanno creato «società socialiste») ed è pro¬ 
blema che riguarda in conformità con le previsioni di 
Màrit in primo luogo i «pumi più aiti» delio sviluppo e in 
panicolare (Occidente europeo Ma è problema che può 
csaeré affrentato-'come abbiamo detto cercando di preci 
sare al CWvgKsub - solo partendo dalla premessa che non 
può esserci vero socialismo (e tanto più vero comuni 
amo) senza la pienezza della libertà e della democrazia 
come ~ dei resto - non si può giungere a una democrazia 
effettiva senza profonde riforme economiche sociali civili 
epe assieunno condizioni di reale libertà e di pan opportu 
nltà di realizzazione a tutte le donne e a lutti gli uomini 
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■I ROMA «Se tutto c^gi ap 
pare più scuro dobbiamo 
batterci perché tutto divenga 
più chiaro Anche con deci 
sioni coraggiose che non la 
scino adito a dubbi sulla no¬ 
stra collocazione intemazio¬ 
nale Non è li momento di ab¬ 
bandonare le nostre idee ma 
di rafforzarle» Achille Occhet 
to alza gli occhi dai fogli e 
scruta la platea stonci, esperti 
e rK:ercaton 'intellettuali c»> 
munisti o indipendenti venuti 
ad ascoltarlo al Centro studi di 
politica intemazionale (Ce 
spi) li Ma^io cinese per 
ognuno di loro non è soltanto 
tema stnngente su cui con 
frontale fr^damenle analisi e 
previsioni è una sequenza dì 
drammaUci avvenimenti che 
scuotono nél profondo la co¬ 
scienza Riprende il segretario 
del PCI «In un mondo dove lo 
scontro tra conservaton e n 
formisti attraversa i blocchi 
dobbiamo essere capaci di 
compiere un mutamento glo¬ 
bale di ottica Penso a una rot 
tura simile a quella che quan 
do si trattò di decidere I ait^ 
giamento delle forze socialde 
mocratiche verso la pnma 
guerra mondiale portò poi ai 
la formazione della Terza In 
temazlonale Penso a uno svi 
iuppo coerente della nostra 
posizione qualcosa di più 
d uno strappo d una prote 
sta» 

Occhetto parla di nuove 
frontiere del riformismo •£ so¬ 
cialista - insiste - chi spezza i 
regimi autoritan e si batte 
ovunque per affermare la par 
leclpazione pc^lare te liber 
là fondamentali la dialettica 
democratica» 1 comunisti ita 
liani vogliono «ostruire un eu 
rosmetra che sia in grado di 
promuovere una nuova politi 
ca per un mondo interdipen 
dente hton da c^ni egoismo 
di blocco e di Stalo» E «nella 
lotta tra nuovo e vecchio» il 
Pci non si farà «guidare da 
preoccupazioni elettoralisti 
che» ma dalla ricerca della 
«verità» 

«Questa è la via» dice Oc 
Ghetto Era stalo Invitato al Ce 
spi per un confronto sulle sue 
recenti missioni all estero Ora 
I incombere d^li avvenimenti 
cinesi ha dato ali appunta 
mento un risalto particolare 
come peserva il presidente del 
Cqotftì, Giuseppe Boffa Nella 
sede di v^ della Vite Ìa sa|a é 
piena accanto il segretario 
comunista c è 11 direttore del 
Cespi MartaDassù ecéCior 
gio Napolitano Amva Pietro 
Ingrao si riconoscono parla 
mentari e dingtnti dei partito 
Tra gli altri Paolo Bufalini 

Che cosa rappresenta oggi 
ìa Cina per lì Fti e come si 
muove il Pci rispetto al peso di 
quei tembili eventi^ I comuni 
sti iiaìiani ne avvertono lì «se 
gnale di enorme gravità» i) 
danno che recano alla stessa 
prospettiva della costruzione 
pacifica di un supenore ordì 
ne economico e politico» tra 
le nazioni E si sono schierati 
fino In fondo a fiinco degli 
studenti e contro chi spara su 
una folla inerme e afferma le 
prerogative di un potere auto 
nlano e violento» Una scelta 
limpida e coerente con le «no¬ 
vità» del XVIII Congresso del 
Pei Ecco il punto su cui più 
volte batte Occhetto E che dà 
forza al suo giudizio perento 
no «In nessun modo a chi ha 
ordinato contro il popolo \ in 
tervento militare e li massacro 
noi nconosciamo il diritto di 
dirsi comunisti o socialisti e di 
rappresentare le idee del so 
cialismo» E li segretario co 
munista moma al giudizio di 
Berlinguer per le vicende po¬ 
lacche Dee «È la drammatea 
conferma dell esaunmento 
delia spinta propulsiva dei 
modelli di società dei sociali 
smo reale Non possiamo con 
siderare socialiste quelle so 
cietà che siano rette da un (>o 


H 11 signor C T di Sesto Fio 
rentino die firma con nome e 
cognome ma aggiunge «é gra 
dito I anonimato» e perciò 
treoenvo solo le iniziali mi 
schve «Oggi sono andato alla 
Usi per resame delle urine 
Coda per t appunlamento 
quindici minuti Mi hanno fis 
salo I appuntamento e mi 
hanno rilasciato un loglio Do 
po averlo nempito di tutti i da 
ti anagrafici sono andato alla 
cassa che si trova in un ufff 
CIO dell altra parte delledifi 
CIO a pagare mille lire per il 
ticket Altra coda di venti mi 
nuli mi hanno rilasciato una 
ricevuta compilata in tre fogli 
grandi dove sono stati nuova 
mente trasentii ì miei dati ana 
grafici Se è vero che un im 
piegato costa iire S50 ai mmu 
to (senza contare 1 ammorta 
mento dell immobile e delle 
apparecchiature per ì ufficio) 
non credo che le mille lire co 
pnno le spese amministrative 
senza considerare il perdilcm 
po del mutuato Eppure c è 
chi considera il dott Amato 
un grande economista Non 


In diretta da Pechino 
Cosi le tv Usa 
raccontano il dramma 



«Questo Pd 
e la Cina» 


Come reagisce il Pci davanti alla tragedia 
del Maggio cinese’ L eccidio della Tian 
An Men cosa significa per tl socialismo 
cosi come lo concepiscono i comunisti 
Italiani’ Interrogativi carichi di angoscia 
su CUI mentre da Pechino rimbalzavano 
drammatiche notizie Occhetto ha di 
scusso ieri con studiosi e nceicaton del 


Cespi «Chi ha ordinato il massacro non 
ha tl diritto di«rappresentare le idee del 
socialismo» E oggi più alte si fanno le re¬ 
sponsabilità del) eurosmisfra che avrà 
nei nuovo Parlamento di Strasburgo una 
«grande occasione di nfondazione» Il Pci 
invitato come osservatore al prossimo 
congresso dell Intemazionale socialista 


tere che rmn accetti due pnn 
cipi fondamentaii dialettica e 
conflittualità democratica li 
bera espressione dell opposi 
zione» 

Ma in quella parte del mon 
do « gli chiederà Guido Fanti 
- non siamo ormai alle prese 
con un sistema che non regge t 
più «La mia cnlica è radica 
le» nspofide Occhetto Spie 
sa «Dobbiamo dire a chiare 
lettere che un sistema che n 
tenga di poter introdurre nfor 
me economiche di pura razio 
nalizzazione senza cambiare 
in profondità le regole politi 
che e isUtuzionali innesca 
processi autoritari degenerati 
VI a un punto tale da capovol 
gere le stesse idealità sociali 
8te* Di qui il valore delia sfida 
gorbacioviana Un processo 
che - per il Pci - comporta (a 
riprova del falllmer ^ dei mo 
delti di collettivismo burocrati 
co e pianificato «Un modello 
che già con Berlfngvier abbia 
mo definito sbaglialo arche 
per quei paesi» 

Occhetto è fresco di una si 
gnificativa missione negli Usa 
E quell esperienza gli consen 
te di annotare che anche li 
«in rtessUn modo |I nostro è 
stato I atteggiamento di chi è 
messaggero delle idee di Gor 
baciov» Agli interlocuton 
amencani «abbiamo parlato 
sempre dal punto di vista del 
I Occidente di cui I Italia fa 
parte» come una forza che 
agisce nell orizzonte della si 
nistra europea Ed è interesse 
di tutto il mondo occidentale 


sarebbe più utile eliminare al 
meno U ticket delle mille li 
re"^» 

Credo che lei sia un uomo 
fortunato signor GT Faccia 
mo 1 conti del tempo che ha 
perduto in trentacinque m 
nut) per due code piu fa com 
pilazione dei modulo p ù lo 
spostamento da un lato all al 
tro dell edificio cioè in meno 
di un ora ha svolto tutta la 
pratica per avere I esame del 
le urine La Usi di Sesto Fio 
remino mi pare bene cwganiz 
zata tutto sommalo Ho avuto 
segnatazionl da altre zone di 
file che durano ore e ore e di 
spostamenti coatti da una 
parie all altra della città per 
moduli prenotazioni paga 
menti Oltre allo spreco di la 
voto impiegatizio che il si 
gnor GT ha accuratamente 
calcolato e che non è com 
pensato dagli introiti di alcun 
ticket c è li gran tempo per 
duto da chi ha bisogno di dia 
gnosi o cure Eppure si è tuo 
nato contro lo sciopero dei 10 
maggio definendolo perimo 
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MARCO S» «PINO 

ta sorte deila peiestrojltt^ f^à 
regimi a carattere «totaiitano» 
potranno imboccare )a vìa 
delia riforma democratica’ Ri 
spondemto alia domanda di 
Cario Maria Santoro li segre 
tano rifiuta di «astrologare» 
L Occidente e in particolare 
(Europa sappiano però co¬ 
gliere a pieno la sfida che si 
gioca in Urss una democratiz 
zazione del sistena m modo 
pacifico 

Il botta e risposta tra Oc 
Ghetto e i assemblea del Cespi 
è dominato dal tema Cina Per 
leggere - e affrontare - questa 
drammatica partila in cc^so il 
leader comunista fissa i punti 
card|pé deila collocazione in 
temai^naie de) Pci E li filo 
che lega i suoi viaggi cercan 
do di esplorare allargare o far 
conoscere i cmhpki e ie prò- 
sp^bre di una nuova sinistTa 
europea Un profeto anzi un 
disino tigià in cammino» che 
ruota attorno a cinque dati 
delia reailà» L Europa è nel vi 
vo di uh intenso e acceieraio 
processo di integrazione eco- 
iKHnica e politiCii È in movi 
mento «UiUo li campo politico 
e teorico deila Mmstra euro 
pea» grazie a un clima nuovo 
che fa tendere a superare «di 
visioni fondate su sigle ed ere» 
diià ideologiche del passato» 
Nei pae» dell Est europeo è in 
corso utUL complessa evoiu 
ztone» La stessa eurosinistra 
ne è chiamata «non solo a 
simpatizzare ma ad operare» 
Infine le relazioiii intemazio 
naii sono dominate dall tnsor 


<>gecè di «sfide „g)obàìi»'^sono R 
segno della «ii^erdipendenza» 
Quale fretto ncava il Pei dà 
questi presupposti? L idea che 
li dialogo e ia coopcrazione 
Sono le vie da percorrere Og 
gi*»non è m questione il pas 
saggio da un sistema all altro 
da un modello di soaelà al 
i altro» Piuttosto occorre «go¬ 
vernare e nsolvere le conirad 
dizioni di società compiesse e 
diverse ira loro» perseguendo 

- ecco il perno - »una Toro in 
tegrale democratizzazione» 

L eirrosinisfra va coni iguran 
dosi nel viip di questi muta 
menti E in questi obiettivi può 
trovare lo scenano per pone 
•m termini originali» li proble 
ma della ricomposizione delle 
sue forze U Pct collabora con 
la Spd m Germania e dialoga 
positivamente con i socialisti 
francesi attorno a temi impel 
tenti gli sviluppi della Come 
nità europea la necessità di 
un nuovo ordine intemaziona 
le la crisi delle diverse ipotesi 
statalistiche li governo sociale 
dell innovazione 1 emergenza 
ecologica, la democrazia eco 
nomica È confronto dunque 
sui programmi, «e su tale base 

- afferma Occhetto - dopo le 
elezioni europee si potranno 
definire rapporti al Parlamen 
to di Strasburgo» 

Il Pci - annuncia - è stato 
invitato a partecipare come 
«osservatore» al congresso del 
i Intemazionale socialista che 
SI aprirà a Stoccolma all indo 
mani delle elezioni europee 
Che cosa impedisce una ri 


chiesta di adesione aveva do¬ 
mandato Carlo Pinzare «Non 
ha senso ora una richiesta ma 
gan con lettera formale Noi 
abbiamo contnbuito ad avvia 
re un processo storico da cui 
nasceranno fatti se appunto 
scusate li bisticcio si nveleran 
no dei fatti » è ta replica di 
Occhetto E nvollo a Mannino 
che lo interroga sui nome del 
paitiUv toma 4 ripetere die ti 
PCI non è interessato «a fare 
politica spettacolo» bensì «a 
cogliere ìa sostanza delle co¬ 
se» Insomma «il modo come 
la parola comunislù nsuona 
alle nostre orecchie è compie 
tamente diverso da come n 
suona per chi ha deciso azioni 
quali I eccidio della Ttan An 
Men* Ed è ormai noto che il 
f^:l «è disponibile ad apnre 
processi di trasformazione» 
nella sinistra «se nascesse un 
partito nuovo potrà naturai 
mente avere un nome nuo¬ 
vo » 

La questione non é di for 
ma è di sostanza «Noi et ado- 
penamo perché quanto di 
vecchio e di marcio c è nella 
espenenza socialista venga 
eliminalo» incalza Occhetto 
Parole che sembrano colpire 
I attenzione della sala Si af 
facciano vari mteirogativì 
Giampaolo Calchi Novali ri 
prende il tema delia «interdi 
pendenza» per sollevare un 
dubbio anche questa parte 
del mondo ha i suoi problemi 
e drammi Giuliano Procacci 
sente un senso di «allaime» ge¬ 
nerale il rischio del crollo del 
la Wall Street di un mondo 
Umberto Cerront avverte un si 
lenzio degli ambienti intellet 
tuali «Voglio dirlo molto sem 
plicemente» premette Occhet 
to L atteggiamento del PCi 
«non è quello di chi vede ca 
dere la casa esce luon e chie 
de nfugio in un edificio robu 
sto e a prova di ogni possibile 
sisma in una cittadella della 
civiltà del benessere» Un pro¬ 
cesso di democratizzazione 
mondiale non è dall esito 
scontato «H conflitto tra aree 
diverse i contrasti nei singoìi 
paesi sono prevedibili oltre 
che legittimi La nsposta non 
più accettabile è la soluzione 
della forza» E il valore univer 
sale della democrazia è «im 
nuncìabile» 

Perciò nonostante le sortite 
elettoralistiche di questi giorni 
ibPei nchiama le foere poìib 
che italiane - ia De e^it suo x 
gretario Forlam in teda - a) 
grado d) responsabilità neces 
sana 

il PCI insomma - osserva 
Occhetto • fa 1 conti con il 
dramma della Cina Nel senso 
che tiene conto «di come è an 
data la stona» delie sfide che 
sono all orizzonte Ettore Ma 
sma ha appena citato la re 
pressione in Guatemala («fa 
piu morti che in Cina») dove 
il presidente è un democristia 
no per dire che i soprusi nei 
paesi del socialismo reale non 
devono rendere «più debole 
\ atteggiamento e ìa cntica ver 
so certi paesi del capilalismo 
reale» E ad Occhetto toma in 
mente la stoneìla di quell a 
mencano che denunciava le 
deportazioni in Urss e « semi 
va nspondere che negli Usa 
sono oppressi i negn «Quan 
do parlo di un mutamento di 
ottica voglio dire che bisogna 
uscire proprio da simili log! 
che Così non si risolvono i 
drammi né di un blocco né di 
un altro» E sulla Cina «le no 
stre valutazioni non hanno io 
scopo di un diversivo» insiste 
Occhetto Aveva detto poco 
prima «Il nuovo Pct è una for 
za demoaattea e socialista 
europea che ha assunto alla 
base del proprio operare il 
pnncipio della nonviolenza c 
che chiede ovunque il nspetto 
pieno dei dintti umani e di li 
bertà» Forse neppure Forlam 
crede davvero che queste 
espressioni siano un diversivo 


come una bomba atomxra 
conuo I economia nazionale 
e trascurando che il meccani 
smo stesso dei ti ket ha questi 
costi occulti Ji pagano lam 
rmmstrazione pubblica i citta 
dtni Singoli ia produtlivilà glo 
baie dei paese 
Aggiungo sul tema la cu 
riosa proposta che mi è stala 
prospettata m un dibattito 
perché non pagano il ticket 
soltanto gii eiettori che votano 
per 1 partiti che h approvano*’ 
Non é applicabiie ^rché il 
voto è se^o e non sarebbe 
giusta E certo però che la di 
stinzione in basi al voto é più 
troica di altre sanzioni o esen 
zlom introdotte nei decreti (in 


OlOVAMWI BgWLiMOUEW 

«Io a die POSTO 
dirigere o^jedali» 



base all età a) tipo di maiat 
iia eoe ) se non altro perché 
le malattie nessuno se le va a 
cercare tranne casi ranssimi i 
governanti si 

A proposito di voti alta Ca 
mera il decreto sui ticket è ri 
maslo in piedi per cinque voti 
di differenza Meno dell uno 
per cento dei deputati Chi si 
é autopumto nel 1987 può va 
lutare quanto contino piccoli 
spostamenti elettorali 

Al Senato il 31 maggio i 
nostri compagni sono per ora 
nusciti a bloccare un altro as 
salto alla salute (e alla morali 
tà) pubblica Ne ha dato noti 
zia soltanto I Unirò con un 


puntuale resoconto di Nedo 
Cancttt Doveva esser espresso 
un parere obbligatono per 
legge sulla nomina di undici 
presidenti di prestigiosi istituti 
sanitari fra i quali I ortopedi 
co Rizzoli di Bologna gli on 
cQlogici di Milano e Ban ilpe 
diatrico Gasimi di Genova e 
via dicendo Era prescntta la 
pre^ntazione di un cumcu 
lum di una biografia giustifi 
cativa delle candidature 
Anziché assolvere a questo 
compito il governo ha stimo 
lato il far da sé e ciascuno ha 
presentato i propri titoli Alcu 
ni validissimi lo riconoscia 
mo Altri dubbi bizzam e per 
imo sfacciati Faccio qualche 


I l significalo pro¬ 
fondo della tra 
gedia anese di 
questi giorni re 
sterà probabiì 
mente affidato 
per molto tempo all imma¬ 
gini» di quello studente di 
Pechino solo e inerme 
ferma i carri armab in mez¬ 
zo alla strada con un gesto 
della mano Per qualche mi 
nuto la televisione amenca 
na ha portato un dramma 
lontano dinanzi ai nosM oc 
chi costrìngendoci a viverlo 
in diretta con i suoi protago¬ 
nisti La stessa immagine é 
apparsa contemporanea 
mente sui tefeschénni II mi¬ 
lioni dl^mericam theilian*^ 
no lista insieme al loro pre 
sidente E quando Bush ne 
ha parlato durante la sua 
improvvisa conferenza 
stampa due ore dopo ave 
va capito che non c era bi 
sc^o di altre spiegazioni 
tutti avevano visto tutti sa 
pevino 

Li televisione che cele 
bra in quesh giorni il suo 
pnmo mezzo secolo di vita 
ha abolito per quarantotto 
ore ie dutanze che separa 
no itopoli e nazioni di ogni 
parte dei mondo collegan 
doli attraverso oceani e 
conunenu e ha dimostralo 
ancora una volta le sue 
slraordinane possibilità 
Cosi ieri mattina era la te¬ 
levisione stessa oggetto di 
cronaca nei giornali per il 
modo in cui ha saputo ren 
dere viva immediata e 
sconvolgente la realtà che 
aveva semplicemente loto- 
grafiio Da sabato sera 
quando sono apparse ie pn 
me immagini dell intervento 
militare contro gii studenti 
le grandi reti televisive degli 
Stati Uniti (e soprattutto la 
Cavo tv Cnn che trasmette 
noiuian ventiquattrore al 
gionio) hanno focalizzalo 
tutta ia loro attenzione sulla 
Cina con una serie inlnter 
rottf^sqrvizie di aggiorna- 
metìfFche hanno sconvolto 
Il indizionale e tranquillo 
iwpeìj-end ^ 

I prestigiosi ànchormm 
dei tietworas nazionali han¬ 
no interrotto il toro riposo 
settimanale per tornare ne 
gli ntudi e dare maggiore 
autorità alle cronache da 
Pechino PeierJenningsdel 
la Abc è salilo su un Con 
corde a Londra per potei 
trasmettere il programma 
speciale «Il mondo in fiam 
me» Tom Brokaw delta Nbc 
ha preparato onora su «La 
Cina in crisi» mentre Dan 
' Rather della Cbs recente 
mente tornato da (fechino 
rispondeva alle domande 
I dei tuoi collaboratori e de 
dicava 1 ultima delle quindi 
ci trasmissioni della gioma 
la dedicate agli eventi cinesi 
resi ancora più dranimatici 
dall irresto e dal ferimento 
di due dei suoi comspon 
denti 

Le loro ultime immagini 
inviate per satellite si erano 
interrotte quando i soldati 
avevano fermato ia troupe 
della Cbs ma quella di Abc 
avevi fatto a tempo a regi 
stran» anche il gndo del cor 
rispondente Oonaitson che 
invitava la collega ad abbas 
sare la testa per non essere 
colpita Durante il black-out 
dei satellite una macchina 
simile a) telefax aveva per 
messo alia Cbs e alla Nbc di 
continuare a trasmettere te 
tefonicamente fotogrammi 
' Issi delle scene più dram 
maliche e perfino la voce di 


esempio Giancarlo Abelli 
candidato governativo per l O 
spedale Maggiore di Milano 
dichiara di godere «grande 
competenza e considerazione 
nel mondo della sanità per ia 
sua capacità di instaurare» e 
dice che «ha dimostralo la 
configurazione di chi deve 
guidare un grande comples 
so» L aspirante al Rizzoli è 
Umbeno Lancioni obblighi di 
leva assolti coniugato con tre 
figli già impiegato presso la 
Caldenni Srl Industrie grafiche 
sicuramente idoneo ad acqui 
stare gli stampati per il noto 
istituto ortopedico II candida 
to per 1 istituto neurologico 
Besta Giancarlo Lunati hauti 
li esperienze amministrative e 
bancarie ma due fra le molte 
pubblicazioni meriterebbero 
un supplemento di indagine 
Elogio dell ottimismo (1970) 
e Difeso dell egoismo (1985) 
per I titoli e per le date 
C ò poi la sene nutrita delle 
benemerenze puramente poli 
tiehe i^kll ospedale oncologico 
di Ban aspira Natale Pisicchio 
«per vent anni dingenle Cwl e 


un annunciatore di Radio 
Pechino aveva potuto esse 
re ascoltata in diretta men 
tre trasmetteva in mgieseun 
appello al mondo contro 
questa «barbara azione» 

Violando ogni regola le 
ciqnw:he dei comsponderi 
il erano integrate da duri 
giudizi àuglf avvenimenti n 
presi anche dagli ancfior- 
men che non esitavano a 
«editonalizzare» abbando¬ 
nando la loro abituale irrt 
PàRialHà «Parlare di irage 
dia è dire poco», aveva, d^f 
to Dan Rather e Peter Xén 
hings aveva accusato i dm 
gentPòinesi di nmandafe il 
pae« %aJÌ Irail^tro e n^ in 
avarili» comi avevano tifo- 
messo 

Tutti ì programmi di mfor 
mazione deità domenica 
sono stati cambiati per at 
comodare commenti e in 
lerventi sulla situazione cl 
nèse e lo stesso segretario 
di Stato era stato costretto a 
commentare le immagini 
che giungevano in diretta 
da Pechino nel corso della 
sua programmata intervista 
con la Cnn Membn del 
Congresso specialisti e uo¬ 
mini Dolitici del presente e 
del passato come Kissinger 
esprimevano giudizi face 
vano previsioni e nvolgevir 
no al presidente e al gover 
no le loro richieste di mter 
vento alle quali Bush ha ri 
sposto pacatamente ma 
con fermezza lunedi matti 
na riaffermando ia sua au 
torità di presidente nel con 
fronti di quegli esponenti re 
pubblicani e democratici 
del Congresso che chiede 
Vano una azione Immedia 


P IÙ tardi al dibat 
tito dei politici SI 
sono aggiunte le 
immagini delle 
dimostrazioni 
del quarantaihi 
la studenli cinesi che vivono 
negli Mi Uniti le loro ais 
servazioni le loro lacrime e 
infine gii interventi del pub- 
' bticoméi programmi specto 
Il ai quali è invitato a jiaite 
cipare per telefono Emoti 
vamente II dramma cinese 
ha suscitato un unanime 
senso di sconforto e di con 
danna ma per alcuni ha 
evocato anche lo spettro di 
un passato che la genera 
zione del 68 non ha ancora 
del tutto dimenticato 
L America ha avuto per 
prima la sua nvoluzione stu 
dentesca e un telespettatore 
della Cnn ha ncoréato nn 
che 1 quattro studenti uccisi 
dalla Guardia nazionale al 
1 Università di Keni ne) 
1970 Un altro ha evocato 
Invece i paracadutisti mter 
venuti nel luglio del 196? 
durante la nvolta nel ghetto 
nero di Detroit quaranta 
morti e circa duemila fonti 
Ira i dimostranti e altri venti 
morti e 1 500 feriti a Ne 
wark 

Nella commozione di 
molti amencani della gene 
razione di mezzo dinanzi 
agli eventi cinesi è riaffiora 
to i) ricordo delle loro espe¬ 
rienze giovanili insieme alla 
delusione che tali espcnen 
ze SI possano ripetere oggi 
in altre parti del mondo Le 
immagini di Pechino hanno 
fatto riemergere per un mo 
mento ricordi e spettri che 
molti americani credevano 
ormai di avere definitiva 
mente riposto tra le pieghe 
più nascoste della memoria 
collettiva 


deputato De per cinque legi 
stature» nonché presidente 
dell Istituto centrale per la pe 
sca II candidato per il Fòlicli 
meo di Pavia dichiara di aver 
frequentato nel 1961 la Scuola 
di studi sociali delta Cisl e so 
prattutto di essere stato segre 
tarlo della De pavese «dal 
1969 al 1973 e dal 1980 al 
1982» U> stesso incarico dai 
1976 al 1978 ma nel Psl di 
chiara di aver svolto Oiusr ppe 
Abbondanza proposto alla 
guida dell Istituto oncologico 
d Italia quello di Milano co¬ 
me pure law Mano 
candidato per I ospedale Osl 
rofalo di Tneste avvocato già 
segretario provinciale del M 
Gli Identikit sono fin troppo 
chiari Restano da chianre due 
misteri Uno è come possa e$ 
sere tutelata la salute deigli ua 
lìani L altro é come fara ino i 
partiti governativi a coprire ai 
tre cinquecento presidenze 
ospedaliere previste nello 
stesso decreto dei ticket do¬ 
vranno rìconcre probabil 
mente ai vicesegretari provin 
ciali 
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In una città 
paralizzata 
si fronteggiano 
SOOmila soldati ^ 
Colpiti cannone 
nella notte 
«Deng è vivo» 



Pechino tira due eserciti 


I carri armati 
assadlarta 
giorno del 
massauola 
plaada Tlan 
An ^en In 
basso I arrivo 
delle Ituppe 
moderate. 
Cittadini 
cblaccblerano 
sotto la 
pnggaconl 
soldati del 
distretto 
militare di 
Chanyang nel 
pressi 

dell aeroporto 


Più di 3 milioni 
in divisa _. ; 

Le forze armate cinesi sono da oltre un decennio m via di n» 
stnitturazione SuRa foro organizzazione e consistenza non sl^ 
sa molto Qui di seguito alcuni dati e stime tratti dat «Military 
balanCe» 19SS-1989 pubblicato^dali Istituto intemazionale per 
gli studi strategici di Londra 

Forze armale. Tre milioni e duecentomila uomini dei 
SI calcola che ì ^50 000 siano di leva uomini e donne fra i 
18 e 1 22 anni La leva durerebbCeS anpi ne'l EseicitOr 5 an 
ni nella Manna 4 anni nell Aeronautica La Risovacom 
prende un jnilione e 200mila uomini fra militan e milizia E 
in via di formazione su base provinciale una Riserva delta 
Difesa nazionale 

Ea^iclto. È foimatoda 2 mituMue SOOmila unità O^re 
lione di leva) La struttura amministrativa è articolata In 7 
r^ioni militari 29 distretti su base provinciale I diUrdtto 
indipendente Consta di 22 Corpi d amnatà con QOdivfiiPni 
di fanteria 10 divisioni corazzate 5*6 divisioni di aitighan^ 
contraerea akuni reggimenti «Indipendenti» 

Mariiui Trecentomila uomini inclusi la Difesa costl«i^j^ fha 
nnes e {aviazione navale Quest ultima è compc^tà di 
SOmila uomini ed ha a disposizione bòmbardietl 
da ricognizione e da attacco elicotten Le forze sw* 
divise m tre flotte settentrionale onentaleemehdionajd'' 
AcronaatkA. Comprende 470inila uomini tra forze strategi 
che e Difesa aerea È articolata in 7 regioni aeree ed hf il 
suo quaitier geniale a Pechino ; 

Pone panuirillttfl. Ammontano a circa 12 milioni dì Uoihi^ 
ni Dal ministero d^li Interni dipende la polizia pestare 
armata composta di un milione e 830mila uomini e erga 
nizzata in 29 divisioni la cui dislocazione territoriale non è 
nota 


Pechino è deserta le strade vuote C è un terribile 
silenzio rQUo da cannonale lontane SOOmila sol¬ 
dati SI fronteggiano senza ancora vedersi né scon¬ 
trarsi L enorme concentrazione di truppe è stata 
segnalata dai satelliti spia americani L esercito è 
I unica struttura dello Stato ancora funzionante ed 
è diviso, la gente di Pechino ora aspetta che le di¬ 
verse fazioni arrivino ai confronto militare 

dalla nostra corrispondente 

UNA TAMIURRINO 


iBPecniNO Ucittàèdeser 
la Silenziosa In «itesa Ma dt 
che cosa*^ La voce popolare 
dice ■Dell arrivo della armala 
buona che farà i conti con 
questi che hanno messo Pe 
chino in stalo di assedio Por 
se ^ una speranza che si awe 
rerà vàt\ sera tàrdi si sono 
sentiti a più riprese e per un 
bei PO di tempo colpi di can 
none sparati nella zona est E 
una piccola folla ha applaudì 
io Subito sono state fatte del 
ie ipotesi sta finalmente am 
vando da Tianlin I armata che 
doveva già essere qui I altro 


icn contro la 27* Ma che ha 
occupalo lian An Men Già 
prima c erano state altre voci 
da Hong Kong da giorni quat 
tro amiate la 15* la 16* la 
17* e la 38* sarebbero pronte 
a marciare su Pechino per li 
berarla dalla 27* insomma 
lutto oramai viene messo qel 
te mani di una guerra tra ven 
spezzoni dell esercito quello 
fedele a Yang Shangkun e 
quelfo fedele a chi^ Porse a 
Zhao O forse a Deng? 

I soldati che si fronteggiano 
sono scornila come dicono i 
satelliti spia americani La 


gente però non li vede anzi 
vede solo quelli che occupa 
no il centro della città e che 
stanno fortificando le posizio 
ni intorno ai tank sulla Tian 
An Men sono state installate 
batiene antiaeree Sembra in 
fatti che I aviazione si sia 
schierata con i «ribelli» o che 
almeno non si sia messa a di 
sposizione del comando che 
ha gestito la repressione Ma 
SI tratta di voci (orse di spe 
ranze senza nessuna certez 
za 

La struttura di comando 
delta città si è come disinte 
grata Negli ambienti diploma 
tici dicono che al ministero 
degli Esteri non risponde nes 
suno È come se ci fosse uno 
sciopero generale lutto è pa 
ratizzato nessuno va sul luo¬ 
go di lavoro tutti si giustifica 
no con 1 «molrvi di sicurezza» 
Ma nessuno si nasconde che 
questa resistenza passiva ser 
ve per nspondere all appello 
degii studenti Ci sono dei col 
leghi raccontano amici cine 
si che erano capaci di andare 


a lavorare In qualsiasi circo 
stanza anche facendo due 
ore di cammino a piedi Ades 
so se ne stanno a casa dieen 
do che non hanno nessuna 
intenzione di lavorare 'in que 
sta situazione» Sono tulli 
chiusi gii uffici stranien di 
banche industne società» ia 
politica di mforma e di aper 
tura» sta subendo colpi morta 
Il Nelle stanze del iussuostss 
mo «Paiace Hotel» aperto ap 
pena un mese fa dormono 
adesso gli inservienti cinesi I 
cinque o sei nsioranti dell al 
bergo ognuno con una spe 
cialità provinciale diversa so 
no stati chiusi L unico aperto 
è affollato solo dai giornalisti 
stranien Anche gli uomini di 
affan sono scomparsi La nuo 
va Pechino è stata tutta co 
struita in funzione dell «aper 
tura» e ora se le cose vanno 
avanti cosi è destinata ad af 
flosciarsi come un soufflé mal 
riuscito 

In queste ore la capitale si 
gioca il destino dei prossimi 
decenni Ma questo rischio di 


d sintegrazjone che minaccia 
non solo Pechino non sembra 
preoccupare qu( t p ccolo 
gruppo di Mrsone non si sa 
nemmeno Mne chi e quanti - 
che è al vertice dei potere e 
ha messo m moto questa 
macchina tremenda 
ien pomerigio ho nfatlo lo 
stesso giro di domenica la 
parte occidentaie delia città e 
poi la zona centrale degli 
scontn più foih tra sabato not 
le e domenica mattina A 
Dongzhimen la prima novità 
un burnì ^ppo di militan ar 
ma in br^io pei ccmtroilare 
una fila di cittadini Lungo la 
strada di solito intasata di au 
lo e camion solo qualche au 
toveicolo appena due o tre 
con ta^he straniere 
Ancora molle carcasse di 
auto e camum miiilan brucia 
ti scarse trarxe di barricate 
Nel quartiere universitano la 
situazione appanva tranquilla 
Nessuna pre^nza dell arma 
la Folla davanti al magistero 
alla università popolare a Bei 
da Gli studenti >ono tornali 


dentro in condizioni dicono 
pesantissime Nelle camerate 
non c è nemmeno la corrente 
elettrica Fuon la popolazio¬ 
ne è come se volesse dare an 
cora una testimonianza di af 
fello e di solidanetà a questi 
ragazzi Sono venuti ad ascoi 
lare da un altoparlante la nco 
sinizione studentesca del 
massacro di Tian An Men «Il 
debito di sangue si paga con 
il aangue» e poi ie testimo 
manze dei professon che pie¬ 
ni di ansia e di angoscia la 
notte Ira sabato e domenica si 
erano precipitati in piazza per 
convincere i loro ragazzi a tor 
narsene a casa All università 
popolare sono stati messi dei 
dazibao di denuncia «Il 3 il 4 
il governo ha cominciato a uc 
cidere crudelmente studenti e 
popolazione Sono stati fenli 
decine di migliaia e duemila 
sono stati uccisi Dobbiamo 
fare opera di denuncia II go¬ 
verno deve pagare col sangue 
questo debito di sangue» Al 
magistero un grande slnscio 
ne «Questa generazione sarà 


immortale» e poi un altro «In 
vita compagno di classe ora li 
piango come amico caio» Al 
cuni dei presenti invitano ad 
andare via dicono che è pen 
coioso chiedono che la soli 
danetà estera si espnma non 
solo con parole ma con i fatti 
All incrocio di Muxidi sulla 
Chang An bruciano ancora 
degli autobus che continuano 
a bloccare del tutto il percor 
so verso Occidente Muxidi ha 
ancora fresche le tracce degli 
scontn di sabato notte quan 
do raccontano i camion e i 
cingolati sono stati affrontati 
dalla popolazione a pietrate I 
mililan sparavano m aria per 
spaventare e farsi largo ma 
quando hanno visto che la 
popolazione non si faceva da 
parte hanno sparato a altezza 
d uomo Più avanti sulla 
Chang An in direzione TVnfw 
nuien aiKora non si può an 
dare troppe pietre e troppe 
transenne divette. Faccio il gì 
ro e tomo sulla nuiqero due 
passando non troppo tran 
quilla sotto il ponte di Fuxi 


U Peng sfugge a un attentato 
la protesta dito in tutto il paese 


^ . 


per la pnnia volta la televisione di Stato ammette 
che CI sono stati incidenti a Pechino Ma dà una ci 
fra (300 morti qualche migliaio di feriti) che tutti 
gli osservatori considerano sotiostimata La protesta 
intanto SI sta allargando ad altri importanti centri A 
Chengdu, capoluogo della provincia del Sichtuan 
vi sarebbero stati 300 morti II primo ministro Li 
Peng sarebbe scampato domenica a un attentato 


m reCHINO Rnalmenie il 
governo cinese arhmetie che 
ci sqno siati sabato e domeni 
ca gravissimi incidenti tra stu 
denti popolazione e fqtze ar 
male pia nega la portata dei 
ntassacro lì portavoce del 
consiglio di Stato nel corso di 
una non meglio identificata 
Conferenza stampa di cui ha 
dato notizia ieri sera la relevi 
sione ha detto che i morti ne 
gii incidenti tra popolazione 
militari e studenti sono trecen 
to Tra gli studenti le vittime - 
ha dotto la lele^slone - sono 
23 Sempre secondo il porta 
voce del consiglio di Stato tra 
i militari ci sono almeno cm 
quemila feriti mentre duemila 


sono 1 lenti tra Ì3 popolazione 
e gli studenti Queste cifre è 
stato detto non sono ancora 
definitive al cento per cento 
definitiva è solo quella degli 
studenti morti 

Naturalmente si (ratte di ci 
fre sottostimate 1 mititan era 
no armali mentre la popola 
zione non aveva altro che le 
pietre e gli studenti a loro voi 
ta disponevano solo di «una 
fiamma che arde nel petto e 
che mai si spegnerà» come 
diceva ieri un manifesto com 
parso in alcune zone della cit 
tà Ancora un dato ufficiale 
sono 400 1 miliian dispersi 
Questa cifra conferma quanto 


già risultava da molte voci ci 
sono stati del militari che sa 
baio notte hanno preferito 
scappare piuttosto che spara 
re sulla gente e su loro coeta 
nei Molli avrebbero disertato 
proprio al momento deli am 
voaMuxidi la sera di sabato 
Nessuna informazione uffi 
ciaie invece su una notizia 
che viene nfenta dal quolidia 
no di lingua Inglese di Hong 
Kong «Mlng Pao» secondo cui 
il primo ministro U Peng sa 
tebbe scampato domenica a 
un attentalo nmanendo tento 
a una coscia fi pomo mini 
stro l uomo che insieme a 
Deng avrebbe ordinato all e 
sercito di sparare sulla folla 
inerme delta piazza Tian An 
Men sarebbe stalo raggiunto 
al femore da quattro paiiotlole 
sparategli da un giovane sol 
dato che presidiava il Grande 
palazzo del Popolo di Rechi 
no 11 militare che ha cercalo 
di assassinare il primo mini 
stro è stalo a sua volti fucilato 
all istante Li Peng era appena 
rientrato da un sopralluogo 


sulla piazza dove poco pnma 
I blindali e i cam armati ave 
vano compiuto il massacro I 
soldaU avrebbero ucciso an 
che 1 parenti dell attentatore e 
1 congiunti delia sua fidanza 
la trucidata poco prima sulla 
piazza 

Lo stesso giornale di Hong 
Kong nferisce la notizia se 
condo CUI il figlio del pomo 
ministro Li Peng e quello del 
presidente Yang Shangkun sa 
rebbero riparati alt estero 
portando con loro ingenti 
somme di denaro La notizia 
però contranamente a quella 
dell attentato a Li P( g non 
ha avuto alcuna conferma da 
altre fonti 

La cosa cena è invece che 
la protesta che ristagna nelle 
ultime ore nella capitale para 
lizzata continua in molte altre 
città della Cina Le autontà 
hanno deciso di proclamare 
ta legge marziale anche a 
Chengdu capoluogo del Si 
chuan nel sud della Cma do 
ve VI sarebbero stali trecento 
morti negli scontri tra dimo 


stranti e pofi»a Sitazione in 
candescente anche a Shan 
ghai che è la più popolosa 
città del paese dove i tra^KHti 
pubblici sono rimasti bloccati 
per li sccoiKk) giorno conse 
cuUvo La paralisi dei trasporti 
ha bloccato a catena tutte le 
attività di fabbrx he e uffici 
Studenti e opere avrebbero 
eretto ludimentai barricale in 
ateune vie della città nono 
stante le min«:ce di inlerven 
to delle autcmtà La televisio¬ 
ne ha attnbuito la responsabi 
iità degli incidenti di Chengdu 
a «teppisti iiiesponsabili» In 
questa città coiih a Shanghai 
la popolazione teme 1 tnter 
vento dell esercito A Tianpn 
porto situato a 200 chiiometn 
a sud est di Pechino poliziollr 
armati sono steli mobilitali 
mantenere I ordine A 
Nanchino gli studenti hanno 
chiamalo nuovamente la po 
polazione allo sciopero gene 
rale A Chag^a decine di mi 
gliaia di persone hanno prole 
stato contro il massacro della 
T an An Men 


ks 
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qUemìTa feriti mentre duemila Questa cifra conferma quanto rientrato da un sopralluogo morti negli scontri tra dimo T an An Men • < • ■ 

I leader sono scomparsi, il potere non ha più volto 

•i PECHINO Alla televisione Shangkun e Li Peng ha orche Cosa accade ai vertici del potere Cine notizia di una sua scompaia mette 1) si aspetta che il 20 pressi parata del 

■ - . •_ _ __ . . • . . la aeomklaa Hia nntanicmi 


Mi PECHINO Alla televisione 
cinese oramai non compaio¬ 
no più le facce visto che ci 
sono solo messaggi da tra 
smettere alla popolazione ba 
stano gli Ideogrammi sullo 
schermo e una voce che li 
legge Ieri sera nel telegiornale 
delle 19 sono stati lem gli 
Ideogrammi con i quali è stata 
smentita la notizia della morte 
di Deng Xiaoping diffusa da 
Taiwan «Non è vero» è stalo 
precisato ina senza aggiunge 
re niente su! reale s’ato di sa 
iute del vecchio leader da 
tempo mollo malato per un 
carKro alla prostata Silenzio 
totale invece sulla voce di un 
attentato di cui sarebbe stato 
vittima il pnmo ministro ma 
non è affatto detto che la 
mancata smentita sia una in 
diretta conferma 
Allora Deng non è morto’ 
una cosa è certa in questo 
momento la sua morte - e 
quindi la notizia della sua 
morte - avrebbe un grosso 
impatto metterebbe m moto 
reazioni che possono anche 
non essere convenienti per il 
gruppo che attorno a Yang 


Shangkun e Li Peng ha orche 
strato la prova della legge 
marziale Vediamo perché 
Deng Xiaoping è scomparso 
dalla circolazione dal sedici 
maggio giorno dell incontro 
conGorbaciov proprio alla vi 
gilia della legge marziale Non 
c è mai stato un suo atto ufh 
ciale che facesse conoscete il 
suo sostegno alla linea scella 
dal presidente della repubbli 
ca e dai pnmo ministro Si è 
saputo sempre da altri ad 
esempio dal discorso di Yang 
Shangkun ai membri della 
commissione militare che 
Deng era irritato contro Zhao 
condannava gli studenti re 
clamava la loro messa in riga 
Si è sempre saputo da altri da 
Li Peng e da Yang Shangkun 
che Zhao aveva minacciato le 
dimissioni perché non dac 
cordo con ta posizione di 
Deng sugli studenti Se Deng 
ha dunque sempre parlalo al 
traverso altri si può anche 
ipotizzare che questi altri gii 
abbiano fatto dire o fare cose 
che il vecchio leader probabil 
mente non avrebbe detto o 


Cosa accade ai vertici del potere cine 
se*^ Gli scenari sono ancora confusi 
I informazione ufficiale è praticamen 
te assente non si sa nemmeno che (i 
ne ha fatto il difensore degli studenti 
Zhao La tv è intervenuta soltanto per 
smentire la voce diffusasi I altro gior¬ 
no che Deng sta morto Del resto la 


notizia di una sua scomparsa mette 
rebbe in moto in questo momento 
reazioni imprevedibili In questo gial 
lo da epoca imperiale non si ha noti 
zia neppure di riunioni del Comitato 
centrale Come reagiranno i sostent 
tori delle riforme al pencolo dt isola 
mento della Cina^ 


fatto m quel modo Insomma 
Deng per questi altri ha fun 
zionato da scudo La sua mor 
te fa cadere questo scudo c se 
ci sono come si dice ci siano 
differenze nell esercito diffe 
renze nel Gomitalo Centrale 
\ uscita dt scena di Deng po 
irebbe rimellere m moto la si 
tuazione 

Ma è possibile anche un al 
Irò scenario Deng è stalo 
sempre consapevole e convin 
lo sostenitore della linea dura 
scelta da L e Yang £ allora 
ancor più m questo caso la 
sua uscita di scena servirebbe 
a quelli che alla linea dura so 
no stali o sono luti ora conira 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

1 n Insomma in entrambi i casi p 
I la notizia della morte di deng « 
r non fa il gioco di quelli che si cl 
e sono servili del suo nome E ir 
) che anche a suo nome hanno n 
1 esautorato li partito e il parta zi 
? mento è 

) Sono scenari da giallo pie « 
1 ni di avvenimenti meomprtn p 
sibili dt oscuri irtnghi ma la p 
I cnsi sta procedendo proprio q 
0 in questo modo Non c è forse n 
I il giallo della sorte di Zhao Zi o 
a yang formalmente ancora se Ì€ 
a gretario del partito e Ietterai s| 
a mente scomparso dal J9 mag p 
e g o mentre la repressione in « 
1 furia a Tian An Men tarmata N 
1 popolare occupa Pechino si a 


paria di insubordinazione e di 
scontn nell esercito’ Possibile 
che lì segretario la cui linea è 
improntala alla apertura e alla 
nforma politica assista silen 
ZIOSO a questo caos nel quale 
è precipitala la politica cine 
se’ Che cosa gli impedisce di 
parlare’ Chi gli ha tolto questo 
potere’ Per fare chiarezza su 
questo giallo da epoca impt 
naie basterebbe che venisse 
convocalo il Comitato Centra 
ìe I organismo statutario cui 
spetta discutere le scelte im 
portanti del partito e cambia 
re se necessano il segretano 
Ma al comitato centrate non si 
arrwa Sidiceperduetagtom 


1 ) SI aspetta che il 20 pressi 
mo la assemblea popolare dia 
autorevole sanzione costitu 
zionale alla legge marziale in 
modo che i suoi auton si pos 
sano presentare al massimo 
organismo dei partito con lut 
te ie carte in regola per tappa 
re la bocca agli avversari 2) si 
aspetta di disporre di una so 
luzione al caso Zhao attorno 
alla quale coagutafe I «unani 
mità» di tutto il Comitato Cen 
trale Quindi questa unanimi 
tà ancora non c è ed è ancora 
piu improbabile che ci sia 
adesso dopo la repressione 
scatenata con I assalto a Tian 
An Men E veramente difficile 
pensare che i membri dei Co 
mitato Centrale soisteniton 
con Zhao dell apertura all e 
stero possano ora essere d ac 
cordo con una condotta co 
nit. quella del gruppo Li Peng 
e Yang Shangkun che toglierà 
alla Cina i vantaggi dp|1 inserì 
mento nel) arena economica 
internazionale Si tenta co 
munque di costruire questa 
«unanimità» con tutti i mezzi 
Cl te dopo li 19 maggio la 


parala delle province e degli 
organismi plaudivano È 
cominciala len ta conta di 
quelli che appiaudono al 
messaggio dei Comitato Cen 
trale (che però non si è riunì 
to) e del governo secondo i 
quali Pechino è m preda a 
una nvolta reazionaria da 
«combattere fino in fondo» Il 
primo assenso è venuto dalla 
Suprema Corte del Popolo ta 
massima autontà gmdiziana 
cinese «al compagno Qiao 
Shi capo della sicurezza «per 
la sua azione di soppressione 
della nvolta contronvoluzio 
nana» I pnmi a schierarsi so 
no stati la Mongolia cinese il 
Xmjiang li Sichuan e Shan 
ghai In questa città continua 
no manifestazioni e barricate 
A Chengdu capitale del Si 
chuan ci sono stale proteste 
sfociate in assalti a un grande 
magazzino e una stazione di 
polizia Se quelle adesioni 
hanno un senso Shanghai e 
qualche altra città cinese cor 
Tono il nschio di trovarsi a'' 
che loro in legge marziale e 
con I armata m piazza 

ULT 


men su quel tratto di strada 
nessuna auto Sul ponte deci 
ne di militari affacciati fucili 
in mano almeno otto camion 
tre o quattro cam armati con 
il cannoncino Domenica il 
ponte era libero C erano solo 
una barricala e tantissima 
gente 

in mezzo tra Fuximen e 
Tian An Men c è la zona di 
Xtdan il tratto propno a ndos 
so di Zhongnanhai dove ci 
sono stati gli incidenti più gra 
vi e dove è ancora molto pen 
coloso circolare Raccontano 
che a Xidan gli studenti han 
no affrontato sabato notte i 
cam armati tutti in fila tenen 
dosi per mano e ne sono stati 
travolti e schiacciati Raccon 
tano che domenica mattina le 
mura e il manto slradatqdi Xi 
dan erano ancora pieni di 
Uacce di sangue Raccontano 
che sempre a Xidan ci sono 
stati degli episodi in una pie 
cola stradina laterale dove c è 
ia scuola elementare n 2 la 
•Shiyan» lunedì due turisti 
stranien cercavano di prende 


re delle fotografie i soldati 
hanno sparato i due sono nu 
sciti a fuggire ma è Stata doìpi 
ta a morte una bambina che 
propno in quel momento 
usciva dalia scuoia Nel vko- 
letti delia zona alcuni^vecchi 
mentre prestavano i pnmi aiu 
ti agii studenti tenti li rimpro¬ 
veravano dicendo «Ecco an 
che cosa vi è seivito gnd^ 
nel 76 ben tomaio Deng 
Xiaopins Mao aveva ragione 
a non fidarsi di lui Mao non 
ha mai sparato sul popolo» 
Raccontano che tra Xidan e 
Tian An Men i soldati conti 
nuano a sparare a altezza 
d uomo se la gente si féima 
troppo E la gente oramài non 
esce più di casa 
Al ritorno sul ponte di 
Oor^himen A pochi mem 
da MoliUin dove c è la sede 
dell Unità i milithrl non si )i- 
mitano più a fermare e top 
Irollare I passanti cìneiri i Fqr 
mano le auto e impediscono 
di proseguire Inutile protesta 
re bisogna nfare un iunghisii 
mo giro pnma di arrivare al 
punto di partenza 


«Ci hanno sparato addosso, 
così ho visto ' 

I morire i miei compagnia^^ 


È uno studente cinese era sulla Tian An }« 
sera del 3 giugno quando le truppe atriviuollio'a 
spazzare la protesta degli studenti La suajcdt- 
monianza diretta (una delle pochissime che'hifi- 
va da Prehino in queste giornate dl-amitTatt^Hele 
confuse'! è comparsa su un giornate di tìohg 
Kong Racconta di un agguato preparato^co%cula 
e di una violenza orribile e preoidinata i 


M HONG KONG -Sono uno 
Studente universitario dell Uni 
versità di Quing Hua Ho 20 
anni La s(>ra del 3 giugno ero 
seduto sjNa scalinata del 
Mausoleo degli Eroi Vedevo i 
miiitan che per nportare I or 
dine cominciavano a sparare 
su di noi studenti seduti in si 
lenzio e sui cittadini Alcuni 
dei mtet vicini sono stati colpi 
ti e UCCISI e I miei vestili sono 
ancora macchiati del loro 
sangue» 

Inizia cosi il racconto di un 
giovane studente cinese so 
. prawissuto alla strage di piaz 
za Tian An Men pubblicato 
da un giornale di Hong Kong 
I «Questa stona è dedicata a 
' tulli I popoli che amano la pa 
ce - pro>egue il racconto - 
I avevamo già saputo nel po- 
I inenggio la notizia che I eser 
cito doveva impiegare la forza 
per riportare I ordine sulla 
piazza perché una persona ci 
aveva telefonato alle 4 del po¬ 
meriggio per avvertirci che i 
soldati dovevano sgombrare 
la piazza con qualsiasi mezzo 
anche con ia violenza In quel 
momento noi studenti erava 
mo m possesso di 23 fucili e 
qualche bomba incendiaria 
che Ci eravamo procurati due 
giorni pnma durante gli scon 
tn con l esercito Più tardi al 
i una di notte sulla scalinata 
del Mausoleo degli Eroi abbia 
mo deciso di distiruggere i fu 
cili e di rendere inoffensive le 
bombe perché poi nessuno 
fra I capi politici potesse accu 
sare gli studenti di aver ucciso 
qualche militare» «Dopo alcu 
ne ore - continua ia toccante 
testimonianza del giovane stu 
dente cinese -• sono arrivati 
due carri armati nella piazza 
e un ufflr lale ha trasmesso un 
avviso con I altoparlante i ini 
litan avevano lutti l elmetto 
Nel buio 51 potevano vedere 
sul tetto del museo di stona le 
mitragliaiinci dei soldati c in 
quel momento tutti gli studen 
ti SI sono ritirati intorno al mo 
numento Allora li signor Hou 
Tak che aveva partecipato al 
lo sciopero della fame Insie 
me con altn ha parlato con i 
militan e ha concordalo il nti 
ro pacifico degli studenti dalla 
piazza Mentre gli studenti si 


ritiravano alle 4 40 un razzo 
di segnalazione è salito nei 
cieio poi rune le luci delia 
piazza SI sono riaccese, e di 
fronte a me ho visto uno 
schieramento di soldati in 
quel momento dalia parte est 
del palazzo del popolo sono 
uscite truppe con tute mime 
lizzate hictie elmetto e ma 
sqhera antigas Le truppe han 
no piazzato mitragliatrici e ti 
raton scelti con te armi punta 
te verso i) momento e le spalle 
alla porta della piazza» «A 
questo punto - prosegue 
Qutng Hua - spinti dai poli 
ziotti gli studenti sono scési 
sulla piazza e i milltan hanno 
cominciato a sparare» 

«A quei punto continua 
l incredibile stona deifo stu 
dente supeistlte - abbiamo 
capito che pote,(amo salvarci 
soltanto salendo sui monu 
mento esiamosaliUsyglisca 
Imi Gli span sono cessati ma 
t poiMU sul monumento 
con le botte ci hanno costretu 
a tornare sulla piazza e i sol 
dati hanno ncomiriciahs a 
sparare su di noi e più df 30 
cam armati si sono awicmati 
e hanno cominciato a schìac 
ciare gli studenti sotto i cingo¬ 
li Nella piazza ia coniustone 
era enornie Ma non pensavo 
che gli studenti disarmati po¬ 
tessero essere così coraggiosi 
Un gruppo ha assalito i cam 
armati cercando di aprire un 
passaggio ma sono stati tutu 
UCCÌSI dagli spari Sui toro ca 
daven alcuni gruppi sono sali 
ti SUI cam armati e alla fìne 
sono riusciti a creare un pas 
saggio Di lì siamo fuggiti e 
quando siamo amvati davanti 
alla porta del museo di stona 
eravamo m mille» 

•Una cosa che non potrò 
mai dimenticare è la mort^ di 
un mio compagno che veniva 
dalla provincia di Jangsu che 
correva al mio fianco ed é kta 
to colpito da una pallottola. Si 
è appoggiato con le mani àite 
mie spalle e mi ha detto im 
lami ma lo stavo già «toireg- 
gendo due ragazze ferite e 
pnma che potessi voltarmi era 
caduto poi la folla di studenti 
in fuga lo ha calpestato ed é 
morto» 
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NEL MONDO 


Compagnie aeree prese d’assalto, liste d’attesa interminabili 
Le ambasciate hanno organizzato voli straordinari 
Linea telefonica siedale con il Dipartimento di Stato Usa 
La Farnesina consiglia agli italiani di antidpare «le ferie» 

Ressa all’aeroporto 
Elleno ^ straniai 


Pechino addio Per gli stranieri è cominciata la 
grande fuga E negli aeroporti occidentali arrivano 
turisti e giornalisti che hanno abbandonato la Ci 
na in fiamme salendo sul primo volo straordina¬ 
rio Il Dipartimento di Stato Usa ha inaugurato 
«una linea calda» per chi vuole avere notizie di 
amici o parenti Gli italiani per ora resistono ma 
la Farnesina consiglia di anticipare le vacanze 


|« ' ■ ir‘ ' 


Un cinese Incurante della pioggia, da un podio improvvisato urla 
slogan contro il governo__ 


■i PECHINO Le compagnie 
aeree poche che garantisco 
no collegamenti Pechino resto 
del mondo sono prese d as* 
salto da quanti vogliono la 
sciarsi alle spalle gli orrori del 
la Tian An Men Ma la ressa 
ha spinto alcune ambasciate 
occidentali ad organizzare vo 
Il straordinari per il rimpatrio 
dei propri concittadini Lam 
basciatore bntannico pnma 
ancora di avere istruzioni da 
Londra ha lancialo I Sos affi 
dandolo al servizio radlofoni 
co per I estero della Bbc Alan 
Donald ha detto «La mia rea 
zionc alle circostanze attuali è 
che tutti 1 cittadini britannici 


preoccupati per la toro sicu 
rezza nelle zone m cui vi sono 
stati disordini dovrebbero co 
gliere I occasione di lasciare 
la Cina> L ambasciata ha no 
ieggialo sia un jumbo della 
«British Airwaysi con 365 po 
sti sia un Instar della «Cathay 
Pacific» con 281 posti len po- 
menggio sono atterrati ad 
Hong Kong La necessità di 
noleggiare i due aerei si è pre 
semata perchè t voli tn parten 
za sono lutti prenotati \ citta 
dini britannici m Cina ai mo 
mento del massacro erano 
860 di CUI 310 a Pechino 
Anche gli Ll<>a tremano al 
pensiero della comunità statu 


Da Mosca un cauto invito 
a soluzioni politiche 


L'Urss alflda al Congresso del popolo il compito 
di formulare una valutazione sul dramma cinese 
La dichiarazione - approvata ieri manina senza 
dibattito - s| limita a invitare le patti alla «modera- 
zigm't « <!Soluz|on| sagge» che consentano di 
«voltare una pagina tragica della stona cinese« 
Definiti «inamtpissibilrt i tentativi di «esercitare 
d^ssibnl dall'esterno» 

_ 0*L NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

OIULIITTO CHIIS* 


■1 MOSCA 11 Congresso dei 
depulati del popolo ha 
esprèsso ieri )a prima posi 
none sovietica sugli aweni 
menti cinesi approvando a 
maggioranza una di 
chfarazlone che in sostanza 
evita di formulare un giudizio 
di merito e si limita a invitare 
a «trovare una via d uscita 
degna del grande popolo ci 
nese» facendo ricorso alla 
«saggezza al buon senso ad 
atteggiamenti di moderazio 
ne» Gli eventi vengono defi 
piti «drammatici» Si afferma 
che «I sovietici ne sono stati 
tempestivamente e ampi'i 
mente tntormatì» Si aggiunge 


che «vi sono stati scontri tra i 
partecipanti alle manifesta 
zioni di massa della gioventù 
e ) esercito» nel corso dei 
quali sono state usate armi e 
SI sono registrate vittime» 

L estensore della dichiara 
zione ha avuto cura di man 
tenere una assoluta neutrali 
tà «Questo non è il momento 
di conclusioni e dichiarazio 
ni affrettale e non meditate 
Quale che sla I intensità delle 
passioni è Importante cerca 
re decisioni adeguate che 
contribuiscano a! consolida 
mento della società» È un in 
Vito ma accuratamente mi 
metizzato e rivolto a tutte le 


parti in lotta a trovare solu 
zioni diverse da quelle della 
prosecuzione dell uso delta 
forza Accompagnalo da una 
trasparente polemica verso la 
discussione in atto negli $iati 
Uniti e in altri paesi occiden 
tali per mis^ dì boicotUg- 
glo nei confronti del governo 
cinese «Si (ratta di questioni 
interne - continua la dichia 
razione > e sarebbero inam 
missiblli tentativi di qualsiasi 
genere di esercitare pressioni 
dall esterno Tali lèntativi 
non fanno che maspnre le 
tensioni e non contnbuisco 
no in alcun modo a stabiliz 
zare la situazione» 

L appello SI conclude con 
«I augurio all amico popolo 
cinese di poter «al piu presto 
voltare questa pagina tragica 
della sua stona» di «procede 
re sulta via di trasformazioni 
economiche e politiche del 
la costruzione di una Cina 
forte pacifica libera sociali 
sta capace di raccogliere li 
rispetto e la simpatia dei suoi 
vicini e dell intera umanità» 


L appello è stato proposto 
dal presidium del Congresso 
in apertura della seduta dei 
mattino e non è stato discus 
so Qualche deputato ha cer 
cato dj prendere^,l« parola' 

hroporrè^èmendamenti o 
per fare osseixatipoU <4 
presidente dHurrio li lettone 
Gorbunov « evidentemente 
in base a una decisione già 
assunta dal Presidium * ha 
dato nettamente I impressio 
ne di non voler (avonre la di 
scussione e il rischio di 
emendamenti a un testo cali 
brato con tanta cura per non 
provocare reazioni da parte 
del governo di Pechino Gor 
bunov ha fatto un rapido ap 
pedo all assemblea con la 
proposta di passare tmme 
diatamente al voto e la mag 
gioranza dei deputaU ha dato 
subito una nsposta corale af 
formativa La dichiarazione è 
stata quindi messa subito ai 
voti e ha preso qualche volo 
contrano e qualche astensio 
ne Gli uni e le alt non so 
no stati neppure conteggiati 
La Cina è vicina 


Londra invita Washington: 
niente armamenti alla Cina 


Londra sospende la vendita di armi alla Cina in 
lerrompe t contatti a livello militare e i normali 
rapporti di lavoro La Thatcher esprime «repulsio 
nen per quanto è avvenuto rinnova il suo impe 
gno verso i tre milioni e mezzo di cittadini con 
passaporto britannico di Hong Kong ma esclude 
I eventualità che sia consentito un esodo di massa 
verso il Regno Unito 


ALFIO eiRNABEI 


M LONDRA Non è possibile 
continuare ad avere normali 
rapporti con la Cina dopo 
i attacco indiscriminato del 
1 esercito contro cittadini di 
sarmati che manifestavano 
in favore dì riformo demo 
cratiche E Londra Invita Wa 
shington niente più armi ai 
la Cina 

Per quanto riguarda la co 
Ionia inglese di Hong Kong 
che dovrebbe essere ceduta 
alla Cina nel 1997 si rende 
necessario prendere in con 
siderazione nuove misure 
per assistere gli abitanti so 
prattutto quetti con passa 
porto britannico ma allo 
stesso tempo non è possibile 
acconsentire a milioni di 
persone di trovare rifugio nel 
Regno Unito Questo è il 
sunto delle dichiarazioni del 
premier Margaret Thatcher 


ai Comuni dopo le crii che 
espresse dalla stampa e dal 
I opposizione nei giorni scor 
SI che hanno giudicato inde 
elsa e tiepida la prima rea 
zione di Downing Street agli 
avvenimenti In piazza Tian 
An Men «Chi ha visto alla te 
levisione le scene dellomfi 
cante massacro è rimasto 
colpito da un senso di repui 
sione» ha detto il premier «è 
una dimostrazione che il co 
munisnio è pronto ad impor 
re ii suo volere con la forza 
su persone innocenti Dob 
biamo tenere questo in con 
siderazione nei riguardi della 
nostra politica sulla difesa» 
Ma la preoccupatone pnn 
cipale al momento è per i 
cittadini di Hong Kong «La 
toro fiducia ha subito una 
grave scossa» ha detto la 
Thalcher «il nostro impegno 


per la sicurezza del loro futu 
ro è più fermo che mai e 
stiamo prendendo urgente 
mente in esame il da farsi» 
Ha aggiunto che li governo 
intende rendere pm flessibile 
la procedura per permettere 
a coloro che ne hanno il di 
ritto di stabilirsi in Gran Bre 
lagna ma la possibilità di 
permettere un esodo »è fuori 
questione» 

Secondo i corrispondenti 
della stampa inglese ad 
Hong Kong motti abitanti 
della colonia hanno espres 
so «disgusto» verso il gover 
nalore inglese Sir David Wil 
son che avrebbe condanna 
lo i) massacro a Pechino in 
maniera relativamente «mu 
la» come per voler evitare di 
offendere il governo cinese 
Su un totale di 5 milioni e 
700mila abitanti della colo 
ma 3 milioni e 600ml)a han 
no un passaporto con la 
scritta «Cittadini delia Gran 
Bretagna e delle colonie» 
Secondo I accordo firmato 
dal premier bntannico e 
Deng Xlaoping nel 1081 
Hong Kong dovrebbe essere 
ceduta alla Cina tra otto anni 
e prima dei recenti avvem 
menti non si prevedeva al 
cun flusso significativo di mi 
migrati m Gran Bretagna il 


nitense «a nschio» n^ii orron 
detta guerra ernie Un mr 
gliaio dei circa diecimila so 
no già atterrati negli Stali Uni 
ti soprattutto reporter free 
lance e cinesi ccn nazionalità 
amencana Per gli altri si sta 
organizzando un vero e prò 
pno ponte aereo mentre I am 
basciatore ha già nvolto loro 
un appetto perchè si trasien 
scano in albergo nei dintorni 
delia sede diplomatica Tutte 
le maggion aziende Usa Ge 
neral Electric Ibm Brocter 
and Gamble hanno prowe 
duto a spostare i loro dipen 
denti nella più ùanquilla 
Hor^ Kong Comunque il Oi 
partimento di Stato ha messo 
in funzione una «linea calda» 
per rupondere agli Sos di 
americani tn ansia per amici o 
parenti 

Anche Giappcme e Austra 
Ila SI stanno muovendo nella 
stessa direzione Tolqo ha 
chiesto li permesso a Pechino 
di o^anizzare due voli specia 
Il per evacuare i miliecinquc 


cento giapponesi nmasti an 
cora in Cina sur tremila pre 
senti a) momento dell attacco 
delle truppe alia Tian An Men 
Chiudono i battenti anche gli 
uffici dei colossi mdustnaii del 
«made in Japan» La iMalsu 
shita ha chiuso la propna se 
de net centrailsslmo «Beijing 
Hotel» e ha rimpatriato i nove 
inviati con te famiglie 

Anche dal Quay d Orsay è 
arrivalo i) consiglio di rimpa 
triare I milleduecento francesi 
che vivono in Cina hanno già 
comincialo ad abbandonare 
Pechino con il volo di linea 
dell «Air Trance» Per venerdì 
la compagnia di bandiera ha 
deciso di adibire il volo «com 
bi» cargo più pasaeggen al 
solo trasporto passeggen La 
sceranno quindi Pechino altn 
450 francesi 

La grande fuga degli italiani 
invece si è limitata al rientro 
anticipato di lurisii e di una 
delegazione di medici che si 
era recata nella capitale cine 
se per seguire un congresso 


sull agopuntura I duecento 
residenti fra studenti e rap 
presentanti commerciali per 
ora restano pronti ad imbar 
carsi sul prossimo volo «Alita 
ha» Pechino Tokyo Roma se 
la situazione dovesse diventa 
re ancora più incandescente 
Già da domenica I ambascia 
(ore Alberto Solerà s| era mes 
so in contatto con 1 24 studen 
ti Italiani di Pechino per invi 
tarìi ad abbandonare i cam 
pus universitari In 22 hanno 
ciccolto ( invito di Solerà e so 
no stati sistemali negli alber 
ghi per stranieri nelle vicman 
ze della sede diplomatica ita 
liana Solo 2 hanno preferito j 
non abbandonare le loro 
stanze nei campus nservati ; 
agli studenti stramen «Abbia i 
mo avuto assicurazioni dalle j 
autontà Cinesi ~ affennano ^ 
con molto self control alla 
Farnesina - Sono in grado di 
garantire la sicurezza dei citta 
dini stranieri Ma consigliano i 
a tutti se possibile di antici 
pare le vacanze» 


La Pranda «congela» 
i rapporti politìd 


La Francia ha deciso ieri di «congelale a tutti i livel 
Il le relazioni con la Repubblica popolare cinese 
I annuncio è stato fatto dal primo ministro Rocard 
all Assemblea nazionale Sembra siano da escludere 
dal con^lamento» le relazioni diplomatiche, inter- 
icoirenti fra Sialo e Stato esso nguardeiebbe mwce 
contatti e relazigqi di carafteie wlitieo.t^mpre^ fa 
'già piogramhiate tìsitadi ÉTreng aPargi ' ' r 


■I PARICI L annuncio ò sta 
to dato ien dal immo ministro 
Rocard all Assi mblea nazio 
nate con parole secche «Gli 
Stati memM della Cee stanno 
coordinando ia toro posizio 
ne Per quanto nguarda il go 
[ verno francese è chiaro che 
I noi intendiamo fin da ora 
conciare le nostre relazioni a 
tutti i livelli con ia Repubblica 
popolare di Cina» 

I Dopo avere affermalo che 
I «nessuna repressione ha mai 
' prevalso durestrlmenle sull i 
' deaie della democrazia» Ro 
j card ha a^iunto «Tutu noi 
I sappiamo che un potere al 
I tempo stesso cieco e anoni 
mo non è m grado di imporsi 
. per lungo tempo d fronte alla 
j determinaziom collettiva e al 
I coraggio indtv duale» E noi 
' Ire "Per queste centlna a di 
' migliaia per questi m lioni di 
I cinesi giovani e meno giova 
I ni li sangue versato per le 
j strade di Pechino non è solo 
: una risposta inumana è an 
che una nsposta inefficace» 
i Rocard parlava all Asscm 


blea nel corso di un dibattito 
nguardanie una mozione di 
sfiducia presentala dall oppo¬ 
sizione «So bène ^ ha dello- 
che al di là di ciò che ci oppo 
ne noi siamo stali tutti insie 
me colti dalla stessa emozio 
ne e siamo animali dalla stes 
sa inquietudine quelle che 
provano i democratici di lutto 
i] mondo 

Anche l opposizione ha 
manifestato il propno consen 
so alla decisione del governo 
Lex presidente Giscard dE 
slaing che attualmente è pre 
sidente della commissione 
Esteri dell Assemblea nazio 
naie francese ha auspicato 
che "li provvedimento preso 
dalla Francia sia approvato e 
^guito da tutti I partner curo 
pei» Quanto all interpreiazio 
ne da darsi alla decisione an 
nunctata dal primo ministro 
Giscard ha detto ai giornalisti 
che a suo parere non si tratta 
di «misure concrete» quanto 
piuttosto di un atto tendente a 
«sottolineare il nostro giudizio 
e la nostra posizione» «E que 


governatore Wilson deve ar 
nvare a Londra tra alcuni 
giorni per discutere ia situa 
zione e piu tardi il segretano 
agli esteri Sir Jeoffrey Howe 
SI recherà ad Hong Kong 
«Non possiamo in alcun mo 
do prendere In seria corsi 
derazione una massiccia im 
migrazione da Hong Kong» 
ha detto Howe «nschierem 
mo di raddoppiare la popo 
lazione che appartiene a mi 
noranze etniche nel Regno 
Unito» li segretario agli csten 
discuterà con Wilson la pos 
sibiiità di facilitare I immigra 
zione di cittadini che lavora 
no per la corona come la 
polizia e gii impiegati ma 
nel totale la «flessibilità limi 
tata» consentirà I accesso in 
Gran Bretagna a non pm di 
qualche decina dt migliata di 
persone 

Per quanto riguarda le mi 
sure immediate da prendere 
nei riguardi dt Pechino Ho 
we ha detto che la Gran Bre 
tagna intende cessare ogni 
contatto sul p ano militare 
ad alto livello e sospendere 
ia vendita di armi alla Cina 
La visita del principe Cario e 
della moglie Diana a Rechi 
no che era prevista per no 
v'embre è stala cancellata 
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AIUTI ITALIANI 
AL TERZO MONDO 
UNA CRISI ANNUNCIATA 

• Migliaia di miliardi impegnati senza ap¬ 
plicare la legge 

• Molti affari per pochi e pochi risultati 
per I molti che soffrono nel Terzo Mondo 

• Intanto si tagliano i fondi alle organizza¬ 
zioni di Volontariato 

VENERDÌ 9 GIUGNO, ORE 10,30 

c/o la Casa della Cultura L go Arenula 26 

Incontro con gli operatori e con la Stampa 

Verrà presentata una “Lettera Aperta" al Ministro 
degli ^ten sulla crisi della politica italiana di coopc¬ 
razione alio sviluppo firmata dagli Onorevoli Anto¬ 
nio Rubbì Renato Zanghen Giorgio Napolitano 
Giuseppe Grippa Natta Mammone e dai Senatori 
Ugo recchioii Giuseppe Boffa Rino Serri 

Saranno presenti i firmatari seguirà un dibattito 

Introduce Massimo Micacei 
Responsabile della Coopcrazione allo Sviluppo del Pci 

La Commissione Affari Iniernazionaii del Pci 
1 Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati 
e dei Senato della Repubblica oel Pei 


Ancora incertezza e paura 
nei mercati finanziari 
Interventi dei bandiieri 
stabilizzano le borse valori 

I capitali 
si riversano 
sul dollaro 

RENZO STKPANKLU 


sto - ha aggiunto - è la cosa 
pm importante» 

Come accennato il conge 
lamento» non sembra riferirsi 
ai rapporti diplomatici ma «die 
relatiom politiche La presi 
deniéa della Repubbfics ha in 
fatti precisato che «tK>n vi sa 
ranrib ctoà più ebrtiatti ira It 
presxlente della Repubblica 11 
pnmo ministro e i membri del 
governo con s dingenti cinesi» 
Questo significa con tutta evi 
denza che viene annullata an 
che la visita del primo mini 
Siro cinese Li Peng recente 
mente invitato a fare una visi 
ta ufficiale in Francia pnma 
della fine dell anno Latteg 
giamento francese poireblw 
peraltro essere modificato in 
relazione a quello che «i dodi 
ci« della Cee stanno coordi 
nando per «adottare una posi 
zione comune» 

Una nella presa di posizio¬ 
ne sugli avvenimenti cinesi 
era stata già assunta anche 
dai Pcf Per bocca di Georges 
Marchais i comunisti francesi 
avevano espresso 1 altro Ieri 
«costernazione e indignazio 
ne» L organo ufficiate del par 
Ilio I Humamté aveva scntlo 
che «la forza degli eserciti non 
libera ta strada la ostruisce la 
oscura» Aggiungendo «Non 
mescoleremo tuttavia le no 
sire lacrime a quelle di certi 
coccodnlli professionali che 
amano la Repubblica popola 
re cinese soltanto nella disgra 


M ROMA 11 dollaro è balza 
to a 1443 lire nonostante la ’i 
duzione dall U 50<)6 alllU 
del tasso bancario negli Stati 
Uniti dopo alcuni giorni di 
ondeggiamento ha prevalso 
ahche in campo monetario il 
riflesso della paura per la si 
tuazione intemazionale La 
corsa al dollaro come mone 
ta rifugio è pm ampia a Tokio 
dove il cambio è salito a 143 
yen per dollaro ma acquisti 
massicci sono segnalati anche 
a Smgaitore e Hong Kong 11 
rialzo del dollaro è del 2 5 3% 
secondo le valute 

L azione di stabilizzazione 
mlrapresa a Kong Kong ha 
fermato i ribassi nelle Borse di 
New York Tokio e Londra La 
Banca dt Cina che subisce pe 
santi drenaggi di depositi è 
stala soccorsa con fondi pub 
blici ed ha tenuto aperti gli 
sportelli Le vendite di azioni 
sono state ancora massicce 
duemila milioni in dollari di 
Hong Kong però hanno Irò 
vato acquirenti e la media dei 
prezzi SI è stabilizzata La con 
versione di liquidità m dollari 
Usa ha in certo senso stabiliz 
zato ii mercato finanziano in 
questo senso hanno agito in 
modo determinante le reazio 
ni negli Stati Uniti 

Fonti ufhciaU di Washingtoq 
hanno confermato I acquisto 
da pane della Cina di un mt 
Itone e mezzo di tonnellate di 
cereali supplementari nell ulti 
ma settimana Carichi per 
GOOmiIci tonneliale sono già 
paniti per Pechino Gli acqui 
sti totali di cereali della Cina 
negli Stati Uniti salgono cosi a 
60 milioni di quintali quanto 
basta ed avanza alla popola 
zione dell Itcìlta in un anno La 
Cina -è il maggior^produltore 
mondiéle di cereàli ma II n 
fornimento dei grandi aggio» 
merati urbani resta sempre 
difficile comunque uno dei 
fatton ( ritici della stabilità m 
tema 

A N«w York I oracolo dei 
banchien la Standard & Poor 
ha sentito il bisogno di dichia 
rare che I affidabilità della Ci 
na per i creditori è «soddisfa 
cerne» 11 mestiere della S&F è 
quello di dare i voti ai debiton 
di ogni categoria ma stavolta 
ha voluto contribuire a calma 
re le acque ricordando «la ro 
busta crescila delle esperia 
zioni cinesi I eqiulibno delle 
parine correnti il modesto 
onere del debito estero e te 
ingenti nserve di valuta > 

A Tokia i| nuovo primo mi 
nistro Sasuke Uno ha detto 
che è prematuro ogni discor 
so\di sanzioni economiche II 
Giappone vers^ alla Cina il 
68% dei credli di aiuto che 
vengono dall estero e vi 
espcri 1 merci per 20 miliardi 
di dollari 11 presidente della 
Asian Development Bank 
(istituto inte^ovemativo) Ma 
sao Fujioka ha detto che Pe 
chino ha chiesto i) rinvio del 
I esame per una nchiesta dt 


prestito che si doveva discute¬ 
re ieri Rinviata anche la ccMn 
missione economica cino» 
giapponese che doveva rtitnir 
si a Tokio 

Fujioka tuttavia, ha cofifer 
maio il viaggio in Europà per 
definire il progetto di ima 
Asian Rnance and Inv^ment 
Corporation per investire in 
Cina La «corporation» avreb¬ 
be 40% di capitale privalo 
giapponese 30% da società 
pnvaie europee e 30% dalla 
Asian Bank 

Si sente la voiomà di voler 
mantenere in mano tutte le 
carie dell investimento estero 
qualunque siano gli sviluppi 11 
quadro dei rapporti economi¬ 
ci in Asia appare comunque 
profondamente scosso Una 
duplic» caduta del melato 
azionano a Taiwan del 10% 
in tutto è a prima vista mcom 
prensibile dato i isplamento 
dalla Cina continentale. In 
che modo il futuro delle so¬ 
cietà di capitali quotate a Tal 
wan possono dipendere dal 
futuro degli mvestimenii m Ci 
na? 

Evidentemente i capitali 
hanno trovato da tempo per 
corsi sotterranei per 1 investi 
mento nel continente Paua 
no per gli intermediari banca 
ri le società anonime le im 
prese in comune (joint ventu 
re) li CUI socio estero può es¬ 
sere domiciliato in qualsiasi 
paese l apertura di una Borea 
valon in Cina quale (ramile 
del) insieme di queste transa 
zioni era il prossimo passo - 
dato come certo fino a len - 
per saldare il mercato cinese 
alia finanza iniemackmale 
Cò contribuirebbe a darò an 
che alte piazze fmanziarte di 
Tok» Hong Kpng, Singapore 
e in genere all Asip quella tu 
tonomia potenza e ampiezza 
di flussi finanzian che oggi so¬ 
no il vanto di New York e Lon 
dra 

Qualora la Cina diventasse 
instabile gli Stati Uniti l Euro¬ 
pa e I Unione Sovietica trove¬ 
rebbero un molo maggiore in 
questo paese Questi calcoli 
strategici agiscono già al di là 
delle emozioni nel do<iaggto 
dì cautela e preoccupazione 
Stabilizzati i rapporti finanzia 
ri gli effetti negativi immediati 
denunciati dagli invqititon 
esten sono il pencolo di icto- 
pen occasionali inlerruzionj 
di energia dtffiCQUà di tra 
sporti I esodo di una parte del 
personale 

Nessuna grande impresa ha 
finora preso decisioni Tutte 
aspettano segnati M momen 
to attuale sono ie stesse auto¬ 
ntà di Pechino a nnviare gli 
appuntamenti presi in prece 
denza Tutti hanno la sensa 
zione che i problemi sortì in 
questi anni in parte anche 
collegati all apertura ai capita 
Il esteri avranno nuove rt^ 
ste Nessuno si uzarda a dire 
quali 


La vita, la libertà e la democrazia 
sono più forti degli uomini 
che vogliono uccidere 
Il sogno della Tian An Men. 

Incontro con LIVIA TURCO 

Testimonianze, immagini 
e collegamenti dalla Cina 


Firenze, 9 giugno, ore 21, Arco di S Piero 
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I partiti di gov^méf M 
oìniano slogan ad tBo eie 
Forlani: «D’Alemà àa la faeda tosta» 

II Psi: «Botteghe OsGuifeifeda i cdni» 





TiM contro 3 Pd 
In Italia a pensa i 




LaCee 
non esdude 
sanzioni 


Lunedi prossimo si riuniranno a Lussemburgo i ministri der 
gli Esierì :dei'D(xlici Cnclia foto Andreoili) :C pottcMsm 
prendere misure nei confronti della Cina, io ha isKiato in* 
tendereienunpoftavocedpllaGeeinterpellatodaigiQinali* 
sti. ll'poiVKroce ha.anche iKoidato cheneUatUifUdM 
comitato politico^ in corsola‘Madrid e, presieduta dairam' 
basciatore italiano Giovanni Jannuuìt si e già comlncÌ|rtO!)a 
discutere della questione cinese. La commissione l’altro 
giorno aveva annullato gli incontn fìssati per ien e rattto i^ 
con il ministro cinese del Commercio estero, Zheng Tw^ 
bìn. 


Ambasdatore Il segretailp generale de) mi* 
ritirfir : nisteio degli Esteri. BotlaL 

• ha convocato ieri ’pomerfg* 
convocano gìorambasciatoie cineteca 

sHa CavnMhift CUI ha espresso (a protoindh 

. olM rpniCMIla deplorazione del goftmo 

italiano per la repressione 
in corso nel suo paeserBotv 
lai ha espresso il più vivo auspicio che sia ripresa il pià 
presto la via delle rifonne e ha concluso l’inconlip auspj* 
cando che ogni misura sìa adottata per garantire la sicurez¬ 
za degli italiani in Cina, in particolare dei numerosi studenti 
ebor5ìstÌchefrequentano:letocaliunivei»ià. ^ < 


La De di Forlani guida Tassalto, il Psi vi partecipa 
giocando più. di fioretto, e le altre fonte del penta- 
i:p:pad(to.ffìi ^ssQcian^ del popolo cinese 

pnè diventala subito un’arma elettorale contro i'op* 
* posiziohe 'del ‘Pei. A Foriani non va giù che Oc* 
,Ghetto avesse espresso solidarietà agli studenti di 
v.v ^hino Rrifhe ancora del m Si ripetono 

^ fiiigKJnviti,arflnché;ii Pel camb^ nome. 


tWQIO CMSeUOLI 


>Bi HOMA/ r Clt'aggettivi si 
■fA sprecano, nei coro di'voci m* 

‘ dignale che sale ancora dal 
mondo ' poliiicocnaliano; nes- 
‘‘ surto'sr sta tlrando^indielro di 
'' fronieral .dovere' dl^condanna- 
re l'eccidio. Scarseggiano in* 

' < ' vace/gil ;8punti' di ;analisi. Al 
!!i'(isiMiO) di questa cieacrun tam 
€ •''•4a m^dl'sapore prdpagandUti' 

' ob! quakuno-^ritlene di poter 
i'^nielcolareìvdisinvoltÉmente 11 
‘<1 t'0doloM^per ^lauragedla cinese 
oiii<RuiigUislogan»per«una campa* \ 
' gn» irteiiorale che U>de ormai 
'I ^ sdhkrare le Ione del penta* 


partito a lesta bassa contro 
l'opposizione del Pci. Non sia* 
mo alla *diga contro il comu¬ 
niSmo», ma poco ci manca. 
La De conduce il gioco. Il Psi 
VI SI associa, ma per ora tende 
a misurare un po' i ioni. E gli 
attn, chi piu chi meno, fanno 
la loro parte. 

Spesso gli attacchi ai Pci 
partono da un riconoscimenio 
della sua evoluzione; Ma sono 
espedienti dialettici: «Sono 
stati compiuti passr innegabili 
-ascrive Sandro Fontana sul 
Popolo ~ sulla strada delle re¬ 


visione, al purito che Occhetto 
s'è schierato -con noi nella 
condanna del comuniSmo ci¬ 
nese. Altrettanto-.'innegabile, 
tuttavia - prosegue «> 6 il fatto - 
che questa evoluzione,.va in- 
larga misura attrìhuKa allaifor- 
za dì persuasane che.le repli*. 
che della storià e là tenuta de^ 
mocratica del .postró. paese' 
hanno saputo'esercitare sui 
comportamenti'dei comunisti 
italiani. Sicuramente diversa 
sarebbe stata la situazione se 
- nel 1948 O'nel 1953 o nel 
1976 - il Pei fosse salito al p(> 
tere e Josse riuscito a identifi¬ 
carsi con io Stato». Non 'si sa 
chi ha copiato chi, ma un ra¬ 
gionamento identico viene da 
Andreottl, con un immancabi¬ 
le tocco di sarcasmo: «... Noi e 
loro avremipo tutti, potuto es¬ 
sere riabilitati oggi'alla rnem<> 
ria». /,. 

il ministro degli Esferi, in 
compenso, àltuhga'lp sguardo 
anche oltre le dispute ìUliane 
e si pone qtiatche domanda 
sul percorso che ha irhbixca- 


to ia storìa del popolo cinese; 
«Quanto c'è: di^spinia effettiva 
verso .la democratizzazione e 
iquaniOi' invece, di.nostalgia di 
>: veterocomuni$ti?Oifflclleéda- 
■ .te la risposta, Intanto la gènte 
muore.,;e.quandojlma»acro 
é di gióvani ancora più fòrte è 

la ribellione morale che si pro- 

La polemica di Foriani ieri 
si è fatta più aspra: il segreta¬ 
rio della De si;é motto risentito 
perchè il^'diretlore di questo 
giornale ha scritto che «nelle 
ore che hanno preceduto la 
repressione e U massacro, sul¬ 
la piazza Tian An Meo si è tet¬ 
to della solidarietà di Occhet- 
lo, non di quella dell'on. For- 
lani». Ò'Aiema «è arrivato al- 
l'impudenza», reagisce Forta- 
. ni, e aggiur^ lapidario; «Ci 
' vuole unàvbeila taccia tosta 
per polemizzare qon noi sulla 
tragèdia cinesé». Quindi so- 
. sUene che il Pei deve «portaré 
là revisioni Critica più a fon¬ 
do. rendendosi conto che gli 
errori riori sono delle persone 


ma del steiema». Infine sente il 
bisc^nò di precisare che la 
posizione del suo partito «non 
è affatto diretui a ricercare 
motivi di speculazione elètto- 
.rale», 

BettÌr»:CfaxÌ-rche.ha'dedi- 

cato aUa tragedia diM pPP()lo 

cirtese ulta; riunione delia Di¬ 
rezione dei partilo osserva 
ché una notte di sopraffa¬ 
zione e di sangue si è distrutta 
i'imiTu^iire di una Cina in 
marcia verso una prbionda re- 
viskme :e un f^óndo cam¬ 
biamento» e rte individua le 
cause nella «conlraddìzione 
fondamentale che nasce nei 
contrasto tra )e aperture eco¬ 
nomiche e internazionali e le 
pennanenli chiusure politiche 
. dei sistema àutemtario comu- 
lùsta». il s^reiatio dei Psi pro¬ 
segue affermando che «cre¬ 
scono in misura ancora più 
pantte il itK^ e le responsa- 
bitità dèi socialisti europei» e 
infìne scopre anche lui un 
«versartré-nostrano» del dram¬ 


ma cinese; «Per il futuro della 
società italiana, per lo svilup¬ 
po di una libera‘società indù- 
'striale avanzala, non pc^no 
esserci prospettive ipotecate 
da' nessuna Jorma di comuni- 
smo neppure .-se revisionato, 
nformato ^e. conettor. CU . .fa 
eco Martelli, dicendo che il Pei 
ha «bisc^no di un rigoroso bi¬ 
lancio della propria stona». 

Glorio La Malfa inieivieno 
di nuovo, ma solo sul terreno 
della politica estera*. «Una vol¬ 
ta tanto - dice - sono d'accor¬ 
do con l’on. Andreottl: cioè 
che ci possa essere un'azione 
diplomatica accentuata nei 
confronti del governo cinese 
per evidenzìare quello che è li 
sentimento di esecrazione del¬ 
le forze politiche, sociali e cul¬ 
turali ifaiiane, ma che nei rap¬ 
porti tra governi si usino non 
necessàriameiile sanzioni ma 
strumenli'e pressióni più gra¬ 
duate e prudenti». Da altre for¬ 
ze politiche, cóme i Verdi Ar¬ 
cobaleno e il Movimento fede¬ 
rativo democratico, vengono 


invece chieste misure drasti¬ 
che. come la chiusura det¬ 
rambasciata italiana a Pechi¬ 
no. 

KiTà il còrd di chi, ih caifipav. 
‘gna elettorale, sente la Cina . 
«più vicina», intanto non è fiiii- 
to; Antonio Càriglia. segrè^rio 
del Psdi, chiede a Cubetto 
comportamenti coerehti con 
le ailermazioni di principio» e 
Raffaello Morelli, dell'esecuti¬ 
vo del Pii, suggerisce ai Pei (in 
verità con più gatto di altri) di 
sbrigarsi a cambiar nome, $u 
questo argomenilp Ugo. Pec- 
chioli osserva; «Sarebbe augu¬ 
rabile che si guardasse e si ri¬ 
flettesse, al di là dei nomi. La 
questione non'è nominàlistU 
ca. Se si vuole giudicare il pei. 

10 si deve giudicare per la sua 
pòlitica, per quello che ha fat¬ 
to per la deiriocraz'iai italiana». 

11 nome è io stesso di altri par¬ 
titi: aggiunge il presidente dei 
senatori comunisti, ma cia¬ 
scuno ha seguilo la sua strada, 
e noi abbiamo seguilo la no¬ 
stra». 


I dissidente Il noto dissidenie cinese 

CbiMi l lvlil Fang Uzhi sì è rifugialo nel* 

a' l'ambasciata amencana a 

SI liflIdM Pechino. Lo ha;reso noto un 

MAllà cAilre funzionario del dipartimen* 

to di Siao di Washington, 
COIIÌMmK vS3 ^ trincerandosi dietro l'anoni- 

mato, Stando a quanto si è 
appreso, i-astioirisico cinquantatreenne si trova aH'intemo 
della sede diplomatica già da lunedi. Nel febbraio «orso le 
autorità cinesi impedirono a Fang di parteciapareft una ce¬ 
na con il presidente amiericano GerogeBush, allora in vìsita 
a Pechino. 


I flIOnUrii I cinesi di Taiwan; t'iaoli 

amuanA Pechino Hwndica, ma 

mijvanv ; che è uno Stato a sé. hanno, 

con i mulonclni deciso di inviare migliaiii di 
copie di gicunali in Cina, af¬ 
fidandoli a dei seminici pai*; 
totoinl. L’idèa è stala Hftr 
ciata da uno dei maggióri 
quotidiani deirispla per controbilanciare te uniche infor¬ 
mazioni che vengono diffuse, tutte rigorosamente di fonte 
uffìciate. Il governo di Taiwan ha confermato che molti uo¬ 
mini d'affari stanno richiamando sull’isola i propri colteto* 
ratori attualmente in Cina. 


RcMna protesta 
fiori» 

^sommergono 


trentamila persone, un fiume di gente die- 
tt) !<»rD.4o-«triaciqn»'-Con gli,sti 4 <lent| cinesi», Quella dr 
.f!'s<-lfHt'ti(iirij!if{iggfé.^Roma 'è stata.una'nta'niféstazia; '' 
;>'* ‘ìf(,i^:’ln)iìS5nén!ie.^ Gente di tutte le età, tanti giovani, 

; i|Ì!ig$lnje:.ràgàzze. Un coneo lunghissimo che ha 
«’ .iraggiunto l'ambasciata cinese. E l'ingresso della 
rappresentanza diplomatica è stato letteralmente 
.^oiiimèrso da migliaia di,fiori, 


.Mimo STMMBA'MDMLI 



Stanno bene Alla Famesinai- che/'Ci è 

t 99A Mf’fclUiìl mantenuta in stretto contai* 

* *Ty ■”**■•* to con Tambasciata dlllaliér 

féSidCltM a Pechino. Si fa notare che 

^ , al situazione degli iiallatti in 

• ■ Cina viene seguita Con ah 

tensione e che i circa 220 
itàiiàni residenti nella «api* 
tale cinese stanno bene, in particoìare,dei 24 studenti ttàlla» 
ni a Pechino. 22 si sono trasferiti in un albergo nèl Parisi 
dell ambasciata italiana, , méntre due studeritl sòn yòitàti 
riamanerè nel reampus» unìveTsitarto. L'Àmbaactsfore ttà» 
liaiio^a Pèèhino ha patociapto teri‘'àd una fiuhiPM con 
ésponéitti dellà cbmuhità irèlltoà^lh^irfìi; to lfitàtei''9cmti 
deto Farnesina hanito che naU'aAUiate.iMatone 

è stato suggerito a chi non ha pa^Oferiii^iy^Mfime- 
re di paiiire, ùsufriierido dei nÓrmàlì wli cómmèicwi che- 
sono ancora regolati L’Alitalfeis oltre che da Pechino, ha 
anche Un volo da Shangai, è. secondo quanto si é appreso, 
si stanno predisponendo eventuali agevolazioni per il tra*;, 
sferìménto verso quella città. 
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déHa 

manitestaziora 
a Roma 
In alto 
H segretario 
democristiano 
Arnaldo 
Forlani 


m ROMA. U parola d'ordine 
.jerd <MÌ$liaia'df fiorì all’amba- 
sciata'cmesei. £ di fiori, len 
s0fà. è stato sommerso l'in- 
. gròsso delia rappresentanza 
’-dipìomatièa .dt rechino, una 
^^^teneireìe^ànte quartière ro- 
'ninno dei Parioh Una grande 
catasta alla un metro e più, 
.^mi^iaia di piccoli «semprevi¬ 
vi» di tutti i colorì;’Un fiore tipit 
r co'dèi paesi-asiaticirC poi già- 
r idioti rossi; margherite, fion di 
^ tutte le specie e di tutti i colo- 
jfi^i^A porlarli sono state, le de- 
icine.dLmtgliaia,di persone - 
. ,plU;di irèntamila che hanno 
.adento all'appello lanciato da 
Pel. Fgoi, Dp.r Associazione 
: per la pace, Lega ambiente c 
altre orgarilzzaziom pacifiste e 

ambientaliste» 

L'appuntamento, era per le 
18 In piazza deila Repubblica, 
vicino alla stazione- Termini. 


Ma già mezz'ora pnma la folta 
aveva comincialo a nempire 
la piazza. La testa del corteo 
SI é mossa verso le 18.20. to 
coda è nuscita a partire solo 
una mezz ora dopo. Davanti, 
un grande striscione con una 
scritta semplicissima: «Con gli 
studenti cinesi». E subito die¬ 
tro un fiume di gente, di tutte 
lo età. Tanti i giovani, tantissi¬ 
me le ragazze. Bandiere, sin- 
sctoni e cartelli sì susseguono. 
Tra la folla, Pietro Ingrao, i di¬ 
rigenti della federazione co¬ 
munista della capitale, il radi¬ 
cale Francesco RutelU, alcuni 
esponenti socialisti romani. 

. Risuona spesso l'/nrcmozro- 
nale. cantata o, più spesso, fi¬ 
schiata. Pochi gli slogan. Le 
parole d'ordine sono affidate 
piu che altro a stnscioni e car¬ 
telli. Alcune r^azze indossa¬ 


no magliette ,biacche cpn la 
scrìtta, in inglese: Cinesi, il 
mio cuore è .vostro». Molti stri¬ 
scioni riportano una citazione 
di Mao: •Ribellarsi è giusto». 
Applaudita, lùfigo II percorso, 
la delegazione di Amnesty in- 
temational, Tra le tantissime 
bandiere rosse spiccano quel¬ 
le gialle e verdi della Lega am¬ 
biente. Lo striscione dei Verdi 
arcobaleno afferma che «le- 
pallottole non. fermeranno il 
vento». 

Alle 19.25 la testa del corteo 
imbocca via Bruxelles, dove si 
trova l'ambasciata cinese. Ad 
attenderlo sono delegazioni 
del Movimento giovanile de 
romano («Dovunque c'è da 
difendere la democrazia - di¬ 
ce il segretario, Francesco Vai¬ 
secchi - è un dovere scendere 
in piazza») e della Fgsi, con il 
segretario nazionale Michele 


Svideicoschi. Seduti intorno al 
cancellò dell'ambasciata, di¬ 
versi giovani che fin da dome¬ 
nica mattina sì alternano in¬ 
sieme a un'groppo di studenti 
cinesi in uno sciopero della fa¬ 
me a, staffetta. W^tig Hak Ni. 
studentéssa all'Un'iversità di 
Fircn^e.;è cornmossa: «Grazie, 
amici Jlaiiahi. Sfate veramente 
aiutando il popolo cirtese». ' 
to strada è stret,j. là folla sì 
accalca, per lanciare i fiorì da¬ 
vanti all'irigresso della sede di¬ 
plomatica, molti (ì fanno vola¬ 
re al di là del muro di cìnta. 
Un applàuso accoglie la ban- . 
diera deirÒtp, che viene ap¬ 
poggiata al cancello accanto a 
una bandièra cine» listata a 
lutto Brevi momehii di terisio- 
ne si verificano quando un 
gruppetto di autonomi strappa 
gli striscioni dei giovani socia¬ 


listi e dì quelli democristiani, 
che in s^ata hanno diffùso un 
incompitosibite comunicato 
di proteina in cui tentano di 
coìnvofe^ ■ iteU’accadulo «i 
comunùtti italiani». 

«£ stata una straordinaria 
irianilèstazime unitwia e di 
popolo - dk:é Gofirèdo Belti- 
nì, delia Direzione del Pei - 
per la libertà m Gina e in ogni 
parte^del mondo. In queste 
occasioni c’è bisogno del 
mastino di unità»! Nel pome- 
rì^io. davanti atl'ambasclata 
cinese aVeyum manifestato 
anche i sindacati, che hanno 
chiesto rintemizipne imme¬ 
diata della fornitura di armi al¬ 
ia Cina. À]|a manifestazione 
ha partecipato anche il rettóre 
dell'Università di Roma, Gior¬ 
gio Tecce, che oggi irrconirerà 
i ricercatori cinesi rapiti dell'a¬ 
teneo. 


"Ancora manifestazioni di solidarietà 




Sono sempre I giovani a scendere in piazza, chia¬ 
mati dalla Fgci e dal Pei. Sempre più forte è la 
iriobililazione operaia. A Brescia 25mila metal¬ 
meccanici si sono astenuti dal lavoro per una, 
due ore. A Potenza Pei e Fgci hanno preparato 
cartoline di protesta da inviare all'ambasciata. Do¬ 
mani Guperlo.TFgci, incontra ì dirigenti di movi¬ 
mentigiovanili di Jugosiavia, Ungheria e Austria. 


WB ROMA. Le notizie che arri¬ 
vano dalla Cina continuano a 
desiare sgornento è preoccu¬ 
pazione. to mobilitazione de¬ 
mocratica, quindi, non accen¬ 
na a diminuire, tono ancora 
una volta l giovani, gli studenti 
e gli operai a riempire le piaz¬ 
ze, Ma anche moltissimi con¬ 
sigli comunali stilano docu¬ 
menti, ordini del giorno di 
condanna dei massacri cinesi. 
Il consiglio comunale di Paler¬ 
mo. VaUra sera, ha osservato 
un minuto di silenzio in soli¬ 
darietà con le.migiiaia di vìtti¬ 
me della repressione scaierìa- 
lata Pechirlo e nelle altre gran¬ 


di città cinesi. 

Domani a Trieste il segreta¬ 
rio della Fgci incontrerà i diri¬ 
genti dei movimenti giovanili 
di sinistra di Austria, Jugosla¬ 
via e Ungheria, per un con¬ 
fronto sulle vicende cinesi. 
Nei prossimi giorni previste 
assemblee e manifestazioni, 
promòsse da Pei e Fgci, in vari 
centri delle Marche e del Ve¬ 
neto. Ad AscoH Piceno doma¬ 
ni ci sarà un volantinaggio del 
Pei, con il discorso di Ctchet- 
lo. nelle scuole e nelle fabbri¬ 
che. A S. Benedetto verrà dif¬ 
fuso un manifesto listato a lut¬ 


to. Altre manifestazioni previ¬ 
ste nel Pesarese. Domani a 
Venezia si concluderà lo scio¬ 
pero della fame iniziato da 
una cinquantina di ragazzi 
della Fgci, iniziato contempo¬ 
raneamente al concerto per 
l'Europa dei popoli, contro 
ogni razzismo e violenza tenu¬ 
to da Little Steven, uno dei 
musicisti maggiormente impe¬ 
gnati su qiieste tematiche. Pri¬ 
ma del concerto, a cui hanno 
assistito più di lOmila perso¬ 
ne, Stefano Magnabosco, uno 
dei dirìgenti della Fgci che 
partecipa allo sciopero della 
fame, ha letto un comunicato 
di condanna del massacro. A 
Vicenza davanti alle scuole è 
iniziata una raccolta di firme 
per un appello di solidarietà. 
A Pordenone tutti i movimenti 
giovanili hanno steso uj\ do¬ 
cumento comune di solidarie¬ 
tà alle vittime e di condanna 
del regime. 

•lo cittadino del mondo 


non riconosco m nessun mo¬ 
do a chi ha ordinato contro il 
popolo rinlervento militare e 
l’eccidio il diritto di rappre¬ 
sentare le idee del seriali¬ 
smo». Cosi inizia la cartolina 
fac-simile. preparata da Pei e 
Fgci (fi Potenza, da inviare al- 
l'ambascita cinese a Roma. Ie¬ 
ri, più a nord, a Milano mi¬ 
gliaia di studenti hartno mani¬ 
festato nelle vie della città 
scandendo slogan contro il re¬ 
gime cinese. Una seconda 
manifestazione del Movimen¬ 
to popolare. Cattolici popolari 
si é tenuta in piazza della Sca¬ 
la,.Qui è.stato diffuso un vo¬ 
lantino allucinante; «Chi anco¬ 
ra oggi dopo tutti questi fatti 
persiste comunque nel chia¬ 
marsi comunista è in qualche 
modo responsabile di quanto 
accade itv Cina». Sempre a Mi¬ 
lano ne) pomeriggio la comu¬ 
nità cinese della Lombardia 
ha organizzato un corteo che 
via via si è ingrossato di mi¬ 


gliaia di persone. È poi con¬ 
fluito sotto il consolato. ^Khe 
a Torino in piazza S. Carlo mi¬ 
gliaia dì persone si sono radu¬ 
nate per protestare conm) il 
regime cinese. Alla manifesta¬ 
zione indetta da Cgìl. Cis) e 
Uil, hanno aderito lutti i partiti 
e i movimenti giovanili. Que¬ 
sta sera nel teatro Colosseo 
incontro del Pei con la parte¬ 
cipazione dì Pietro Ingrao. 

Venticinquemiia operai mc.- 
lalmeccanìci ieri » sono fer¬ 
mati per una. due ore in tutte 
le labbriche di Brescia e din¬ 
torni. In particolare i lavoratori 
della Beretta, dopo 230 ore di 
sciopcTO per la toro vertenza, 
sono diventati il punto dì rife¬ 
rimento della classe operaia 
bresciana, che nel pomerigsio 
si è riunita in piazza De Log¬ 
gia per una grande manifesta¬ 
zione. Da decine di fabbriche, 
da tutte le zone della penìso¬ 
la, arrivano prese di posizione 
e di condanna dei regime ci¬ 
nese. 
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Questo eccezionale documento è Tultimo 
messaggio che viene dalla Tian An Men 
prima del massaao: democrazia, libertà 
tolleranza, ecco la voce degli studenti 


died diavoli d’on mandaiino» 


Ventiquattrore prima che i carri armati portassero 
sangue e terrore sulla Tian An Men, nella grande 
piazza discuteva di pOimca, si protestava, SI mette¬ 
vano baZi ad un movimento democratico, li docu¬ 
mento, che pubblichiamo integralmente, é I ultimo 
appello Che viene dalla protesta* é una carta politica 
errtozionante, una spiegazione medita e ricca dei 
motivi, degli umori, dei valon dei maggio cinese 


t gliiitm dlcMamlimt 
dello Mlopcro dello time 

Sijamn facendo uno sciopjs 
ro tiull I fame Protestiamo c\ 
appotlUmo cl rammarictita 
rtwr N(jii 6 la morte che vo 
ghartìo Irta una vita veira Al 
cospètto flette litàzioilali c vio 
lente pressioni de) governo di 
U t^ng gli intellettuali emèsi 
depbòrtp guarite dalla malat 
ila che per migliata di anni ha 
fatth al che $1 limitassero a 
pàrigre Sehsa mal agire Dob 
blamo protestare contro la 
legge marziale auspicdre la 
nascita di una nuova cultura 
politica riscattare gli erron di 
mollezza e debolezza com 
piuli è lungo nel passato Sia 
mo^ium vesponróbih dei niaidi 
della nazione cinese nei con 
(rooU dimoiti altri paesi 

9eppo dello adopero della 
fwpe 

Questo movimen* 

a to democratico 
senza precedenti 
netta storia cinese 
hu dalUnlzto ha 
adottato mezzi di 
lotta legali non violenti razio 
hall e pacifici per ottenere la 
liberti la deirtocmzla e idiritti 
umani Ma li governo guidato 
dti U Feng ha mobilitato centi 
h3)a di migliaia di soldati ar 
mali per soffocare la protesta 
di studenti non armati e di cit 
tadlrti di tutti gli Srati delia so 
eleia 

0) Conséguenlia il nostro 
sciopero delia lame non è più 
Uh# petizione di protesa, con 
m aù 

sdichiamo* la democfatizza 
ziaho in Cina don mozai p^ci 
fidi, ICdp^hiamd^a dtiaislaài 
forma ai vioferfza Tuttavia 
poh abbiamo paura della (or 
za bruta Vogliamo dimostrare 
che la democrazia attuata dal 
popolo con mezzi pacifici è 
forte e tenace Vogliamo fran 
tumam lordine antidemocra 
Ilvo mantenuto con le baio 
nette p le menzogne Questo 
ridicolo^ irragionevole tentati 
vb di impoire la légge marzia 
te conirò studenti e cittadini di 
ogni condizione pacificamen 
te impegnati in una dimostra 
zione di protesta ha segnato 
un procedente terribile nella 
storia della Repubblica popo 
Idre cinese ha ricoperto di 
vergogna il Partito comunista 
|l governo e I esercito ed ha 
cancellato in un eoi colpo i ri 
suUatI di dieci anni di riforme 
e di aperture 

b Per migliaia di an 
ni nella slorU del 
la Cina numerosis 
simi sono stali gli 
episodi in cui ci si 
è opposti alla for 
za bruta con la forza bruta e 
allodio con Iodio In tempi 
piu recenti il concetto di «ne 
mico» é diventalo una tradi 
zione per i cinesi Lo slogan 
secondo cui Aa lotta d) classe 
é 1 anello principale della ca 
lcnd»i ha estremizzato dal 
|rt49 la tradizionale psicoio 
già dell odio e il concetto di 
nemico giustificando il fatto 
che alla fonia bruta ci si oppo 
nesse con la forza bruta 
L attuale imposizione delia 
legge marziale è anche un se 
gno di una cultura politica che 
rientra nei canoni della lotta di 
classe Per questo facciamo lo 
sciopero della fame Rivolgia 
nio un appello al popolo cine 
se affinché d ora innanzi si al 
lontani gradualmente e can 
celli il concetto di nemico e la 
psicologia dell odio Debbia 
mo liberarci completamente 
della cultura poiittca della tot 
(a di classe 

Dobbiamo farlo perché I o 
dio può generare solamente 
violenza e dittatura Dobbia 
mo far nostro lo spinto della 
tolleranza Dobbiamo comin 
dare a costruire la democra 
zia cinese con lo spirito demo 
cralico della tolleranza e con 
Il concetto della cooperazio 
ne La politica democratica è 
una politica senza nemici 
senza odio è al contrario 
una politica fondata sul rlspet 
(0 reciproco sulla tolleranza 
l<edÌMpca e sul reciproci com 
proméssi attraverso la consul 
(azione il dibattito e il proces 
so elettorale 


Oistribuiioft» é Cibo 
neiia.Tfin An Men 
pnmiden^bdéfv^ 
dell esercito ofKcento) 
la Stitua delis Llbértà 
in polistirolo davanti al 
rifratto di Mao all ingresso 
della Cirtà Proibita 
un simbolo del Maggio 


Li Peng nella sua qualità di 
primo ministro ha commesso 
grandi errori e secondo le 
procedure democratiche, do 
vrebbe rassegnare le dimissio 
ni Ma Li heng hon è nòstro 
nemico Anche se cedesse il 
potere dovrebbe conservare i 
diritti che hanno lutti icilladi 
ni compreso il diritto di resta 
re ledete alte sue idee sbaglia 
le Ci appelliamo ai governo e 
A tutti I Cittadini perché si libe 
rino delia vecchia cultura poh 
(tea per abbracciarne una 
nuova Lanciamo un appella e 
auspichiamo che studenti e 
governo possano avviare un 
negoziato pacifico che segni 
I inizio de) processo di consul 
(azione e I aWento del dialo 
go In questo modo deve aver 
luogo il confronto tra le due 
opposte fazioni 

L attuale movi 

C mento studente 
SCO si e guadagna 
lo simpatia com 
prensione e ap 
poggio senza pre 
cedenti da (uUa la società e 
dai cittadini di ogni condizio< 
ne L Imposizione delia legge 
marziale ha frasformàto un 
movimento studentesco In un 
movimento nazionale Tutta 
via non si può negare che 
I appoggio di molti scaturisce 
da un sentimento di simpatia 
umanitaria e dall Insoddisfa 
zione nel confronti del gover 
no piuttosto che dalla conia 
pevolezza civile delle proprie 
responsabilità politiche di cit 
ladini Cl rl^watho^rj^indl e 
tutta la società afHnché smetta 
gradualmenie dt èssere spetta 
irice limitandoèf ffHdpure ma 
nifestazionl di simpatia I citta 
dlni al contrarlo debbono 
prendere coscienza dei loro 
diritti é In primo luogo del di 
ritto di uguaglianza politica 
Ciascun cittadino deve sfipere 
con fiducia che i suoi diritti 
politici sono gli stessi del pn 
mo ministro 

In secondo luogo la consa 
pevolezza del cittadini non 
deve manifestarsi semplice 
mente in un generico senso di 
giustizia e simpatia ma in una 
partecipazione razionale cioè 
a dire nell assunzione dì una 
responsabilità politica Tutti 
debbono non solo simpatizza 
re e appoggiare ma contribuì 
re alla costruzione della de 
mOGrazia U consapevolezza 
dei cittadini è anche una que 
slione di suddivisione delle re 
sponsabllilà e degli obblighi 
Una politica sociale legittima 
e ragionevole è nel) Interesse 
di tutti ma anche una politica 
sociale Illegittima e ìrragione 
vole è responsabilità dt tutu 
Una consapevole partecipa 
zione alla politica sociale una 
consapevole assunzione di re 
sponsabilità sono dovere di 
tutti Noi cinesi dobbiamo es 
sere chiari nell affermare che 
nell ambito della politica di 
democratizzazione siamo pn 
ma e principalmente cittadini 
e soie ut secondo luogo stu 
denti professori iscritti al par 
titoo soldati 

d Fer migliaia di an 
ni la società cinese 
è rimasta mtrap 
potata vn un eneo 

mmmmm to VIZIOSO SI ab 
batteva un vecchio 
imperatore per incoronarne 
uno nuovo La stona dimostra 
che I uscita di scena dt un ca 
po dotato di notevole appog 
gio popolare e 1 entrata in sce 
na di un altro capo popolare 
non risolve la questione fon 
dameniale della potrtida cme 
se Non abbiamo bisogno di 
un salvatore perfetto ma di un 
sistema democratico perfetto 
Di conseguenza ci appelliamo 
a tutta la società affinché ven 
ga impiegato ogni metodo per 
tonnare organizzazioni legati 
me autonome e non ufficiali 
che dmno gradualmente vita 
ad una forza poiittca non ulfi 
ciale con compiti di controllo 
sulle decisioni del governo 
Questa è {essenza della de 
mocrazia Son meglio dieci 
diavoli che si controllano che 
un mandanno con it potere 
assoluto 

In secondo luogo è neces 
sano creare un sistema periet 



Quattro nomi per capire 
il Maggio di Pechino 


GU aderenti allo Klopero della fame 

Liu Xiaobo LibeZo docente di letteratura lettore presso 
il Oipartimento di cinese dell Università di Pechino 
Zhou Duo Già lettore presso I Istituto di Sociologia del 
1 Università di Pechino direttore del Dipartimento 
pianificazione della Stone (computer) Corporation 
Hou Dejian Cantautore 

Geo Xm Già direttore del «Settimanale dell Università 
perdocentit membro del Partilo comurtista 
Scntto dai quattro suddetti, piazza Tian An Men Pechi* 
no 2 giugno 1989 
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(o di controlli ed equilibri ri* 
chiamandoci ai leader che 
hanno commesso gravi errori 
Non é importante sapére chi 
scende o chi sale sulla ribalta, 
è importante conte questo av* 
viene Procedure arUidetilo- 
eretiche i)osi»nQ ponaie spia* 
mente alla dittatui^^ ^ 

/Ourahife ■. 

e moviihentoi^r 
no e studenti han* 
no entrambi com* 
mhmi messo degli errori 
Gli errori del go> 
verno risalgono alla vecchia 
logica della lotta di classe ad 
un pensiero politico che collo¬ 
ca li potere in opposizione ri 
spetto agli studenti e-ai cittadi 
ni con I inevitabile conoegpen* 
za di un escalation del confili 
to 

Gli enori degli studenti van 
no pnncipalmente individuati 
nell insufficiente maturità del 
la loro oiganizzazione Ci so 
no stali apparentemente molti 
elementi non democratici al 
I interno del processo dt de 
mocratizzazione Lanciamo 
quindi un appello sia al gover* 
no che agli studenti entrambi 
debbono in tutta calma esami* 
narsi e porsi degli mierrogativl 
A nostro giudizio gli errori 
principali sono quelli del go* 
verno Le marce gli scioperi 
della fame e altre iniziative del 
genere sono metodi democra 
Ilei modi per esprimere la vo 
iontà del popolo sono iegitli 
mi e ragionevoli e non sono in 
alcun modo motivo di tensio 
ne 

Ma li governo ha ignorato i 
diritti fondamentali che la Lo 
stiiuzione garantisce a ciascun 
cittadino e ha dichiarato che il 
movimento di protesta é cau 
sa di tensioni civili Questa po 
sizione è la conseguenza di 
una politica dittatoriale e ha 
portalo ad una sene di deci 
stoni sbagliate c alta escala 
tion de) confronto Di conse 
guenza le tensioni civili sono 
state create dagli errori del go 
verno Gli errori non sono stati 
meno gravi di quelli commessi 
durante la Rivoluzione cultu 
rale Sono stati evitati spargi 
menu di sangue di enormi 
proporzioni solo grazie all au 
todisciplina degli studenti e 
dei cittadini e ai vigorosi ap 
pelli alla società nonché agli 
elementi responsabili presenti 
nel partito nel governo e nel 
1 esercito I) governo deve 
quindi ammettere i propri er 
ron Non è ancora troppo tar 
di a nostro giudizio per una 
rettifica delle posizioni 
Il governo deve trarre dolo 
rosi ammaestramenti dall im 
ponente movimento democra 
Ileo Deve imparare ad ascoi 
tare la voce del popolo deve 
imparare ad ascoltare il popo 
Io che esprime la propria vo 
Iontà m virtù dei diritti costitu 
zionali deve imparare a go 
vernare il paese democratica 
mente II movimento demo 
cratico nazionale sta inse 



òic^Ma saggèzzà e capacità di 
Iniziativa per indurre il gover 
no ad abbandonare una cultu 
ra poitoCB basata sul culto del 
la penonalilà e ad abbraccia 
re una forza mòrate che con 
aenta di ammettere e correg 
gere apertamente i suoi erron 
Il movimento desidera proce 
dere gradualmente sulla atra 
da del perfezionamento delle 
o^anizzaziom autonome de 
gli studenti sulla base di pro¬ 
cedure democratiche e legali 
Va riconosciuto che gover 
naie li paese democratica 
mente è un concetto strano 
per tutti! cittadini cinesi Quin 
di tutti 1 cittadini cinesi debbo¬ 
no Imparare dalie fondarnenia 
e M icrttadim includiamo t di 
rigenti di vertice del partito e 


dello Stato Durante questo 
Irtocesso saranno inevitabili 
erron da parte dèi governo e 
del popolo II punto nodale va 
individualo nella capacità di 
riconoscere gli erron quando 
vengono commessi e nel cor 
reggerii nell imparare dagli 
eiTorì si da trasformarli in un 
patnmonio positivo e nel prò 
cesso di correzione degli erro* 
n nell imparare a governare 
democraticamente il nostro 
paese 

I BOBlri^gui priBdpall 

Non abbiamo nemici Non av 
vetenate la nostra saggezza 
e la democratizzazione 
della Cina con I odio e la 
violenza 

Abbiamo tulli bisogno di auto¬ 


coscienza Tutti sono re 
sponsàbili del fatto che la 
Cina è nmasia indietro n 
spetto a molli alto paesi 

Slamo pnma e anzitutto citta 
dim 

Non vogliamo la morte ma 
una vita vera 

Luogo, dunla e regole del¬ 
lo adopero della lame 

Luogo sotto il monumento 
agli eroi del popolo nella 
piazza Tian An Men 

Durala 72 ore dalle 14 del 2 
giugno alle 14 del 5 gm 
gno 

Regole solo acqua bollita 
Niente cibi né bevande nu 
trttlve (quali zucchero glu¬ 
cosio, grassi 0 proteine) 



gnando al governo come si 
guida una società ccm la de 
mocrazia e con la legge Gli 
erron degli studenti vanno per 
k> più individuati nella man 
canza di organizzazione nella 

mancanza d! cffhtienza e di 

.. 


>,5<l(ai'qpM ^__ 

no teorie at^pcrÀtiche ma 
una gestione non democratica 
dei dettagli pratici Mancava 
foro lo spirito di coopcrazio¬ 
ne C*era un sostanziale potè 
re di mterdiinone gli um nei 
conhonti degli altri II movi 
mento studentesco non ha sa 
puto darsi uno status decisio 
naie non ha saputo evitare il 
caos finanziario e ha sofferto 
di un eccesso di emozionalità 
a danno della razionalità È 
stalo sottolinealo, troppo li 
concetto di privilegio e non 
abbastanza quello di ugua 
glianza Per centinaia di anni i 
cinesi hanno lottato per la de 
mocrazia sola a livello di tran 
sizione ideologica e di slogan 
Hanno parlato solamente di 
chiarimenti teorici r non di 
scelte operative hanno parla 
to solamente di obiettivi e non 
di metodi e procedure 
(dtetuamo che I autentica 
realizzazione di una politica 
democratica consista nella de 
mocralizzazione deile proce 
dure dei metodi e delle scehe 
operative Oi conseguenza ci 
appelliamo ai cinesi affinché 
si liberino della tradizione del 
puro Ideologismo dell amore 
per gli slogan della strumen 
talizzazione In una parola 
questa è democrazia vuota 
Debbono avviare II processo 
delle iniziative pratiche delle 
procedure pratiche debbono 
trasformare un mowmento de 
mocraiico incentrato sui chia 
rimenii teorici in un mcwimen 
to capace di iniziative concre 
te £ debbono partire dalle co¬ 
se piccole 

Cl appelliamo gli studenti in 
genere e a quelli presenti in 
piazza Tian An Men affinché 
openno una selezione al loro 
interno e awimo un processo 
di autocoscienza 

f i principali errori 
del governo in se 
de decisionale so 
no anche eviden 
Hw ziall dalla frase 
che ha utilizzato 
per descrivere il movimento ci 
hanno definiti pochissimi* 
Con li nostro «iciopero della fa 
me desidenamo mostrare al 
I opinione pubblica in Cina e 
atiestcro che i cosiddetti «po 
chissimi» non sono solamente 
studenti Quanti hanno aMiva 
mente partecipato al movi 
mento nazionale per la demo 
crazia guidato dagli studenti 
sono cittadini dotati di senso 
della responsabilità pollticd 
Tutto quanto abbiamo fatto è 
ragionevole e legittimo II mo 
vimento desidera utilizzare la 
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l^eggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani 
Le indennità di accompagnamento 
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Quarta, e penultima tappa, del viaggio del Papa nei (Mii 
del Nord'Euiopa; in Danimarca, paese dove i cattolici rap* 
presentano lo 0,50% della popolazione, Wojtyla ha collo, 
l'occasione per fare alcune importanti affermazioni .-sulla 
Rilocma piotesiante, su Lutero, sulla scomunica con cui 
venne bandito dalla Chiesa cattolica: in nome dèll'iunui^ e 
del superamento degli.steccati fra cnsliani^ ha ìqKolineato 
la «profonda religiosità di Lutero che ardeva neU'ansia blu* 
ciante per li problema della salvezza etema», e ha ammes^ 
so che il suo pensiero «ha trovato risonanza ancne fra i cat* 
tolicì*, Quanto alla scomunica che io colpl 500 anni fa, ne 
ha in qualche modo ridimensionato la pÓAala'dicendo chef : 
« 0^1 la Chiesa ha compreso che essa ha fine con la morte ' 
di ogni uomo ediè un prowedìmento che va preso linchà : 
qualcuno è in viia»: Sicch6 «oggi il problema è valutare in* , 
sieme I problemi sorti da allora»/Ha poi rìallermato jl pii* 
malo del pontefice, ma in quanto «seivìtore, capace di dare 
un contnbulo aii’unità». Il discorso è stato effettualo-nella 
residema del'véadbvq hiteraiiò: nella càUedrala !utèranà4i / 
Roskilde. di fronte a l ;Sf)Ó fedeli, Wojtyla ha volutameó^^^ 


^Giornata di/inGredibìti scene a Teheran per i fune¬ 
rali >deirayatollah «Ruollah» Khometni. Inumalo 
nel pnmo pomeriggio dopo che milioni di perso¬ 
ne, in preda a parossistica disperazione, hanno 
premuto al punto di far rotolare la bara ed hanno 
lottato per i brandelli del sudarlo. La polizia ha 
^ dovuto sparare in aria per disperdere le masse 
islamiche tali da causare un rinvìo del funerali. 


IjUUIIO MONTALI 


IN Sette der mattino. A 
Teheran la già molto caldo. 
QiifKtrantl sono già:lrt^azlone 
per dàre un piccolo sollievo ai 
tpilioni di iràniani, disperati e * 
frehetlcl, che si accalcano qui 
da dall'aUro 'glomo. È. l'ora/ 
Un gruppo di guardie della ri¬ 
voluzione, i fedelissimi dell I- 
mam< rimuovono: il corpo di 
Khomeini dal cubo di vetro re* 
.frlgereto, ^ dov'à rimasto in 
esposizione per un- giorno in* 
igro, e lo depongono in terra 
mentre una banda suona mu¬ 
sica' funebre. L'ayatollah -Gol* 
paygani, uno degli ultimi 
. quattro; esponenti ìdi-'questo - 
rango, che'paradossalmente 


era stalo uno- dei più decisi 
critici di IQtomeini denuncian¬ 
do più volte la guerra contro 
l'Ira!;, guida-le preghiere. Il 
vecchio' Golpa^ani è com¬ 
mosso. E SI toglie spesso gli 
occhiali per asciugarsi le lacri¬ 
me. Tutt'attomo una folla im¬ 
mensa che piange, urla e si 
percuote. Forse sette milioni 
di persone, forse dieci, stnn- 
' gcKKi d'assedio la zona setten¬ 
trionale di T^eran e l'immen- 
‘.sa spianata della moschea di 
-"Mosaild; 

SI conclude il nto religioso. 
La salma viene messa in una 
bara di legno, ncoperta di 
ghiaccio, e poi issata di mano 


in mano - fino a un furgone 
bianco. Che dovrebbe amvare 
fino al cimitero degli erQV;a 
Behesie Zahara, «il paradiso 
-di Zahara, la figlia del Profe¬ 
ta», 35 chilomctn a sud della 
capitale. Ma ora i «mostaza- 
fin», il popolo umile e povero 
dell Iran che ha fatto la nvotu- 
zionc, SI abbandonano a sce¬ 
ne aperte di disperazione, 
mentre il muftì, la cui voce .e 
amplificata dagli altoparlanti, 
geme dal minareto: «Khomet- 
ni, perché et hai lasciato?». 

È un attimo. Decine di mi¬ 
gliaia di «moslazafin» rompo¬ 
no il servizio d ordine. Voglio¬ 
no reimpossessarsi del loro 
Imam. Il sudano con i colon 
iraniani scivola via e in pochi 
secondi t ndolto a brandelli 
da fedeli che se ne contendo¬ 
no tra pianti e uria di dolore 
qualche sacco lembo. La bara 
rotola in terra. Viene nmes.sa 
sul carro ma ogni tentativo di 
farsi varco tra ia folla si rivela 
vano. 

Le autontà non sanno cosa 
fare. Sono momenti di grande 
riervosismo. Poi qualcuno stu¬ 


dia un pianoMnvitare la gente, 
attraverso-fa CKlto e la tv; a in¬ 
terrompere laffluenza al cimi* 
toro di -Deheste Zahara «poi¬ 
ché a questo punto non é più 
possibile procedere all inuma- ' 
zione». Ma in realtà si è deciso 
di portare il feretro a bordo di - 
un elicottero. Che arriva sulla 
spianata alle undici del matti¬ 
no. Il velivolo ora è pronto per 
decollare ma i «mostazafin» 
non demordono: si aggrappa¬ 
no a mucchi sut pattini dcH’c- 
licottero per non tarlo partire: 
Khamenei, la nuova guida 
della nvoluzlone, da ien no¬ 
minato ayatollah, si rivolge al 
popolo chiedendc^li di sgom- 
bare il terreno. La gente, che è 
un mare di nero per le cami¬ 
cie a lutto degli uomini e per i 
chador delle donne, risponde 
che vuole vedere di nuovo la 
salma del «glonoso difensore 
della fede». 

. È un vero e propno braccio 
di ferro. Dagli altoparlanti vie¬ 
ne anunciato che il sudano è 
stato lacerato e che l lmam 
non può essere sepolto m 


quello staio. Aliterzo teiilativo 
il velivofo'sv alza. Gd effetiiva- 
menle la salina t4ene portata- 
nella lesklenza-deirimam.’nel 
sobborgo settentrionale di Ja- 
maraij per essere ncomposia. 
Tuttavia i fedefrssimi di Kho* 
meini sono ad attenderlo an¬ 
che là e quando ì’elìcottero 
atterra nd piazzale dove sor¬ 
gerà un grande mausoleo, vie- 
pe inùt^echa^ente cuconda- 
to \dalÌa:tfoUa che per quasi 
dieci mìnirii.|mqdeilieretioe ' 
io fa quasi s(»nie nella ressa. 
CLscmo.gm^i ondeggiamen¬ 
ti;' Una sélva di mani cerca di 
sfiomre per l'ultima volta il 
«ré^nte del dodicesimo 
Irham*. queiiò 4iasc^(>, che 
secondo la t^izi^ sciita 
tignerà per poÀme l'IsIam alla 
riscossa. 

Ma adesso i pà^aran pic¬ 
chiano, qu^uiio ha anche la 
pistòla m mano, é là/saìma, 
non più. avvolta - nel. sudario 
ma in una cassa, dì metallo ar¬ 
gentato, wne ricaricata. L'eli¬ 
cottero, seguito da un altro 
con a bmdo i due uomini iorti 
del momento, 9 figlio di Kho- 


meini-Ahmad e il preridente 
del Farlamento, ^isaniani.:'' 
può decollare. ' 

Prime' ore del pomeriggio. 
Behesie Zahara. il .giardino 
dei martiri della rivoluzione. 
Grida di dolore, le donne 
Piangono mentre gli uomini 
recitano incessantemente ver¬ 
setti del Corano. Intanto lungo 
la strada che<dalla.città jwrta 
al «paradiso» ^ ; s^nnanò 
agnelli sacriiicali,'ira corone 
di liori disposti in forma di 
fiamma. Anche qui il .fanati¬ 
smo.la fa da padrone. Moltis¬ 
simi fedeli erano riusciti fm 
dalt'allro giorno a scalare le 
poderosa mura che prote^- 


no Beheste Zahara. E si sono 
accampati accanto al mauso¬ 
leo eretto sulla fossa destinata 
a raccogliere il corpo dell'l- 
mam profumalo da ohi'ed es* 
senze, con il capo rivolto in 
direzione della Mecca. 

Ma i pasdaran Janno pm- 
stissimo: aprono la cassa e 
depongono il corpo dèli'l- 
main.-Uno speaker dèlia^.ly 
piangeiè grida nel microfpro: 
«Terra apriti e ingoiaci». Sono 
scene da apocalisse. I «mosta- 
zafintsi schiacciano sulla tos^ 
sa meiiire 1 cannóni sparano a 
salve. • 

Il dopo Khomeini è comin- 
cialocosì 


i per gestire 




MARCILiA IMIUANI 


MI Khamenei, <il martire vt- 
..'■venie»; Rasfaniani «lo squalo»; 
Ahmad . Khomeini, «occhi, 
orecchie, voce e cervello del 
padre»: la ribalta della suc¬ 
cessione ai grande Imam og¬ 
gi punta l-nllellorl su questa 
tema di eredi, già antagonisti 
: per un ruolo che nessuno di 
ioro potrà mai. jrlcoprire: il 
ruolo che fu di Khomeini 
Non basta dire che. né Kha¬ 
menei né Ahmad né Rasfan- 
]ani hanno . il. carisma del 
gfande vecchio. Il problema- 
per l'Iran oggi è che nessuno, 
senza quel carisma, può aspi¬ 
rare ad essere l'arbitro supre¬ 
mo delle sorti di una-rivolu¬ 
zione rimasla a metà (e 
sconvolta dalla guerra con 11- 
rak) com'è stata quella sciita 
guidata da Khomeini In altre 
parole la nvoluzlone iraniana 
fino ad oggi ha potuto solo 
gettare le basi per il proprio 
futuro, è un progetto cui nel 
momento cruciale è venuto a 
mancare il grande archiietto. 


( unico in grado di tenere a 
freno le mille spinte contra¬ 
stanti che essa stessa ha in¬ 
nescato e che la guerra ha 
inasprito. 

«Khomeini arbitro supre¬ 
mo»:, è sialo il plebtscilo del 
79 a volerlo tale, trasforman¬ 
do in una «figura giuridica» 
precisa il ruolo di indiscussa 
guida spirituale e politica che 
già ('Imam si era conquistato 
in anni di lotta contro i Palhe- 
VI. Le promesse fatte al paese 
nel 1980 dal Consiglio della 
rivoluzione avevano Khomei- 
ni come garante. Dovranno 
ora essere mantenute per co¬ 
sì dire «senza rete». 

Parliamo innanzitutto della 
riforma agraria concepita per 
ridare dignità ai contadini, 
vero, grande serbatoio della 
religione sciila. immiseriti 
dalla logica petrolifera dell e- 
conomia dello scià ed emar¬ 
ginati da ogni processo politi¬ 
co. Come distribuire la terra 
ai contadini senza inimicarsi i 


grandi propneian temen, in 
maggioranza bazan, i signori 
dei bazar che son stali tra i 
primi sostenitori del regime 
degli ayatollah? 

Ien. COI Palhevi. i loro inte¬ 
ressi erano sacnficati alt im¬ 
perativo dell'industnalizza- 
zione e delia modernizzazio¬ 
ne voluta dallo scià. Oggi am¬ 
biscono più che mai a metter 
le mani sulla ricostruzione 
post-bellica. Oltre che alla n- 
fonna agrana, dunque, i ba¬ 
zan SI oppongono alla nazio¬ 
nalizzazione del commeicio. 
soprattutto di quello con l’e¬ 
stero, preconizzato nell SO, e 
per questo stesso motivo pre¬ 
mono perché finisca al più 
presto li fiero Isolamento in- 
lemazionale dell Iran che in¬ 
siste invece a combattere in 
tutto il mondo grandi e pic¬ 
coli Satana. 

Contadini e bazan. te ani¬ 
me, I pilastri della rivoluzio¬ 
ne. oggi dunque rischiano di 
divorziare ed entrare in con¬ 
flitto, e con loro anche il cle¬ 


ro scuta diviso tra fautori del¬ 
la proprietà privata (nel no¬ 
me di un'imterpretazione leh 
teraie de) Corano) e fautori 
di politiche più populiste. Se 
nei! 80 il Consiglio delia rivo¬ 
luzione potè votare la redistn- 
buzione delle terre, fu solo 
perché Khomeini bloccò «i 
conservatori»; C^gt che la ri¬ 
forma agrana deve essere at¬ 
tuata, chi dmmerà i conflitti? 

E chi dinmerà (come ha 
potuto fare solo Khomeini fi¬ 
no ad oggi) te mille dispute 
tra burocrazia statale e mul¬ 
lah spesso portaton Ji un di¬ 
verso disegno amrpinistrati- 
vot L apparato statale irania 
no è oggi come ieri quello 
accentratore ereditato dallo 
scià e cooptato dal regime 
teocratico che perù gli ha af¬ 
fiancato adesso le o^anizza- 
zioni islamiche locali, soprat¬ 
tutto le moschee della pre¬ 
ghiera dei venerdì. Come eb¬ 
be a dire quattro anni fa 
Montazen, allora delfino del- 
i Imam, «solo i mullah cono¬ 


scono i problemi della gente, 
nori' i funzionan centraU»: 
questo per giustìricare il-ran¬ 
core sordo del ciero senta 
contro U «moloch» delia bur^ - 
crazia statale. Dai canto loro i 
tniiocrali rivendicano un ruo¬ 
lo e uno status prcrfessionaie 
lanlOLpìù necessario oggi:- 
dicono - vista rcmorragia di 
cervelli verificatasi am la 
guena. > 

Buon sangue infine^'non 
cone neanche tra' regime ed 
eseicito. SconHtto sul terreno, 
prabcamenle irtHk) di armi, 
ieseicilo vede sfumare il p^ 
.stiglo-del.passato èd anclré fa 
pmsibilrtà di ìnnòìre sulle Vi¬ 
cende politiche (come fece 
nello schierarsi per Khomeini 
contro k> sctà> di fronte alla 
forza crescente dei guardiani 
della rhroluzkme, i pasdaran. 

Tanto basta per temere in 
tempi neanche tanto lontani 
lo scatenarsi di tensioni fortis¬ 
sime in Iran, tanto più forti 
perché la Oande Guida, l’Ar¬ 
bitro Supremo. ncMi c'é più. 



Il cot{^ di un fedele svenuto viene trascinato dalia lolla. In aito, la 
bara di Khomeini 


«Spiegava i segni e i miracoli di Dio 


È un dolore tnrmane per milioni di senti che. con 
il volto rigato di lacrime, si battono i| petto e la te¬ 
sta, sgozzano animali in un terribile rito purifica¬ 
tore e alzano le braccia al cielo. Non c'è dubbio; 
tutto è autentico, vero, sentito e carico di millena¬ 
rie simbologie e di profondissimi significati religio¬ 
si, La morte di Ruhallah Khomeini è, infatti, la fi¬ 
ne di «tolui che spiega i segni e i miracoli di Dio». 


WLAPIMIRO SmiMBLLI 


■1; Questo, tri realtà, vuol di- 
re rbrmal celeberrimo nome 
dello ayatollah «Ruhajlah 
Mpuss^vi Khomeini»: colui, 
cioè, che «spiega I segni e mi¬ 
racoli di Dio» ed è nativo o 
oriundo di Khprn, la città san¬ 
ta iranica deli'ìsìanijsmo scii¬ 
ta, . 

In ogni religicné e sotto 
qualunque latìtudlhè, la fine 
della vita viene espressa, co¬ 
me si sa, cori mille diverse 
simbologie e.assume partico¬ 
lare rilevanza, secondo i cre¬ 
denti, per l’awiclnarsl a Dio, 
al paradiso, all'lnfemo. alla 
resurrezione. Per i fede)!, in- 
somma, è TarTìvò alla «resa fi¬ 


nale dei conti». Comunque, 
naturalmente, c'è dolore, ten¬ 
sione, senso di vuoto e di inu¬ 
tilità. Nell'islamismo sciita il 
dolore assume, però, partico¬ 
larissime connotazioni. li sen¬ 
so del martirio, per gli sciiti, è. 
infatti, immanente e presente 
in ogni attimo della vita. Basta 
ricordare come, nel corso del¬ 
le assurde battaglie di stermì¬ 
nio tra iraniani e iracheni, i se¬ 
guaci di Khomeini si scaglias¬ 
sero contro i nemici proprio 
quando )a certezza della fine 
era evidente. 

Quei ragazzi, con in tasca 
una «chiave» dei paradiso e 
una fascia rossa in fronte (co¬ 


me un amico del rroieta Mao¬ 
metto che andava sempre in 
guerra con quella fascia) o 
verde (il colore del Profeta e il 
colore del Paradiso coranico) 
andavano felici incontro al 
massacro. Senso della trage¬ 
dia, del dolore e de) martirio, 
dunque, un ricordo deila fine 
di uno dei figli di Alt. ucciso e 
straziato nel corso della batta¬ 
glia di Kerbela c assurto, in 
questo modo, airoiimpo dei 
martiri della fede. Da quel 
giorno e in ricordo di quella 
morte, si svolgono ogni anno, 
tra gli sciiti, strazianti cerimo¬ 
nie di «aulopunizìone» che 
sembrerebbero dovute ad un 
dolore recente. Invece, si trat¬ 
ta di terribili avvenimenti che 
risalgono a secoli fa. 

Nacquero da quella morte, 
tra gli sciiti, «detti» e modi di 
dire che lutto l'IsIam, (anche 
quello suonila) conosce. 1 
vecchi saggi seguaci di Ali e di 
Khomeini dicono sempre: «Il 
sorriso non si addice a noi 
sciiti. U pianto deve essere il 
nostro normale atteggiamen¬ 


to». Tra t sunntb (la maggio¬ 
ranza assoluta dei credenti 
islamici) si usa ancora oggi 
dire, per spiegare un grande 
dolore; «Sono triste come la 
lacrirna di uno sciita». Ed ec¬ 
co, dunque, a Teheran il pian¬ 
to scendere sul viso di milioni 
di persone per la morte di 
Khomeini, L'imam ha rappre- 
scntanto in questi ultimi anni, 
non c'è dubbio, anche la riaf- 
fermazionc nel mondo di certi 
valori deii'lslanr) sciita, pur con 
tutte le tragedie che questo ha 
comportato. Gli sciiti, eterna¬ 
mente perdenti nel mondo 
islamico, con Khomeini sono 
diventati, in pratica, la prima 
grande nazione totalmente re¬ 
ligiosa e confessionale, in no¬ 
me del Profeta Maometto e 
del Corano. Ovviamente, fa 
maggioranza sunnita (che se¬ 
gue la «sunna», cioè la tradi¬ 
zione del l^ofeta) non ha cer¬ 
to wstp di,' buon occhio cre¬ 
scere è diventare «nazione» il 
potere degli ayatollah. 

La morte di Khomeini si so¬ 
vrappone, dunque, ad «antichi 


dolori», a dispute slxofari. a 
drammi personaiiéiindivìdua- 
li che.sì ;perdono nella notte 
dei tempi. La fine di un mu¬ 
sulmano e le cerimonie che 
seguono sono comunque ca¬ 
riche di grande emotivilà an¬ 
che se improntate ad una ri¬ 
gorosa semplicità, il Corano, 
tra raltro, invita esplicitamen¬ 
te i credenti a donare ai pove¬ 
ri quello che si vorrebbe.spen- 
dere per onorare il morto. 
Quando giunge l'ora, il cre¬ 
dente deirislam cerca di reci¬ 
tare. rimanendo nei letto di 
sofferenza, la notissima for¬ 
mula delia «testimonianza» 
che dice: «Non c'è Dio se non 
Allah e Maometto e l'insto 
di Allah». I parenti e gli amici 
lo aiutano. Se il malato non è 
in grado di parlare o di capire, 
qualcuno. pietosamente, 
prende la mano destra e alza 
un solo dito deirinfermo. È un 
modo silenzioso per afferma¬ 
re l'unicità di Dio. 

Il corpo del defunto viene 
poi lavato tre volte: prima con 
acqua saponata, poi con ac¬ 


qua pura per togliere i resti 
del sapone e, infine, con ac¬ 
qua e canfora. Se il lavaggio 
non è possibile per mancanza 
dì acqua (nel deserto) si ri¬ 
corre al «layammum»; e cioè 
atta strofinatura del corpo con 
della sabbia.. Il defunto viene 
quindi avvolto in tre pezze di 
stoffa dopo che è stato tolto il 
vestito che usava sempre. 1) 
corpo, successivamente, viene 
avvolto in un lenzuolo funebre 
ienza cuciture (come quando 
ì pellegrini vanno alla Mecca) 
e messo nella cassa dalla qua¬ 
le sarà tolto per il funerale 
pubblico. I presenti, a questo 
punto, si sottopongono alle 
abluzioni regolamentari per la 
preghiera, si girano verso )a 
Mecca e alzano le braccia c le 
mani, formulando così l'ìnlen- 
zione di pregare per il defun¬ 
to. 

Viene quindi pronunciata la 
formula «Dio è grande». Paren¬ 
ti e amici, insieme, recitano 
ora il primo capitolo del Cora¬ 
no. ia notissima «fatiha» che 
anche ì bmabini più piccoli 


l’Unità 

Mercoledì 
7 giugno 1989 


Sudafrica, Nell'ut ^aXiskei, la lùeiva 

!tHri ni'li n^a - nomi^^^ 

"IWa pendènte, cinque giovani ' 

COndAlìnNu furono ^uèstfàti e uccisi 

3 k ihrtrftf da una benda rnrale. Ien il 

^ iiibunaie di Johannertjurg 

ha cóndànhato a morte Ì2 ' 

perone, alcune imputate, 
direnamente pér gli omicidi, altre coinvolte per «^pofìsa' 
bilità cóllettivà», avendo assistito al délitti. È lo sté^ cilte* 
rio col;quate, due settimane fa, furono impiccà^ in^M.^f^^ 
quotklianò «àiàp siamo peggio che.atVroixhio per occliio» . 
biblico; Intanto ieri, a PNttoria, eseguita un'altra opri(M>nna 
a morte. Sempre d’un nero. £ la ventinoyesÌma neÌr89. 


InCHe £ da ieri in libertà condirlo- 

nata Luis Guastatino. itex 
nM^UNllU deputato comunista arresta¬ 
li COiminiSta to la settimana scorsa in Qi- 

CliaclaifillA «sedizione»; Guastavi* 

uuoaiavinv nò.è stato-inténc^avo anche 

suirattentato a Pinochet 
deirs?; Espatriato dòpo il 
golpe, responìente comunista era tomaio clamtesUnamente 
nel suo paese due anni fa. 


La Francia Meno esperinnenti nucleari 

l4dkl£É nel Pacifico, nell’aioìlo dì 

nuUMs Muniroa, per fidune le ape»:; 

itcst se militan; Vha annunciato- 

niirl^ari Rocard, primo ministro, ag« - 

nuucan glungendoche altri tagli alla 

Dife»L peneranno, come già 
annunciato da Mitteirand, a • 
ri^>arimiàie, 17; miliardi di franchi. L’incremento di spesa . 
comunque mta: il 3% nel'M. iL4% nel'dl. 


'I treschi: j.Qu»t:eM)!le_'dsttj)g«..ae1to-'' 

inventano Wt 

IC «Celle ‘1 " ' laniQte.|;àlleV!te4àvia«pe'! 

' rimenule in due cw^. QU 

' incontri avranno una durata^ 

massima di cinque oie.'Sa» 
rantto .risérvati »lo a delie» 
nuli •m regerfa»; cioè, come vuole queàt’esperimemo, spo-; 
sali/ . ■ ■ '• 


Si scontrano 
autobus e 
treno: 16 morti 
a Sumatra 


Sedici morti, 34 feriti a) nord' 
dell'Isola indonesiana, vici¬ 
no a) villaggio Guntlng Saga. 
'Si sono scontrati un treno e' 
un autobus a un passaggio 
a INèiio. O^pa del mario* 
vratore che nòù ha abbassaT 

to iasbarra, . 


VINOINIALOIII 

Il tlsttma del trasporti 
Italiani è i%iifò|ia 

Treni, aèrei, navi: uomini e merci 
alì'àppuntamehto del'93 

con^VUnitìk un rotocalco 
di 100 paginé 


5:i.via^iare 


imparano .a memoria sin dai 
primi anni di vita. Per i cre¬ 
denti questa è la parte più bei¬ 
la e più nobile del Ubro sacro, 
la «aprente»; quella che, net 
mondo islamico, viene incisa 
su marmi e pietre, nelle mo¬ 
schee. sugli adesivi attaccati a 
camion e macchine, sulle bor¬ 
se dei cammelli e, con carat¬ 
teri dorati, in certi quadretti 
esposti in tutte le case, infine 
si recitano altre parti del Cora¬ 
no, ma senza proslemazìoni. 

Dopo altre formule e saluti 
per i presentì, la salma viene 
finalmente calata nella fossa. 
Di solito viene scavata in ogni 
angolo della terra, ma sempre 
parallela‘ alla Mecca. La testa 
del morto, ovviamente, è col- 
locàta verso destra, affinché il 
volto sia rivolto alla Kaba, in 
attesa della chiamata nel gior¬ 
no del giudizio. Subito dopo 
la sepoltura, il morto, secondo 
ii Corano, vedrà arrivare sulla 
tomba gli angeli Munkir e Na- 
kar che lo interrogheranno a 
nome di Dio. Inizierà solo al¬ 
lora il viaggio ultraterreno. 


A UDO: APMAMÓ Ihb) alfìtUa- 
mo ville,- bungalow, apparta- 
memi sul mare còn piscine, ten¬ 
nis. Preiiisettimanàlii da; Mag¬ 
gio 50.000 Giugno 105.000 • Lu- 
glio/Agosio 340.000 • Offerta 
famiglia; settimane gratuite. Ri¬ 
chiedeteci cstetogo; «Centri Va¬ 
canze Marine! - Tei. 
0544/494050. (1) 


GATTEO MARI HOTIL MK^T- 

TA - conduzione familiare - me¬ 
nu a scelta - Maggjpi-Giugno- 
Settembre 27.000 ' luglio 

31.Ò0Ù - Agosto 37.000 « Tel. 
0647/86131, feù) 


N»A MARINA • Hotel Manuel 

0541 - 44646 - Direttamente 
spiaggia - Moderno • Giugno of¬ 
ferta speciale: Luglio 35.000 - 
telefonata. (jTj 























NEL Mondo 


Cinquantasei morti negli scontri 

Uzbeki e turchi meskheti 
slisono fronteggiati 
Incendiate centinaia di case 


La zona presidiata da 7000 soldati 

AH’ori^ne dello scontro etnico 
un episodio di cronaca ^ ^ 
La Tass: «Ordine ristabilito» 


Ù^kistan, scene di 


È. stato un massacra in Uzbekistan, nella ragione 
di Pergana. Negli scontri tra uzbeki e turchi mes¬ 
kheti S6 morti e oltre 500 feriti. In vigore il copri¬ 
fuoco, settemila uomini delle truppe speciali pre¬ 
sidiano la zona. Incendiate centinaia di case. La 
veisione dei latti fornita dal neopresidente del So¬ 
viet delle nazionalità, ruzbeko Nishanov, prima di 
essere eletto. 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

snaiosnai 

■i MOSCA. Dairllzbckistan co. Nishanov ha nvetato l’ag- 
nuove scene di moTtc, di de- ghiacciante bilancio: «Dopo 
vaslazionj, di scontri feroci Ira sporadici scontri nelle setti- 
gruppi etnici. È stato un nuO' mane precedenti, all'improv- 
vo massacro, ancor più grave inso è arrivata la tragedia. Si 
e orribile di quello di Sumgait, sonò sc6i>iràti turchi e uzbèkl, 
città dell'Azerbaigian In cui ci sono oltre cinquanta morti 
nel febbraio dell'88 ci furono di cui pìO di irenfacinque lur- 
Ircnia morti (la maggior parte chi. dieci uzbeki, uq tagiko e 
armeni) Sono più di 50 le vii- un nis». Adesso c’è II f^eno 
lime c oltre 500 i tenti negli controllo deJla,sitM.a?ipne do- 
scontri tra uzbeki e la mino- Po che. effettivamente, per uri 
ranza di turchi mcskheii che 5 ^ 

Vive nella regione di Fcrgana *1® 

(I2mila sui 60mila'dell lntera neopresidenie del Soviet delle 

^pubblica centro-asiatica) "Inibiti 
Le, impressionanti dimensioni SSl, 
di questa nuova fiammata et- 

PanBoi^a^^Jm^Maìe tó proteste. Ha detto infatti 

che l^rìgine dei sanguinosi 

ieri ,pornenggio dc|l Ph^^ eventi di Pedana doveva ri- 
gmtanp dell Uabeklstan. Rafik cercarsi in un episodio .Insi- 
Nishanov. dwanti al deputati gnificante aleuto nella, città 
del So^l delle nazionalità di icuvasal 1123 e 24 liiagglo: 

che poi io ,hanno.c)eUO| non turco aveva reagiiò nei 

senza- Iwlènliche, pmsidcnte confrónti di una venditrice di 
dolla sièssa camera. Altro che tragole per l’alld prezzo della 
due mòrtl( come lunedi, riferi- frutta arrivando a rovesciale 
vafa«nzla <Ta3Sk, Il bilancio controsil piatto della bilanda. 
finàjc^di'Semortiedi521 fé- n gesto aveva provocato la 
riti"" reazlohe di motti cittadini. Ne 

Sollecitato a raccontare { nacque una rIsM che venne 
fatti da uh parlamentare baiti- sedata. Successivamente i tur- 
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Cant innMi i Sumgrit. lai cHtàv oovt Monti) Mnlcl tanno euisato' 
PIA lino il'iniOfU M Oioim scota i AOeSmo:- 

Ontaclov partn oontiimoscovlti dopoiuna visita al inausolN'i)l: 
LanSi ■ 


^ <~V ."■‘.■-i i 
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chi aggredirono i giovani loca¬ 
li e ci fu una vittima», Secondo 
la versione di Nishanov, nella 
regione di Fergana era ritorna¬ 
ta la calma ma nei giorni pre¬ 
cedenti la seduta dei «Con¬ 
gresso» il fermento era cre¬ 
sciuto sino aH'esplodere degli 
incidenti nella giornata di 'sa¬ 
bato scorso quando uh «folto 
gruppo di giovani dai IS ài 22 
anni, ubriachi e drogati, arma¬ 
ti di sbarre e coltelli, awa as¬ 
saltato e bruciato le case dei 


turchi». Sono alati tre giorni 
terrìbili. C'è stata la caccia ài 
turco,' Gli uzbeki Hanno spa¬ 
droneggiato nel territorio della 
regione, sono entrali nelle ca¬ 
se, hanno saccheggiato, ucci¬ 
so, incendiato. La milizia, im¬ 
potente e colta alla sprovvista, 
ha chiesto l'aiuto delie truppe 
speciali del ministero dell'In¬ 
terno che sono state condotte 
a Fergana con un ponte ae¬ 
reo. &)no arrivàtl circa sette¬ 
mila uòmini in aiuetio di giier- 


ra che hanno affrontato quelli 
che verino definiti «teppisti 
provocàtwi». Ma non è stato 
facile riporiafe la calma. Do¬ 
menica la situàZiòhé èra di¬ 
ventata intrónHollablie. L'in¬ 
viato della KofrìsofnotskajQ 
Praoda fa«xonta di essersi pre¬ 
cipitato a Pedana dopo, aver 
ricevuto una dramrruuica tele¬ 
fonata: «Succede il finimondo, 
bruciano le case, sparano...*, 
ti primo segretario'del Komso- 
mol uzbeto, Azir Nasyrov, ag- 

>.<1:; I-..' 


giunge:. «Ho visto per strada 
persone mutilate, genie che' 
correva armata dì sbàrre e di 
coltetiik. Un altro giornale, il 
frud, st^^sul •giovani teppi¬ 
sti ul^achi è drogati» che han¬ 
no provocato «disordini» in un 
villaggio delia città'di'Marghi- 
ian: èrano armati di pietre e di 
bottiglie incendiarie. 

Il vicecapo del dipariimento 
degli Interni, Ivancàr, ha detto 
che la Kintiiia è scoppiata a 
Taslak dove circa 400 giovani 
hanno dato vita a raid e assalti 
contro le case dei turchi. I 
quali hanno cercalo scampo 
nelle sèdi de) partilo. P^o- 
da informa che il comitato re¬ 
gionale di Fergana è stato in¬ 
vaso da gente esagitata che 
era a caccia delle fatriiglie tur¬ 
che. Fortunatamente i dirigen¬ 
ti del partito erano riusciti 
qualche minuto,prima dell'in¬ 
vasione a mettere al riparo •)-. 


cune decine di Mrsone. Ieri 
pomèriggio là «Tass» ha an¬ 
nunciato il ristabilimento del¬ 
l'ordine mentre rimane in vi¬ 
gore, dalle 22 alle 6 il copri- 
luoco. Sii) massacro sta inda¬ 
gando una commissione ma 
nulla viene detto sulle cause 
dello scontro interetnico. Si ri¬ 
corda soltanto che da teihpo i 
turchi meskheti chiedono il ri¬ 
torno in Georgia da dove ven¬ 
nero cacciati 45 anni la per or¬ 
dine di Stalin. Un deputalo 
baltico ieri ha rimproverato al 
presidente del Soviet delle na¬ 
zionalità la versione dei fatti 
fornita al parlamento; «Nessu¬ 
no può credere che tutto sia 
dovuto ad un diverbio per il 
prezzo delle fragole. Non ritie¬ 
ne che ci sia una ragione di 
inimicizia tra nazionalità?». Ni¬ 
shanov non si è scomposto: 
«Ho risposto come dovevo. Sta 
indiando una commissione». 


OGGI a Canale 5 

MIRKA e MARIO 

GALBUCCI 

ospiti a "BIS’'Tdl Mike;Bon^orno 
dalfe ore 12 alle ore 12,30 

. . ,1 ' ’ fal l ——^ 

CITTÀ 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEOAGUA D'ORO AL V.M. _ 

Avvito di gara 

Qinau Ammlnimilora Indict gara di aepaire coneorao 
partafornltimdlwttttatoidileumcataigwlediparao- 
; naia eonwrah par l'anno 1988 par un importo: praiunto 
di L 290 , 000.000 oltrtlvt. 

La ditta eha tntandonooaaara invitata dovranno far par- 
vanAn all'Ufflcio Protocollo dal Comune - Piazza della 
Roaittinan: 20 - rìchnata d'invito in oarts da bollo da 1 
l, SOOOoniro diaei giorni dalla pubblicazione del presen¬ 
te cwicoiillagcnda eartlficito d'iscrizione alla Camera di 
Commarolo. 

la rWiiaete d'invito non vincolana l'Amminlatraziona ap- 


Sano San Giovinni. 1 giugno 1989 - 
IL SEGR. GENERALE L'ASS. AL BIL:' E FINANX 
Or. Angela Rarbsro Filippo Panati 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
rAmazzonia 





Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nei nome di 
Ghicò Mendes 


Un'iniziativa: deirUnìtà e detia Fgci in coitabora- 
zione con il Movimento liberazione e sviluiipo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
CMlaD- 

Tutti coloro che intendono contribuire al prògetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ticeTca, documentazione e iormazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vàglia postale indirizzato all'Uhità, ^'à 
dèi Taurini 19,00185 Roma, sia versando diretta- 
mente sul c/c 62400 fianca nazionale del lavora 
intestato a' l'Unità prò Amazzonia". 


t'VlJ l.'jiMl'il > 'II'* il- 


1 .eontfàstl nazionali al centro della discussione 
n^fscbngresso dell'Urss. Pàriano i rappresentanti 
del: Nagorno-'Karabakh, dell'Estònia. Il generale Li- 
zicev dichiarala lealtà dell’esercito alla perestroj- 
ka.''Lo scrittore' Valentin Rasputin espone là piat¬ 
taforma dell'estrema destra. Eletto il presidente 
■deI'Soviet delle nazionalità: è il primo segretario 
dbl'pattlto uzbeko,' Rafik Nishanov. 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

OIULIITTO CHIISA 

■R.MOSCA. Ancora burrasca undici astensioni dopo una 
al Gongresso, nella nona gior- sede di domande non lune 
nata dLlavoio plenario c nella benevole. Come quella del 
prima, riunione: del Sovietici- deputato che ha voluto .sapere 
le nazionalità. Quest ultima si cosa faceva Nishanov ai tempi 
e conclusa ieri con reiezione di .Rashidov. 11 neopresidente 
del suo presidente. £ il primo ha raccontàtò che allora era 
segreiatio del panno dell Uz- segrelado repubblicano per le 
beKIStan, Rafik Nishanov, -vo- questioni Ideol^iche e che fu 
tato a stragrande masgtoranza adiontanato da Rashldov, allo, 
hia con cmque.voti coptran e ra boss incontrastato detta 


Kazàkhstan Disamo 
«Repressioni Dobrinin: 
nel dicembre «Biish è 
del 1986» costruttivo» 


■liMOSCA, Un deputatorieln ^ 
là : Repubblica . soviètica . del 
ftozakhslan, intervenendo ai i 
congresso del deputali del po- I 
^Ip; Ha denunclato:la:vlQlen- 
za con la quale le truppe del 
. rhinisiro degli Interni soffoca- , 
ronó i , disordini rscoppiatl ad ' 
Almà.-Àlà, xapliaje rèpubbli- 
éana.^ nel dicembre 1986, 
quando al posto del destituito 

Dinmukhammed-Kunajev (di 

riaziqnaiità kazakha) venne 
nominalo a capo del partito 
riellà Repubblica il russo : 
Ghennadi Kolbin. Dopo aver 
ricordato che «non è ancora 
stata fatta luce» sul (atti di Ai- ; 
mà-Atà. il deputato ha affer- ' 
inalo che in questa ctcaslo- ; 
ne, «prima dell’approvazipne 
dei decreto sull'ordine pubbli- 1 
do», le truppè ùSaiòrip de pale 
da trlncèà, i cani poHziottp e , 
gli stivali Cóntro pacifici dimo- | 
strantK' Gli scontri àd Almà- 
Atà provocarono, secóndo da- ; 
ij ufficiali, la morte di due per- j 
^ne ed g (erimento di decine I 
di altre. «La reale quantità del¬ 
le vittime non è mai stata resa j 
nota», ha detto tuttavia il de- | 
putalo, secondo cui vi furono 
«migliaia di amesti». 


mafia uzbeka (e rhèmbro del 
Polilburo del PCusj. per i sùoi ' 
atteggiamenti critici. ' 

Una deputata ha chiesto di 
sapere quale fosse là sua .tesi 
di laurea. Nishanov, dottore in' 
storia, ha precisato, di. aVèria : 
difesa nel ì969. Ilitema: edù- . 
cazlòne internazionalista del 
popolo. Il caso ha .voluto che 
Nishanov sia stato eletto alla 
presidenza del Sòvièt delle 
nazionalità proprio nel giorno 
in cui viene rivelala il'entità 
dello spaventoso massacro in¬ 
teretnico in cui hanno perso 
la vita, nella sua repubblica, 
oltre 56 persone, Ironia della 
sorte, che però non ha cam¬ 
biato il corso degli eventi e 
non ha impedito a Nishanov 
di diventare una delle massi-- 
me personalità dello Stato.. 

Ma la seduta plenaria del 
Congresso era stata, se possi-. 


bile, ancora più elettrìzzartte. 
Dominata sempre tpiù dalle 
questioni dei confltìii-nazionaA 
li, che emergono da quasi tutti 
gli interventi Da quello, del- 
larmeno del NagomoKara* 
bakh. Boris Oadamian che ha 
lanciato un nuovo allarme 
(«Stiamo andando e'una si¬ 
tuazione cipnota») e ha accu^ 
sató la direzione del partilo di 
attenersi alla vecchia regola 
della stagnazione: «{^mandare 
senza decidere». Clara Hàilik. 
deU'Accademia delle scienze 
estone, ha duramente pole¬ 
mizzato con QorbàfCìav; «Che 
significa l’espressióne «centro 
forte»? C una nuova repubbli¬ 
ca. istituita di nascosto», 
L'Urss.deve diventare una spe¬ 
cie di Onu. con repubbliche 
sovrane. È fallUo il tentativo 
federativo leniniano. Ora si 
comincia un dialogo «dopo 


una pausa di 66 anni» di cen¬ 
tralismo. Le ha .'psposto. con 
un dunssimo intervento di se-, 
gno .contrario, il, prèndente . 
dei colleltivi di lavorò dell'Er 

t nia; Il lusso )art>Vòl;denum 
ndo cofne .un .veào e ^pfo- : 
ptto «scpàmtismo ^bi^nizza- :t 
iò»1’assemblea'baUioa dcH-14. 
m^io. «Vrh«mo preso-par¬ 
te circa 60 depulatichè siedo¬ 
no in quest'aula», ha detto Ja- 
rovoi in tono minaccioso, pro- 
poiiendo che il Congresso Vari 
Subito lina, )e^'Sui «rafforza¬ 
mento dei (edwalùmo. sovieti¬ 
co». ampo le'BOvranità lepubr 
blìcane. 

\ Ma Cinteivchto. più ap^T 
mente reazionàrio è stato 
quello dello scriiiorè-sibenano' 
Valcntm Rasputin. Un cam- 
pkmariò,delte posizioni dell e- 
Strema destra nj^; in più 
punti siinite a quello detroréa- 
nizzBzìone wtlsemita «ra- 


Anche il ha aperto una indizine 

1 treni esplo^ in Uiss: 
manomesà i tuU? 


■■ ROMA. «CostTUttive»: cosi 
Il-consigliere diplomatico di 
Qorbaciov, .l'ambasciatore 
Aoàtolì Dobrinin., ha definito 
le nuòveYpro^sté in materia 
didisàrmo presentate dal pre- 
8 ideniè;amerk:àn 9 George Bu¬ 
sh àll'ultìmo' vertice atlantico. 
Dobrinin è intervenuto insie¬ 
me al collega americano, 
l'ambasciatore Ledogar, capo 
della delegazione Usa al ne¬ 
goziato di Vienna sulle forze 
convenzionali, ai lavori della 
commissione disarmo deii'ln- 
lemazionale socialista che si 
sono svolti a Roma. 

L'americano ha qui illustra¬ 
to le nuove proposte in mate¬ 
ria di disarmo presentate da 
Bush a Bruxelles come anche, 
dice un comunicato deli'lnler- 
nazionale socialista, «gli im¬ 
portanti -elementi di cortver- 
genza-ìn materia di ''tetti" pre¬ 
visti. di elementi da includere 
nell'accordo (carri, auioblin- 
do, pezzi di artiglieria, aerei, 
elicoucri e forze armate), :di 
soldati stanziati al di fuori dei 
confini nazionali e di mecca¬ 
nismi di verìfica». Secondo Le¬ 
dogar rimangono attualmente 
molti punti di divergenza e 
molli punti di verìfica: «Però si 
può chiudere con una nota 
ottimistica. 


Il bilancio deirimmane tragedia della Transiberia¬ 
na è ancora impossibile, e forse non si potrà mai 
fare. Si estraggono i corpi martoriati delle vittime 
fra le lamiere contorte dei due treni saltati in aria 
ma si sa già che di molti passeggeri non si troverà 
traccia: sono rimasti inceneriti fra le fiamme, l 
medici di Celialinski avavzano la temibile cifra di 
800 morti. 


■1 MOSCA. La Frauda riporta 
oggi una accurata ricostruzio¬ 
ne del drammatico incidente 
avvenuto sulla linea ferroviaria 
fra Nizhnevarlovsk e Ufa. Nel 
tratto in cui il «lago invisibile» 
di gas. esteso per un chitome- 
tro di diametro, si era deposi¬ 
tato per le perdile del gasdot¬ 
to, già molti beni erano passa¬ 
ti senza che nulla succedesse. 
È. stato il passaggio contem¬ 
poraneo dei due convogli a 
provocare la tragedia. «Un tre¬ 
no in movimento - scrive la 
Frauda - produce una potente 
pressione aerodinamica e si 
apre un "varco aereo" di sicu¬ 
rezza», Ma r«effetto Varco» ù 
stato annullato dal passaggio 
contemporeneo dei due treni: 
di qui respiosìone. I due con¬ 
vogli. scrive ancora l'organo 
del Pcus. non dovevano in¬ 
contrarsi in quel punto, ma 


una curiosa circostanza aveva 
fatto ritardare il treno prove¬ 
niente da Novosibirsk: una 
passeggera aveva avuto un 
parto prematuro e II convoglio 
si era fermato ad una stazione 
procedente più del previsto. 

Dalle macerie - scrivono le 
(zvestìa - sono stati estratti i 
cadaveri di oltre ) 50 persone. 
Quanti altri ne rimangono an¬ 
cora? Non si sa. Non si esclu¬ 
de che molti passeggeri siano 
stali inceneriti completamen¬ 
te». Le fonti ufficiali rimango¬ 
no ferme al bilancio fornito lu¬ 
nedi sera dalla Tass, secondo 
il quale t morti accertali erano 
190. 706 i ricoverati negli 
ospedali, e ben 272 t dispersi. 
Sui due treni, nel complesso, 
si trovavano 1.168 passeggeri. 
Ma imedicì dell'ospedale di 
Ceiiatinskl, affermano che il 


8 ; 


l’Unità 

Mercoledì 
7 giugno 1989 


miatà. A cominciare con l'at* 
tacco ai ifalchi della pemslroi* 
ka» (i rifQrnià)Òri)i,per prose¬ 
guire cori là 'dehùriCia degli 
«eccessi di deiTiocrààià», con¬ 
tro H «pluralismo morale» - 
versione sarcàsik:a;dél plurali¬ 
smo pòìitlcd’«^ che i progressi¬ 
sti starebbero céteàndO di in¬ 
trodurre in Unione Sovietica. 
Fino a snocciolare denunce 
apocalittiche sulla propagan¬ 
da dei sesso e delta violenza, 
contro i concorsi di beltezza, 
contro le trasmissioni tV che 
■deformano la moralità dei 
giovani». Ha chiuso èon la di¬ 
fesa del partlto'-i(<Un-Mempò 
farrie parte fu vantaggioso, ora 
èdivehtatopericoloso»);• 
Applausi scrósciariti hanno 
salutato tutti :ij,pa.wggi più 
chiaramente ostili- alla, pere- 
stroika-e le óun»ime denum 
ce, contro i baltici- in partico¬ 


lare, della «tussofobia, che si 

K sa con l’antisovietismo. 

i vogliono andarsene dal- 
i’Urss. Non sarà óra di propor¬ 
re che la Russia esca dah 
l’Urss?». «Il sistema del coman» 
do amminisirathb è peggióre 
delia.' schiavitù mongola» 
(nessun applauso), ma - dh 
cé lo scrittore - «non vorrei 
che do|k> la costituzione di 
Stalih e di Breznev cl trovassi¬ 
mo con la costituzione di Ev- 
tushenko» (ovazione). Raspu- 
lin non. Kheizava. Nella pau¬ 
sa dei, lavori tutti I deputati so¬ 
no andati a visitare soienne- 
menté i\ mausolèo di Lenin. 
La proposta - di un anonirno 
deputato che voleva polemiz¬ 
zare cori Kàrialtirt. autóre del¬ 
l'idea di seppellire linaltnenie 
Lenin sottoterra, dove voleva 
- è stata letta dal presidium e 
approvata' all'islante dalla 
maggiorànza. 


irumeio dei morti potrebbe ar¬ 
rivare a róO. 

Sulle cause del disastro, in¬ 
tanto, circola qualche ipòtesi 
inquietànte. Uh quotidiano so¬ 
vietico, SocziaU'stìcéskaya In¬ 
dustria, citando fonti del mini¬ 
stero dei Trasporti, riferisce 
che prima della catastrofe era¬ 
no in corso lungo le conduttu¬ 
re de) gasdotto Tavmi dì ripara¬ 
zione. Ed aggiunge un cavis¬ 
simo sospetto; non è la prima 
volta, scrive, che si registrano 
casi di vandalismo e danneg¬ 
giamento corttro \ gasdotti si¬ 
beriani. Si e saputo che poche 
ore prima delia tragedia in un 
gasdotto sovietico di 2000 chi¬ 
lometri ad Est nei pressi della 
ferrovia era stato scosso da 
una esplosione che non aveva 
provocato vittime. Un altro 
giornale, la Sovietskaià fiòssi- 
yo, avanza addirittura, implici¬ 
tamente. l'ipotesi deirallenta- 
to: le tubature del gasdotto, 
del diametro dì 72 centimetri; 
scrìve il giornale, mostravano 
chiarì segni di aver rfeeoito 
colpi dall'esterno, ^vche il 
l^b ha aperto una inchiesta. 

Un telegramma di cordoglio 
é stato inviato a Gorbaciov dai 
presidente americano George 
Bush. 
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Cavino e Moriantela Anglui sono 
vicini • Péppino. Enneo e Simonét- 
la 9 pirtecipttiKt'con fletto ài loro 
4oÌdi(e per la scompana della ce- 
riaima 

NÀNDINA 

Rom», 7 giugrio 1989 


VKo e Antonella Lalerea, Giuseppe 
t Carina Uteru sono vicini con. 
protontto alteito all amico Giusep¬ 
pe Fior) per )a scomparsa delia mo¬ 
glie 

NANDiNA 
Rórna. 7 giugno 1989 


1 

Un tento dei tragico incidente ferroviario m uiss 


lUua la Casa edUnce LateTta parte¬ 
cipa al dolore di Gii^eppe Fiorì per 
la scomparsa dèlia miglia 

NANPINA 

Roma. 7 giugno 1989 ' 


Emanuele Macàiuso apprende con 
doloie la acomparu m 

GINOCORTESE 

compaio, nella lotta contro il fa¬ 
scismo è di tante battàglie per l'e¬ 
mancipazione dei lavoratori, per la 
libertà e l'autonomia della Sicilia. 
Valoroso partlgiano a Parma, fu de¬ 
putato e capogruppo dei Pei all’As¬ 
semblea {Rionale siciiiana. 

Roma, 7 giugno 1989 

I compagni d^la sezione Valle Au- 
rélia esprimono profondo cordo¬ 
glio al compagno Walter Zecchini 
per III scomparsa della sua cara 
MAMMA 
Roma, 7 giugno 1989 

1 compagni e le campagne della 
Sezione Berlinguer" A^^uratorì 
di Roma sono vicini sita compagna 
Giovanna Uberto per là perdita del¬ 
la cara 

MAMMA 

esprimono il loro cordoglio e solto- 
acrìvono per l'Unità 
Roma. 7 ^ugno 1989 


Nel 3^ anniversario della scomparsa:^ 
,de)còmp4nò - 
ClpVWtNISÉSftQN 
la moglieMirellae le figife Arhbrà e 
Pamela ricordano à compagni ed 
amici il «IO cosUmte Im^gno di 
comunista per il raggiungimento di 
una società più giusta èd in sua me- 
morìa sottoscrìvono pèr l'Unità. 
Roma, 7 giugno |9g9 

Sii spenta 

ROSUCCIA 

VACCNEHA FILIBERTO 

La iriangòno il marito Benignino, \ 
figli Màucó, Graziella 6 Pina, ì itlpo- ' 
tl. U soretlar cognate e cognati, 
pronipoti e parenti tutti. 1 , funerali si 


Croce, via Gattlhaira i2. Sottoscri¬ 
vono in sua memòria ^r l'Unità. 
TòrirtOiT giu^l^" ) : . 

Le compagne e i compagni della 
sezione Enrico Berlinguer si asso¬ 
ciano al dolore della (unlglia per la 
morte della cornpàgna 

» ROSUCCIA 
VACCHEnA FILIBERTO 

Sottoscrìvono in sua memoria per 
iVnìtà. 

Torino, 7 glt,Qno 1989 

La famiglia'Messlna ringrazia Mila- 
nesio.Mechi, la sezione Pei Presse 
Fucine e tutte le compagne e 1 
compagni delta Fiat Mlrafiori per la 
toro partecipuione al lutto per la 
perdita del caro 

ORAZIO 

Sottoscrive per f'Unftù. 

Torino, 7 giugno 19895^ 

yiWìaM l^one e i compagta 
deli istiiutó neurologico Best» di 
Milano rìcoidano con profondo 
rimpianto nel trigesimo della morte 

SEBASTIANO ZOU 
cartsrimo amico e compagno 
esemplare. Sottoscrivono per IVni- 
là. 

Mltano. 7 giugno \989 






















NEL Mondo 


Il sindacato riaffenna 
la linea del dialogo e delle intese, 
ma non accetta di partecipare 
direttamente alla gestione del potere 


Riunito ieri l’ufficio politico del Poup 
Quindi un incontro fra esponenti 
del governo e deU’opposizione 
«Seguiremo la politica delle riforme» 



Solidamosc nfiuta di entrare nel governo ma non 
esclude intese con il Poup in Pariamento su sin* 
gole questioni Lunga riunione del Politburo se¬ 
guita da un incontro fra esponenti del governo e 
di Solidamosc L’opposizione non farà nulla per 
impedire che malgrado la batosta elettorale Poup 
e alleati abbiano il 65% dei seggi alla Dieta già 
concordato 

DAI NOSTAO INVIATO 

OAiÉn. •mriNiTTO 


■I VARSAVIA. Neireditoriate 
scruto per Gazzetta £h^(»ale 
il quotidiano dei) oppo^ione 
il n^eputato Adam Michnik 
invita alla prudenza m il mò* 
mento della gioia ma anche 
della nfleitòm Non veglia 
mo entrare a far parte della 
nomenklatura ma nemmeno 
abbandonarci a trionfalismi» 
E infatti forse mai nella Stona 
di iin elezione parlamentare 
a tanto macrcMcopico ^icces 
so à corrisposta una altrettan 
to evidente compitezza dei 
vinclton Non una manifesta 
alone non un corteo per le 
vie di Varsavia a celebrale )a 
vfttoHa «Non è cambiato nulla 
nel aislema politico - dice MI 
chtiik- non sotto mutati colo¬ 
ro ohe dirigono l!apparato m 
pFessiyo E ì fatti di Pechino 
dimostrano quali siano i pep 
coll da evitate» Ma soprattutto 
influisce il limoli di danneg 
giare e bloccare il delicato 
meccanismo delle riforme e 
del dialogo messo fnmoto so¬ 
lo pochi mesi fa Ecco perché 
f feeder di Solidamosc pur ri 
fiutando di emram nel gover 
no SI dicono pronti aTealizza 
re intese parlamentari con il 
Poup Ed ecco perché assicu 
ratto che non faranno nulla 


per impedire che malgrado la 
disfatta elettorale la coalizio¬ 
ne (Poup e alleati) dovi gli 
esp^ienti legali per occupare 
comunque il 65% dei se^i as- 
segnatiglijn base agli accordi 
deila tavola rotonda 
I risultati ufficiali non sì co¬ 
noscono ancora Ma il trionfo 
dell opposizione non é negato 
nemmeno dal potere 11 qua 
dio tinaie non dovrebbe di 
scostarsi molto dal seguente 
Solidamosc avrà oltre il 90% 
dei senatori Alla Camera bas 
sa (Dieta) I opposizione 
nempie al pnmo turno senza 
bisogno di bailòttaggio quasi 
tutta la quota assegnatale 
cioè li 35% dei seggi Al con 
truio I posti garantiti m par 
lenza alla Dieta per Poup e al 
ieati nmangòno nella stra 
grande maggioranza scoperu 
In parte saranno comunque 
occupati grazie al ballottaggio 
in CUI f candidati dei van parti 
ti della coalizione saranno in 
competizione tra di loro Cosi 
anche se II 18 giugno si npe 
tesse la catastrofe di domeni 
ca (quasi nessuno dei candì 
dati governativi ha superato it 
50% dei voti) uno dei due 
concortctiU in gara passerà 
comunque 11 problema nasce 


per quei 35 leader del Poup e 
del governo che avevano de 
ciso di candidarsi nella cosid 
detta Usta nazionale U non é 
previsto ballottaggio e chi nqn 
supera il 50% ai pnmo turno è 
bocciato tout<ourt Ma il si 
sterna per aggirare I ostacolo 
verrà trovato «Siamo df^xisu 
- dichiara Bronislaw Cere 
mek cons^liere di Lech Wa 
lesa • a mantenete tutti gli im 
pegni presi alla tavola roton 
da compreso quello che il 
l^up e I SUOI alleati abbiano 
per intero il loro 65% dei seg 
gl Sta alla controparte scova 
re il meccanismo giuridico 


perché cid avvenga rtel nspet 
to della Costjtuzione» 

Una pioggia didtchiarazt^ 
nt dei (ea^r di Solidamosc 
da Walesa a Geremek al por 
tavoce Janusz Ònyszkievmz 
insiste sul significato che I op¬ 
posizione atlpbutsce ai voto 
(appoggio a Solidamosc si 
gnifica appoggio alla linea del 
compromesso con il potere 
per un evoluzione democrati 
ca della società polacca Dun 
que Solidamosc continuerà a 
marciare sulla via del dialogo 
Dialogo non significa però ac 
Gettare l offerta del generale 
Janizelski di entrare a far par 


te di MO governo di larga eoa 
lizione «Se lo face^mo^ vio¬ 
leremmo le prrxnèsse della 
campagna elettorale - dice 
OnY^kieWicz -1 possibile pè- 
rò che ut Parlamento sì realiz 
Zino intese su singole questio¬ 
ni secondo ia normale piassi 
delle democrazie partamenia 
n Non possiamo escludere 
I eventualità di andare ai go¬ 
verno in futuro ma per ora 
certamente no» Un concetto 
nbadìto da LeCh Walesa nel 
contesto dell esortazione a 
■credere rtd processo avvialo 
confa tavola rotonda» e a pro¬ 
seguire «I quella strada len si 


è svolto un Incontro nstretto 
tra personaggi di spKxo della 
tavola foionda stessa^ tra cùi il 
mmistio degli Interni Kiszczak, 
I nfembn della direzione del 
Poup Ciosek e Gduia da una 
parte e dall altra Geremek e il 
portavoce deli episcopato 
Orszulik Si è discusso delle 
elezioni e della nunione che 
la commissione della tavola 
rotonda terrà domani ai com 
pleto 

li governo prende alto del 
nfiuto di Solidamosc a entrare 
nel governo ma sottolinea 
che oggi più che mai governo 
e opposizione hanno bisogno 
I uno dell altra Diet il porta 


voce della presidenza del 
Consiglio Zbislaw Rykowski 
■Al governo farà bene avere 
un esposizione costruttiva in 
Pariamento come ìmportaiue 
fattore rii controllo E d ahra 
I^rte t oppostone non vuote 
assumersi re^nsabililà di 
governo Dunque ha bisogno 
che la coalizione assuma su 
di sé tali responsabilità. Biso¬ 
gna renrimi conto che ormai 
li sistema moruxentneo è tra 
mohtato Noncèiiltropeicor- 
so praticabite che quello delle 
nfome U destino dei riforma- 
4 on è aem^ poco invidiabile 
incontra scarsa comfnen^ 
ne mà questa è I unica stra¬ 
da. Possiamo anche perdere 
ma sono assoituMunente con 
vinto che sia questa I unica, li 
nea d azione su cui la Polonia 
possa progredire Stiamo pas¬ 
sando da un si^ema politico 
ad un altro è una fase di tran 
sizione E il nuovo Parlamento 
agirà come una sorta di as 
semblea costituente emende¬ 
rà o nfarà per intero la Cosb 
tuzione» La riunione del Polit- 
buio del Poup che si è M>lta 
prima dell hteontto con Soli 
damosc si è conclusa con un 
comunicato scheletrico in cui 
SI informa semplicemente che 
la nunione è stata presieduta 
dal generale Janizelskt 
l^kowski ha anche annun¬ 
ciato che conioimeinente al 
la prassi polacca» il premier 
Rakcvvski rassegnerà le dimis¬ 
sioni non appena il Parlamen 
to sarà insediato Nel frattem¬ 
po un incontro tra Rakowski e 
Walesa «nim si può escludere 
e sarebbe anzi opportuno» 
Da parte sua Lech Walesa ne¬ 
ga ora di volersi candidare al 
le presidenziali del 1995 


Solidamosc non oitra nel governo 


Tenitori, nuove vittime 

Gerusalemme, in 5.000 
ai funerali di Al Kassem 
«Mandala dei palestìn^» 


Si preparano per il 16 giugno i funerali solenni di Imre Nagy 

«Riabilitati» 93.000 tm^ereri 
anestatin^f^ deUo.stalìni^no 

Definito il programma per i solenni funerali di Nagy 
e dei SUOI compagni Una grande cenmonia sulla 
piazza degli Eroi e una più intima al cimitero di via 
Kozma Trattative per la partecipazione ufficiale di 
esponenti del governo del Parlamento e del Posu 
Personalità politiche e della cultura da tutto il mon¬ 
do Già avvenute 93mila nabilitazioni di ungheresi fi-'* 
niti in carcere durante il penodo staliniano 

ARTURO BAmOU 


pc^te ie ptehe di base di un 



■HY 

B GERUSALEMME I palesti 
nesf hanno voluto tributare a 
Omar Al Kassem dei veri «lu 
nerali di Stato» len in 5000 
hanno seguito il feretro del 
leader morto m carcere dopo 
21 anni di detenzione attra 
versando le strade di Oerusa 
lemme est dal quartiere di 
Sheikh Jarra alla moschea di 
Al Akaa Cannavano il loro in 
IIP rtaziopate gridavano slo¬ 
gan contro t occupazione e 
contro te autorità israeliane 
che hannp trattenuto fino al 

I uliimo in carcere il «Nelson 
Mandela palestinese» Abiti 
coi colori dell Olp e del Fronte 
democraticD per la liberazio¬ 
ne dèlia Palestina cui appar 
teneva Al l^ssom ecco I e 
spediente trovato per aggirare 

II divieto di sventt^reoandle 
re ma ali ultimo un gruppo di 
ragazzi ha Innalzato un vessil 
lo sul tetto della moschea La 
polizià israeliana presente^ in 
forze ha reagito con reiativa 
calma lacrimogeni in mezzo 
a quella folla abbigliata in ver 
de nero biarco rosso e al 
CURI aiTGSit 

Intanto la situazione resta 
tesissima nei territori occupati 
prosegue lo sciopero che fini 
rà solo giovedì ed é il più lun 
go proclamato dall inizio del 
) intifada Un altro ucciso nella 


strìscia di Gaza i soldati israe 
lianl hanno freddato con due 
colpi alla testa Jamil Hafez 
Suiiman un giovane di 22 an 
ni che manifestava nel viltag 
gio di Beli Uhia e hanno fen 
to un diciassettenne a He 
bron Nella zona di Gaza è 
scattata loperazKMie «tessera 
magnetica» dei 100000 pen 
dolan che da II si lecano a ia 
vorare quotidianamente in 
Israele potranno passare solo 
quelli rìlenul) «non pericolosi» 
Ma il governo israeliano man 
da altri segnali di crudezza ie 
n li capo dello Stato Henog 
ha ultenormente ridotto la pe 
na a Menachem Livi Shaul 
Nir e Sharbaf leader del 
terrorismo ebraico incarcerati 
come ergastolani all inizio de 
gli -anni Ottanta e che a que 
sto punto potranno uscire en 
tro breve tempo U sinistra 
protesta anche perché pro- 
pno in queste settimane fra i 
coloni israeliani il lerronsmo 
sembra aver trovato nuovi 
adepti Shamir e Arens inve 
ce hanno protestato di nuovo 
con gh Stati Uniti colpevoli» 
di mantenere i contatti con 
i Olp «Arafat non vuole impe 
dire 11 terrorismo contro Israe 
le Ciò che dice discende dal 
la sua doppiezza» ha afferma 
to Shamir 


B BUDAPEST Le solenni ese 
quie di Imre Nagy c dei suoi 
compagni il 16 giugno «rap¬ 
presentino il funerale di una 
epoca tragica per il paese» di 
ce I appello dei farmtian delle 
vittime dei partili e delle orga 
nizzazioni alternative Che sia 
no 1 occasione per la nconci 
iiazione nazionale dicono i 
rappresentanti del governo e 
del partito comunista II pro¬ 
gramma dei funerali è stato 
reso noto dal comitato orga 
nizzatore Ci saranno due di 
stinte cenmonie una al matti 
no a partire dalle ore 9 sui 
I immensa piazza degli Eroi 
che potrà ospitare le centinaia 
di migliaia di persone attese 
per i funerali e Ultra nelle 
pnme ore del pomeriggio più 
intima al campo 301 dei cimi 


(ero di via Kòzma 
I resti di Imre Nagy Miklos 
Gimes Geza Losonezy Pai 
Maieter e Jozsef Szilagyi sa 
ranno esposti dalle 9 di matti 
na sulla xalinata del museo 
di piazza degli Eroi c ia folla 
potrà sfitare davanti ad essi 
per 1 ultimo saluto Si uniran 
no alle 1230 le campane di 
Budapest Alla stessa ora tutto 
li paese si fermerà per un mi 
nulo di raccoglimento Poi et 
saranno le orazioni funebn 
Parleranno Vasarhelyi Kiraly 
Mecz RaczeZimany Radice 
televisione trasmetteranno m 
diretta la cerimonia Poi 11 cor 
leo SI avvierà al cimitero di via 
Kozma dove Nagy e i suoi 
compagni vennero interrati 
dopo I esecuzione esattamen 
te 31 anni fa e dove verranno 


monumento alla rivoluzione 
del 56 La popolazione un 
gherese è invitata ad esporre 
bandiere nazionali abbrunate 
ad accendere candele atte fi 
nestre la sera del 16 giugno a 
non portare catelli o striscioni 
al funerale 

Anccna oggetto di serrate 
trattative la partecipazione ai 
funerali di rappresentanti uffi 
ciali del governo del Tarìa 
mento e del Posu ma indi 
pendentemente dall esito del 


ie trattative che sembra legato 
ad una tempesuva ed ufficiale 
nabilitazione politica delle vit 
time de) 56 ministri e dingen 
ti del Posu (tra cui il numero 
due Poszgay) hanno già di 
chiarato che parteciperanno a 
titolo personale ai funerali La 
nabilitazione ufficiale sembra 
possa essere attesa per i pros 
simi giorni 11 pnmo ministro 
Nemeih ha già auspicato in 
Parlamento che avvenga pn 
ma dei 16 giugno Ancora ien 
li ministro degli Eslen Hom 
ha parlato di Nagy come di 


«un politico delle nforme che 
SI pose I obiettivo di destali 
nizzare la società ungherese» 
e che chiese I uxiia dal Patto 
di Varsavia ma volle awhe 
salvaguardare liiKlirìzzo so¬ 
cialista del paese 11 ministro 
degli Esteri ha anche fatto sa 
pere che è intenzione del go¬ 
verno offrire tutte le facilitazio¬ 
ni possibili a coloio che dal 
1 estero vorranno partecipare 
ai funerali Già da ora é certa 
la presenza di almeno 500 
personalità della politica e 
della cultura provenienti da) 

) Europa e dall America Molli 
saranno anche gli ambascia 
ton accreditati a Budapest che 
parteciperanno ai funerali 
La cenmonia sembra assu 
mere in questi giorni un ntievo 
politico ancora più grande a 
seguito dette notizie comuni 
cate dal governo alla fine del 
la sua ultima sessione sugli 
ungheresi inabilitati» sono 
quasi 93 000 Sono ^le nabi 
lilate 55mi)a persone carcera 
tetra i) 1945e il 1949 
25mila arrestate tra il 1949 e il 
1953 e di 12900 ungheresi 
che finirono m carcere dopo 
I invasione sovietica del 1956 
Per questi ultimi il governo Kìa 
deciso 1 assegnazione di pen 
sioni e posti di lavoro 



lì nuovo piwidente iMa Cwot Usa, Tw» 


Dopo le dimissioni di Wrìght 
entra in scena il nuovo speaker 

111011135 Foley 
alla guida 
del Coi^iesso Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

mmmoctMujiHì 

B NEW YCMttC. Il Congresso 


cambia spedeer Ma nuxirà 
lo speaker a cambiare il Con 
giesso? Questa è la dcmianda 
che tra sussulti di indignazio- 
ite e d angoscia sembra c^i 
percorrere (America mentre 
Thomas S. Foley aacmfide al 
1 alto scranno - il terzo in or 
dine di importanza nella- ge 
raichia del sistema amencano 
> che fino a pochi giorni fa fu 
di Jim Wrìght, dimissionano m 
seguito ad uno xandalo per 
guadagni giudicali «moral 
mente illecili» E la nsposia 
non appare in genere parti 
colarmenle tranquillizzante 

Tra le molte virtù del nuovo 
speaker due vengono nor 
malmente indicate come le 
più adeguale a) titanico com¬ 
pito che 1 attende I imparziali 
là e la pazienza, Thomas Fo¬ 
ley é normalmente considera 
to un «iow key polilician» ov 
vero un uomo privo di quello 
spinto camenstico e di quella 
faziosa aggressività che negli 
ultimi anni hanqo condotto il 
Congn^ mel^t^ld^ciàco del 
cannibalismo sehza senso» 
che Wnght ha drammatica 
mente Enunciato nel suo 
lungo ed accorato discorso di 
addio E tuttavia non molti 
sembrano credere che que 
st arte di meticoloso ed impar 
ziale tessitore possa davvero 
nsollevare la Camera dei rap 
presentanti * e più in generale 
la politica americana - dalla 
palude fangosa nella quale 
appare pericolosamente are 
nata 

Di certo non Io crede Newt 
Cnngnch «whip» repubblica 
no alla Camera allorché m 
saziabile reclama nuova car 
ne democratica minacciosa^ 
mente annunciando di poi>se- 
dere una lista ncca di almeno 
altre sette o otto «teste da ta 
gliare» Ma neppure la grande 
maggioranza (democratica e 
repubblicana) dei rappresen 
tanti del Congresso 

In effetti le colpe che han 
no portato alla fragorosa ca 
dula di Jim Wnght (ed a quel 
la del «whip» democratico 
Tony Coelho) appaiono as¬ 
sai più che lamentabili «devia 
zionu normalissimi prodotti 
dun diffusissimo sistema di 
«mance» Tanto diffuso e tanto 
normale da essere oggi in 
buona misura la più ricono¬ 
scibile linfa della vita politica 
americana Sicché oggi la 
domanda che traxende la 
conclamata «questione mora 


le» non sembra tanto essere 
Jim Wrìght ha rubato? quanto 
piuttosto gii uomini che il po¬ 
polo elegge sono ancora rap¬ 
presentanti della «volontà ge¬ 
nerale» della nazione? 0 sono 
soltanto la venale appendice 
dun intrico di particQlarl e 
non sempre pulitissimi Inte¬ 
ressi'’ 

Le accuse sono pesanti 11 
«Wall Street Journal» non esHa 
a parlare di «balcanlzzarione 
della rete di sottocomitati del 
Congresso» e di «manipolazio¬ 
ne dei distretti elettoral)» Fe¬ 
nomeni questi che avrebbero 
ormai Inquinato nel profondo 
il sistema di rappresentanza 
democratica trasformando il 
Congresso m una sorta di ba- 
bele di spinte lobbistiche 
Mentre i) deputato Les Au- 
com democratico deli Ore¬ 
gon apertamente confessa ^ 
■New York Times» «C é quah 
cosa di marcio oggi nel Con¬ 
gresso E questo qualcosa ri 
chiama denaro la ricerca del 
danaro^ ) ncessante ricerca 
d^l denaro la «cerca dd de- 
narò ad ogni ora dm ginno, 
per finanziare campagne etet- 
tora'i che non finiscono mai, 
o per mantenere certi livelli dì 
vita Se poi entn in un sotto- 
comitato potente comincHUK» 
a foraggiarti con contnbuU ed 
onorari E tu cominci a stahIU- 
re rapporti è normale iq ^i 
professione Solo che qui 
mo al Congresso Ed io nU 
chiedo che et faccio qui? Se 
volevo continuare a raroie- 
sentare interessi partìcoUrL 
potevo continuare a fare I av¬ 
vocato ■ 

È su questa buccia di bana¬ 
na che sospinto dalla logica 
di reciproca rappresaglia che 
domina da tempo il Congres¬ 
so Jim Wnght ha finito per 
xivotare E ia medesima sorte 
potrebbe toccare lasciano in¬ 
tendere i commenti di questi 
giorni a tutu gli alto ^ 
membn detta Camera bassa. 
Ivi compresi tanto il tollerante 
pacificatore Thomas Foley, 
quanto li pertinace «canniba¬ 
le» Newt Gingnch E la ragione 
è assai semplice un d^Mtato 
guadagna oggi 89 SQO dollari 
ali anno ed una campagna 
elettorale (le elezioni si ten¬ 
gono ogni due anni) ne costa 
in media più di 400 000 II re¬ 
sto non è che una Ic^a con¬ 
seguenza Basterà la pazienza 
di Foley per ndare a questo 
mercato le parvenze dt un 
Parlamento’ 


CHE TEMPO FA 



IL ywmpo IN ITAUAi sul bordo orientate 
dell anticiclone atlantico che ai estende 
dalle isole Azzorre alla Penisola scandina 
va corre un flusso freddo e instabile in seno 
al quale si muove una pezrturbazkme in 
avvicinamento all arco alpino occidentale 
Al seguito della perturbazione ia pressione 
atmosferica è In aumento per cur nei pros 
simi girimi il tempo si orienta gradualmen¬ 
te verso il miglioramento 
TIMNO nWVIBTOi sulle regioni setten¬ 
trionali cielo irregolarmente nuvoloso A 
tratti ia nuvolosità può associarsi a fenmne- 
ni temporaleschi a tratti può lasciare il po¬ 
sto a schiarite Sulle regioni centrali tempo 
variabile con rasserenamenti piu ampi sul¬ 
la (ascia tirrenica e nuvolosità piu frequen¬ 
te su quella adriatica 

VINTIi deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 

MARIi mossi } bacini occidentali legger 
mente mossi gli altri mari 
OOMAHIi sulle regioni settentrionaH si 
avranno ancora annuvolamenti irregolari 
che a tratti potranno intensificarsi e potran¬ 
no dar luogo a episodi tempofaleschi Suite 
regioni centrali tempo variabile con ten 
denza ad intensificazione della nuvolosità 
sulla (ascia adriatica dove non é da esclu¬ 
dere la possibilità di qualche temporale 
Prevalenza di tempo buono sulle regioni 
meridionali 
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"" ' " " Politica Interna ~ 

Prosegue Tesplorazione Comizio di Occhetto a Bologna 

Cgil-Cisl-Uil a Spadolini: I tentativi di offuscare 
«Non si può prescindere immagine e politica del Pd 
dallo sdopero generale...» sono meschini e conservatori 


Non possono dirsi socialisti 
i massacratori di Pechino 
Un moto per la democrazia 
attraversa tutti i continenti 


Europee ^ 

Alle urne 
46 milioni ^ 
dì it^ìani 


■PROMA Le ragioni dello 
aclopeto generale del lOmag* 
gio sono anivate ieri sul iavoio 
dell instancabile esploratore 
Spadolini portate da Trentln, 
Mattnl e Benvenuto Un collo¬ 
quio di 50 minuti Fone servi¬ 
rà a far capire che non esisto¬ 
no solo I capocci elettoralistici 
di Craxi e De Mita, ma ptobte- 
mi ben più seri che riguarda¬ 
no il paese reale I sindacati, 
naturalmente, per bocca di 
Marini, hanno apprezzato la 
«sensibilità» dell esploratore e 
hanno sottolineato I interesse 
«ad una chiusura rapida della 
crisi poiché c è una situazio 
ne economica che richiede 
un governo autorevole ed effi¬ 
ciente» Trentip e Del Turco 
per la Cgil Marini per la Cisi, 
Benvenuto (con Musi, Pugli 
Bonvicini, Veronese per la 
Uil), hanno consegnato al 
presidente del Senato le piat¬ 
taforme (sanità, spesa socia¬ 
le) alla base, appvnto, del fé- 
cente sciopero generale Ma si 
è parlato anche di trasporti fi¬ 
sco, occupazione Mezzogior¬ 
no contratb del pubblico im¬ 
piego Tutti temi come ha 
sottolineato poi Benvenuto, 
un po rimossi dai conciliaboli 
romani f sindacati ha chian- 
to Marmi non sottovalutano 
la necessità di nsanare i conti 
pubblici ma considerano un 
punto decisivo le «entrate» fi¬ 
scali C era stalo un accordo 
sottoscntto con il governo De 
Mfta àil’inizlo deli anno ma 
quell'accordo regge «se si stri- 
luppavup azione efficace d) al- 
largamelo della base fiscale» 
E to sciopero generale, ha n- 
cordalo ancora Marini, è nato 
proprio a causa di una «inver¬ 
sione di tendenza operata dal 
governo nspetto all accordo 
sul fisco» 

Sindacati pregiudizialmente 
ostili ad un governo De Mita- 
bis? «Noi abbiamo fatto quello 
sciopero», ha risposto Marini, 
«contro una scelta particotare 
e rilevante del governo De Mi¬ 
ta, ma non credo competa a 
npl I indicaalone di chi dovrà 
guidare il governo» ETrentin 

Martinazzoli 

«Se vince 

Cfad(i,'è 

instabilità» 


MIROMA li puzz/e della crisi 
è sempre più di difficile com 
posizione U Psl ha fatto sape 
re informalmente tanto alle 
sploratore quanto alta De che 
non è venuta meno la sua 
ostilità a un remcarico a Cirìa 
co De Mita e anche a un rin 
vto del governo alle Camere 
si riaffaccia così I ipotesi di un 
passaggio di consegne dai! e 
sploratorc istituzionale Glo 
vahni Spadolini a un esplora 
tore politico Già all Inizio del¬ 
ia Crisi la sinistra de o io stesso 
De Mita proposero ad Arnaldo 
Forlani di assumersi diretta 
mente un tale onere ma allo 
ra li segretario de riuscì a sol 
trami Accetterà il fardello 
adesso magari con la prò 
Spettiva di dover poi (arsi cari 
co in prima persona della for 
inazione del governo dopo 
aver vlnio uh congresso con 
irò il doppio incarico’ La de 
cisìone di Spadolini di rimet 
tere comunque il mandalo sa 
bato rischia, dunque di ma 
spnre - lo sottolinea anche il 
repubblicano Giorgio La Malfa 
- i rapporti tra Psi e De oltre 
che nello stesso scudocrocia 
to Clemente Mastella invita la 
De alla «coesione» Ma coesa 
non è Andreottl toma ad au 
spicare che 11 presidente dei 
Senato sia lascialo «esplorare 
in serenità» in modo «che i 
partili superalo questo mo¬ 
mento di legittima polemica 
preelettorale si mettano attor 
no a un tavolo e trovino delle 
strade di concordia» Invece 
per Mino Martinazzoli il voto 
dei 18 giugno sono diventale 
«elezioni politiche straordma 
rie» e teme che se Craxi le vin¬ 
ca «avremo quasi sicuramente 
quelle anticipate in autunno» 
Per CUI dopo la scarsa «lealtà» 
verso De Mita (spinta fino ai 
«delitto per distrazione o pre 
terinienzìonale* della crisi) al 
Psi si deve «far capire» che «ci 
sono dei limiti oltre i quali 
non SI può spingere altrimenti 
cl costnnger^be ad agire in 
stato di necessità» Uno di 
questi limiti è rappresfotaio 
dalla «provocazione sconfina¬ 
ta» della proposta piesidenzia- 
listica «Noi diciamo di no. 
proprio non ci stiamo E poi 
Craxi non è certamerrte De 
Oaulle» Per Martinazzoli è 
«praticabile» una nforma elet¬ 
torale con «una soglia percen¬ 
tuale sotto la quale non si rac¬ 
colgono seggi I abolizione del 
sistema delle preferenze che 
Imbarbarisce la riduzione del 
numero dei pariamentan» 


I ^ ' 


•. * 
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ha aggiunto «Lo sciopero ge- 
nerafe hon «ra conho un go- ## 

vpmo, macontto una politica yU m. Mi 

economica Ottalsiasi soluzio- w 

ne ri voglia dare all'attuale cri- 
ri, essa non potrà prescindere 
dai problemi che sono stati ai 
centro dello sciopero generale 
e delle soluzimi proposte dal 
«ndacato» 

E la «carne al fuoco» per un 
possibile goyemo è davvero 
motta Lo nattno spiegato, po¬ 
co dopo, aemnKie a Spadounl, 
i rappresentanti deU'Anci 
((associazione dei Cemuni) 
e deli Upi (province) E stata 
tra i altro solleatata la defini¬ 
zione della nforma delle auto¬ 
nomie locali e delt'autonomla 
imposiliva degli Stessi enti lo¬ 
cali Significativa la pieoccu- 

¥ azione esposta da Ibccardo 
nglia de, presidente dell An- 
cl per «la situazione dei poten 
locali nel Mezzo^omo» Essa 
si va aggravando «m termini di 
inefficienza, ^ difficoltà finan¬ 
ziane e di sempre maggiore 
presenza delia malavita» Ma 
non erano le Osseivaziorti fat¬ 
te di recente da Achille Oc¬ 
chetto e che avevano suscita¬ 
to tanto scandalo? 

L'odissea di Spadolini non 
£ comunque finita Nella sera¬ 
ta di len ha ricevuto i rappre¬ 
sentanti della Cokfiretti e poi 
quelli delia Confapi li menù 
prevede per o^i Confagncol- 
tura al mattino, Confcommer- 
do, Confmduslria e fnlersind 
nel pomeriggio Altre organiz¬ 
zazioni (ConfesercMiti, Conf- 
coitivaton tanto per fare due 
esempi, ma la lista potrebbe 
essere lunga), sembrano es¬ 
sere odiosamente igimate La 
faticosa aesplorazlone* di Spa¬ 
dolini «nella giungla», corne 
diceva una canzone di Arbo¬ 
re, dovrettoe comunque con¬ 
cludersi sabato ^radolini ha 
fatto sapere che ieri ha parla¬ 
to con forlani, Erari, Cangila. 

Altìssimo, La Malfa Ora sta 
fissando il <alendano» degli 
incontn con le delegazioni dei 
cinque putiti del pentapartito, 

cosi lontane, cori d^ (ma La manifestazione di ieri sera a Botogna 
su che cosa sul ticket?). .■ ■■ n —.m. 
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Una ^ande manifestazione per la liberta in Cina 
Una grande manifestazione per il .nuovo Poi.. Cosi 
Bologna ha accolto il leader comunista. Pernio netta 
denuncia dei crimini commessi a Pechino e dunssi- 
mo nella potenica con le forze di maggioranza che 
«lenigrano i comunisti con pretesti meschini., Oc¬ 
chetto ha rivendicato con forza la funzione demo¬ 
cratica del Pei, la piiX grande foiza di opposizione. 

DAL fMSTRO inviato 


lé ■ i 
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^ MBQUOQNA. Ieri M» ptsitt- fflqnttjtt leader^del PcL 
zaMaggtoKwcdlmvdifol- vuolexolpfRpiriestuosamen- 
la. come toé sempre nelle bc» te uii'opporirione riemocratt- 
cesiofil ttnpoftantL per testt« ca» ptopctojquandQ i comuni- 
moittaie te «otkterite con gtt sdii battono pttlhH rdtottoal- 
studenti di PBChino'meisecntt r ropposiztonei^all'Est? Perché 
da un regime odtoio e per il- non si dice te^ventà? Eppure 
teneiare te sfida del naton tutti sanno^jCyanehe se fanno 
Peb. Prima del comizio una finte di noO die fi Pc)£ dotai- 
lunga fiaccolate aveva pelco^ mente estraneo,a melodi e re¬ 
so le strade dd ciiotio storico; gimicomequellopiRàse» 
in due giorni te Egei ha laccol- Occhetto ^denuncia con vi- 

to 8000 firme di lolldartetà. È gore i tentativi «nutechlni e 
una mobllltaikme straoidlna- conservatori» di-chi vuol stru- 
ria. qui a Bologna come un mentalizzare i fatti cinesi per 
po' in tutta Italia, quella mes- «olfusctee l’immagine del Ptn 
sa in campo dai comunisti Chiunque (e il Pci è in poma 
Parte dalia condanna senza fila) può enbeare i regimi au- 
appello della «feroce repres- toritan dell'Est Ma è «inaccet- 
sione cinese», il diacono di tabile», è «un falso poltUco» 
Achilie Ocehdio Ma il segre- confondere quehregtmi con li 
lano del Pd è sconoeitato e Chi fa cori, incalza Oc- 
I Indignato per i «meschini cal- chetto, «vuole indebolire I op- 
coti eiettoraiisdcl* che subito posizione nel nostro paese, 
hanno avuto lìbero coro in vuol dare un colpo al maggior 
I ItaKa ^tot esclama Occhet- stiumento dei popolo italiano 
to - lanciamo railarme su per cambiare le cose» Gettar 
quanto sta avvenendo m Ita- discredito sul 1^1 significa in- 
Ua (a venta è che si vogliono fatti «dissuadere ogni forma di 
strumentalizzare le vicerìde ci* opposizione» Ma una scelta 


neri per impedire, ciimlnallz- 
zandote, ('esistenza stessa di 


di questo tipo, denuncia Oc¬ 
chetto «logora e indebolisce 


un'imposizione libera, auto- te stessa democrazia» Per 
noma, democratica» Tutto questo il segietano del Pei ri- 
cto. aggiunge Occhetto, è volge un appello a tutte le for- 
«profondamente illiberale» ze democratiche «perché pre¬ 
perché, SI chiede polemica- valga te responsabilità» 


I grandi sommovimenti di 
questi giomi «mettono in di- 
scussioM te capacità di reg¬ 
gere dm Vpttchio sistema bipo¬ 
lare» elnsi^ «possono ren¬ 
dere più difficile te costttuzio 
ne di jun nuovo ordine mon¬ 
diale» Nasce da qui la neces¬ 
sità di tin'iniziattva unttarìa di 
tutù colotD che credono «nella 
democraziae nella pace» An¬ 
che perché (ed é questa te 
sedondamovftà) «si sta crean¬ 
do una irande frontiera rffon 
matrice.die àttravenà blocchi 
e campi» é |a frontiera della 
democrazia e della ncmvlQlen- 
za, é te frontiera su etti ri col¬ 
loca con convinzione e con 
coraggio il Pei Proprio per 
questo si sente «profonda¬ 
mente l^ato» ai Rovani, at 
cittadini, ai lavoratori di Pechi¬ 
no 

Otthetio ha un gesto quasi 
dInsolferMza mentre ricorda, 
a fronte di questo affascinante 
e inrieme tremendo scenario 
intemazionale, le piccinerie di 
casa nostra Si utilizza il dram¬ 
ma di un popolo per rosic¬ 
chiare qualche voto e per 
mettere In discussione te si^ 
sa legittimità dell’cpposizione 
in Italia. Ma proprio m Italia 
c'è bisogno di opposizione E 
li Pei non intende teni piegare 
da una campagna denigrato- 
na quanto infondata «E con il 
nostro bagaglio di speranze, 
di convinzioni, di indomabile 
volontà di nnixwamento • di¬ 
ce Occhetto. e te folta applau¬ 
de a lungo * atvi affrontiamo 
1 attuale battaglia politica» La 
continuità de) potere*. )a «de¬ 
generazione della politica», 
prosegue, sta logoTafìtto te de¬ 
mocrazia La politica è ndotta 
a intngo e complotto, a «false 


coqhaddizioni» e «finte incom¬ 
prensioni», alle «mezze frasi di 
Ffe^i» e alle «unpennate di 
Cilxi» E su lutto domina do¬ 
me una cappa di piombo «Il 
perpetuo, mutile e incoiente 
ntomo delie medesime scelte 
politiche» I nsullati sono sotto 
gli occhi di tutù uno Stato in 
pezzi i servizi abbandonatr a 
se stessi, un sistema fiscale 
vergognoso, un bilancio pros¬ 
simo ella bancarotta. La de¬ 
nuncia di Occhetto si fa sem¬ 
pre DÌO forte, è insieme lucida 
e appassionala, intreccia te 
tensione etica e II disgusto per 
1 uso dei potete fine a se stes¬ 
so aita propefita politica e 
programmatica Berlinguer, ri¬ 
corda, sollevo te questione 
morale e fu attaccato C^i 
Occhetto parta di «voto Inqui¬ 
nato» e viene irriso e criticato 
E tuttavia è In gioco un ele¬ 
mentare dmtto democratico 
•Abbiamo denunciato i signori 
della maggioranza - esclama 
i) leader del Pel - perché scatti 
l’o^c^io e lo sdegno di un 
intero paese» 

Àltietianto grave ed emble¬ 
matica é I intera vicenda della 
crisi. U SI é aperta e non te si 
vuol chiudete, dice Occhetto, 
«perché te maggioranza non 
vuoi essere giudicata dagli 
elettoli per le responsabilità di 
oggi e per ie scelte di doma¬ 
ni» ftori, conclude polemico, 
si trattano i sudditi non I citta¬ 
dini Ma cori non si può conti¬ 
nuare Il nuovo Pei è in cam¬ 
po, })er una «politica delle co¬ 
se» dalla parte dei cittadini, 
per un'aitemativa reale alle 
«sabbie mobili» di questa mag- 
^oranza e di questo sistema 
di potere E questa la poste in 
gioco, fi 18 giugno 


M Saranno 46471819 gli 
elettori che il 13 giMfiM voiep 
ranno^pefegleggerc i depuig^, 

dumo At vMo Al attrl naesi dffiS 
la CSomunita. Lo haiao 
il semaio eleAorale del minr,^ 
stero detl’lnlemo che ha fomW 
lo daU ai^mah a) 4 njaggjo" 
dai qilaliKlta anchecheW® 
donne saranno 24148 (SI, glF^ 
uainAil22.323tS8. 

Le aeziohi eletloralieaniUT»'’ 
canttdeSiVBniente SS,TÌ0. 


aùRragio unlwiàale Net cin«s 
que anni ha svolKi un'tnlanwl) 
attlvitè Le sessioni plenanqeo 
che l'assemblea ha tenutoTuViq 
te a 8ttasbum,,sQno sU» 60,^ 
p«»,m.|ottle di 300 «tornato 
di seduta, nel omo delle oUto 

mozioni ComO^lvameHld 

come assemblea del» 
s'e ilunlK) Al attÀme ptoninla’l 
378wlte, 291 aSinsbiAgo;M!' 

a LussembunKL di» a BnnaMp 
leseuna,neriSS7,a)(oma. io 
eli eurodeputati, 518 ddP 


xelles e al coiùlgUo del mAini 
ani della Oe nell'ullitna lefko 
siaAira 14463 iniefriigaimiir, 
loitte e 1056 inieirogaitoto 
orali Sono sute comptossinbig 
i^to esaminato 1,fio 

8Se.WÌ«»ln 

tale, la perocMuale ploKi dt" 
rappresentami (èmtninw d leto 
gistra Aa i depiltaU daitoS (89 
su 16). qual» pio l^.lia)49 
pattofbesi Ò <u St^iTliaUin 
iigura al leR'ulUmo posto Olb 

e ia giaduatoria, con 6b 
lesuSIdepulao. ain 
I depuUA europei benelisd 
ciano di uti'ldennlia che odimi 
sisie Al uno sttpendto, pati a 
quello del depuMU del pio, 
pito paese d’ongine, maggia 
tato di una ciba comptomen- 
tare pati a 5881 Ecu al mese 
(elica 8 milioni di IÌr), 
Raggiunge il rimbono dellK 
spese di vtaggto e soggiorno M 


“ Il segretario della De a Viterbo dice che non serve la fretta per risolvere la crisi 
Chiede che Spadolini prosegua il suo lavoro, ma poi aggiunge: «Sono pessimista» 

Forlam: «N(m fernistte Fi^knmtoro...» 


Tesoro: cresce il disavànzo | 

In quattro mesi il defìdt 
n^sup6rcito ^«1 

quòta 42.000 miliardi 


«C’è stata una accelerata che non ho capito bene. 
Quando si è intrapresa una strada, quella deiresplo- 
razione, bisognerebbe peicorreria imo in fondo» 
Dunque. Spadolini continui E vada avanti fino alle 
europee. Lo chiede Arnaldo Forlam, che vuol chiu¬ 
dere la cnsi con «l'unica ncetta» possibile: «più voti 
alla De» Il leader scudocrociato, comincia a sentir 
puzza di bruciato e dice «Non sono molto ottimista» 

I DAL NOSTRO INVIATO 

I PIDIRICO QfRIHICCA 


■ VITERBO AiVusclta del ci¬ 
nema Azzurro, te calca lo 
stringe Arnaldo Forlam prova 
a difendersi stnnge mani e in 
tanto (ugge verso I auto che 
aspetta Segietano. allora, che 
via imbocca la cnsi di gover¬ 
no’ A (me settimana Spadolini 
dovrebbe uscir di scena si 
sussura perfino di un Oe Mita 
nnviato al voto delle Camere 
«Non lo so, c'è stata un acce 
lerata che non ho capito bene 
- dice - Ora vedrò Spadolini 
mi deve spiegare Quando si è 
intrapresa una strada, quella 


Napoli 

Kermesse Psi 
attorno al 
comizio Pd 


■ ROMA Alle 18 Occhetto 
alle 1930 Craxi A Napoli ve 
nerdl i leader dei Pei e del Psi 

K ' anno uno appresso al 
a qualche centinaio di 
metn di distanza Ma sin dalle 
18 I socialisti occuperanno le 
piazze attorno al Maschio An 
gioino con sfilate e cortei per 
arrivare alle 22 quando ci sa¬ 
ranno I concerti di Bennato, 
Culugno e Tony Esposito La 
notizia che venerdì si sarebbe 
svolta questa kermesse il Psi 
1 ha data solo ieri dopo che 
ormai da dieci giorni si sa che 
in quello stesso giorno avreb¬ 
be parlato Occhetto a piazza 
dei Plebiscito Craxi ha scelto 
lazza Borsa per la partenza di 
un corteo con «ganbaidint in 
costume d epoca» Il Maschio 
Angioino per il comizio e per 
la «premiazione de) presiden¬ 
te e dei giocatori del Napoli» 
(Maradona compreso ) E 
piazza Municipio per 1 concer¬ 
ti notturni Tutte zone, aroun¬ 
to attorno a piazza del nebl 
scilo Solo una svista degli or- 
ganizzaton? 


dell esplorazione bisognereb¬ 
be percroerla fino in fondo 
Mi pare che ali inizio si disse 
che serviva un esplorazione 
perché la situazione era ditti 
Cile bisognava farla decantare 
e non si poteva trovare una 
soluzione in campagna eletto¬ 
rale» E invece, d improvviso 
Spadolini fa sapere che saba 
to tornerà al Qumnale per dire 
a OMsiga che considera con¬ 
clusa la sua missione Perché’ 
«Mah saranno state le critiche 
che ha ricevuto, forse Ma lo 


mi chiedo ora il capo dello 
Stato sulla base di cosa do¬ 
vrebbe decidere? Sulla base di 
quanto gli dirà l'espiorettue, 
naturalmente Ma se ancter 
I esploratore aveae raccolto 
elementi utili come ri potreb¬ 
be calare tutto questo nella 
settimana precedente i) vo¬ 
to?» Insomma, lei non crede 
che sia questa la strada da se¬ 
guire ma se comunque fosse 
questa la decisione di Cossi- 
ga’ Che farà te De? Insirierà 
perché 1 incarico venga affida¬ 
to a Oe Mita’ «Appunto, vede? 
Dovrei nunire la direzione, f 
direttivi dei gruppi Non é fa¬ 
cile E non è facile lemmeno 
per gli altri Qui non si trova 
più nessuno Già ora sono in 
giro per la campagna elettora¬ 
le Figuratevi te settimana 
prossima • Arnaldo Forlani, 
dunque, chiede tempo Teme 
inganni e guarda con preoc¬ 
cupazione - soprattutto - alle 
polemiche che potrebbero 


naprìrsi nella De giusto nelia 
settimana che precede il voto 
europeo Dalla tribuna de) ci 
nema Azzuno, di fronte a 
centinaia peniionatt chia¬ 
mai a raccolta dal movimen¬ 
to anziani della Oc» non na 
scende di esser preoccupato 
«Non é che ria rnolto ottimi- 
ria Vedo che c’é un processo 
di divaricaziORe che va avanti 
Ho visto fi a Milano, la- 
sefani andare a una po)nnÌca 
sfrenate nei arnfionti di un 
governo dei quale pure ha (at¬ 
to parte E ptri ho visto I) Pn a 
Rimbil* anche il ho Senbto co¬ 
se che non nU son pteciute 
Per esempio quei toni forte 
mente anùciencali» 

Vi^bbe finire in fretta i) 
comirio ^ Viterbo Forlani e 
però due cose le deve fare La 
prima é un omaggio > e che 
omaggio* - a Giulio Andreottl 
da sempre capolista De alle 
europee nella circosenzione 
centrale e stavolta dirottato a 
nord-est per far posto appun¬ 


to a lui Forlani La seconda, 
dare aigomenti ai militanti 
scuidociocteb cosi che possa¬ 
no spiegare in campagna elet¬ 
torale che il terreno sotto ai 
piedi di De Mita non lo ha 
scavalo te nuoya De andreot- 
tian-dorotea bensì La Malfa 
pnma e Craxi poi 
Vediamo Per il vecchio 
Giulio ha parole quasi dolci 
Rivolti ai tanti anziani che so¬ 
no in sala dice «A proposito 
di vecchietti che si mantengo¬ 
no bene, voglio salutare An- 
dreolti Ancora una volta non 
si é sottratto alle nchiesie del 
suo partito Ricordo Andreotu 
perché di uomini come lui c è 
bisogno m questo paese ha 
dedicato alla De tutta te sua 
vita» In cambio, SI sussurra la 
De legnata andreottian-doro- 
tea, potrebbe nsistemarlo sul 
te plancia di comando a quel 
limone appena tolto dalle ma¬ 
ni di De Mita La (olla applau¬ 
de, ma Fortam su questo glis¬ 


sa E passa a dire qualè te se- | 
conda cosa ia ncetta Oc per | 
chiudere i conti con quest en- I 
nestmacnsi 

«Vi dico IO qualé la ricetta 
decisiva Si parte di nforma , 
eletlDiaie ma quale, come’ Si 
dice repubblica presidenziale 
Macché la ncetta vera della 
governabilità nel nostro paese i 
sta nella forza delia De» Cì va 
giù con 1 accetta insomma 
Né più aumentata è te spie¬ 
gazione del perché I unica ri- ; 
celta sarebbe un trionfo de 
■Io che II ho conosciuti bene, 
dico che questi partiti che so- 1 
no alleai) della Oc hanno una I 
loro fragilità interna Vedo 
che quando la De peide quo¬ 
ta questi partiti tentennano ' 
finiscono per farsi prendere ' 
dalla suggestione dell alterna 
tiva Quanrio invece la De é 
forte alleva si delinca in mo¬ 
do più facile te loro disponibi¬ 
lità alla collaborazione» Dove 
non Cl può te dialettica, in 
somma, ci amv) la forza 


■i ROMA. Ha toccalo i 
42 811 miliardi di lire il disa¬ 
vanzo accumulato dal Teso¬ 
ro nei pnmi 4 mesi déll’an- 
no, circa 3700 miliardi in 
più nspetto allo stesso perio¬ 
do delio scorso anno, dai 
dati ancora prowison del 
conto nassuntivo dei Tesoro 
ai 30 apnle ’69, si ricava che, 
nei primo quadnmestre del- 

1 anno la gestione di bilancio 
ha r^istato entrate finali 
per 82410 miliardi di lire 
contro spese finali per 
122 565 miliardi di lire con 
un saldo netto da finanziare 
di 40155 miliardi di hiCi le 
operazioni della gestione di 
tesoreria costituenti (abbiso¬ 
gno hanno comportato, in¬ 
vece un $akk> passivo di 

2 656 miliardi di lire II fabbi¬ 
sogno del pnmo quadnme- 
str<‘ 1988, in sede di pubbli¬ 
cazione dei dati sintetici era 
stato caicoteto in via piowi- 
sona, in 38 495 miliardi di li¬ 
re Tale dato, sulla base del- 


•l’elaboraziorie definitiva 
ragguagliato In 3d 049 mfiteRh} 
di dU lire 

Per quanto nguarda Inve¬ 
ce le previsioni retettve ^ 
pnmo semestre 89 il disa^ 
vanro • rileva il Tesoro * do^ ' 
vrebbe attesteRi sui 45,3ÒÒ 
miliardi contro i SI 620 deli 
pnmo semestre 1983 A qu^ 
sto nsultato - nota il minuto;^ 
ro si pensava à{ peiverfire„ 
settimane fa. con vn fabbts% > 
gno dì 12000 imiiàidl ri; 
maggio e un avanzo di 9.5o4>f 
miliardi tp giugno^ 

I minon veisameriti di pìsn 
posta effeUMàtt in maggiq date 
contnbuenti a causa delle iifos 
certezze inteivenute sul tefe:> 
muie«lel3l, hanno portaltotd^ 
fabbisc^no di maggio a> 
13 500 miliardi e le previsio¬ 
ni di avanzo di giugno aii 
1)000 mìiiardi, lasciando « 
perciò immutata la previ$ioH> 
ne sull andamento de) seme-i 
sire «2 


Più lavoro, più istruzione, più servizi. La Regione ha ascoltato le domande della soggettività femminile,i 


La Sardegna moderna? È una donna tenace 


Le donne sarde studiano di più, vogliono lavorare di 
più, e contare di più La giunta regionale «sardista» e 
di sinistra ha ottetto nuove occasioni di lavoro, e ha 
avviato, nell'assenza di ogni intervento statale, una 
prima rete di servizi, un embrione di Stato sociale in 
larga misura .autogestito» da società e cooperative 
di giovani e donne Un bilancio alla veritica del voto 
regionale di domenica prossima 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 


M CAGLIARI Le olio ragazze 
di OnanI, un pacamo del Nuo 
rese, sono diventale uno del 
simboli della tenacia delle 
donne sarde Prone in lista 
avevano ottenuto il posto nel 
•cantiere forestale» aperto gra 
zie al progetti della giunta re- 
gkmale per 1 occupazione gio¬ 
vanile Un primo giorno di la¬ 
voro pesantissimo, poi il sin¬ 
daco democristiano aveva sta¬ 
bilito che quella non poteva 
essere un'allMlà radatia» per 
delle donne Ma le ragazze 
non si sono date per vmie. si 
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sono nvolte al sindacato han 
no ottenuto I intervento del 
consigliere di panià» della 
Regione - che anche se dech 
nato al maschile è una donna 
Ambra Boldetti - e continua 
no da qualche mese a dare 
battaglia Vogliono un lavoro 
e non accettano dlscnmlna 
zioni Come te altre sarde che 
contestarono un conc<M:so 
delie Ferrovie dello Stato n 
schiavano i esclusione a cau 
sa di una anacronistica prova 
di «sollevamento pesi» Come 
la orniai famosa Rita la pnma 


l’Unità 

Mercoledì 
7 giugno 1989 


a entrare in miniera, alcuni 
anni fa alia Caibosuicts 
Ma le Siene penonali e i ca¬ 
ri che «fanno ivotaia» simbo¬ 
leggiano una tendenza più 
strutturale deite società e de) 
costume m Saniegna Le don¬ 
ne sarde - dice tóvgela Testo¬ 
ne responsabile femminile re¬ 
gionale del Pci - studiano di 
più, vogliono lavorare di più, 
contare di più E snocciola Iq 
staiisUche ufficiali più aggior¬ 
nate tra 185 e 1 primi mesi 
deli 89 SI possono comare in 
Santegna 45000 occupati m 
più di CUI quasi la metà 
21000 pori! tono andati a 
demne Negli anni recenti - 
grazie anche all Intervento re¬ 
gionale > le occasioni di lavo¬ 
ro femmuiiii sono aumentate 
ma continuava a crescere an¬ 
che te disocctìpaiione dette 
donne cresceva cioè li nume¬ 
ro di quelle che si affacciava¬ 
no per la pnma volta su un 
mercato dei tevoio incapace 
di accoglierle tutte Una dina¬ 
mica più pronunciata nspetto 
ad altre regioni mendionali e 


amcchita dai dati sui iivelh di 
scolantà e istruzione nell an 
no scolastico 81-82 - nota An 
na Oppo sociologa dell Uni 
veRità di Cagtian - le percen 
tuali di diplomale della scuote 
media superiore crescono in 
tutta Italia ma solo in Sarde 
gna sono supenon a quelle 
maschili il 56 4% contro il 
47 7% Tendenza che si con 
ferma anche all UniveRità tra 
li 77 e 182 le laureate in Sar¬ 
degna sono molto più nume 
rose dei laureati ancora una 
volta In controtendenza na 
zionale Né il fenomeno - pre 
cisa la Oppo - è dovuto a 
squilibn demografici Nei pe 
nodi presi in esame intatti i 
maschi sul totale della popo¬ 
lazione sono in numero leg¬ 
germente superiore 
Cé chi come Unetta Serri 
consigliere regionale del Pci 
mette in relazione questa 
■esplosione» della selettività 
lemmimle in S«)idegna con te 
radici di un ruolo fotte socia 
le e produttivo nella società 
agro-pastorale L antica «auto- 


ntà» e autorevolezza femmini¬ 
le stenta però a farsi rappre¬ 
sentare o^i, nella sua moder¬ 
na «nnascita* dalle istituzioni 
politiche regionali C é voluta 
una lunga battaglia e te rac¬ 
colta di 20 000 firme perché 

C assasse in consiglio regiona- 
! te legge che ha instauralo 
una commissione per te pantà 
composta da donne Lo stesso 
Pel - che ha tre delle quattro 
donne m consiglio regionale - 
ha dimostrato una pnidenza 
eccessiva nell accogliere nelle 
liste l indicazione per aumen¬ 
tare le candidate emersa dalle 

3 )nmane» (chieste, tra l'altro 
alla commissione femmini¬ 
le) Tuttavia té donne alme¬ 
no le donne comuniste si 
«compromettono» in un giudi 
ZIO fortemente positivo sull at 
twità della giunta «sardista» e 
di sinistra 

Angela Testone tira fuori al¬ 
tre tabelle Sono quelle che 
parlano dell estensione a 185 
comuni (nell 84 erano 30) 
dell assistenza domiciliare agli 
anziani in tutto oggi 7 000 as 


sisuu, della crescita di una «re¬ 
te» -certo ancora msufficiente 
- di asili nido, che accolgono 
circa 2000 bambini Cl sono 
almeno due aspetti interes¬ 
santi Il pnmo è che grazie al¬ 
le leggi e ai finanziamenti del¬ 
la giunta di fatto è nato m 
questi anni un «embrione» di 
Stato sociale che pnma non 
era mai esistito E ciò mentre 
dell governo centrale veniva fi 
blocco delle assunzioni nel 
comuni, e il taglio delle ^so^ 
se stra|rdinane alla Sardegna 
Il secondo nguarda il metodo 
seguito Un ordinale intreccio 
tri intervento pubblico e molo 
privato 1 semzi infatti sono 
erogati da una pluralità di so¬ 
cietà e cooperative che in iar 
ga misura si autogestiscono E 
che tra l aUto hanno dato una 
consistente nsp(»ta propno 
alla offerta di lavoro femmini¬ 
le «Ceno - dice la Testone - è 
unesperrenza che va uUenor- 
mente venficata e consolida¬ 
ta Ci sono problemi di qualità 
e di solidità nel tempo Per 


questo è importante òhe 
politiche della Regione possa¬ 
no proseguire, ed è mcTispen- 
sabile che to &ato si decìoam 
mteivenire anche in Sardée 
gna» ,i!6 

E forte la rivendicazione di 
un «modeiio» di mtervento dm 
stante dalle logiche a.ssisteRr 


del Meridione E Udenti^ 
femminile sembra aggiunge!^ 
un elemento di «orgoglio» 
più «Centoveniicinque amni|S 
nistratnci pubbliche, ISsmdAs 
a nei piccoii comuni - raq^ 
conta ancora Angela -, brav& 
compagne m tutte le segrefe 
ne provinciali, quote o qQfi; 
quote» Per dare più voce^ 
questa realtà te donne comu¬ 
niste hanno definito un «prof 
getto» per i) prossimo cttfltf 
amministrativo lavoro, sewbS 
cultura C vogliono anche ^ 
potere Un posto in giunW 
non per gestire un «assessolri? 
to alia questione tcmmlnW 
ma per ccntrottare éìtém 
mente l'attuazione di tutto W 
progetto 
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Palmi 

«Tanta mafia 
e pochi 
magistrati» 


■i PALMI (Reggio CaUbria). 
•M Palmi armano solo magi* 
slitti di pnma nomma oditon 
giudiziari che non hanno al* 
cuna esperienza. E invqce 
qiìesta è una piazza che 
avrebbe bisogno di magistrati 
dotati di una specifica profes* 
s)onalit& Palmi e una citt^ do- 
virulento è il fenomeno, 
mafioso; questa e una zona di 
cnmin^itA specifica». Ia ha 
dichiaralo-il iprocuratore^delia 
Repubblica : del Tribunale : di 
Palfm, 'Agostino 'Cordova^ il 
quale ha aggiunto: «Qli oditon 
giudiziari possono avere doli 
di'^preparaztone. eqiiillbno e 
coraggio, ma non . anche di 
professionalità ed' esperien¬ 
za». Secondo il procuratore 
CArdova, a Palmi gli cianici 
dei magistrati e derpersdpale 
di'segrcterìa; peraltro Snottsov 
no d<k.‘guati alle esigenze di 
giitsilzia.. U siiuai^iòne della 
Pkpcura della Repubbl^. in 
particolare. nspetto^ad Mn.anr 
n^/a, fènettamente^pègglora- 
lai^ L'otganico - hà 'i^unto 
Cardova—è stato.aumentato 
di un' solo posto di:^sostituto, 
quando ne occorrqyano al(ne- 
nft altri cinque per.risolvere fa 
paralisi dell ufficio,. Tra-aosti- 
luti e' giudici del tnbunaie, 
inolire, SI contano 14 unita; 
o^ maglsìrail,'pero,«SÒDO in 
virdl lraSfenmenlo e saranno 
sdMituiti còn altrellanli uditoli 
glljdiziari», L’analisi del procu¬ 
ratore ^Cordova non^^cambia 
neppure’^qùalndo^i'rilierisce 
aeli organici di se^teHa. iSo- 
nVrifMSti (mrhutatl r>^k:e' > 
nphoslanie^iL^progressIvq au¬ 
mento jtò^vplumefdfgli^affan 
pghaij, (Kon deve tramin in- 
gannbi'Oheanel- phml'^clnque 
' mesi'tdel 1969 nel.cirèòiKiarioi 
della lVtKura di Palidl/JianQ 
lÀaduii -sold 22 òmlcidi.' La 
mafia, sotto^molteplici'torme, 
ha assunto da tempo fi con¬ 
trollo di lutto il territorio, ^ ' 



tepentiò (li mafia 
è comparso ieri à Mènno 
nell’aula bunker 
delmcaiproGe^ 


«Lo Stato mi ha abbaniohato 
non mi ha dato una lirf 
ed ìò ho 8 persone a (^có» 
Imbarazzo della Corte 




Salvàttfé Contorno 


«Non co 



pm» 


Né tón lo Statò né con là ma(la> dice oggi Contor¬ 
no. Americani e italiani ■ ha denunciato ieri in aula 
bunker ■ mi hanno gettato sul làstncb. «Ho collabo¬ 
rato, e questo é il ’ ringraziamento». Il pentitismo di 
mafia va alla deriva, e i mafiosi tirano un sospiro di 
sollievo. Rischiano - ancora una volta. di esser vani¬ 
ficati anni e anni di dure indagini condotte da. un 
pugno di investigatori die ci avevano creduto. 

DAUÀ ìroSTHA BEOAZIONE 

MVmOLOOATO 


■I PAIERMO. Difficilmente lo 
Stato Italiano e il pentito Con¬ 
torno faranno molta strada in 
comune. Lo’Stato hà tàgiialp i 
viveri al boss che-nell'autunno 
'84 aveva favorito l’emissione 
di 130 ordini-di cattura. E.luì, 
«Conolano della Floresta», 
uno degli ex uomini d’onore 
piO odiati dagli attuali espo¬ 
nenti di Cosa nostra, ha im- 
prowisamonie smesso di can¬ 
tare, SI considera spremuto, 
gabbato e abbandonato. E 
non è più disposto a prestarsi 
al gioco' Colpo di scena, ieri 
mattina, in aula bunker. Imba¬ 
razzo c senso di impotenza 
ben visibili sul volto di Vincen¬ 
zo Patmeggiano, presidente 
delia Corte d’appello del «ma¬ 
xi», ora che I impalcaiurà ac¬ 


cusatoria rischia di andare in 
fumo. 

Sembra, quasi, che nelle 
gabbie i detenuti di mafia trat¬ 
tengano perfino il respiro, tan¬ 
to è rìgido l'ordine di Radio- 
carcere di non-manifestare al¬ 
cuna (òrma di insofferenza al¬ 
la vista di quel castigamatti 
che nel passalo era stato Con¬ 
torno. Colti alla sprovvista per¬ 
sino gli avvocali. Avevano 
esordito tentando di rallentare 
il nuovo - quasi scontalo - 
conlraliacco dei pentito. Pri¬ 
ma Nino Mormlno, poi Inzeril- 
lo e Fragalà avevano incalzato 
la Corte invitandola a verifica- 
re l'odierna «attendibilità» del¬ 
l'Imputato testimone. Esatta¬ 
mente alle undici e olio minu¬ 


ti il presidente ha annunciato 
al microfono: «Contorno può 
venire^ Ancora quattro minuti 
di attesa. 

Ed eccolo questo pentito 
che oggi si pente di essersi 
pentito, lino stuolo di diciotio 
guardie del corpo, fra uomini 
in divisa e uomini in borghe¬ 
se. È lui che apre questa fila 
indiana, a passo sicuro, porta¬ 
mento eretto, senza tradire un 
minimo d'imbarazzo, a suo 
modo quasi fiero. Soliti oc¬ 
chiali scuri. Solita giacca blu, 
il cor^uéto Pantalone nero. 
Racconterà come era finito a 
Palermo mentre’tutU lo consi¬ 
deravano al sicuro in.Amen- 
ca? Racconterà cosa faceva in 
compagnia di suo cugino 
Gaetano Grado, plurìlatitanle 
e mai pentito? Spigherà co¬ 
me mai lo hanno arrestato vi¬ 
sto che aveva acquisito tanti 
meriti sul campo? Come ha 
trascorso questi anni in Ame¬ 
rica? Racconterà episodi vec¬ 
chi o sa dell’atuo, soprattutto 
di questa nuova feroce guerra 
nel triangolo Bagherla. Altavil¬ 
la. Casteldaccia? Contorno è 
duro, deciso, e piazza tutti. 

«Signor presidente, se lei mi 
permette io le chiedo la paro¬ 


la. 11 mto paese mi ifia abban¬ 
donato. sono lorrtalo dagli 
Usa e non mi è stata data una 
lira... Tra fiM^lle.li^i'e paren¬ 
ti ho otto persone a carico... 
Mi é venuto amancaieil pane 
per l nùé figlk Non voglio più 
collaborare i cori; lo Stato, da 
questo momerdo " rum vado. 
più né avantiy né indietro. .Gli 
americani mi hanno tolto , li 
mensiie. Sotto stato abbando¬ 
nato, «base principale» dail'A- 
menca... In Amertca rton po 
levo andate a rubare, nemme¬ 
no in Italia potevo andare a 
rubate.,. 1 ». il presidente toma a 
chtederq in modo garbato se 
Contorno at^ intenzione di 
prestarsi alla «ricognizione»; 
cìoè-al rìoKKMCHnento-di Sal¬ 
vatore Cocuzza, a sub tempo 
accusato di aver preso patte 
in reste di fìanch^gìatore al- 
i'agguato fallito proemi con¬ 
tro Contrito (nell'B!). Un^rl* 
conosciménto necessario, ma 
anche un-espi^iente per co- 
stringhe ieri l'imputató a tor¬ 
nare in aula. 

•Signor presidente non vo¬ 
glio fare nessuna ricognizione, 
lo Stato mi ha abbandonato... 
Ero venuto a Paiermo, da mio 
cugino, l'ultima persona che 


mj era rimasta, per avere un 
pò' di soldi... E mi sono ttova- 
lo arrestato, dà pochi giorni, 
per una associuione a delin¬ 
quere...». Il riferimento è aita 
sua cattura rtéi casolare di 
San Nicola l'Arena, è al recen¬ 
te mandato di cattura per as- 
sociaziime mafiosa spiccato 
contro dì ')ui.'da1 giudice Fal¬ 
cone. Ci prova il pubblico mU 
nistero Vittorio' Aliquò. Con- 
toiTX) non vuoi rispondere né 
in veste di parte offesa né to' 
veste di imputato né in veste 
di tesiirhonè? 

«Signor- presidente lo Stato 
mi ha abbandonato. ; Mi sono 
trovato in mezzo a una stra¬ 
da... ho collaborato e non mi 
è servito a niente...». Toma al¬ 
la carica.per rultima volta il 
presidente: «Conttxmo, ha ca¬ 
pito bene cosa le ha chiesto il 
pubblico mìnistéio?», Contor¬ 
no: ■Signor presidente, ho ca¬ 
pito benissimo... Né imputato 
né testimone né parte offesa... 
Siccome sono stato abbando¬ 
nato non intendo più rispon¬ 
dere. C da questo momento il 
mio rifiuto é totale», Presiden¬ 
te: «Ne prendiamo atto. Può 
tornarsene all'istituto di prove¬ 
nienza...». Poi, rivoltò'agli av¬ 


vocati, agli imputati, al pubbli¬ 
co commenta amareggiato; 
•Non c è più niente da fare», 
(falche avvocato dice;ta sua, 
ad alta- voce; PàirneRgiano 
chiede chlariirienthlftenallsti 
nspondono ih coro: «No; no, 
non abbiamo détto nulla, se ¬ 
ne può andate;.’.». Con gesti , 
plateali serribranò cacciar ria 
dall’aula questo mafiòso-infa- 
me-pentito«doppiogiochista- 
mollalo che con le sue storie 
di fame e. di:'miseria «non 
commuovà più nessunp». «Va¬ 
rie retro. Contomo»... sembra-, 
no penule imputati e penaìi- - 
sti.., Hu visto che bella fine , 
hai fatto a' volerti fidare di 
questo Stato... Ti avevano 
convinto che volessero com¬ 
battere la mafia sul serio... e 
tu ri sei prestato. Ora è troppo 
tardi... 

Contorno ieri non ha nean¬ 
che concesso l'autorizzazióne 
per le riprese televisive^ Se n'é 
tornato in carcere senza le lu¬ 
ci dèlia ribalta. Cera una volta 
io Staio che per combattere la 
malia aveva deciso di agevo¬ 
lare forme di penrimerito e di 
collaborazione... Già. Cera 
una volta... Tempi duri per i 
•professionisti dell'Antimafia». 


r Sentenza della Cassazione 


Arrestato l’altra notte in provincia di Milano 


express 




I «Ponj^M^fattórinl in sella ai motorini che svicolano 


datore-jdi'.lavoro.^Lo' ha stabilito una sentenza della 
6}ftè'di cassazione che ha definito le condizioni di 
ld^rof''(ie|i|e\aziènde dei settore (che impiegano ol- 
tré' I Smila giovani)'fgiùridicarrtente illegittime». 


É >RPMA, I fattorini «volanti». 

oVàpi con ii rmotórino e ; 
WAilQ''J4lKr che. corrono :da 
una. iMi1à'’al|'al(ra:de|lauClttà 

péf Urtare,pacchi o lettere, 
dqyfannp essere cónsldèrati ^ 
dm propri datori di la^ro. verì 
q'tiropd dipendenti a cui ver¬ 
sato I •.ponirlbuii e garantire 
l'I^lslenza sanitaria. É quan¬ 
to' ha deciso una sentenza 
della Corte di cassazione che 
hà^ tosplnta II'ricorso, di una 
sdCletà che aveva assunto 132 
conieriiviolando le normesul 
cdllocatoento-e utilizzandoli 
céfme^> «prestatori d'opera oc- 
cssiofialk ■' ■ • ' ’ 

-^^a «Boomerang», questo il 
nome della società condanna- 
ta^dalla Cassazione, aveva re-. 
clutato l ragazzi seivendost di 
insentionL sui .-giornali! jmagv.. 
giorenne con mezzo, di tra¬ 
sporto proprio. Il rapporto di 

Napoli 
A 3 anni 
fugge 
in treno 


lavoro durava quindici glqrpi. 
alla-fine dei-quali il giovane 
veniva pagato, Si (ratta di una, 
condizione di lavoro «giuridi¬ 
camente illegittima», affer¬ 
mato .la Corte .di cassazione. 
Le,:aziende dunque, per esse¬ 
re in regola, devono rersàre f 
contributi previdenziali ed as¬ 
sistenziali, Consegnare il li¬ 
bretto di lavoro e il prospettò 
paga.'/ljcenziare solo pér.giu- 
stà causa, assicurare iidipen* 

. denti in caso di ; incìdenri pT0.r 
pn o a terzi. 

La decisione delta. Cassa¬ 
zione avrà sicuramente delle 
ripercussioni sulle aziende e 
otterrà consensi dagli oltre 
ISmila giovani che vTtroVano 
lavoro. Afa cosa ne pensano i 
responsabili delle agenzie del 
recapito veloce? «Anche se 
non ne ho parlato ancora con 
i miei SOCI - dice Massimo di 


Nitto della "Super Speedy"», 
.una delle 60 socìcià.che lavo . 
reno nella capitate non 
escludo un ricorso da parte 
nostra. I ragazzi che collabo- 
rano con rton svolgonó in 
alcun modo un lavoro fisso à 
inoltre non sono intereùati ad 
avere un vìncolo dì dipenden¬ 
za. Si tratta - ha aggiunto - 
quasi sempre di studenti che 
magari lavorano solo per 
qualche giorno, giusto il tem¬ 
po di raggranellare i soldi per 
comprarsi qualcosa che f ge¬ 
nitori gli hanno negato, o per 
andare in vacanza. Nella no¬ 
stra agenzia ne ruotano mol¬ 
lissimi - spiega Di Nitto - ab- : 
biamo un archìvio con oltre 
400 nominativi, non potrem¬ 
mo certo regolarizzarli tutti». 

Un atteggiamento, quello 
dei «datori di lavoro*, decisa¬ 
mente contrario al contenuto 
della sentenza della Cassazio¬ 
ne, Del resto è la primq volta 
che la Suprema corte intervie¬ 
ne sulla natura del rapporto di 
lavoro dei «pony», sulla cui 
mancanza di definizione e 
ambiguità ' potevano aver 
buon gioco i proprietari delle 
agenzie stmttando la necessi¬ 
tà e il desiderio di, questi gio¬ 
vani di guadagnarsi qualche 
soldo. 


Un uomo cti cinquantadue anni é statci!ian«»tato 
ierl.oottfi il) oisvinca ,i .carabinieri lo. 

’àccuuno di iri«r0.cÌHC«tOi di Violentai» il ji»o|:^' 
figliò ùridicérihé; Entrambi sono stati sorpitòi nudi 
a bordo di un furgone in piena notte. Nel passalo 
di Giuseppe B. c'è un precedente; nel 1975 venne 
arrestalo con l'accusa di avere viotenlato una fi- 
glià dì diciotio anni, nata da un altro matrimonio. 


UfCAFAim 


RB MILANO. Quando la i^t- 
(uglia dci carabinieri, impe¬ 
gnata in; un girò notturno di 
perlustrazióne, ha visto quéi 
fusone parch<^glato sul cir 
glio delta strada di campagna, 
col motore acceso é la cabina 
di guida deserta, ha pensato 
di trovarsi davanti ad una vet¬ 
tura rubata e chissà perché 
- abbandonata. I militari del¬ 
l’Arma sono scesi con le armi 
spianate; hanno dato ur, oc¬ 
chiata in giro, poi hanno pro¬ 
vato ad aprire io sporteìlone 
posteriore. Ed é a quei punto 
che è arrivata la sorpresa: nel 
retro del furgone c'erano un 
uomo, un signore non più gio¬ 
vane e di corporatura un po’ 
pletorica, ed un ragazzino di 
una decina d'anni. Entrambi 
erano completamente nudi, 


se a ecoethui uria cànoltt^a 
che còprivà alla tomo peggio 
H torace deiruofiio; sul pavi¬ 
mento del veicolo,; insìeine ai 
v^Hi dei due, m steto gettar 
to un roaterateo. 

Superato il.primò attimo di 
stupore. ì carabUùeri hanno: 
«tovuto affrontare la situazióne 
in tutta :la .sua; incredibile ,ma 
inequivoc<toiié ' drammaticità. 
•Non c’erenp diM - rac¬ 
contato nel.,ppfiier^lO;uno 
dei soQuffic.iali c^e.eraito sul 
posto - rwmio stare per ^o- 
tentare il r^azzo. o forse l’a¬ 
veva già vioientato». 

L'incertezza é stata chiarita 
poco fNù (ardi dai medici del 
prortto socctMso. e fortunata¬ 
mente in senso prativo: il ra¬ 
gazzino non aveva ancora su- 
trito la violenza. Ma a rendere 


1 ^ cupa tutta la vicenda è ar- 

riy^.per i.car.abinien^un’altra 


. gkwane vìitirna tono teg 
uno strettissimo vincolo di 
sangue. Sono, per l'esattezza, 
padre e figlio: i| primo si chia¬ 
ma Giuseppe B., e ha cin¬ 
quantadue anni: Dèi Secondo, 
giustamente, non è stato forni¬ 
to neppure il nofne di battesi¬ 
mo. 

il furgone era posteggiato in 
urta strada di periferia di Ma- 
gnago. un piccolo Comune 
della campagna tra Milano e. 
Novara. 1 due protagonisti abi¬ 
tano in un paese a selte chilo¬ 
metri di distanza, Anronate, 
insieme alla donna che Tuo- 
mo ha sposalo in seconde 
nozze e gli ha dato il fi- . 
glio. Ma nel passato di Giu¬ 
seppe B. c'é un altro episcxlio. 
altrettanto avvilente: nel 1975 
l'uomo era stato arrestato, con, 
l'accusa di avere stuprato una 
delle due figlie avute dalla pri¬ 
ma moglie. Era finito in carce¬ 
re, la donna l'aveva abbando¬ 
nato portando con sé le due 
ragazze. Ma due anni dopo 
Giuseppe B. era di nuovo libe¬ 
ro. aveva trovato una nuova 
compagna e dalla toro unione 
era nato, poco più lardi, un 


bambino, 

Non /ìsulta, cdìl figlio lo ha 
^n^^i^rtartn^Ùe irte^ che 
. ih quésti 0 ^ ruomò. 

avesse più dato segni della 
propria perversione. La gente 
di Aiconate lo descrive so¬ 
stanzialmente come un pove¬ 
raccio, peiKÒIoso solo quan¬ 
do alza troppo il gomitò (il 
che sembra accada piuttosto 
spésso). Dopo avere tentato 
di mettersi in proprio coróe 
artigiano tessile, che é l’attività 
più diffusa In questa zona, 
Giuseppe B. aveva preso in 
gestione un circolo ricreativo 
in un altro paese vicmo, Cug- 
glonó. 

Davanti airevidenza dei fat¬ 
ti, e tenendo conto dei prece¬ 
denti deirupmp. ì carabinieri 
non hanno potuto fare altro 
che denunciarlo alla magistra¬ 
tura per tentata violenza car¬ 
nale; I il sostituto procuratore 
Pietro Pomo ne ha dispósto 
l'aireslo. Giuseppe B. è stato 
rinchiuró nel carcere di San 
Vittore nel reparto «protetto», 
quello riservato ai detenuti 
che - per l'atrocità del crìmi¬ 
ne di cui sono accusali - ri¬ 
schierebbero altrimenti pe¬ 
santi punizioni dagli altri in¬ 
quilini del carcere. 


Due delle detenute morte nel rogo delle Vallette avevano lavorato con le cineaste di «Camera Woman» 
Nel .video, dal titolo tragicamente profetico, le testimonianze delle ragazze uccise dal fuoco 


Nuovo look 
pèrla 
segnaletica 
stradale 



(Cambiano alcuni segnali stradati, altri, nuovi, vèngòrto in¬ 
trodotti nella segnaletica: ;ii relativo decretò, pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale, è entrato in vigòrè ieri. Tra le principa¬ 
li novità vi è una) per cosi dire, «coda» al segnale di par- 
che^io.con l’indicazione della ora in cui la sosta é per¬ 
messa o vietata oppure dalla : indicazione : del s perìodo 
(un'ora, due, ecc.). Al divieto di sosta indicante la rimozio¬ 
ne coatta del mezzO) viene opposto un pannello aggiuntivo 
con la stilizzazione di un carro attrezzi che rimuove un’au¬ 
tovettura; Inoltre vengono approvati nuovi segnali quali ad 
esempio quello di «area pedonale urbani» (nella foto) con 
un fondo blu in cui spiccano in bianco te figure di un uomo 
. che porta per mano una bambina. Lo stesso cartello reca 
nello spazio sottostante la stilizzazione di un handicappalo 
con canozzetla. e la scritta «esclusi veicoli ai servizio delle 


persone invalide». 

“SBCChMfllfltS” iSrtoti si sono impadroniti 

« nei giorni scorsi di alcuni 

a Napoli pezzi di una fontana del 

fOlltSIÌS situata nei pressi della 

' I porta dei Carmine, nel cen¬ 
aci /UU tro antico di Napoli. Lo ha 

reso noto l’assessore : 
Comunale aìTavorì pubbli¬ 
ci. Rosaiìo Ruscìano.che ha 
denunciato Taccaduto ai carabinierì, 1 ladri hanno divelto il 
piedistallo sagomato della fontana, in marmo bianco ben 
cohseivato;nonché le due vaschette scolpite con decori di 
ghirlande di fton e frotta e volti femminili. Il furto rìMiirebbe 
a circa due settimane fa, dopo che i resporisàbilideirufficio.- 
arredo urbano del comune avevanoJotografatò |a tontanà 
neU’ambito di un penodKO censiiriéntò dei behi artistici. 

LaCooD La Copp, leader: fra te càte- 

MAH «mmàIa mIà rté di distribuzione in Italia. 

non V€nil6 più smette dì vendere 

ali enrau conteneriiiii'gas Cfc (cloio- 

« fluòròcarbùrij) Quéteoi^ 

a nSCniO stanze immesse neiratino* 

sfera gradatamérite deirioli* 
scorto la ;t^ia di ozono 
che protegge fa A4ta sulla 
terra dalle letali radiazioni ultravipiette) già: dalia rri^ di, 
gennaio la CoOp ha smesso dì acquistare dai fórriitori pràn 
dotti còntenefiti Cte. ne ha eliminato l'uso dai ptodottì a 
rrtaichio (^p; ha rtìessò in commercio prodotti senza que¬ 
sti gas, sonecilandòné la produzione alie aziende più sènsi- 
bili; ha pTÒmòssò una campagna «C'è uno strappo nel cie¬ 
lo. Fermiamolo!», nù di un milione d| cartoline sonò cosi 
state inviate ai presidente delia Repubbi'ica per sollecitàte. 
l’attenzione da parte degli organi responsabili e rtehiedeiir 
do loro un rnaBior irtipegno sui problerna «Ozono». 


“SteHflUtllMI** Sorpresa per i senatori: da 

«iMieèAMKeA; ieri una «stangatina* al risto- 

al nSlOralflc rame di palazzo Madama 

dfii Sensito riservalo. Infatti un 

pranzo inediOi dall’antipa¬ 
sto al dolce compreso tiu 
^arto di vino, fìiio awn^ 

le Smila liie. 

ISmila lire con un aumento di poco più dèi 62%. Il copèrto 
da 300 aumenta a 500 lire, gii antipa^ cMteno 2.5QO men¬ 
tre ì primi, con esclusione di lasagne, agnolotti, tortellini e 
canneiloni chè.costarto 2mita. hanno ìi prezzo pi L600 tire. : 
Sensibile rincrérnento nei secondi piatti.. Quelli a base .di 
carne costano da òggi 4.S00 lire. 5.000 invece il filetto e tutti 
1 piatti a base di pesce. 



TcrrorfiunO. gii orislnali delie lettere di 

in liba Aldo Moro e (orse aiiche le 

famose bobine di regòWi- 

gllMenojjàtori 

éIaì.»»» * da parte deileilr. potrebbe* 

Ql i^OiOf ro essere stati trovati da) nu¬ 

cleo spèciaie antitenoriuno 
di Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa nel covo genovese di ipa 
FTacchia. dove il 28 marzo 1980 furono uccisi quattro briga¬ 
tisti ro5!ii. Riccardo Dura, Piero Panciiirelli, Loreiùo Belasse 
e Ani^amaria Ludmann. È la tesi sostenuta nel libro «la not¬ 
te più lunga delia Repubblica» dì Adalberto Badaloni e Sàri- 
dro Provvisionato che, in .464 pagine, ripercorre ('intero an 
co degli «anr>i di piombo*. Nel libro gli autori sichiedóno se 
Dalla Chiesa in wa Fracchia non cercaste «qualche docu* 
mento particolare sul quale non dovevano esistere testimo- 
r\U. 1 dubbi degli autori nascono dalia scoperta di dweisi 
episodi oscuri che hanno accompagnato la vicenda di via 
Fracchi a. Innanziti^o sì ricorda nel libro che sia i magìstrétì 
che i giornalisti furono fatti entrare nelcovo dì vvafracchià 
soltanto li giorni dopo l'operazione. ■ 


un 


» carcerano 


QIU8EPI»I VITTOm 


□ NEL.PCI i - ~ ~ ■ —I 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenu¬ 
ti ad essere presenti senza eccezione a partire dalla 
seduta antimeridiana di oggi mercotedi 7 giugno (ore 
10 ). 

La riunione del comitato direttivo del gruppo comunista 
del Senato é convocato per oggi rhercoledi 7 giugno 
atte ore 11. 


Minacce mafioge a Catania 
Denunciato dalla Dìgos 
per r«awertìmento» 
airassessoredazzola 


■I NAPÓU. 'Un bimbo di.tre 
anni. Salvatóré Aramini. si è 
allontanato di casa, a Quarto 
(On Comune della zona Fle- 
^a). ha preso il treno e si è 
recato a Napoli, giustificando 
Òtihla- sua «fuga» di circa 20 
dHllometrl-con. ta vòglia di,un 
^iato; È stato riritracClalò do- 
pb circa due oré dalla polizia, 
ti^rtìla.; dai genitóri - uh 
dòmmerclante di tortone e 
urta casalinga - particoiar* 
ménte allarmali. Il piccolo ha 
telalo la sua abitazione ap- 
^a dodo pranzo, awerten-, 
dò che si sarebbe recató dalla' 
ita, che abita nelìè vfc'màiizé; 
E%ve<:e andalo alla stazione 
^Quarto della ferrovia «Cu- 
^na»t ha preso il primo tr^. 
Òò^ed è: andato a Napoli. E 
a^tto notato alla stazione cen* 
Imle di’Moritesanto da una 
Mtuglla della «Votante» che 
^ jfia accòmpagnató in que¬ 
stura, dove ha potuto riab¬ 
bracciare i genitori in ansia. 


I «Fuori dalla città Tìnfemo!» era ì) titolo di un film 
I che un gruppo torinese di cineaste, Camera Wo- 
I man«. slava preparando con alcune detenute del 
! carcere Le Vailette. Un titolo che purtroppo si è 
poi rivelato terribilmente profetico... Tra le otto re- 
I eluse uccise dal rogo nel supercarcere, alcune 
I avevano preso parte ai lavori del film. Ora restano 
I soltanto ìe loro testimonianze... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

I NINO FIRRiRO 


■■ TORINO. 1 lavori prepara¬ 
tori. per le riprese) program¬ 
mate per la prossima estate, 
erano iniziali circa un mese 
fa. Appunti vari, qualche pro- 
viho video, riunioni per discu¬ 
tere gli sviluppi della sceneg¬ 
giatura.^ Anna Casco, Tiziana 
Pellerano e Emanuela Piova¬ 
no di «Camera Woman», dopo 
lunghi iter burocratici, aveva¬ 
no òitenuto i permessi per 
s^lgere la loro interessante 
attività airintenio del carcere. 
Si erano incontrate con le de¬ 


tenute, nei locali del braccio 
femminile, anche nel pome¬ 
rìggio di sabato scorso, cioè 
solo alcune ore prima del ro¬ 
go cosiddetto «fatale» (alcuni 
si ostinano a definirlo cosi), 
registrando qualche provino. 
Poi, nella notte, le fiamme e il 
fumo velenoso hanno com¬ 
piuto la strage, di cui tanto 
ora si parla, si discute, si ipo¬ 
tizza... In uno dì questi provini 
Rosa Capogreco, delta «Mi- 
chi», ventiduenne, tra un mese 
avrebbe terminalo la sua pe¬ 


na, aveva detto; «Questo non 
è un provino, ma un ringrazia¬ 
mento per tutte quelle che mi 
sono state vicine, per tutti 
questi anni, lo il venticinque 
ho finito. 31, è molto brutta la 
galera, ma la gente che c'é 
qua dentro, la gente che c'è 
intorno ti aiuta. Io per esem¬ 
pio sono stata parecchio aiu¬ 
tata. Mi hanno aiutata a cre¬ 
scere perché ero troppo bam¬ 
bina, facevo » dispetti, in po¬ 
che parole ero una piriona. 
Niente, io volevo lasciarvi que¬ 
sto ricordo perché vi vr^tio a 
tutte quante bene alla stessa 
maniera. Non so cosa dire, 
perché non servono le parole 
alcune volte. Bastano i. gesti». 
Solo poche ore dopo, la gio¬ 
vane «Michi» è stata trovata 
morta, fuori dalla sua cella, 
nel lungo corridoio della pa¬ 
lazzina del braccio femminile, 
avvinghiata alla vigilatrice Ro¬ 
setta Sisca, acco.-sa tra te pri¬ 
me, nei generoso tentativo di 
salvare il salvabile... 


«Mìchì. per noi era rìmme- 
dialo futuro - dicono le fìlma- 
ker di "Camera Woman* 
Aveva scelto te donne, anche 
fuori come riferimento totale... 
Ora non ci resta che questa 
sua stupenda testimonian¬ 
za...». fi titolo del film in prò- 

f ello, le tre cineaste torinesi 
avevano scelto citando una 
vecchia pellicola sut carcere 
di Renato Castellani, intitolata 
jVefki dfrd finremò. con Anna 
Magnani protagonista. «SI, in 
eff^ti pensavamo anche alla 
no^ra precedente esperienza 
alle Nuove, antico carcere di 
stampo illuminista posto nel 
cuore delta città - dicono la 
Piovana, la Casco e la Peltera- 
no. che nel vecchio carcere 
torinese, (o scoiso anno, sem¬ 
pre nella sezione temmìnile. 
avevano già realizzato alcuni 
video -, Le Vallette é tovece 
un supercarcere situato oltre 
l'estrema perìl«ia, ma mai cì 
saremmo potute aspettare che 
davvero l'infemo, quello con 
fuoco e fiamme, potesse an¬ 


cora diventare una realtà, so¬ 
prattutto a Torino, dove dopo 
il rogo dello Statuto, non si 
può più pensare a nessuna at¬ 
tività sociale senza prevedere 
la doppia uscita di sicurezza. 
Ma la doppia uscita dì sicurez- 
zaè un paradosso beffardo nel 
caso di un supercarcere di si¬ 
curezza. dove, come oggi vie¬ 
ne detto, garantismo c sicurez¬ 
za s’incontrano con difficoltà*. 
Un'altra delle detenute morte 
neli'incendio. Lìdia De Simo- 
ne di 34 anni, aveva proposto 
per II film un altro titolo; «Le 
rose blu». Lo riteneva più poe¬ 
tico. più «vicino» a loro che 
avevano accettalo con entu¬ 
siasmo di lavorarvi, sìa pure 
dietro quelle mura. In una sua 
lunga poesia, scritta pochi 
giorni prima della tragedia; vi 
sono questi versi: «In queste 
mura grigie ci sono delle rose, 
si / delle rose blu. Le rose di 
solito / hanno tanti colorì. 
Bianche, rosse, gialle / Ma 
blu. blu fuori non ce ne sono, 


rose blu / Sono solo chiuse 
qua dentro». Dicono ancora le 
donne di «Camera Woman»; 
•Sentiamo il dovere, ora. di te¬ 
stimoniare la loro presenza, la 
loro vitalità. Per noi il cinema 
è un primo lenlalivo di agire 
questa solidarietà, avendo co¬ 
me obiettivo un grosso lavoro 
innanzi lutto di comunicazio¬ 
ne... Ci sentiamo coinvolte in ' 
questa assurda tragedia e vo- | 
. gliamo dedicare il nostro lavo- ' 
ro a qualsiasi iniziativa tesa ad 
ottenere maggiori garanzie ; 
per l'incolumità delle detenu- ' 
te. dei detenuti e del persona¬ 
le carcerario». Dice Lidia De 
Simone la un altro punto della ' 
sua poesia: «Trema lontano il 
nostro patire sofferto e remolo 
/ Davanti a voi io canto le no¬ 
te dì questa nostra lontana In¬ 
felicità / Una nube nel perdu¬ 
rare del fuoco che piano pia¬ 
no esplodeva dentro di noi / 
Cosi piano piano sparve la nur 
be / sì spense quel fuoco / E 
tornò il soie ad illuminare lutti 
noi». 


■i CAT/>IIA. «Assessore, io 
la posso aiutare anche alle 
elezioni, lei, però, deve ritira¬ 
re il trasferimento di niia mo¬ 
glie. Se lo ricordi; io appar¬ 
tengo alla famiglia Santa- 
paota». La denuncia pubbli¬ 
ca di Franco Cazzola era for¬ 
te e circostanziata. Assessore 
alla «trasparenza» della giun¬ 
ta comunale e candidato in¬ 
dipendente nella lista dei Pel 
per le europee, l'aveva pro¬ 
nunciata nel corso di una 
manifestazione domenica 28 
maggio. Era andato a rac¬ 
contare lutto atta polizia e 
ieri la Digos ha denunciato 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca un pescivendolo dì 44 an¬ 
ni, Cosimo Di Raimondo, zio 
di un esponente di spicco 
del clan Santapaola. il nipo¬ 
te, Natale, è stato arrestalo 
l'anno sc;orso per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo 
mafioso, Cosimo Dì Raimon¬ 


do era andato in Comune 
assieme alla moglie. Questa, 
Teresa Guttà. 46 anni. Impie¬ 
gata comunale, era stata tra¬ 
sferita da un Consiglio di 
quartiere ad un tortore, lì 
provvedimento, però, non 
era piaciuto al marito che, 
con tono tra rammaììante e 
i) minaccioso aveva cercato 
di dissuadere l'assessore. 
•Quel trasferimento andava 
fatto - dice Cazzola - ma l’e¬ 
pisodio è sinlomalico del cli¬ 
ma in cui si è costretti ad 
operare». Franco Cazzola 
aveva anche denunciato, nel 
giorni scorsi, telefonate ano¬ 
nime che facevano riferi¬ 
mento al movimerilì abituali 
della figlia, fi Consiglio co¬ 
munale gli aveva espresso, 
nel corso di una sua seduta, 
solidarietà per le minacce e 
le intimidazioni delle quali é 
stato fatto oggetto in questo 
periodo. 
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Impre^ionante inventario di Green^^^ 

Dai 1945 ài 1988 si sono avuti f 
2milà inciilenti militari navali: 9 reÉtori^ 
e 50 testate nucleari sono finite in mare 


Due ordigni atomid 




Due capsule con materiale radioattivo furono «per¬ 
dute» da un bombardiere Usa B-47 nei 1956 ne) Me¬ 
diterraneo. Lo ha. rivelato ieri Greenpeace còritem- 
poraneamente a Roma, a Washington e ìO rAustralia. 
In totale, dalla Ane delta seconda guerra mondiale, 
sono finiti in fondo al mare nove realtorie 50 testate 
nucleari. Sono la conseguenza di oltre 2000 gravi in¬ 
cidenti militari navali: in media uno ogni settimana. 


mmUA ACeONCIAMItSA 


M ROMA, Ci sono voluti due 
anni di ncciche per appronta¬ 
re il rapporto Neptune ili. Gli 
autori sono William Arfcin, di¬ 
rettore del National liCGuniy 
program per l'Intiituie for po> 
licy «tudies e Joahua Handier, 
C(}ordinRtoiie della riceiCa per 
Greenpeace.Contemporanea- 
rnente 1 datI'scMKi MaédHfud a 
Washington • in Australia. Il 
dato più impneMiongnie èche 
In fondo al mare giacciono 
nove reattori • cinquanta te¬ 
state nucleari,. Sono pericolosi 
0 no? ^ono delle poteiulaU 
Cemobyf? Non si se. Ma ècer- 
to che il caso Mraeieo mìli- 
. ture Usar precipitato nel I96S 
el largo di CMunawa .con una 
iMMTiba all'idrageno a bordo e 


quello del sottomarino nu¬ 
cleare sovietico della classe ' 
■Mike» che appena |o scorso 
aprile si 6 inabissato al largo 
della Norvegia, si sono ripetuti 
centinaia di volte dalriniaìo 
dell'era atomica. 

Perché è Importante il Ne¬ 
ptune III? Si potrebbe rispon¬ 
dere che è il primo inventario 
completo sugli incidènti nava¬ 
li in tempo di pace e che ne 
contiene oltre 200 rhai .rivelati 
prima d'ora. Ma c’è anche 
dell'altro: il rapporto dà 
un'immagine concreta di co¬ 
me il mare stia diventando 
ogni giorno più caldo*. Ha 
detto len il professor Franco 
Duprè. docente dì fisica alla 
Sapienza e segretario della se¬ 


zione romana deirUnione de¬ 
gli scienziati per il disàrmo: «SI 
discute molto delle presenze 
nucleari a .terra, ma non di 
quelle a mare^ > indiamo il 
caso dell’Airbus Iraniano di¬ 
strutto dal missile americano:, 
chi prese quelfa decisione, 
che fece qualche centinaia dì 
vittime innocentirnon ha avu¬ 
to a sqa disposizione più di 
una ventina di secondi*. Ecco, 
perché, ad esempio, i missili a 
bordo dei sommergibili hanno 
sempre di più una funzione 
non più tatticai ma strategica.. 
A conferma di pupré Intervie¬ 
ne Paolo Guglielmi curatore, 
per Greenpeace Italia, della 
campagna «Mare senza nu¬ 
cleare*. «Dinanzi ad Hama- 
met, in Tunisia^ ci siamo tro¬ 
vati, durante' una nostra aaio- 
ne, dinanzi a due portaèrei: 
una sovietica e una statuniten¬ 
se “parcheggiàte" vicinissi¬ 
me». 

Ed è ancora Guglielmi ad il¬ 
lustrare i dati. Dei 1276 inci¬ 
denti riportati nello studio, 
624 sono avvenuti nell'Atlanti- 
co. 318 nel Pacifico. J10 nel 
Mediterraneo, di cùi 31 nei 
pressi delle coste italiane e 34 


nell'Oceano Indiano. E anco¬ 
ra. 377 incidenti, circa il 30^'- 
si sono verificali nei porti, sol- 
ievàndo seri Interrogativi sulla 
sicurezza che può. derivare 
dairintroduzione : di anni e 
reaiton nucleari a bordo di 
unità navali in porti civUi. co¬ 
me Augusta o la Maddalena. 
•Le due capsule con matonaie 
radioattivo per bombe atomi¬ 
che perduto dà un bombar¬ 
diere Usa &47. nel .1956, nel 
Mediterraneo, . gli incidenti 
delie navi a capacità nucleare 
Uss Seattle (19823, Uss Gua- 
dalcanar:(l981) e del som- 
'meiglbile nucleare Usa Ray 
(1977) fwetoo le coste della 
Sardegna, quelli delta portae¬ 
rei Uss Saratoga (1977). del 
portaeticoiieri Uss Gudalcanal 
e deirincrociatore Uss Belk- 
nap (1975) vtoirio alla Sicilia 
ed i ripetuti incidenti nel porto 
di Napoli (1959-1968 e 1970) 
sono esempi emblematkf 
contenuti nel documento*, di¬ 
ce àncora Guglielmi. 

Lo studia, condotto sui regi¬ 
stri delia Marlhà Usa, resi pub¬ 
blici dal Freedorrt ot Informa¬ 
tion Act, rivela che 75 unità 
navali sono state affondate a 



Disastro della Farmoplant 
Inquisite sette persone, 
sotto accusa sindaco 
e presidente dell’azienda 
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causa di incidenti avvenuti in 
tempo, di pace. Di questi, 27 
erano sommergibili, S dei 
quali a {mpuisione nucleare. 
Negli mcldenti hanno perduto 
la vita<2800 persone, due terzi 
dei quali mwnai statunitensi 
csovi^ici. 

li lipò di incìdente {riù co¬ 
mune é la coUisiorie tra navi o 
sommergibili (456), seguono 
gli incendi (267), l’aienamen- 


lo (130) eVesplosione (114). 
E ancora: 799 incidenli docu¬ 
mentati hàriiio coinvolto unità 
navali Usa, 399 unità liigleu, 
77 iriezzi soyìélicie 19 france¬ 
si. Ma sembra più ette sicuro 
che esistei jcen^'ala di inci- 
deriti non documèntali da ag¬ 
giungere al totalé. Greertpea- 
ce ha fornito un particolare 
sconosciuto sulla colli^ne 
tra la Belkhap e la portaerei 


Kennedy nello Ionio, a 25 mi¬ 
glia dalla , nostra costa, awe- 
nutp il Zl novembre 1975. La 
Belknàp, sulla quale erano im¬ 
barcati missili, nucleari Terrier 
-W-45. il giorno prima aveva 
accusato una perdita di car- 
butonte durante un riforni¬ 
mento con 11 tanker Waccav 
maW. JI giorno dopò la colH- 
sione e l’Incidente che cl por¬ 
tò suH'orto di una catàstrote. 


MMASSA. 11 lungo funM ne¬ 
ro, che alle prime luci deiral- 
ba de.1 17 luglio del 1988 sì 
sprigHNiò da un deporto di 
pesticidt della Faimoplànt di 
Massai e che mise in nic|a nti- 
gitala di turisti « bagnanti sulla 
costa della VerMUai poteva es¬ 
sere €!v4tata Airortoine dell'e¬ 
splosione «sciagurata, ma non 
imprevedibile* secondo il so- 
siitutOf pfocwatore della re¬ 
pubblica di Massa; Beniamino ' 
Garofalo, vi sarebbe stata la 
scelta della Montedison di re¬ 
cuperare alcune migliala di 
tonnellate di «rc^n per im¬ 
metterle sul meicalo, nono¬ 
stante ('ofdmenza del sinda-, 
co. che dopoj J: referendum 
popolare che aveva chiesto U, 
blocco delie prodireionl, ave¬ 
va messo l sigilli all'azienda, 
autorizzando solo le opeiuio- 
ni per rendere sicun gli ' im- 
pianti. 

A questa conclusione sa-, 
rebbe giunto il magistrato do¬ 
po uiu lunga uidagine ed una 
sene di perizie compiute sugli 
impianti, sfociata ien nell'e¬ 
missione di sette ordini di 
conqiaraKme nei conlronli 
del presidenle della Fanno- 

g lant e deli'Agfimont, Ettore 
eli'lsola, di quattro funziona¬ 
ri deH’azienda delia Mohtedi- 
sòn, dei sindaco di Massa, 
Mauro Pennaochiotti, repub- 
blicar», e del présiderite del- 
rUsI, il comunica Giovanni 
Perfetti, 

Negli órdini di comparizio¬ 
ne alle sette, peisoiie inquisite, 
che saranAp ascòltàte dal ma¬ 
gistrato il 19 ed il 20 giugóo 
prossimo, ed il cui'contenuto 
è stato anticipato da un dòcu* 
mmto del groppo Verde alla 
Camera, vengono contestati i 
reali di incèndo colposo ag¬ 
gravalo, awrienamento di ac¬ 


que e sostanze alimentari « l«f 
sioni colpose. Nelmesi scorsi 
altri tre funzionari della Far- 
mopiant erano già stati rag» 
giunti da analoghi provvedi* 
meni) dell’autorità ^udiziaria. 
Ma perché gli ontini di eoin- 
parizkme anche al sindaco ed 
al presidente dell’Usl? Secon¬ 
do Tinterpretazione del IM#- 
strato il primo cittadino di 
Massa e gli organi «anitafi 
competenti avevano il deweve 
rum solo di emettere l'oidi- v 
nanzadi blocco della^attiyltft. 
ma anche di controllale che 
questa fosse eseguita cotTetla- 
mente, visto che reravamo In 
presenza di sostanze altamen- 
le pencotose*. 

i) rogor^ un potenfe pestkl- 
da utilizzaloln agricoltura, ma 
essenzialmente nei paesi del 
terzo mondo, ammassatonei 
magazzini dèlia Farmoplant al 
momento In cui l'amminisin* 
r zione comunale di Massa, do¬ 
po li referendum svoltosi U 2S 
ottobre del 1987, decise di riti¬ 
rare tutte le autorizzazioni e 
decretò di fatto la chiusura 
dell’azienda, aveva un lasso di 
acidilà che lo rendeva toseivl- 
bile: 1 . dirigenti dell’ailenda 
dèlia Moniedison nel tenlatiw» 
di recuperarlo per iliCOlllmè^ 
cio^avrebbeio mesio in atto 
un processo chimico aliamm- 
te pericokNoi aU’iniemo del 
contenitore, che poi «sptoaa 
infatti si sarebbero laggHinle 
prèitoiom c temperature «a ri* 
schto*.- U Farmoplant attua- . 
niente é chiusa e l'area é stala 
bonificata, ma per 1 quasi 300 
dipendenti non si é ancora 
una s^ nono* 
stante gli impegni della Mpfh 
tédison ati'indomani del disa¬ 
stro ecohMtoró, che interessò 
la Veisilià^ >i paesi delle 
Iguane. 


** Le chiederà la Procura per «occultamento di prove» 

comunicaàoni 


j ■ ■ ■ ■ Indagini in quattro città 

Blitz antìteziorìsino 
De^iedifipaaÉ 


Siiracusa Bologna 

Sindaco de La partorì 

sotto e la ucdsè 

inchiesta Condannata 


' ad accertare 

rìèl^lrllri radar militari di Llcota e Marsa* 
d§^ippo^rpno^.furqno.distnittl documenti Mtilla sco« 
prii«'la^vèrltA-ÌMilU i(ra^. I dirigenti della.procura di 
Róma hanno maturalo, dopo vari incontrì, l'inten- 
2 ione:d| chtedefe al giudice istruttore comunicazioni 
giudiaiarìeiperlieoponsabiii dei radar. Ieri si è riuni¬ 
rà la commiMione stragi. Sarà ascoltato Cossiga. 


' ttB'ROMA -U procura della 
Kepubbiiea di Bbnia li appre¬ 
sila a chiedere al giudice isirot- 
tpre che conduce l'Inchiesta 
.sulla, strage di Ustica. Vittorio 
ilùc^lli, di inviare comunica- 
x.ipnl gludizlArie al responaa- 
^blli dei centri radar dell'Aero¬ 
nautica militare..dl LIcola e 
Marsala. Il reato ipotizzato sa¬ 
rebbe l'occultamentO: di pro¬ 
ve, 

IM6 luglio del I960 II sosti- 
luto procuratore romano Gior¬ 
gio Santacroce. che per primo 
guidò le indagini sulla tri¬ 
tila consumatasi 19-gìomi pri¬ 
ma nel cielo di Ustica, ordinò 
alla Guardia dì finanza di se¬ 
questrare ro/to la documenta¬ 
zione dei centri radar interes¬ 
sati allo spazio aereo in cui 
avvenne il disastro. Ma se da 
Ciampino la risposta fu. soddi¬ 
sfacente, Marsala si appellò a 
lungo alla riservatezza milita¬ 
re; prima di cedere le propno 
bobine Da Ucota giunsero 5 
fogliclli sui quali erano Male 


Carabinieri 

Delegati 
disertano 
la festa 


■i ROMA. Delegati del Cocer 
del carabinieri, l'organismo 
centrale di rappresentanza, 
hanno annunciato in un co- 
muiilcato che stamani si re¬ 
cheranno a Villa Borghese ma 
non pailecipcranno alia cerì- 
mOhfa ufiicale. per deporre 
Una coróna nel luogo dove 
due elicotteristi sono morti in 
un Incidente di volo durante 
le prove p^ la manifestazione 
con cui oggi sarà celcbràto U 
17^ annivenario della fonda¬ 
zione deirArma- 
Fonti della segreteria del 
Cocer hanno rifento che, pur 
non essendoci una delibera¬ 
zione ufficiale, il comunicaio 
risponde atrorientamento del¬ 
la rappresentanza del Cc. e 
che tùtutvia era in corso una 
riunione per decidere la com¬ 
pórne di una delegaatone, 
anche te jlmltoia,(^ parteci¬ 
pi alla cerimonia di oìggi. 


maiamenic riportale le tracce 
rilevate quella sera, con il si¬ 
stema fonetico-manuale. nel 
22^ Qram deirAerofiautlca. 

Né Licola né Marsala forni¬ 
rono mai 4 registri Dal. «bro¬ 
gliacci* sui quali venivano tra¬ 
scritti fedelmente tutti i movi¬ 
menti individuati dal radar. 
Quelli di Uccia furono distrutti 
il 13 settembre del 1984. nel¬ 
l’ambito - sostiene l'Aeronau¬ 
tica .-delta «normale routine». 
Quelli di Marsala non si trova- 
no. E non si trova nemmeno 
una copia del nastro registrato 
ne) centro radar siciliano, che 
era custodita presso il Centro 
tecnico addestralivp della Di¬ 
fesa aerea di Borgopiave. «Do¬ 
veva essere in un plico sigilla¬ 
to» - ha scritto nella sua rela¬ 
zione al ministro il capo di 
Stato maggiore deirAeronauli- 
ca, generale Franco Pisano - 
ma quàrido il plico è stato 
aperto la bobina non c'era 
più. 


Insieme àlVUnminqnto jnoI* 
ta giudiziaria, àltrenmMr^n- 
nQ?ànho(ate sul iyBriAMft^lRir- 
■lamehtàr!^. M ia empm» 
ne per te stragi e li tetroiismo 
ha comincialo reoame di tutta 
la documentazione su UstKa: 
La seduta é stata dedicaita al- 
l'ascolto dei due relatori; il .co¬ 
munista Giordano AngeUme il ‘ 
democristiano. Manfredi Bo¬ 
sco, che su incarico del presi¬ 
dente, il repubblicano Ubèro 
Gualtieri, hanno esposto ai 
cnlieghi i primi orientamenti 
su come la commissione do^ 
vrà muoversi nel prossimo fu¬ 
turo. Al momento i parlameli- 
lari dispongono dei risultali di 
ben cinque inchieste: quella 
del ministero dei Trasporti, 
presieduta dal prof. Carlo Luz- 
zalti, che risale af 1982; quella 
giudiziaria, presieduta dal- 
l'ing. Massimo Blasi; quella af¬ 
fidata da De Mita al «setm sag¬ 
gi» guidati dailex magistrato 
Cario Pratls: quèllà svòlta net- 
Cambilo delCAeronaulka da 
Pisano; gli atti delCufticio istru¬ 
zione del Iribunale dì Crotone 
sulla vicenda del Mig libicp ri- 
Irovalo sulla Sila il 18 luglio 
del 1980. 

Angelini ha ricordato come 
la relazione Praiis rimetta in 
campo l'ipotesi che il OCS Ila- 
via sia sialo abbattuto da una 
bomba: ma sull'altro piatto 
della bilancia - ha fallo noia- 
re - c'è il lavoro (ungo, pa¬ 
ziente e ricco dì riscontri delia 


ha può. 

'alla commitotone di convoca¬ 
re al più pririo le autorità po- 
^ litiche dell'epoca della str^ 
(piestdenteM del Gonsulio; 

' Cossiga, miplatro della Oitosa: 
Lagtow. ministro dei Traspor¬ 
ti: Fomiica>e.quantin^ti an¬ 
ni successivi ncopnrono tati 
cariche/E ha chiesto l'audi- -, 
zione'dei vertici della Difesa e 
deH'Aeronautica del 1980 (al. 
comando deirAmia azzurra 
c'era il generale Lamberto 
BailòluccI, ^gi consigliere 
d'arnmlnistrazione dell'Atiia- 
lia), dei responsabili dei Sios 
della Marina e deirAeronauti- 
ca, del Sismi, nonché di una; 
serie di strutture nevralgiche: 
della Difesa aerea e dei servizi 
di ascolto delle comunicazio¬ 
ni italiani e Nato. 

Alla fine la commissione ha 
deciso airunanimitò di «àccer- 
tare' se non vi siano state re¬ 
sponsabilità -per le difficoltà 
incontrate nella conduzione 
delle varie inchieste; se sia 
stata fornita, a tutti i livcKì, la 
collaborazione dovuta agli or¬ 
gani incaricati di accertare la 
verità; se non vi siano stati 
comportamenti censurabili da 
parte di organi dello Stato». 
Quanto al calendario delle 
audizioni, ha precisato Gual¬ 
tieri. sarà formalizzalo nella 
prossima riunione, mercoledì 
prossimo. 


JLMTONIOCWMANI 


■■ROMA. Pemuisizkmi a, 
tappmo. centihala.dl «toìÀiati». 
portati in Questura, dalla Di- 
gos. L'operazione, in lult'lta- 
ila, è scattata ieri neirambito 
dell'inchiesta su -Cuecriglia 
meiropotitana per il crnnuni- 
smo», un'organizzazicmé nata 
in carcere, imomo alla figura 
dì Giovanni Senzani, renw- 
malico criminologo delle Br 
che SjEM^iiestrò l'esponenle de¬ 
mocristiano Ciro Cirillo. Una 
»gla tutta interna al carcera¬ 
rio? Per scoprirlo {(ii inquirenti 
hanno avviato 4 inchieste, a 
Milano, Boirana. Napoli e Ito- 
ma; quesl'uTlima coordinata 
dal sò^iiulò procuratóre Luigi 
DeTfcchy che nei giorni scorsi 
ha firmalo gii ordini di perqui¬ 
sizione. 

Ieri mattina all'alba gli uo¬ 
mini delta Di^ hanno (atto 
Imiziorto nelle abitazKmi degli 
inquisiti per banda armata e 
assgcìùìorte sovversiva. A Bo- 
logrià, dopo l'arresto di Carla 
BlanO 'e di Aldo Romaro. ap- 
paitencnti a Guerriglia, sono 
finiti nel mirino gli apparte¬ 
nenti a un -circolo» anti-Nato, 
il «Kamo». A Napoli e Milano 
sono stati -controliati» ele¬ 
menti dell'Autonomia in con¬ 
tatto con Senzani, 

Nella capitate invece? Ven¬ 
ticinque persone sono state 
portate in Questura dalla Di- 
gos. Tra queste anche tre im¬ 
putati nel proce^ per insur¬ 
rezione armata che si sta svoi- 


. Rendo, nel bunitof di 

. (^;.cómùtiiirazk)hp littdiziaria^ 
per bande anri^tà ha ragsiun- 
tóariché penbhéthe heiruitì- 
trio periodo sórió nate impe¬ 
gnate netta «battagUa di ttber- 
tà» e per l'arnhìstia. Niente a 
che vedere, dtii>q'ue. con le 
posizioni di SènzanL Una peh 
quisizione un po’ strana é sta¬ 
ta latta dalla Digos anche nel¬ 
la tipografia dove era . pronto 
per l’uscita il Ornale «Mitica 
e classe». Nella tarda serata ia 
Digos non aveva ancora rila¬ 
sciato 5 pelane... 

La sigla di Guerriglia metro¬ 
politana è saltata fuori duran¬ 
te quasi tutte'fé inchieste sul 
terrorismo; in quella sui Pcc e 
sulle Ucc. La prima traccia ri¬ 
sale al 1987. Si tratta di uri do¬ 
cumento ^Mè^alp nella pri¬ 
mavera di quell’anno in car¬ 
cere a Giovanni Senzani nel 
quale l’«iiTÌduclbile» àffrohlavà 
il panorama déireversione di 
sinistra, partàndó^ dettagliata- 
mente di quattro groppr che 
avevano scelto la lotta armata. 
Le Brille e le Ucc, che in quel 
periodo erano attive in atten¬ 
tati e omicidi; poi il «groppo di 
Vittorio», che successivamente 
nellinchiesta del giudice 
Franco ionia fu chiamato Per 
e Guerriglia metrópolilana per 
il comuniSmo, cioè i senzania^ 
ni fuori dal carcere. 

Una seconda traccia fu tro¬ 
vata qualche tempo dopo in 
un covo di Action direcle a 


Vitiy aux loges. Una relazio- : 
ne scritta da un militante delta 
Raf tedesca, rivolta alle altre i 
foiiiMZioni' tenbristiche 
. pee. che parlava dì una terza ’ i 

realtà lenpristica italiana, con > 
' sède a Milano, oltre a Ucc e ! 
(kc: C proprio « Milano nei 
. mesi scorsi Jl sostituto procu¬ 
ratole Armando Spataro 'ha . 
messo in luce un rappòrto tra 
alcune rapine e l'eversione 
brigatista, riconducibile a 
CueirigUa metropolitana. Poi. 
prima dèi blitz del 7 settembre 
1988, furono (oK^ràfati gli in¬ 
contri tra Giuseppina Delpgu. 
■ambasciatricé» di Senzani, e 
Fabio Ravalli, della direzione 
strategica delle Br-Pcc. 

Il gnippo comunque ha an¬ 
che elaborato due documenti. 
Nel primo, fatto trovare a Bo¬ 
logna,nel ^ugno scorso, veni¬ 
va evidenziato il «pattò d’au¬ 
tunno» tra Raf e EnPee, cioè 
gii estensori di Guerriglia face¬ 
vano capire dì essere comùii- 
que interni a un dibattito sui 
tefforismO Intemazionale: An¬ 
che^ il secondò è stato recapi¬ 
talo a ^ Bolina, in autunno. 
Secondo gli inquirenti, vista la : 
erbi del Pcc, Guerriglia vorreb- I 
be sostituirsi come referente | 
italiano per i gruppi dell'euro- I 
terrorismo. Intanto, a Madrid, 
una delle sedi preferite per i ; 
rifugiati del terrorismo, sono ' 
stati arrestati, mentre cercava¬ 
no di partire per il Venezuela, 
Salvatore Di Carlo e Gugliel¬ 
mo Prato, ex di Prima linea, 
evasi nel 1987. 


■ SIRACUSA. OmICKiio col¬ 
poso. crollo colposo, turbativa 
colposa di ciicólaàione, questi, 
1 rèàiiiipoUzzau^ìrìlél confronti > 
di amministratori^ tecnici ed 
impilati comunali per il crol¬ 
lo dèi ponte militare «Bailei» 
che collegava l'ìsola di Orti- 
già, il centro storico della cit¬ 
tà, alla terraferma. Venerdì 
scorso le arcate in ferro della 
slroliura hanno ceduto provo¬ 
cando lamorte di un autolra- 
spoflstoni di 47 aniii, Ignazio 
Buffa, finito, in mare con il suo 
camion carico di sabbia e di 
cemento. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Roberto Pennisi. ha emesso 
ieri undici comunicazioni di 
garanzia. A riceverle sono stali 
t'allualé sindaco di Siracusa, 
Salvatore Barberi e il suo pre- 
d^esroré.Fàtistò Spagna, (ut- 
li e due (Émocristiani. Indizia¬ 
ti dì reato pure gllàsMssori al 
Lavori pubblici e allà labilità 
deil’attualé-giunto Oc-Psì, (<£1* 
terio GìlistrO e Franco Tonasi, 
e i loro predecessori, Gaetano 
Bandiera e Giuseppe Aitale, 
tutti democrìsUanu Comunica¬ 
zioni di garanzia sono state 
emesse anche nei confronti dì 
.tre funzionàri déll’ufficio tec¬ 
nico; Antonio Frasca. Seba¬ 
stiano Reale e Francesco 
Brancate e del comandante 
dei vigili urbani Ideo Militeilo. 


r fli U Corte d'asstee di Boto- 
I gnà'ha''Òòndanna(o a^Tfhnni 
di carcere per omicidio .voloi>- 
lario non premeditato SitnoM 
Bulgarètii.' 22‘ anni; dl'CarpI 
(Modena) ' ma nsHtìile i 
&UI Lmaro nel Botognaaa, 
upe, aveie ucctan a colpt.dl lon 
I bic) «sofiQcandola, to bambt> i 
na che aveva apperià-partori*^ 

I IO nel water di cara a) tofmine 
I di una gravidanza tenula na- 
I scosta a lutti. La ragazza, che 
1 ha un atun .figlio ed é agA a^ 
resti domiictiiàrii in una ooiiMf 

nità, è stato: riconosciuto ptf' 

zialmenle inferma di nwnto al 
momento del. delitto, .ma i^ae- 
condo i giudici non'è vero 
che. come si é difesa, fosse 
convinta subito dopo.il fiarto 
che la bambina losic nato 
morta, accanendosi contro U 
suo corpo anche per qtiealo 
motivo. La difesa ha infetti so¬ 
stenuto che SlmortoBuìgarcIN 
abbia agito per errore; che 
eventualmente era responsa¬ 
bile non di omicidio ma di in¬ 
fanticidio. li pubblico ministe¬ 
ro. Massimiliano Serpi, :aveva 
concluso la sua requisitoria 
chiedendo la condanna della 
giovane a nove anni è cinque 
mesi, ù perizia Mìchiàtnca . 
ordinata dai giudici avìéva ac- 
cenato la sérftihferiiiìtà men¬ 
tale della giovane al momento 
del delitto ma i periti non so¬ 
nò stati in grado di prOnun- 
ciani sul fatto che la Butgarèìli 
avesse percepito o menò che 
la figlia fosse vìva. 



Armi: denunciati Misasi e Matteotti 


Matteo Matteotti (ex Psdi) e Riccardo Misasi 
(De) sono stati denunciati alla Procura di Roma 
dal giudice istruttore di Venezia. Carlo Masteilonì. 
Fra il 1969 e U 1974 i due, succedutisi alta guida 
del ministero per il Commercio con l’estero, 
avrebbero firmato varie autorizzazioni per la ven¬ 
dita - illegale • di armi alla Grecia dei colonnelli, 
al Sudafrica e all'OIp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLf SARTORI 


■1 VENEZIA. Uno - Matteotti 
- favoriva l'Olp. L'altro, Misasi. 
Il Sudafrica e la Grecia del re¬ 
gime fascista. Ad accusare i 
due ex minbtrì per il Com¬ 
mercio con l'èstero è il giudi¬ 
ce istruttore di Venezia Carlo 
Mastelloni, conduttore di una 
stermianta Indagine nei 
meandri del traffico intema¬ 
zionale d'armi. Il magbtrato. 
raccolte testimonianze e do¬ 
cumenti sulla coppia, ha steso 
un rapporto-denuncia e lo ha 
inoltralo alla Procura di Ro¬ 
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ma. Spetta ad essa. ora. valu¬ 
tare l'opportunità di un'incri¬ 
minazione formale. Lontani 
nel tempo, ma non nell'auua- 
iità, gii episodi contestati. Ric¬ 
cardo Misasi, oggi sottosegre¬ 
tario de alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, avrebbe 
firmate, tra il 1969 e il 1972. le. 
autorizzazioni all'esportazio¬ 
ne di una quantità ìmprucisa- 
la di elicotteri da battaglia dei- 
l'Agusla al Sudafrica ed alia 
Grecia del colonnelli. Due de¬ 
stinazioni «proibite», tant'é 


l'Unità 

Mercoledì 
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che neirìncartamento «ufficia¬ 
le» gli elicotterì figuravano di¬ 
retti in Olanda. Il giudice ve¬ 
neziano pare però convinto 
che Misasi corK^cesse perfet¬ 
tamente la meta reale. Stesso 
discorso, più o meno, per il 
suo successore Matteo Mal- 
leotiì, socialdemocratico oggi 
emigrate nel nuovo raggrop- 
pamente a metà stiada fra 
Psdi e l^ì. Matteotti avrebbe 
firmato le autorizzazioni ali'e- 
sport di una quantità impreci¬ 
sala di pistole e mitra Beretta 
all’OIp, nei 1973-1974, subito 
dopo la strage di Fiumicino. 
Anche in questo caso la desti¬ 
nazione scritta sui dcxrumenli 
era un'altra, il Ubano (di allo¬ 
ra). L'Olp, non essendo State, 
non avrebbe potute importare 
armi dairitalia. MaUeolti, stan¬ 
do a varie testimonianze, 
avrebbe date precise direttive 
ai dirigenti del suo ministero 
perché fosse favorito l'export 
airoip. spiegando che l’orga¬ 
nizzazione era comunque or¬ 


mai legittimata sul piano polì¬ 
tico; un «consiglio» giunte an¬ 
che ai membri del «Comitato 
speciale interministeriale per 
il Commercio con l'estero». 

Come sì vede, un peso de- 
tenninante nelle accuse di 
Mastelloni ce l'hanno le testi¬ 
monianze che, d'altra parte, 
devono provenire da font» 
panicolarmehtc informate. Sì 
è perso il conte di quanti ge¬ 
nerali, ambasciatori, alti buro¬ 
crati ed industriali il magistra¬ 
to abbia arrestato negli ultimi 
anni, rilasciandoli solo dopo 
avere ottenuto testimonianze 
non reticenti. C’é il rischio 
che, comunque, le accuse sia¬ 
no ormai In prescrizione? Non 
quelle a MalteotU. Quanto a 
Misasi, tecnicamente |l «reato» . 
sarebbe proseguite almeno fi¬ 
no al 1975, con la fornitura da 
parte deli'Agusta dì parti di ri¬ 
cambio degli elicotteri venduti 
In precedenza. 

E la terza volta che Mastel¬ 


loni invia a Roma rapporti-de¬ 
nuncia, che non sembrano 
aver prodotte finora particola¬ 
ri esiti. I precedenti (se ne era 
interessato il giudice Sica, og¬ 
gi commissario antimafia) 
erano a càrico di Pìergiuseppe 
Beretta, per la vendila con la 
complicllà di un'industria la¬ 
ziale di 20.000 pistole a Leso- 
tho e Botswana fra il 1976 e il 
1977, e di un quartetto di ran¬ 
go. Il conte Corrado Agusta, il 
suo «consulente» Vittorio Ema¬ 
nuele dì Savoia, l’ex ministro 
de Mario Pedini e Luigi Cotta- 
favi. ambasciatore a Teheran 
fino al 1978 e capo dì gabinet¬ 
to dì Moro agli Esteri, erano 
stati accusati un anno fa di 
un'imponente serie di «trian¬ 
golazioni» col Medio Oriente. 
In sostanza, sarebbero stati 
venduti a Giordania, Libia, 
Irak e Olp (ma in precedenza 
anche ad Israele) elicotteri 
che figuravano destinati all'I¬ 
ran ancora guidato dallo Scià. 


Minori e informazione 

Monito deirOrdine 

ai giornalisti 

che scrissero di Miriam 


M MILANO. «La libertà dì 
stampa deve coesistere con le 
altre libertà: innanzitutto con 
il diritte della persona di vede¬ 
re rispettata la sua dignità». È 
quanto afferma l'ordine dei 
giomatisti della Lombardia 
nella pronuncia sul caso di 
Miriam, la bimba dì Lambiate 
finita nelle prime pagine dei 
giornali insieme al padre ac¬ 
cusate Uigiustamente dì averla 
riolentata., «Abbiamo assistilo 
- scrive ancóra l’ordine lom¬ 
bardo - alla sistematica dei 
principi costituz'tQnaìi che tu¬ 
telano l'onorabilità e la libertà 
dei cittadini come accadde 
nelle ore buie dei dicembre 
1969». Per l'ordine dei gioma- 
lisli lombardi alcuni giornali 
hanno «fabbricalo l'immagine 
del mostro» arx:he con la «cor¬ 
responsabilità» di iscritti ad al¬ 
tri ordini professionali. 


«Il torto causato - continua 
nella pronuncia l'oidlne del 
gìomaiisti - non può mai es¬ 
sere interamente riparato con 
una spiegazione o con una ri¬ 
trattazione, per quanto ampia 
essa sia. La responsabilità de) 
giornalista é grande « l’auto¬ 
controllo deve essere altret¬ 
tante grande». 

L'ordine considera Infine 
questa pronuncia «un monito» 
a tutu gli appartenenti all'albo 
al rispetto delle normiè ètiche 
della prolèssìórie, avvenendo 
che in ,futuro non potrà non 
essere presa in consìderaato- 
ne raperturà di procéctlmeriU 
disciplinari a càrico di {giorna¬ 
listi che «si rendano ctiilpevolì 
di fatti non conformi al deco¬ 
ro e alla dignità protessìonato 
o di (atti che compromettano 
la propria reputazione e la di¬ 
gnità deiroralne». 
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ECONOMIAi&LAVORO 


A Bologna la Flom rilancia* 
estendere gai^ie e tutela 
sindacale neU’impresa minore 
Appello alla categoria 


Cerfeda* eleggeremo centinaia 
di delegati e delegate anche 
nei microstabilimenti 
Verso la «campagna» dei contratti 


ili TORTNO Può migliorare 
la qualità dei;^ibdotti se con 
^ JlnM 4 Dégaiotòie la qualità 
^ aéT chi fa quel pio 

dtWf? È la domanda fonda 
élla qbalé' deve n 
spblldire lagnai nella trattati 
Va^con le i^retade nazionali 
^dalii Piom^della film n della 
biim^che imzia oib1 pomens 
gb presw I Unione industriale 
(danese 

i » ^Finora 1 dlilgenn di corso 
Maiconf hanno eluso il prò 
tMema Cesare Romiti dice che 
^una miglipre qualità dei pro¬ 
dotti è essenziale per compe 
leiqsulmeiqalieuropei masi 
fliude di ottenerla con qual 
che medica e qualche incenti 
vo n dimostrato invece che 
'' clìp^Javoro sL ottiene solo se 
tiii^lgQno riconosciute adegua 
jlénlente> ancheaotio il profilo 
^^ainaie, >le capacità profes 
I lavoratori 

^ ^IKP^ip da questo punto 
f ^j^sta^ fiat k»^ un anno 
«warèi? impo?o I accordo 
sellato dei IB luglio che la 
Piqm rifiutò di ritmare li mi 
llpnclno lordo elargifo al lavo- 
miod In quell occasione non 
solo erà una cifra ridicola ri 
spetto ai profitti della Rat ma 
era pure una cifra uguale per 
tutti 1 dipendenti (solò per i 
massimi livelli cera una pie 
cola mancia in piU) a dispetto 
deije chiacchiere sulla profes 
siona'lltà da dyalutaré 
U- riparatpetrauone secon 
dò I \w\\\ professionali degli 
aujPdnli ^^iàrìali pet quest an 
no e per il prossimo sarà 
>>dulndi uno dei puqu su cui in 
Oo&l'anoo ? sindacati BIm 
qnerà poi definire là struttiira 
de) salano problema compie 
accantonato nel) ac 
separalo dell 88 l sjn 
dicati sembrano abbastanza 
« ^concordi nel chiedere, che la 
magflipre del salario 
^ azl^dale (attorno ^1 70 80 
; Jér centplSia In cifra (issa 
E urantlta ed inserita nella bu 
, Jà page ogni mese Una quo 
tq minore del premio azienda 
te'dovrebbe invece essere pa 
gkta unà volta all anno alla 
vigiltà delle ferie ed è questa 
^ parte che potrei essere va 
néblle cotiegata ad alcune 
voci di bilancio «.he stano in 
dicatolri attendibili dellanda 
mento aziendale facilmente 
controllabili da tutti 
Ultimo problema (ma non 
^ in ordine di importanza) sarà 
V la quantità dell aumento sala 

* naie l atteggiamento della 
t Rat non pìomelle nulla di 
f- buono Ma 1 dingonii di corso 

Maiconi non possono pensare 
Hi '^cavaraeia-^qn una cifra dt 
£ poca sqpenoie-al milioncino 
- «SfeOMIO SCORO ,dO)» aver 
r jstanqlcralo gli oltre 3 mi 
^^i|rai di utile corisolidato tea 
fcalo nel 1988 ed evet detto 

* Che ijitiml mesi di quest anno 
J vani» ancora Ineglìo DMC 


(bnfesercenti 

Un progetto 
per 

l’Europa 


Piccole 





tlguair davanti al lavoro ugualt davanti alla legge 
Una questione che nelle aziende significa riconosci¬ 
mento pieno dei dintti individuali e collettivi La 
Flom considera pnontaria I estensione della tutela 
sindacale alle piccole imprese e si impegna a lotta¬ 
re a sostegno delle proposte di legge giacenti in Par¬ 
lamento Alla conferenza di organizzazione un mi¬ 
nuto di silenzio i morti di Pechino 

_ DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 

•maio viNTuiiA 


■■ BOLOGNA Rnora sono 
stati lasciati soli A volte col ri 
schio dei licenziamento senza 
valido motivo altre in balia di 
oran incontrollàtMln violazio 
ne dei minimi salariali condì 
Zioni di ambiente e di sicurez 
za fuon legge Questi «diversi» 
loro malgrado sono i trecen 
tornila dipendenti delle picco 
le imprese e i quattocentomila 
delle aziende artigiane metal 
meccaniche Un universo do¬ 
ve di traballante oggi c è solo 
la condizione dei lavoraton 


dei quali appena il S% é isent 
to al sindacato «Faremmo un 
errore se pensassimmo che 
sono solo li puro fmtto preca 
no del decentramento della 
grande impresa» dice Walter 
Cerfeda segretario generale 
aggiunto della Fiom Cgil alla 
conferenza nazionale di orsa 
nizzazione in corso a Bolo 
gna 0«i il mondo frammen 
tato deT«piccolo e flessibile» 
sull onda delle nuove tecnolo¬ 
gie è sempre più complemen 
tare e non una appendice del 


la grande industria Nel rico 
noscere una tale ventà la 
Rom ne consegue che i>è arbi 
trano e non più giustificato ra 
zionalmente» il permanere di 
differenze normative «L esten 
sione dei dlntti garantiti dallo 
Statuto det lavoraton è una 
scelta non nnviabile» dice 
Cerfeda davanti ad almeno 
trecento delegati Di qui il so 
stegno alle iniziative di legge 
dei partiti (R:i Psi Dp) oggi 
costrette a marcire nei cassetti 
del parlamento e m primo 
luogo al progetto di Cgil Cisl 
UtI II sindacato guarda con 
favore anche all iniziativa per 
li referendum abn^ativo dei 
limiti dellp Statuto m quanto 
«strumento di pressione per 
far giungere in Parlamento le 
leggi» 

Unificare jl mondo del lavo 
ro dal puntò di vista normati 
vo sindacale organizzativo è 
quindi il (me della Rom che 
da Bologna rivolge un appello 
a tutta la categona affinché 


lanci una vera e propnà cam 
pagna di mobilitazione i dint 
ti n^ali saranno il cuore di 
un «{HC^amma di iniziativa 
politica e di sindacalizzazione 
dei tev(Katon> affidato ad un 
«coordinamento nazionale» di 
trenta persone che avrà poten 
di Uitervento su tutte le strutto 
re organizzare il proseliti 
smo e governare contratti fon 
dati su temi chian salano 
ambiente venfM a sugli orari 
effettivi «Vogiiamo eleggere in 
un anno cannala di delegali 
nelle [riccole e piccolissime 
imprese - spiega Cerfeda •> I 
prossimi contratti nazionali 
dovranno vedere coinvolti i la 
voraton di tutta I impresa mi 
nore accanto ai quali dovran 
no scendere in campo anche i 
dipenttenu di quelle artigia 
ne» Per i pnmi mesi dei 90 
saranno presentati gli integra 
iivi r^ionali in particolare in 
Lcnnbardia Veneto Emilia 
Rcnnagna e Piemonte dove è 
accentrato il 6$!% degli ad 
delti 


Tra molti no qualche se 
gnale di disponibilità viene 
da) mondo imprendilonale 
Giuseppe Agheno segretano 
nazionale della Confapi 9500 
aziende associate pone I ac 
cento sui irappoiti di confron 
lo e non di conRitio colainda 
calo a differenza della grande 
industna che a volte obbliga 
al consenso co) potere» Co¬ 
me esempio cita I ente bilate 
rale appena istituito con i rap¬ 
presentanti sindacali per esa 
minare i progetti di insmmen 
lo di giovani con contratto di 
formazione e lavoro Disac 
cordo completo invece sul 
punto decisivo dei dintti tSarà 
un vero punto di scontro poli 
tico >■ precisa il dottor Agheno 
- Lo statuto non ci va bene 
cosi com è figuriamoci se 
possiamo estenderlo ad 
aziende con meno di 16 di 
pendenti' Toglierebbe loro 
ogni elasticità Noi non cede 
remo mai ci faranno violenza 
se ci sarà una legge la subire 


mo> Giuseppe Rono segreta 
no dell Uonionmeccanica è 
alirellanto espiicita «Nelle no 
atre aziende condizioni am 
bientali e normative sono n 
spettate Non occorrono nuovi 
balzelli sarebbe^ inutili in 
capaci di colpire le imprese 
che non nspenano le norme e 
che come noto non sono as¬ 
sociale H fulcro delie relazio¬ 
ni sindacali resta i) contratto 
di categona» Contrana ad 
una estensione tout court del 
k> Statuto dei lavoraton è an 
che la Cna Dice Alberto De 
Crais «Noi propaliamo un ta 
voto umtano di trattative per 
raggiungere una soluzione 
concordata unificante Dicia 
mo sì a una normativa ad hoc 
sui licenziamenti lavonamo a 
ipotesi di conciliazione e albi 
trato» La Cna non ostacola 
una accresciuta presenta sm 
dacale nell impresa minore 
mentre si oppone al referen 
dum di Dp nel timore che si 
scaleni «una campagna deni 
gratona» 


Co 9 come è lo Statuto non va 
La Cna propone un n^oziato 


Da Bologna la Fiom Cgil lancia la sfida sui dìntti 

(iei laf^r^tori heflq piccole imprese, da Roma la 
Chà nsponde ribadendo che la frammentazione e 
la flessibilità del settore mal si sposano con leggi 
che calano dall allo Incomunicabilità? Niente af¬ 
fatto La Cna mostra anche un ramoscello d olivo 
e lancia una proposta al sindacato apnamo un 
tavolo comune di confronto 


aiLDO CMnSATO 



■1 ROMA, Vi sentite accer 
Chiati? Sergio Bozzi segretario 
nazionale della Cna non na 
sconde la preoccupazione per 
il rischio di trovarsi al centro 
di «una Ingiusta e forsennata 
campagna denigratona» (I n 
fcnmenlo è ai referendum che 
Dp sta organizzando per le 
stensione dello statuto dei la 
voratori alfe imprese mmon e 
ai rischi di contrapposizione 
che potrebbero verificarsi nel 
paese Ma non ignora nem 
meno che m Parlamento sono 
m discussione una sene di 


proposte di legge di van parti 
ti di maggioranza e di opposi 
zione che pongono il proble 
ma dei diritti sindacali nell im 
presa minore Uno scenario 
che nschia di spiazzare le or 
ganizzazioni di categoria so¬ 
prattutto se rimarranno ferme 
a difendere una situazione 
che appare ormai diffictlmen 
te sostenibile La cosa in Cna 
appare molto chiara anche 
se come afferma il segretano 
generale aggiunto Angelo Al 
gerì «il puro allargamento ai 
1 impresa minore dello Statuto 


d< laxonton na tegqe nata 
2Ct apni fa e per un altro tipo 
di azienda - potrebbe mettere 
in discussione la stessa so¬ 
pravvivenza di queste impre 
se» 

Escluso t dilargamento 
meccanico dello Statuto la 
Cna lancia una proposta si ad 
una normativa comune a lutto 
il mondo delle imprese però 
non calata dall alto ma frutto 
di un confronto tra I insieme 
dèlie forze sociali Bozzi è 
esplicito «Proponiamo la co 
struzione di un tavolo unttano 
di tutte (e organizzazioni tm 
prenditonali interessate (pn 
me fra tutte quelle dell artigia 
nato e del commercio) con 
egli Cisl Uil L obiettivo è di 
definire una soluzione cosimi 
ta con il consenso dell insie 
me delle parti sociali che rap¬ 
presentano tutto il mondo del 
1 imprenditona mi ore e quel 
lo dei lavoraton dipendenti» È 
una strada questa che secon 
do la Cna potrebbe fornire ai 
legislatore un «punto di nfen 


f 

mento certo ed umtano» per 
la definizione delia nuova 
nonnativa ^ 

L idea di un tavolo globale 
di coniromo» nasce anche 
dalla diacu^KMie m corso ira 
sindacato e Confindustna pro¬ 
prio SUI dintti dei lavoraton 
nelle imprese Scmo evidenti i 
timon dei mondo artigiano di 
trovarsi di fnmte ad un intésa 
che rum tenga ccmio anche 
delle Vigenze dell impresa 
minore determinando «dispa 
ntà all interno del mondo del 
la piccola impiesa e dell arti 
gianato» Di qui dunque il «n 
lancio» e 1 invilo a) confronto 
a tutte le parti inteiessate 

Quanto ai contenuti deile 
future regole nelle imprese 
minon (il {wnto più scottante 
nguarda ie pioc edure di licen 
ziamento) la Cna ovviamente 
non SI espeme in attesa che la 
discussione con le altre parti 
sociali entn nel vivo Ma mlan 
lo sottolinea come ormai da 
aniu tra i «ndacati e le erga 
nizzazioni artigiane si sia svi 
luppato un «confronto a tutto 


campo» che ha portalo a solu 
zioni di avanguardia «uniche 
in Europa» sq tematiche im 
portanti come i dintti sindaca 
il (è recente la conquista del 
delegato di area) o i licenzia 
menti (sono previste precise 
procedure per il raffredda 
mento delle tensioni che pos 
sono insorgere tra daton di la 
vero e dipendenti) «La via 
negoziale ha già daio impor 
tanti fnjtti - dice Bozzi - È 
dunque questa strada che 
proponiamo di seguire per ar 
nvare a garantire i giusti diritti 


dèi lavoraton senza mettere in 
discussione la solidità econo¬ 
mica delle imprese» «Con un 
confronto globale - aggiunge 
il presidente della Cna Lisi •> si 
potrà ovviare ad alcune m 
congmenze Come il poco 
coerente comportamento dei 
sindacati che non hanno po¬ 
sto ad altre controparti im 
prenditonali le stesse rivendi 
caztom rivolte all artigianato 
finendo cosi per determinare 
un differenziale negativo nor 
mativo ed economico rispetto 
ad altre imprese di analoghe 
dimensioni» 


Industriali lombardi 
ancora afl’assalto 
deU’antitrust 


Votano anche i repubblicani, adesso soddisfatti 

Passa il bilando della Lega 
Le coop prestano due miuardi 


Nabisco vende 
sodelà europee 
efaSaiwa 
passa di mano 


È la &i(wa terza produttnee di b 
società europee che passano c 
Rir Nabisco (del gruppo finàru 
and Roberts) al gruppo hancesr 
Agnelli Ifjl è tra i pnncipali azion 
Ld Kkr ha infatti deciso d< vende 
(3 600 miliardi di lire) le societ 
Italia Francia e Gran Bretagna | 
contratto a suo tempo iter la nie 
trovato I acquirente nella d&n chi 
pa m vista del mercato unico 



Oltre un milindo 
aU’on 

per amec latte 
dall’estero 


Uq miliardo e 200 miUoni 
fora è quanto spenoMdpo 
per acquisti^ all'esilio 
neetette OvàioiBcompii 
sivo annuo sqpera i wHà 
miliardi di lire, di cui 4re)te 
. per bovini vivi e camf ì 

persuittie35O0pérpròdQt 
ti lattiero caseari I dati sono stati fomiti dal presidente deP 
I Aia (Associazione italiana allevatori) Paimiro Villa, che 
ha segnalato come nel nostro paese il reddito agricolo «a 
caduto dei 6 5% negli uiumi otto anni a fronte di un miglio> 
rameiiio dal 21 al 29% degli altn paesi Cee 

È la prima volta che nelle 
relazioni industriali entta il 
controllò preventivo sull im¬ 
patto ambientale della pro¬ 
duzione un accmtlo è stato 
siglato ien tra II gruppo foi- 
mont e i sindacab chlmic) 
della Rite con una pn^ce- 
dura per la verifica della compatibilità ambienti^le sia dei 
prodotti a livello temtoriale si^ per | nuovi invesUirufnti 
L Eromont si è ha I altro impegnata à sviluppare la ricerca 
pér introdurle tecnologie pulite e per sostituire quelle peri 
colose 


Sindacati chimici 
ed Enimont, 
accordo 
per i’ambieirte 


Oreficeria, 

i’italia 

leader 

mondiale 


Nuova Samin: 
perla prima 
volta bilancio 
in utile 


È la febbre dell oro la do- 
manda intemazionale cre¬ 
sce I offerta fatica a farvi 
fronte Un «boom» In cuj i I 
talia SI conferma leader del 
settore com è emerso nella 
Fiera delloiefìcerla aftual 
mente in corso a Vicenda 
Offerta mondiale roiord di gioielli nel 1988 1 483 gonnella 
te (per 1 Italia 331 tonnellate in un anno) L Italià é di nuo¬ 
vo prpna nel mondo nella trasformazione per usi iniduélteli 
passando dalle 232 8 tonnellate del 1987 alle 2*^7 
(17 5%) del 1988 ^ 

La Nuova Samm caposetto- 
re del gruppo Eni me¬ 
tallurgia non feirwa. con 
utile netto di 11 miliardi per 
la pnma volta dalla sua co- 

_WMAbfe 

do tullie le voci del conto 
economico ) dati sono stati fomiti Ien alla Marfipa da) pre 
sidente della società Albertq Gròtti insieme ài due ammini 
slraton delegati Augusto Carminati e Graziano AmMel 

Disoccupaiione Lieve calo anche nel mese 

Cr»nde di aprile della disoccupaci» 

tTa ne nella Cee scendendo al 

319^3% 9 3% delia popolazkme atti¬ 
ngila Cm nspelto al 94 di marzo 

« M VW Ljj tendeiBa dura dà unni 

ma I Italia va controcorrente 
msteme a Germania fodera¬ 
le Francia e Olanda dove è pule in crescila Inltalmnelfo 

stesso periodo saie dal 10 5 al 10 6% come tasso generale 
quello giovanile dal 31 8 al 32% e per ie donne resta ai 
i6 6% In testa alla graduatona restano la Spagna (17,9%) e 
I Irlanda (171%) m coda Germania federale (59%) e 
Lusst mbutgo ( i 8%) Nel tendere ncRi i dati il commissario 
Cee per gli affan sociali Hennmg Chn^opheisen ha sottoli 
neato il calo della d soccupazione giovanile Cee (dal 181 
al 18% in un mese) e di quella (emmimle (dal 124 ai 

12 3%) mentre quella generale avrebbe avuto Un tasso di 

nduzione mollo più accentuato se nei quattro paesi non sì 
fosse affermata la contioteridenza 


lUULWITTniBIM 


Donne e ritorno al lavoro 

Dalla Francia alFltalia 
la «scuola» che insegna 
a ritrovare Toccupazione 


MROMA In Italia il 97% del 
te imprése ha meno di 500 
addetti 187% di quelle com 
merciali e tunstiche sono pie 
cole imprese con pochi ad 
detti una «anomalia» tutta ita 
liana che va difesa con ade 
guate politiche se non si vuoje 
che 1 impatto con 1 Europa del 
^ 92 divenga mortale per molte 

j aziènde minori E- propno la 
,, necessità di una politica na 
(%. atonale ed comuinitana m 
I questa direzione è stata soste 
e nula ieri nel corso di una con 
h ferenza stampa dal segretano 
« generale della Confesercenli 
i Giacomo Svlcher e dal presi 
dente Gian Luig Bonino 
" Dal canto suo la Confeser 
centi ha presentato un docu 
^ inenlo programmatico di poli 
^ tkhe di rettore che verrà pre 
fentato alle fqize politiche «E 
pqcefoano - ha detto Svicher 
Il ^ràSiumere il fondano come 
f ^fattore di espansione facendo 
jjr lo c^tto di intervento di m 
-f centivazione e di sviluppo so 
al prattutto ne) momento in cui 
o> è necessario prepararci ad 
unà competitività più accen 
tuata tanto più che per que 
sle imprese la Cee ha fatto 
b ben poco. 


■B MILANO Non piace agli 
induslnali la legge antitrust già 
approvata dal S^ato e attuai 
mente m discussione alla Ca 
mera Nel corso di una tavola 
rotonda che si è tenuta all As 
solombarda se ne sono sentite 
di tutti I colon Eppure una 
legge che limiti lo strapotere 
delle grandi concentrazioni è 
in vigore in tutti i maggion 
paesi industrializzati dagli 
Stati Uniti dove la normativa 
antimonopolistjca è legge da 
cento anni all Inghilterra che 
ha appoivato la prima legge 
di questo tipo nel 1948 alla 
Germania e alla Rancia Per 
gli industnaii I Ita! a deve in 
vece continuare a rimanere 
senza una legge che limiti li 
formarsi di gruppi economici 
eccessivamente potenti 
È stato il vicepresidente del 
la Conlindustna Luigi Abete a 
dichiararsi decisamente con 
trano contro la proposta di 
legge antitrust in Parlamento 
«1 rischi per la concorrenza - 
ha detto - non vengono oggi 
dalle concentraziuoni ma 
dall esistenza di ancora troppi 
ostacoli di ordine nomialivo 
burocraticQ e amministrativo 
che frenano il dinamismo im 
prend tonale e il raggiungi 
mento da parte delle nostre 


aziende di assetti dimensiona 
li più capaci di reggere la con 
correnza intemazionale» Per 
il vicepresidente della Confin 
dustna il vero problema Italia 
no non è quello di limitare il 
potere dei monopoli privati 
ma al conlralno quello di 
apnre i monopoli pubblici agli 
industnaii privati 
A queste argomentazioni 
hanno fatto seguito altre dello 
stesso tenore come quelle dei 
presidente dell Assoiombarda 
Ottorino Beltramo («questa 
legge costituirebbe un freno 
alla crescita delle nostre 
aziende sul mercato») o di 
Giuseppe Garofano ammini 
stratoire delegato della Femiz 
ZI Finanziana il quale ha ad 
dinttuara affermato che sono 
le leggi antitrust a sovvertire la 
libera concorrenza 
Di fronte a tali argomenta 
zioni anche il ministro Balta 
glia si è trovalo spiazzato Si è 
limitato a sostenere che sa 
rebbe un errore stravolgere la 
legge attualmente m discus 
sione e ha pavantato il rìschio 
(per gli industriali) che li 
prossimo ministro dell Indù 
stna («che probabilmente - 
ha detto - non sarà quello di 
oggi») finisca col peggiorare 
la legge 


Non ce stato nella nunione del Comitato di dire 
zione delia Lega delle cooperative quel contrasto 
tra le vane componenti che forse qualcuno si 
aspettava anche a seguito di alcune polemiche dei 
giorni Scorsi La riunione si e anzi conclusa con 
i approvazione unanime dei bilanci (quello con 
suntivo e quello preventivo) e con il voto di tutte le 
componenti sugli impegni futuri delia Lega 


BRUNO BNRIOTTI 


■B ROMA, in realtà le que 
stioni che ha affrontato len la 
direzione della Lega sono del 
lutto marginali nspetto ai prò 
blemi reali del movimento 
cooperativo del suo stare su 
un mercato in profonda tra 
sformazione del modo in cui 
adeguare le proprie strutture 
cooperative e consorzi m vi 
sta del marcate unico del 
1992 

li problema m dtscusione 
ieri era sostanzialmente quel 

10 di avviare una nflessione 
sulla riorganizzazione della 
struttura centrale della lega 
di quelle regionali e provincia 

11 e oltre a quello di portare in 
equilibrio ti bttancio d»U i Le 
ga (non delle singole coopt 


rative) che si chiude con un 
disavanzo attorno ai due mi 
liardi 

Molti fan «aranno puntali 
sulle vicende di len poiché a! 
la vigilia la componente re 
pubbbeana aveva approvato 
un documento nei quale si 
espnmeva preoccupazione 
«per lo stalo di difficollà che 
ha investito I arganizzazione» 
Nei documento si parìa di 
«polemiche a^pre» e di «scon 
tn di potere» che avrebbero 
percorso le «omponentt cr 
munista e socialista Lanunio- 
ne della Dire ione della Lega 
SI è svolta - a quanto nsulla - 
senza traumi quasi all inse 
gna dell ordinana ammin stra 
none anche se d mezzo ci 


sono quei due miliardi di bu 
co 

Il responsabile dell organiz 
zazione Adriano Ziotti e l am 
ministratore Mano Martucci 
hanno illustrato ai settanta 
membn della direzione il pia 
no triennale di r»anamento 
che dovrebbe permettere alla 
lega di uscire dall emergenza 
economica e nportare m pan 
tà il bilancio mentre oggi si 
deve ricorrere a volte atta con 
tnbuzione straordinaria delle 
strutture associate 

Nel piano si parla più che 
di un ndimensionamento dei 
personale della necessità di 
modificare le figure professi» 
nali che operano sia a livello 
centrale che penfenco per 
adeguarle ai compili nuovi 
che la Lega si è 
posta SI è insistito su una 
maggior qualificazione dei 
servizi centrali e la conse 
guente ristrutturazione degli 
irtpeghi temtonali allo sco¬ 
po di evitare dispt rsione di ri 
sorse 

Gli interventi che sano se 
guiti a)l esposizione di Ziotti e 
Martucc) non hanno contrad 
dello le proposte 1) \ncepresi 
dente della t^ega Bernardini 


Ila tra i altro invitato i membn 
della direzione a prendere un 
impegno umtano per affretta 
re il necessario processo di 
norganìzzazione della Lega 
Atln hanno sottolineato la ne 
cessità di ndisegnare la map 
pa dell o^anizzazione per 
renderla più aderente alle esi 
genze delle imprese hanno 
insistito sulla necessità dell ot 
timizzazione delle spese e di 
un ndimensionamento del 
I apparato che dovrà però es¬ 
sere più qualificato professi» 
nalmente Per quanto nguaida 
1 conmbuti straordinan deile 
cooperauve per nportare in 
pareggio il biiancio della Le 
ga questi saranno dati sotto 
femna di prestilo che sarà re 
stituUo entro il triennio 
Anche la componente re 
pubblicana si è dichiarata 
soddisfatta delle proposte e 
ha infatti votato a favore del 
bilancio anche se - come ha 
detto Sandro Bonella leader 
della componente - le dichia 
razioni di intenu sono una co 
sa e I fatti un altra Oggi - ha 
aggiunto - qualcosa si è mos 
so bisognerà fare però ulte 
non passi avanti per pacare 
dalle parole ai fatti 


BB ROMA Rilavorare a 40 o 
anche 50 anni Dopo aver in 
lerrotto la propria occupazio¬ 
ne magari per dedicarsi alia 
famiglia Oppure iniziare a la 
vorare dopo non aver mai 
svolto alcun mestiere Con 
quale determinazione co¬ 
scienza di sé ed autostima le 
donne in questa situazione 
potranno nmettere piede o 
farvi ingresso per la pnma voi 
ta nel mondo del lavoro^ il 
problema non è semplice Ci 
pensò 15 anni fa ta sociologa 
fracese Evelme Sullerot che 
(ondò i centri «RetravaUler» 
(tradotto dal francese appun 
to nlavorare) E dall iniziativa 
nacque Ewa (European Work 
Action) ovvero associazione 
europi«a che ha per obiettivo 
la promozione di azioni di pa 
n opportunità 1) «Retravailler» 
oggi è diventato un vero e 
propno metodo di «prepari 
zione» al lavoro anche in Ita 
ha Si nvolge a donne che 
vanno dai 25 ai 50 anni I cen 
In nati nel nostro paese (e il 
lustrati len a Roma nei corso 
di un conferenza stampa or 
ganizzata da) coordinamento 
Italiano dei cento Retravailler 
dall associazione europea 
Ewa in collaborazione con 11 
sfol) sono sei tre sono stati 
costituiti dalla Provincia di Bo 


fogna da) Comune e dalla 
Provincia di Firenze e dalia 
Provincia di Reggio Emilia gli 
aito tre invece da grappi di 
professiomsle e donne inte¬ 
ressate a) problema ne) Uaio 
nel Veneto e a Milano Le pre¬ 
visioni dicono che alla (Ine 
dell 89 oltre 1000 donne 
avranno frequentato » corsi 
Ma in cosa consiste esatta 
mente il metodo Retravallter’ 
Gli stage SI dividono vì due 
parti una di sostegno psKol» 
gKo ovvero una serie di corsi 
ed esercizi volti alla cono 
scenza di sé e di tutte le pr» 
prie potenzialità un altra par¬ 
te invece, fatta di approccio 
più immediato con il mondo 
del lavoro Alle (requentatrici 
dei centri infatti verranno da 
te tutte le mlormaziom neces 
sane sul mercato de) lavoro E 
alia fine ogni «corsila» avrà 
tutti gli elementi nei essan a 
poter disegnare un proprio 
progetto E il lavorò? A Boi» 
gna e reggia Emilia già molto 
donne che hanno frequentato 
1 «Relravalllei» oggi parter^ 
no a corsi di fc»foazione pi» 
fessionale e alcune si sono già 
insente nel mondo del lavoro 
Forti però della consapevolez 
za acquisita con il m«*»odo na 
to Oltralpe 
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Titoli riammessi in Borsa 

Gemina ago della bilancia 
nel controllo della banca 
Nba-Cattolica del Veneto 


Economia e Lavoro 


- * 


■I MIIANO. Rispondendo a 
una hch^ dalia Coniob. la 
quale prima di riammatiem m 
quotaiiona i liioit dei nuovo 
Banco Ambrosiano e delta 
CaRoHca del Veneto ha soiie- 
cDato alpi pardcoiad su) pro- 
^Ho di hislorte ira 1 due tstitu* 
il, il Banco Ambrosiano ha ri¬ 
velalo i crileri epn i quali si è 
giunti alla pfoposta di con¬ 
cambio avanaata agli aaioniati 
deila società Vicentina: 

In una ricca nota ufficiale 
viene illustrato il complesso 
percorso compiuto dai due 
perii!- Angelo Provasoll e Ma¬ 
no Cattaneo - nominati di co- 
rnime accordo tra i due consi¬ 
gli di amministrazione per la 
valuiaslone dei due'lsiituti. La 
conclusione dei due perni, si 
nvela, .è stata quella di offrire 
agii azionisti della Cattolica 
del Veneto 1,83 azioni ordina¬ 
rie e 2,37 uiom di risparmio 
per Ogni azione del Nba della 
rnedesima specie, toglien¬ 
do il suMenmento.dei periti, il 
Nuovo Banco Ambrosiano ha 


deciso di «favonre* gli azionisti 
dell'isuiuto in via di incorpora¬ 
zione, innalzando l'offeita ri¬ 
spettivamente a 1.9 e 2,4. 

Il rapporto tra le quotazioni 
uffKian in Borsa delie due so¬ 
cietà ha Influito solo In parte 
sulla valutazione dei periti, ì 
quali si sono trovati d'accordo 
nel valutare che essi non fos¬ 
sero poi cosi nlevantii «sia per 
la significatività generica dei 
pKzzi negoeiati netla Borea 
Italiana, sia eh quella specificB 
nel caso in esame». 

Il Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no nsponde infine allediverse 
ipotesi alternative prognate 
da varie fonti In questi giorni, 
respingendole in blocco. No 
dunque alla proposta di segui¬ 
re la strada deli Qpa (Offerta 
pubblica di acquisto; sulle 
azioni delia Gatiolica, e no al* 
le istanze di chi ha fatto nota¬ 
re che in questi stessi mesi al¬ 
le banche comprate e vendu¬ 
te in Italia 8 stalo attnbuito un 
valore di avviamento decisa¬ 
mente supenore e che in casi 




i i tessi ai clienti 


piu 


Franco Pigi presidente della Consob 


I tassi, tui depositi di conto corrente e a dsparmio 
scendono di almeno mezzo punto. Le banche, lo 
dicono esplicitamente, vogliono guadagnare di pia, 
ma mascherano l'operazione come ' necessità di 
spostare raccolta, e quindi liquidità, dai depositi a 
breve a quelli a pio lungo termine, in particolare i 
certificati di deposito vincolati., in realtà, ancora una 
volte, esce.penalizzato II piccolo risparmio. 


WAI.TII1 OONDI 


ant>k> 5 hi gli azionati di mino- 
ranza di alcune banche popo¬ 
lari si sono visti offnre rapporti 
di concambio ass^i piQ van't . 
t^giosi. ■ .ii;' 

L'Opa, dice il/Uba,,,pqi^'^ 
rebbe nelle tasche degli azio¬ 
nisti mezzi che invece à bene 
rimangano nella banca. Oli 
stessi azionisti.di minoranza, 
poi, non hanno dinito ad al¬ 
cun premio. in quanto la mag' 

e ioranza del v capitale della 
attolica è già saldamente 
nelle mani delta banca mila* 
nese.Fani i conti, alla,fine del* 
la fusione, il Nba vedrA au* 


mentare di ISO miliardi il pro¬ 
prio capitale, che giungerà a 
606 milardì. f maggiori azioni¬ 
sti raccolti nel sindacato che 
controlla oggi li Nuovo Banco I 
Affvbi^lcnp (Gemina, Popo- I 
lare di Milano, Crediop. 6an 
Paolo di Brescia e alcune ban¬ 
che venete) avranno il 49,47% 
dei nuovo istituto post-fusio¬ 
ne. li che farà diventàré anco¬ 
ra piO decisiva la piccola quo¬ 
ta che la Gemina detiene al di 
fuori patto di sindacato, 
necessium a^ raggiungere la 
soglia della maggioranza as¬ 
soluta. 


■i ROMA. Come ai solilo lut¬ 
to si è svolto alta chetichella, 
alla faccia delia conclamala 
tr^po'&tzo. Le banche, a co^ 
rnSiciaK dalie maggiori, han-> 
ni^ dee^dÌ;rii^^deiio 0.50., 
^ damo itàsji panivi, ossia^' 
la,remunerazione del depositi 
dei etìenti. in particolare per i 
conti GOfienti. ma qualcuna 
anche «li fittiti di risparmio 
non vincolati. U Banca Nazio¬ 
nale dei Uvoio ha reso opera- 
thro ieri il provvedimento e co¬ 
ti hanno tàtio la Banca Com¬ 
mercia^ Itatiàna, il Banco di 
Roma, llstituto Bancario $. 


Paole di Torino; Altre banche, 
fra cui il Santo Spinto; la Ban¬ 
ca Nazionale delt'Agncoltura, 
il Credito Italianol^jifa Banca 
popolate di Milanote il Monte 
dèi Paschi di Siena #gli Istituii i 
minori, decideranno probabil*’ 
mente nei prossimi giorni. 

li risultato di questa opera¬ 
zione è un uttenote allarga- 
mento dèlia foibice tra'tassi ' 
passivi e tassi attm (quelli 
cioè che paga la.Clienteìa per 
ricorrere al credito bancario). 
4a motivazione che viene por¬ 
tata in questi giorni a giustifi¬ 
cazione del provvedimento da 


•parte degli istituti di credito è 
relativa alla necessità di mi¬ 
gliorare I propri conti econo¬ 
mici. Infatti, sostengono, a co¬ 
minciare dallo scorso.mesG di 
apnie si è invertita la tendenza 
alla crescita degli impieghi '* 
che è stata elevatissima per 
tutti gli ut^mj mesi delt'88 e 
per il primo Uimetire 'dell'89 - 
con una conseguente nduzio- 
ne della media dei tassi attivi. 

Ma una. misura come que¬ 
sta trova davvero una giustifi¬ 
cazione neirandamenlo del 
settore credilo? Dalle cose det¬ 
te dal governatore Carlo Aze¬ 
glio Ciampi nella relazione an¬ 
nuale ^i appena una setlìma- 
ha fa, ^zemlMa proprio di no. 
L’anno scorso > si legge nelle 
Conshifravoni finali - «l'am- 
pia ricomposizione dei bilanci 
in favore degli impieghi ha 
consentito alle aziende di cre¬ 
dito di accrescere il risultato 
lordo di gestione», mentre c'è 
stato anche II contenimento 
del costi operativi». *Si dirà - 
commenta Angelo De Mattia, 


responsabile credito del Pci - 
che li quadro macroeconomi- 
co non è fra i più propìzi per i 
tassi attivi, che sono fm i più 
aiti del mondo. Ma questo 
modo di operare amplia i dif¬ 
ferenziali dèlie banche ed ap¬ 
porta'benefici I solo ai loro 
pontir economici. La continua. 
resistenza a livello aziendale 
delle singole banche ad ope¬ 
razioni di razionalizzazione e 
l’assenza di un disegno di po¬ 
litica economica, penalizzano 
perù l'impresa produttiva mi¬ 
nore e le piccole forme di ri¬ 
sparmio». 

I dati presenti nella relazio¬ 
ne delta Banca d’Italia sono 
del lesto quanto mal espliciti 
Nelle banche il risultato di ge¬ 
stione per lira intermediata è 
aumentato netl'88 dall'1,43 
deir87airi,6 percento. L'utile 
netto di gestione, sempre in 
percentuale dei fondi inteime- 
diati. è risultato dello O.SS per 
cento, rispetto allo 0,46 per 
cento dell'anno passato. Pari¬ 
menti sono scesi i coti! opera¬ 


tivi per lira intermediata (dai 
3,lt al 3,03 per cento> e le 
spese per li personale sì sono 
anch'esse ridotte (dal 2,23 al 
2,18 percento), come testimo¬ 
nia il ndouissìmo aumento del 
numero dei dipendenti (più 
0,4%) che si è accompagnato 
a una crescita deli’8,3 (3^ per 
cento in termini reall) dei fon¬ 
di intermediati in media per 
ciascun dipendente, tn sostan¬ 
za, te banche hanno guada¬ 
gnato di più, Perchè aliura 
questo col^ gl piccoiQ nspèr- 
mio? Giacché è del tutto evi¬ 
dente che a nseniire delle ri¬ 
duzione dei tassi passivi sono 
coloro che tengono somme ri¬ 
dotte nei loro conti correnti e 
nei libretti di risparmlo; Coloro 
che hanno minore potere 
contrattuale nei confronti del¬ 
la banca e che già oggi paga¬ 
no il 30 per cento di impoalie 
sul magri interessi; Al ^iilo . 
che in termini reall, cioè deiw^ 
rato del tasso di InfiasioneÉ il 
rendimento netto è negativo 
per quasi due punti percen¬ 
tuali. 


•OèSAmMiiANo 

■■ MIIAIW. Stdula poilllva, sla pure 
inifnnini friilonall, *nche ieri alleBor- 
M (ti Milano. Le Oen«r«ll però dopo la 
pmfvmmir iì lunedi eembreno aver 
peno lo smalto e hanno chiuso In lieve 
lleialone C-O.Ià»} perdendo ulterior- 
menta noi depelliilno. FleaslonI anche 
perillloli magjlorl di Qaidlni e di De 
BenedelU. Hanno tenuto ie Fiat mglio- 
rendo deilo O.SòK, |*oiltive anche le 

èliViÉliilliiililli 

AZIONI 


zimai 


Fra i «big» tengono le Fiat 


CONViSTWILI 


OBBUOAZIONI 


HTOU DI STATO FONDI D’INVlSTmiINTO 


chiusure di III (+0,81 %) e Snia (+1.43%). 
Il Mib che alle 11 segnava un progresso 
dello 0,4% è terminato su basi legger¬ 
mente inlerlon. In chiusura, limitata¬ 
mente al preuo Knale, sono state chia¬ 
mate anche le Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no e le Cattolica del Veneto, dato che la 
Consob attendeva ulteriori chiarimenti 
sulla operatione di coiicambio, I cui crl- 
len sono stati ditesi nella larda mattinata 


attraverso una lunga nota del Nba. t 
stato eonfetmato àncheii ntomo di imp¬ 
resse sulle tre •bim, luMin rialzo (Co- 
mii .+l ,07)ii, Credit +0,95#, Banco Ro¬ 
ma +1^39%), Fra i titoli particolari sono 
state ten trattale Italgas, Trenno, Rejna, 
Igell, Sogell, tripcovic e alcuni altri. Il 
Mib toma ad avvicinarsi al niiovo massi¬ 
mo dell'anno. La crisi cinese a qualcuno 
fatene. OS.C. 
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ARMI E PACE 


messi in opera, con il loro co* 
sto uccidono t poveri, (acen* 
doli morinì di f9me» (pocu- 
mento della Sania Sede airO* 
nu 1976) 

È tempo che H problema 
della pace, connesso con 
quello di sottosviluppo, entri 
come centrale nella vita delle 
nostre comunità, nella cate¬ 
chesi e neirimpegno dell'as¬ 
sociazione. gruppi e movi¬ 
menti. Siamo in stalo di pec¬ 
cato e urge quindi una conver¬ 
sione. 


a qualunque costo la pazza 
corsa alte ^Ttni ispìrMie aU’as- 
surdo' ^(ìifibno del lèrrore... 
Deploriamo che il nostro pae¬ 
se sia ai primi posti nella pro¬ 
duzione.e^nel mercato delle 
armi specialmente verso il 
Terzo mondo, che non di armi 
ha bisogriQ ma di pane». 

A ventanni esatti da quel- 
ràyiwriimérito la realtà non 
può riori inquietarci. Viviamo 
in un mondo dove il 30 per 
cento della popolaiione con¬ 
suma r87;5 per di tutte 
leiisorsédelia terra: un món- 
dQvdòve SOO milioni di perso¬ 
ne vlvóhò tri cbndlilòni di as* 


soiuta povertà... 

Molti paesi del Terzo mon¬ 
do non riescono nemméno a 
pagare gli^nteiiei^ dei prestiti 
del Fondo mónetario intérna- 
zionaie e della Banca mòndia- 
le. 1 paesi pòveri sòrio costret¬ 
ti a produrre sempre di più per 

i paesi .ricchi; anche per U 
semplice manlenimcnio dogli 
animali. 

«La corsa agii armamenti, 
anche quando è dettata da 
una preoccupazione di iegilth 
ma difesa, è nella realtà un pe¬ 
ncolo e una Musiizia... ag- 
greiaione che sila crimmel gii 
armamenti.. anche se non 


Il Concilio Vfticano H. nella 
Ooiidiiim « ip«i; i0n4>nna- 
la li. inumahilt ddla guerra., 
posla la necKslIàdj «con^de- 
raie l'arsoniento guerra con 
meniilliS completainFnic 
nuove., rivolgeva*un ardente 
appello al cristiani, affinchè 
con l'aiulo di Crtuo; autore 
della .pace, collabotino con 
ludi per stabilire tra gii uòmini 
una pace fóndali aulii gMi- 
lii e luiramore ener appre- 
slare i meni neceesaii per il 
auo ngglungiinent<>>. 

Nel 1981 InGonfetemaepi- 
Kopiie del inveneto cosi si 
esprinieva: ■Bisogna arrestare 


Appello Imcnio da un gnip- 
PO di aaccniiitl veneti 11 12 


po di anccraotl veaen II 12 
novembre 1915. 


UNDER 15 


Congiure 

di 

sinistra 


Il Pei e il confronto 
dopo la svolta del 76 
e i vineòli deiremergenza 


QIUUPPE CHIARANTE 


tali- 
ggùraisl. 


é (i 6 il sèguito 

Sdivo ftllo KOPO’di mostrare 
come ben poca cosa ««no 
tutte le Éltre'florsó, La «Sini¬ 
stra» infatti va da) liberai «me- 
ricano a Qotbaeiov, abbrac¬ 
ciando alla flria tutta,la intel¬ 
lettualità, tutta la falsa co¬ 
scienza planetaria.: Unagran- 
de congiura contro la cjuate si 
battono in pochissimi: Oltre a 
ReveI medesimo, il più volte 
citato Mario Vargas Uosa, 
mentre non figura Piero Ostel- 
Uno, autore di uria entusiàsti¬ 
ca recensione ^ Corriere 
(quasi di nuovo Corrieroné). 
QgnrijjnQ si :■^5; 

liriiitia, ma il tuo è lìn lavoro 
di ricalco inutile. Mentre Inve¬ 
ce (laihlitra. proprio per la 
sua natura mutante, onnivora 
e sofisticata, potrebbe anche 
giovarsi, in questi momenti 
bui; di una acuta espìoslzlone 

dèi ai^l èribri (ed onori). 

co- 

aflocmia iQRtUe»!, UMène^ 
tLiMiiiSa0gUra29l00 


ono molti i temi sui 
^ quali le pagine di «Oltre 

il dialogo» - rivolto es- 
, Ibè/ seniialmente ad analiz- 

mmmm. tare le possibilità e le 
difficoltà che II Pc( incontra oggi 
nel rapporto con quelli che l'autore 
chiama i «huoiri cattolici», cioè ì 
cattolici impegnati soprattutto nel 
•sociale» - s^rigerebbero ad ap- 
: :profond|re la riflessione e a svilup¬ 
pare iì confronto. Ma un esame co¬ 
si ampio non è evidèniemente pos¬ 
sibile, in una breve nota. Preferi¬ 
sco, perciò, affrontare solo due 
questioni, che mi paiono di parti¬ 
colare interesse, 

Nella prima parte del volume Fi¬ 
lippo QenUIpnl st sollerma sulie 
cause deile difficoltà che negli anni 
Ottanta il Pei ha avuto a sviluppare 
in modo fecondo e innovativo la 
sua iniaiaUvà vèrsoiàrea cattolica; 
e riliène di poterle individuare in¬ 
nanzitutto nelle ripercussioni e nei 
cofìdizioriariiénti ivi^ativi di quella 
sorta di identificazione (o qua'^i) 
fra queifiorw eittóiica e questióne 
democrtstiaria che aveva caratte- 
. rizzato; 'nella seconda metà dello 
scorso decennio, la politica di «so¬ 
lidarietà democratica». Più In gene¬ 
rale egli vede un «limite storico» 
della politica comunista nella ten¬ 
denza a privilegiare come Interlo¬ 
cutore il cattolicesimo politico. 
Ignorando o comunque sottovalu¬ 
tandoli càttoliceslnto sociale e cul¬ 
turale. Di qui, à suo avviso, la diffu¬ 
sa disattenzione, ed anzi la vera e 
; propria sordità òhe almeno in larga 
^ parte del partito vi è stata negli ulti¬ 
mi tempi come abbiamo del re¬ 
sto denunciato anche nel docu¬ 
mento dei nostro ultimo congresso 
- proprio verso le esperienze più 
nuove che venivano maturando in 
campo cattolico. 

In effètti, che negli anni delle 
maggioranze di «soHdanetà» vi sia 
«ala una spinta all'appiattimento 
' della questiofw cattolica «i quella 
democristiana appare oggi eviden¬ 
te; ed è indubbio che una spinta 
siffatta non solo , hs condizionato 
negathwnente quella politica, ma 
« è ripércOisa in modo non positi¬ 
vo.anche sUglis^uppi successivi. 
Mori mi pare però convincente ** 
tési - conditlao, a) riguardo, la ri¬ 
serva formulata da Ingrao nell'in- 
troduziorie > che quell'applatti- 
rnento sarebbe stato io sbocco na¬ 
turale e in un certo qual modo ine¬ 
vitabile della strategia togliattiana 
di «unità democratica». 

Certo, in quella linea era implici¬ 
ta una visione di tipo consociativo 
dei problemi dello sviluppo demo¬ 
cratico deiritaija; e una slmile im¬ 
postazione spingeva a cercare di 


SEGNI E SOGNI 


recuperare quell'intesa fra le gran¬ 
di forze popolari che si era realiz¬ 
zata negli anni della Resistenza, 
della Repubblica, delta Costituen¬ 
te. Ma la posizione. del comunisti 
italiani, sulla questione cattollcà si 
era sin dalle origini qualificata 
dillerenziandosi da quella dì altri 
partiti comunisti deH'Occidente - 
proprio per la capacità di intendere 
che tale questione non era In alcun 
modo riducibile a un problema di 
rapporti fra forze politiche: né, tan¬ 
to meno, a quello dì convergenze 
pratiche nella lotta di massa. In 
quella posizione era chiaro, al con¬ 
trario, che la stessa possibilità di 
un'intesa con forze rilevanti dell'a¬ 
rea cattolica non solo poteva com¬ 
portare momenti di contrasto an¬ 
che aspro con la politica democri¬ 
stiana e più In generale con tè ten¬ 
denze de! moderattsmò e dèi con¬ 
servatorismo cattolico, ma richie¬ 
deva un confronto nel quale occor¬ 
reva dare grande rilievo moti¬ 
vazioni di carattere etico, culturale, 
Melale. È '^fficieritè pensare, a’"' 
questo propoéitò,-alla ramosa «te- ' 
si» del X Congresso sulla «coscien¬ 
za religiosa» (che é del 1962); o a 
tutta l'impostazione dei discorso di 
Togliatti a Bergamo (della primave¬ 
ra del 1963). 

Fu dunque solo dopo la svolta 
dei 1976 - anche sotto questo pro¬ 
filo su questa fase della noslra sto¬ 
ria recente appare davvero neces¬ 
saria una più com^ma e approfon¬ 
dita analisi storica e Critica.-r che 
prevalse nettunenté rìeila politica 
del Pei, sia pure per ie ben note 
ragioni delì'emeigenza, la ricerca 
dell'accordo politico e program¬ 
matico col partito democristiana; 
accantonando, 0 quasi, Ogni altra 
considerazione, CIÒ ha pesato ne¬ 
gativamente allora e ha pesato ne¬ 
gativamente anche in seguito. Ha 
pesato allora perché ha significato 
comprìmere e mOrtincare rièiló 
strettoie di un'esperienza politica 
tutt'altro che esaltante l'alta tensio¬ 
ne morale'e civile che aveva carat¬ 
terizzalo nella prima metà degli an¬ 
ni Settanta (^tà pensare al.rete- 
renduftì sul divorzio o alle battaglie 
per la democrazia) il confrónto 
con gruppi e movimenti di ispira¬ 
zione cattolica. E ha pesato in se¬ 
guito perché lo sbocco deludente 
dì quell'esperienza è stato senza 
dubbio uno dei fattori che hanno 
poi favorito o la dispersione a sini¬ 
stra oppure il ripiegamento mode¬ 
rato di gruppi o singole personalità 
cattoliche che inizialmente si era¬ 
no orientate verso il Pel- Corregge¬ 
re quell’errofe - di impostazione e 
di valutazione * è perciò una delle 
condizióni per affrontare corretta- 


mente ) problemi di og^g. 

U seconda cònsidéwrione che 
riprendo dal libro di Gentiloni ri¬ 
guarda, appunto. la situazione at¬ 
tuale. Che cosa significa nette con¬ 
dizioni odierne saper andare «oltre 
it dialogo»? Su questo punto la ri¬ 
flessione di CentikMu c-mverge 
pienamente con ciò che abbiamo 
voluto aftennare neirulUmo con¬ 
gresso. Se è vero - come è vero « 
che oggi nessuno pone ^ in di¬ 
scussione U rispetto de) Pd per U 
pliiraìismo culturale e religioso On 
questo senso if Pct è davvero «par¬ 
lilo laico», come scrisse BeHinguer 
a Bettazzi, «né teista, né ateista, né 
antiteista»); e se è vero, d'altra par¬ 
te , che almeno in linea di iRìrKiCM 
è scontata la possibilità dì di^rse 
scelte politiche da parte dei cittadi¬ 
ni cattolici (e in concreto, di fallo, 
sono da tempo numero^ i «suolici 
che stanno nel Pei o che votano 
per le Uste comuniste), allora è in¬ 
dubbio che la tematica dei con¬ 
fronto deve oggi andare oltro quel¬ 
la pc^ibilità m un «reciproco rico¬ 
nosciménto di valori» che rappre¬ 
sentò Il pùnto più alto delia pditica 
del dialogo, 

Scrive in proposito Gentiloni; «I 
gruppi e le ass^azloni impegnati 
nella lotta atrema^inazlrme, per la 
pace. Tambienle, il disarmo, l'aiuto 
al Terzo Mondo, ecc.^ og^ non vo¬ 
gliono essere incontrati In quanto 
cattolici,, cioè per la .loro fede o 
impostazióne religiosa, "ma per 
• quello che fanno, per i settori di 
’intervènw m eur operano,' perule 
iniziative da assecondare o com¬ 
battere 0 programmare. Su questo 
ci si incontra e si discute, non sul 
rapporto con il cattolicesimo. Non 
che per toro ridemuà cattolica non 
conti; pensano però che non stia II 
la risposta a tutti 1 problemi (niente 
integrismo]) e operano insieme a 
molli altri che non si ritrovano ne)r 
la stessa fede religìosa^per k> fne*: 
no non in maniera espttcila e piD* 
clamata». 


Filippo Gentlloal è da lenpo 
- tra gli InlellellMll di parte 
^ callollca, b. per ueàré 
un'èapreMlODeÉlnl 
partkolaiveate cara» di 
qnell'aaKlpelago» di 
poalzlOBi e di esperienze che 
nella cattolicità Itallaaa ha 
costituito lo sbocco del 
movimento di rinnovamento 
conelllare - uno di coloro 
che hanno seguilo e sepiooo 
con maggiore attenzIODe la 
rllleaalMe dei Pel aulla 
questiono rèllgtòsa e la 
concreta evoltone 
detlTnlziallva del comunisti 
vano torse t movinmnii 
deU*are«cailnllea.E 
Intcrtocatertacmoe 
sUmblanre CentUonI si 
conferma anche nel volume 
«(Mire II dialogo», pubblicato 
piMió gli Editori Riuniti 
(pan-168. Ure 20.000), con 
una bèlla prelazione di 
Pietro Ingrao. 


fi 


1 



fi confronto, in sostanza, $i spo¬ 
sta più avanti, cioè sidle grandi 
questioni che si pongono aH'uomo 
d'oggi: ed è su questo terreno (e 
non solo sui temi «classi» d^ìa 
questione religiou o dèi nq^iorti 
fra Stato e Chiesa) che occone es¬ 
sere presenti. Quest'avvertimento 
è senz'altro da condìv^re. Ad es¬ 


so SI possono aggiungere se mai, 
due riflessioni, la prima è che da 
quanto sin qui detto viene una sol¬ 
lecitazione. a un partito come il no¬ 
stro. a prestare molta più attenzio¬ 
ne - anche sul terreno deli'eiabo- 
razione culturale e delle motivazio¬ 


ni strategiche da porre a fonda- 
memo di una prospettiva di uasfor- 
mazlpne - aljà forte tensione etica 
è. religióro che. anima oggi, e non 
'sòlÓln lialia, groppi é personalità 
dell'area cattolica o di altre confes¬ 
sioni religioie: sroppi magari mino¬ 
ritari, ma qualitativamente tutt’altro 
che rriarginàli. 

La seconda iinessióne è rivolta, 
invece, ai cattolici di cui parla Gen- 
tiloni: cioè ai cattolici attivamente 
impegnati nella repUà sociale d’og¬ 
gi. Sorge, pensando alle loro espe¬ 
rienze, quasi spontanea una do¬ 
manda: è possibile dare risposte ef¬ 
ficaci alle grandi questioni su cui si 
concentra-il loro impegno senza 
porre con più nettezza il problema 
di un diverso sviluppo economico- 
soclaie di un diverso ordine inler- 
nulonàie? Non » tratta sia ben 
chiaro di ricondurre lutto alla poli¬ 
tica. Siamo ben convinti - al con¬ 
trario » delie giuste ragioni di un 
agire autonomo sul piano etico,, 
culturale, sociale; e comprendia¬ 
mo H bisogno di concretezza che 
in molti casi proprio iri.queslo agire 
si manifesta. Ma non si può eludere 
a lungo - ci sembra - la contraddi¬ 
zione, in cià cadono non pochi di 
questi gruppi, fra un impegno mo¬ 
rale e sociale anche molto avanza¬ 
to e il sostegno diretto o indiretto 
(anche sohanio col voto o magari 
coH’asiensione) a una irolitica mo¬ 
derata che non solo esclude i pro¬ 
blemi di un diverso sviluppo, ma 
concorre attivamente a conservare 
e per molti versi ad aggravare tutti i 
guasti della realtà esistente, il fatto, 
poi. che una diversa strategia è - 
almeno per molli aspetti - ancora 
da costroire. è una buona ragione 
per cominciare concretamente a 
porvi mano. 


Punti di vista: 
la vita che vale 
secondo Banhard 


GRAZIA CHERCHI 


V ogliamo per una 
volta fare una po¬ 
lemica interna? E 
perché no? E atto- 
ra: mi ha un po’ 
aticzito la recensione a // re¬ 
spiro di Thomas Bernhard, 
apparsa su) supplemento «U- 
bn» della settimana scorsa, a 
firma di Roberto Fertonani. $u 
questo grande scrittore au¬ 
strìaco, morto, ahinoi, il feb¬ 
braio scorso a soli 58 anni . 
alligna un radicalo )u^ co¬ 
mune. E m pane, se non ho 
capito male, anche li pezzo 
del bravo Fertonani lo rie¬ 
cheggia. S) tende in genere a 
fare di Bernhard un fermo ne¬ 
gatore e denigratore della vi¬ 
ta. Di questo fi respiro mi par 
proprio sia una una palese 
confulasione^ Si badi, tanto. 
per comlnciaié; ai sottotitolo'' 
del libro: i/no decisione, che.. . 
indica a ch)ai? lettere quMAdsv 
perno centrale, ovvero il pun¬ 
to di vista, intorno al quale 
ruota l'intera narrazione (per 
>1 riassunto della quale rinvio a 
Fertonani), Questa adecisio- 
ne» viene dichiarata fin dall'i¬ 
nizio.m modo inequivocabile: 
«Quella notte, neli’allimo de¬ 
cisivo, tra due possibili strade 
io avevo deciso la strada della 
vita (pag: 19). Se. dunque^ // 
resprro (cioè la decisione di 
respirare, U soffio vitale) si 
presenta, anche stilisticamen¬ 
te, come il verbale terrificante 
di una degena In un luogo di 
morte, esso, contemporanea* 
mente, ci mostra quef luogo di 
morte dal punto di vista di chi 
ha deciso di vivere, cioè di re¬ 
sistere stoicamente a ciò che 
sembra, ma non è, un destino 
ineluttabile. Senza poi conta¬ 
re che nel libro non si riscon¬ 
trano soltanto personaggi ne¬ 
gativi (i rriedici, li cappeiiano): 
anzi, è di grande nlievo la fi¬ 
gura fulgida del nonno, la per¬ 
sona che lo scrittore ha amato 
più di turo nella vita, come è 
anche molto posiiiva la co¬ 
perta della madre, fino ad al- 


ciotlenne Thomas che riesce 
Infine a stabilire con lei «una 
relazione intima e affettuosa» 
(e anche riguardo alle suore, 
non è affatto vero quanto ser¬ 
ve Fertonani, non sono de¬ 
scritte come «ciniche», ma 
semmai come rabili» e «im¬ 
perturbabili»). E in questa 
scelta di resistenza priva dì 
conforti ideologici, e di testi¬ 
monianza dei male, qui e ora, 
che si inscrive tutta i opera di 
Bernhard, e 7/ respiro in parti¬ 
colare, e pertanto il fatto che 


ANTONIO FACTI 

E '9 tempo dì mostri, superstiti 
naturalmente. «cinegioi 
Tutte le Weimar qualche 
di ogni epoca, di spettator 
ogni luogo, sono in una sa 
grandi creatrici dì mostri, co- antichi I 
me insegnava Kracauer. Però sangue. : 
La teratologia di oggi, ovvero film. Era 
la xienza che dovrebbe stu- verso da 
diare le modalità dì produzìo- bambine 
ne dei mostri più attuali, non è come or 
più una vera scienza, ma un luali con 
crocicchio di dUcipllne. Una seismo. < 
delle sue partizioni si riferisce, che ben 
obbligatoriamente, alla rìcer- qualcosa 
ca di una riconoscibile, e ma- che and: 
gari staile, collocazione dei Rina Por 
mostri. Dove possiamo trovar- c'erano 
II? In prima fragìna, sbattuti li me in R 
tra certi politici mostruosa- giorno, r 
mente Immortitii, o negli an- cenobita 
goii bui di certi media, an- strane n 
ch'essi, in quanto strumenti di meno di 
comunicazione, veri mostri tre una v 


Chi ha trovato il mostro? 


superstiti? Esistono ancora i 
•cinegiornali*, l'ho scoperto 
qualche giorno fa, mentre, 
spettatore sopravvìssuta, solo 
in una sala buia, decorata con 
antichi fustagni color rosso 
sangue, attendevo l'inizio del 
film. Era un «cinegiornale» di¬ 
verso da quelli che vedevo da 
bambino. Allora erano precìsi 
come orologi svizzeri e pun¬ 
tuali come le «littorine» del fa¬ 
scismo. Cera sempre Pio XII 
che benediceva qualcuno o 
qualcosa, c era De Casperi 
che andava in America, c'efa 
Rina Fort, l'orrenda assassina, 
c'erano le Immagini della fa¬ 
me in Russia. Invece, l'altro 
giorno, nel mio pomeriggio di 
cenobita cinefilo, ho 'visto 
strane modelle, vestite più o 
meno di vari drappeggi, men¬ 
tre una voce da «cinegiornale» 


spiegava che quelle ragazze 
un po' aliene rappresentavano 
altrettanti tipi di donne, cata¬ 
logati dal prolessor Alberoni e 
resi concreti dalla Marzotio 
divisione arredamenti. Cera 
la donna ricca, adoma di ric¬ 
chi drappeggi, c era la donna 
sensuale, coperta di stoffe 
sensuali, e c'era la donna in¬ 
tellettuale, avvolta in tele lim- 
camente intellettuali. Chi f’na 
scritto // pensiero visiudi Ar- 
nheim o Alberoni? fi «cine¬ 
giornale» conteneva anche un 
breve documentario sulla rac¬ 
colta dei cotone in Russia. Va 
male, quella raccolta, per via 
degli impedimenti burocrati¬ 
ci; 1 rossi, diceva la voce mo¬ 
struosamente sapiente e am¬ 
monitrice, nei confronti del 
cotone sono come gli schiavi 


negri americani. Le immagini 
erano degne degli anni d’oro 
della Pop Art: contadini ^ra- 
namente obe^. iittomtna afta- 
mali ma grassoni, strappava¬ 
no ciuffi di cotone in un;pae- 
saggio da tundra staliniana. 
L’ignoio genio che ha creato 
queli'occutto capolavoro per 
solitari cinefili de! meriggio, 
va tenuto d'occhio. Che nu¬ 
mero di scarpe porta? Andava 
d'accordo con sua madre? 
QiMnte volte è stalo a Trieste 
uttiroamente? f mcu cani li tie¬ 
ne s{xxchi o li fa lavare a Ro¬ 
ma? 

Nei ttim. die è poi iniziato, 
H mostro non c’è. Sì intitola 
January mon, ovvero Un de- 
tective... particoiare. è diretto 
da Pai O Connor, dichiara di 
essere un film sul Mostro, uno 


dei tanti, uno dei tipici, ma lui, 
il Mostro, compare solo alla 
fine, quando lo prendono. Il 
mostro . mi dispiace dirlo, qui 
è proprio solo un pretesto, è 
sbattuto in ultima pagina, in 
mezzo alle offerte di lavoro. 
Ma la ricerca del mostro è rea¬ 
lizzata con il computer, e le 
scene in cui si valutano le pro¬ 
babilità, si schedano le abitu¬ 
dini. si prevedono le mosse, si 
assegna un inderogabile trac¬ 
ciato matematico al percorso 
sinuoso di uno strangolatore 
che ha già ammazzalo undici 
donne e deve assolutamente 
strozzare la dodicesima per 
completare Tannala, sono 
scene mollò piacevoli e at¬ 
traenti. In un certo senso que¬ 
sto è il primo film post-orwei- 


liano! sarete previsti in lutto, 
quindi impediti di nuocere, 
siete prevedibili, basta usare 
quel certo computer. Però il 
detective, Kevin Kline, oltre 
ad essere, come sempre, sim¬ 
paticissimo, è anche il fratello 
del capo della polizia, ma la 
parentela non gli ha giovato; il 
suo parente è corrotto e Tave- 
va spedito a fare il pompiere 
per non averlo intorno. Ri¬ 
chiamato in servìzio apposta 
per lo strangolatore, fa il suo 
dovere senza rancori inutili. 

Una storia di amici carissi¬ 
mi, di ex compagni di scuola, 
è quella di Tequila 
connection, diretto da Robert 
Towne, dove Mac è un broker 
dei mondo della droga e Nick 
è uno dei capi della squadra 


antinarcotici. Ancora due vile 
parallele, come nell'altro film. 
Però Mac e Nick, dato che 
non sono fratelli, si vogliono 
bene davvero, e hanno tante 
cose in comune, il suri, le 
macchine veloci, perfino la 
stessa donna, come in una 
vecchia canzone di Enzo Jan- 
nacci, e lei ha questo strano 
nome di Jo Ann Vallenari, 
perchè è proprietaria di un bel 
ristorante italiano, molto lus¬ 
suoso. e non può eerto chia¬ 
marsi Concetta Pizzuto, 
January man e Thjuila 
connection non sono veri 
film, sembrano piuttosto una 
combinazione, senza dubbio 
attraente, di certe componen¬ 
ti del fumetti «Lancioslory». 
con qualche Ingrediente dei 


nello scrittore austriaco non Si 
trovi, come dice giustamente 
Fertonani, quell'ansia melati*. 
sica» che si ri» roittva invece in 
Kafka e in Beckett, penonal- 
mente non può che r«liegra^ < 
mi, essendo tale «maneènsa» 
proprio uno degl) eminenti ! 
costitutivi della modernità di 
Bernhard, uno dei segni più 
marcati della sua fraterna vici* 
nanza (sarebbe semmai da 
sottolineare un altro tipo di al* 
finità con Beckett, e cioè il ri¬ 
svolto «comico» ^ inevita*, 
burnente ha la dlspereiiofiei 
•Il dolore - serfve RlchWd El* ; 
Imann su Beckett in QttOfho : 
duò/fnesi, Leonardo «'.è de* 
scrìtto con tanta atteriNone, 


casipni compleaie. dà divep 
lare buffo»). D'altronde^ e.non 
sema ironia, proprio ;dV'^fa 
. scal, il meiefisico pef oecel 
lensa: Bernhard ha ;TNàtinto 
l'epigrafe del lÀib '~ 
accoglierne i rimedi)» 
mini, non avendo potuto gua* 
rire la morte, la miseria, Ti* 
gnoranza, hanno rtsoltOi per 
vivere felici, di non pensaTOi». 
La reazione d( «rifluio» di bui 
parla Fertonani nelle ultime ri* 
ohe della sua recensioite 
(«Leggendo questa pagir» il 
primo moto deir«nimo> il ri* 
fiuto») sembra essere .un pe^ 
letto esempio del rttiuto Indi¬ 
cato In queH’epigrafe: In so* 
stanza Fertonani rimprovera a 
Bernhard di essere eccessivo, 
paradossale, cioè non realista 
nella descrizione di una de* 
gema in ospedale. Ma quan* 
do mai Bernhard è stato un 
realista raso terra? Se davvero 
l'opera di Bernhard fosse tale, 
opure quella di un metafìsico 
mascherato, possiederebbe 
Tindiscussa grandezza che 
tutti gli riconosciamo? Già nel 
1969^un'altra grande scrittrice 
austriaca, ingeborg Ba* 
chmann, a proposito dei libri 
di Bernhard, disse magislral* 
mente (ho desunto la citaaio* 
ne da un belTarticolo di Ma^ 


n. 37): «L'intensità con cui 
questi libn mostrano i) loro 
tempo, pur senza intenzione 
alcuna, sarà riconosciuta in 
un tempo futuro, cosi come 
un tem^ futuro ha compreso 
Kafka. In questi libri tutto è 
preciso, di una tremenda pre¬ 
cisione, solo, non conoscia-. 
mo la cosa che qui viene de¬ 
scritta così precisamente, noi 

stessi». 

Thomas Bernliard» «11 reni* 

»»»*• hS. 

seriais e delle nooelas. tracce 
labili dei vecchi filoni del poli¬ 
ziesco americano, e non po. 
chi brandelli ricavati da tra- 
smisloni come Oli l'ha vi- 
SIO?. L'approccio da tenersi 
con que.sta inquietante, nuova 
dimensione lelevisìva, deve 
tenere soprattutto conto del 
latto che essa nasce dalla figu¬ 
ra retorica che si chiama «os- 
simoro». Qui le storie sono 
così vere che sembrano false, 
o viceversa. La realtà lima, la 
menzogna sincera, può périi¬ 
no lambire i confini della pie¬ 
tà: Dario Macchi, un laureato 
al Oams di Bologna, autore di 
fiabe, grosso e malinconico, 
lunatico padano, era poi affo¬ 
gato nel Po, sfera stato visto, 
ma come cadavere. E questa 
verità così piena di moslti ce^ 
cab ovunque, con prime pagi¬ 
ne pronte é telefoni bòSonire 
linee caldissime, forse còridl- 
ziona i registi di Janimn man 
e Tlnjui/o conecrion, film belli 
perchè Imjpanoclpi e gbickh, 
documenti del grand* Mwzer 
meiallsico che sono I tempi 
nostri. 
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Vita standard di pittore 


SEGWALAZIOWi 


MEUO I^ORTI 6IIAZ2INI 


■■ Dopoilvoiumededicato 
a Venezia, esce questa guida 
che si occupa delle due città 
toscane U» scopo perseguito 
è quello di una estrema prati 
cU& Dopo i capitoli introdutii 
vi sulla storia la cucina, i vmt 
I ristoranti e albeighi ogni 
monumento e luogo e presen 
lato con una ricca messe di 
notizie e una illustrazione car 
lograflca Lfimpaginazione 
tende allo stesso obiettivo 
raggruppando per ognuno le 
informazioni in una stessa pa 
gina 


BOWIAWZO 

Westjake 
brivii 
e sonisi 

Donald E Wesllake 
•Castelli in aria» 
Mondadon 
Pagg 655 lire 24 OOQ 

auheuo minnome 

S E Torna WesUake negli 
mnibus Gialli per la tersa 
volta In appena quattro anni e 
non c è dubbio che si fratli di 
un assiduitì mentala WestIa 
ke Infatti e autorità Indiscus 
sa dèi giallo contemporaneo 
è un narratore fecondo e po 
llednco che ha firmalo una 
serie nera con lo fneudonlmo 
di Richard Stark una sene po 
llzlesca traduionale con lo 
pspqdonlmo di Tticker Coe e 
ima aerie di comici del brivido 
còl aflo vero pome 
I romana! rpccold In Caste! 
/un ar/òsono fuoriserie non 
awfidò prótagonlsil ncorienii 
altrove ma appartengono 
ugualmente alla branca umo 
risllca della narrativa di We 
stlèka in Melo con I fiori m 

S ei che conduce da una 
òhe all esterno eunliaa 
a un manipolo di reclusi 
par darsi a normali rapporti 
sSlalle rientrare a pkcimen 

che fu scelto come numero 
jSOO wla collaha settimana 
le del Gialli Monoadon è 
un esilarante caccia al tesoro 
zeppe di avventura inseguì 
menti complotti e tète a léte 
patodlcamenie minimalisti II 
sttfldr Omfcfm è la stona di 
un' critico cinematografico 
che conosce a memona An 
^$aa del regista George Cu 
Kór pta non nesce a scorgerne 
le analogie con la situazione 
jn cui viene catapultato Ca 
Stello m ano e il colpo del 
secolo che un criminale ame 
rtChhO sogna di realizzare va 
teridoai della collaborazione 
dei migliori specialisti euro 
pei convocati all uopo Ovun 
<^ue emerge come elemento 
generatore di comicità il con 
trasfp tra ambiente e azione 
ovunqUe emerge l’adesione 
opportunistica a certi tratti di 
stìntivi del giallo e la fuga con 
(estuale e talvolta maliziosa 
verso altri lidi letterari Ovun 
que emerge il mestiere di uno 
scrittore che piega l idea gè 
niale alle regole di buona mt 
tura e la tiene viva e solida per 
centinaia di pagine scritte (e 
lette) a precipitosa rotta di 
collo 
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PIERO PAQUANO 

■I Perchè il Seicento il 
corrotto Seicento ternbile e 
crudele miserevole e splendi 
do mistico e miscredente e 
divenuto il secolo che oggi 
piu ci attrae? Leia dei lumi 
certo seduce gli studiosi ma e 
I ombra che eccita li nostro 
bisogno di vedere Per ciò 
Giovanni Macchia ha scelto di 
evocare questi «scenan se 
!qegÉ|chi» rtdandovitaaquel 
«teat^el mondo» i cui aiion 
si chinano Mazzarino Relz 
Graclàn Don Giovanni Don 
Rodrigo Tanto piu che il 
grande secolo dell ombra e 


flM L elevato indebitamento 
del settore pubblico e la persi 
stente pro^nsiohe al rlspar 
mio delle famiglie caraltenz 
zanó da tempo come fenome 
ni complementan la situazio 
ne ttaliùia In questo volume 
siosammano i van aspetti del 
la questione basandosi su una 
sene di articoli apparsi sulla 
stampa nel periodo tra il set 
tembre del 1986 e il novem 
bre del 1988 Oltre al saggio 
dell autore si-hanno contribu 
ti onginah di Giacomo Vacia 
go e Marco Zattenn 


della dissimulazione ha comu 
meato persistenti riverberi in 
posteri sensibili e affini come 
Stendhal Casanova Manzoni 
Proprio a quest ultimo e de 
dicalo il saggio piu lungo dei 
libro «Nascila e morte delia 
digressione» che cosi comin 
eia «Non esiste forse rqman 
zo la cui nascita resti piu mi 
stenosa Noi non suppiamo e 
forse non sapremo mài aura 
verso quali prove il Manzoni si 
sia deciso abbandonate la 
poesia lirica e la tragedia ston 
ca ad affrontare il romanzo 
popolare* £ perche scelse il 
Seicento? Perche quei secalo 
che egli giudicò tanto severa 
mente esercitava su di lui 
un attrazione mistenosa? Por 
se perche nell offesa alla re 
gola nella licenza neilarbi 
trio e nel gusto di godere e di 
dominare di divertirsi e di op 
pnmere offnva qualcosa di 
solenne e di effimero fu cosi 
che quella vena di torbido 
erotismo che nella figura del 
trasgressore Don Giovanni 
percorre 11 secolo è penetrata 
cautamente come «digressio 
ne» anche nel romanzo della 
Provvidenza 
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QIUSERPE GALLO 

■i Le storie della letteratu 
ra CI hanno abituati ad affian 
care il nome di Flaubert a 
quello d^ii scrittori realisti 
tppure Rauberl si espresse 
sempre in termini molto ostili 
nei ngUardi del realismo In 
una lettera indirizzata a Guy 
de Maupassant scrisse «Non 
mi SI parli di realismo non 
ne po^ piu Che vuota me 
zia!» E In maniera altrettanto 
eloquente scosse a George 
Sano «Detesto CIO che e slato 
chiamato realismo nonostan 
te mi abbiano fatto il suo gran 
vale» Da queste e altre testi 
monianze dell autocoscienza 
dell autore Victor Brombert e 
stato indotto a tentare una 
nuova lettura dell opera di 
Raubert rinunciando a usare 
la carta del realismo Nella cn 
tici flaubertiana il suo saggio 
su I romanzi di Flaubert e un 
rifenmento obbligato validis 
simo ancora oggi nonostante 
molti anni siano passati da 
quando il libro fu pubblicalo 
per la prima volta nel 1966 

G er le edizioni della Princeton 
n versity dove Brombert m 
segna In Flaubert egli vede 
uno scrittore animato dal «de 
sideno continuo di trasfigura 
re la resdtà» e di dare espres 
sione ai propno «bisogno di 
rnetamoriosi» ai proprio «im 
pulso da alchimista» uno 
scrittore ben poco «impassibi 
le e tuli altro che distante dai 
contenuti della sua op>era (a 
differenza di come ce lo de 
senvono molti cntici) ma an 
ZI impegnato a portare sulla 
pagina le sue ossessioni priva 
te il 'ascino per la vita mona 
stica e la solitudine Iodio per 
la realtà la tendenza a lasciar 
SI prendere dalla meraviglia e 
dall ammirazione il gusto per 
il macabro e t esotico I erot 
smo Due meriti devono esse 
re nconoscmti a Brombert 
Anzitutto quello di avere im 
piegato una strumentazione 
critica molto moderna di es 
sersi sforzato di coordinare 
approcci di genere diverso 
(ematico strutturale dcco 
sinjzionista e anche biografi 
co In secondo luogo il meri 
to di aver tentato un interpre 
(azione complessiva indivi 
duando già nelle opere giova 
niti ancora molto legate agli 
stereotipi romantici una sene 
di motivi e di temi che saran 
no sviluppati nelle opere mag 
gion 


Pér Giorgio Va^ri il cinquecentesco pittore e 
stonografo la biografia rappresentava > sulla scorta 
di modelli classici - la forma letteraria piu idonea per 
desenvere con comi^etezza e vivacità la vita e le 
opere degli artisti Ma la biografia intellettuale ha una 
regola ferrea resistenza e le creazioni di un artista (o 
di un letterato o di un musicista) devono 
vicendevolmente rispecchiarsi e illuminarsi 
aitnmenti non ha senso trattarne 
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contemporaneamente e intrecciarle entro uno stesso 
testo Vasan fu maestro nel nntracciare i legami^ i 
paraileitsmi latenti tra labiogr^ e le opife nel 
riadattare e acconciare ia descrizione dell una o delie 
altre per conseguire ritratti equilibrati e omogenei II 
rischio delle trattazioni biografiche - le «Vite» 
vasanane ne sono un buon esempio • consiste pero 
nella falsificazione per far quadrare gli schetpi 
narrativi, nella soppressione di ciò che turberebbe 
1 ordine previsto nell invenzione piu o meno 
romanzata di ciò che manca per integrarlo Ques4 
constatazione rafforzata da una concezione 
idealistica dei valon artistici dalla voga della «stona 
dell arte senza nomi» della venerazione 
dell autonomia dei valon formali ha portato i moderni 
stonci deli arte ad abbandonare la formula narrativa 
biografica Certo ogni monografia artistica che si 
rispetti comprende li capitolo della «vita» ma esso ha 
un mero valore di supporto o introduttivo al catalogo 
delle opere Anche gli stonci dell arte di estrazione 
stoncista o marxista piu attenti alle b .umatenali 
della creatività artistica non hanno attribuito un 
particolare valore alle biografie degli artefici 
pnvilegiando piuttosto quelle dei committenti o 
proiettando i dati esistenziali sui maxi schermi delia 
stona della cultura dei popoli o delle classi 
IVI disperdendo le micro storie individuali 
Con li suo «Annibale Carrac t Ritrailo di artista da 
giovane» Zappen recupera il desu<>to armamentario 


Annibale C^racci 
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Palazzo Farnese 
particolare) Sotto 
Annibaie Carracci 
«Autoritratto» ^ 
(p^icoiare) 



biografico per descrivere la formazione di un pittore 
nel secondo Cinquecento Naturalmente non 
ripercorre il vecchio schema vasanano 
dell adeguamento esemplare tra la vita è le opere ne 
riadatta chchets posteriori quale quello romantico 
dell artista maledetto» Caia piuttosto il suo «eroe 
nella reaha sociale di una citta * Bologna nell età 
della Controriforma - carattenzzata da forti barriere 
sociali e di classe e cerca di spiegare in qual modo un 
givoane di estrazione artigiana imitando un fratello 
(Agostino Carracci) e un cugino (Ludovico) spinto 
dall ambizione patema tentasse di evadere dalla 
propna condizione 'Sciale per introdursi ne) 
prestigioso ceto degli artisti 
il desiderio di affrancamento dei pittori il loro 
tentativo di essere nconoscmti come intellettuali di 
svincolarsi dalle «arti meccaniche» per aderire alle 
liberali e ua fei/mo/m della stona sociale dal Trecento 
in poi Zapperi dimostra come queste aspirazioni 
fossero tutt altro che nsolte nel tardo Cinquecento 
Lavorando di prima mano sui Aumenti d archivio 
ne^trae una brillante descrizione delle condizioni di t 
vita di un pitlofèUiliue) tèfnìp*%tJeHe spinte 
contrastanti che ne condizionavano il pensiero e le 
opere dettati dall intento di esaltare e valonzzare 
orgogliosamente da un lato la propna estrazione 
artigiana (si vada la lettura m questo senso della 
celebre Macelleria di Oxford) dall altro di celarla a 


I l'Iter 



fini di nobilitazione sociale 
\ Zappen si sofferma anche su taluni emblematici 
y dipinti non per celebrarne! valon formali ma per 
svelarne il ruolo strumentale nella strategia 
individuale di una scalata sociale If ngoroso racconto 
stonco SI chiude poco prima del 1595 quando 
Annibale Carracci si trasferisce a Roma per eseguire 
gli affreschi di Palazzo Farnese che con la loro colta 
tematica classicae la loro magniloquente vitalità già 
barocca rappresentano il momento dell agognai 
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GtANFRAféCO BERAHDI 

H II volume che si colloca 
nella sene ialerziana di «Stona 
delle città italiane» prende ie 
mosse dall «immenso grido di 
gioia e di dolore» con cui li 13 
agosto 1866 il pubblico che 
gremiva il Teatro Nuovo di Pa 
dova (oggi Teatro Verdi) ac 
colse Viiiono Emanuele II 
«Gioia» per la liberazione dal 
dominio austnaco «dolore» 
per ia fine ingloriosa della 
guerra e per la rinuncia a 
Trento e all Istna 


Partendo da quell aweni 
mento che sancì I entrata del 
la otta nello stato italiano e 
dopo due capitoli di lavoro a 
ritroso dal) antica Patavmm 
alla nvotittvone francese ed at 
moti risorgimentali I opera si 
addentra nella ricostruzione 
storica della Padova moder 
na giudicata «citta chiave» 
dello sviluppo economico 
delle regioni nord orientali fi 
no a descrivere al termine del 
decimo capitolo la capitale 
della Resistenza veneta e I u 
niversila di Marchesi e Mene 
ghetti» 

Poi nell ultimo capitolo 

I analisi delle vicende degli ul 
timi decenni 1 egemonia de 
moCTistiana la citta delle tra 
me e del terrorismo la capita 
le del terziario avanzato 

E proprio m queste ultime 
pagine ci imbattiamo in un 
materiale complesso che for 
sè farà discutere Certo alcun 
giudizi nell anali» de) Ventura 

che visse da vicino quelle 
vicende c ne fu coinvolto 
andrebbero forse piu articola 

II e approfonditi St pensi ad 
esempio all affermazione che 
la vera e principale matrice 
dei movimenti versivi si s 


annidata nella stona e nella 
cultura del marxismo lenin 
smo» e «nell ana di rivalsa 
che animava negli anni C n 
quanta certe zone cattoliche 
quale retaggio del vecchio 
iniransigeniismo temporalisti 
co con I SUOI umori anticap 
lalistici e populisi ci L iiid 
caztone pero e da tener 
buonissimo conto Cosi com 
non va sottovalutata I altra in 
dicazione che la cultura d 
Autonomia Operaia (Tc i 
Negri) sia da ncondursi «alle 
movenze ideologiche e all an 
tropologia dell anarco sinda 
calismo e della cintura del ra 
dicalismo di destra» Restano 
comunque duri come pietre 
(alti E resta anch esso fatto 
duro fra i tanti c da non nmuo 
vere li etnico giudizio delia ri 
vista di «Autonomia a com 
mento dell uccisione di Cui lo 
Rossa e di Emilio Aiesi^ndn 
ni uccisioni definite «due 
azioni di combattimento cn 
irò esponenti del r< visiomsmo 
operaio nostrano Ma (| 1 
sorge una domanda inqi 
tante noi ci ricordiamo ii ci 
ra a sufficenza e poiilic i 
mente d» questi morii t di 
quei gorni^ 

n< IA\FR\'^(0 RFRAPni 
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RENATO RALLAVICmi 

■B A toniendersi ia cilla in 
questo ca^o non sono quelli 
che matetialniehte ta tarino 
(Ostruttori e società immobi 
l in tir tantomeno coloro 
chi la ibitaiio Puttosio quelli 
che la discginno» nei senso 
piu lato possiliilc che la peli 
suo cht ncindicinoproccs 
s « u mpi di coslni/ione Cua 
ma dii sono questi tecnici o 
IKsti >roUssiofiisti'^ Vtrrd) 

14 f l( di nsixindi re gl ur 


banisti ma non e poi cosi 
scontalo o perlomeno non e 
sempre stato cosi Ecco allora 
il senso del sottotitolo di que 
sio interessante libro di Guido 
Zucconi che recita «dagli in 
gegneri sanitari agli urbanisti» 
insomma it problema delta 
leadership nel settore altra 
versa nel nostro Paese gtian 
ni poslunilari ed entra nel 
nuovo secolo fino al 1942 
anno della prima ed organica 
legge urbanistica (che e an 
che I unica) che segnerà un 
discrimine netto tra il pnma e 
il dopo Da allora cioè nessu 
no negherà più agli architetti 
urbanisti I «esclusiva» sulla cit 
ta Almeno sulla carta 
Fino a quella data le cose 
andarono diversamente e la 
vera e propria lotta per ia con 
quista di quella leadership e il 
filo rosso che il libro di Zucco 
ni t^nta di dipanare Se ad un 
capo di questo tito come si e 
accennato ci sono gli urbani 
sii al) altro quello da cui ini 
zia la matassa un po intricata 
deila disciplina ci sono gli 
(gii insti A partire dalla «legge 
di Napoli» tmdintd in occa 
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GB Si frétta delta riRroduzio 
ne anasfaticà (saWla hioder 
na rilegatura) di un q^era 
pubblicata in dUc volumi nel 
1820 182) con la quale uno 
studióso francese vissuto tra 
il 1679 e il 1727 aveva rac 
contato in parallelo alle «Vi 
te d^ Cesan» di Svetonio le 
Vicende delle loro mogli I di 
ciassetle ntratti di donne 
(qualche Cesare ne ebbe piu 
d una) sono a loro modo una 
specie di omaggio prefemmi 
nista 

sione della disastrosa epide 
mia di colera ingegneri sani 
tari tecnici e patologi faranno 
a gara per imporre precetti di 
bonifica sventramenti risaia 
menti matenali e morali in un 
intreccio tra scienza «poativa» 
e suggestioni letterane alla 
Zola e alla Serao 
In mezzo pnma di^arnvare 
alla figura dell architetto mie 
graie capace di dominare 
con la sintesi artistica un po 
tutto dal cucchiaio alla citta 
come SI diceva un tempo prò* 
varono a piazzarsi diverse li 
gure professionali o che tali 
ambivano essere tecnici mu 
nicipab e giuristi economisti e 
sociologi cultori dal bello e 
sopnntendenb funzionarteli 
ben professionisti Fino al fa 
seismo alla nascita delie 
scuole di architettura alla fon 
dazione dell Inu I Istituto na 
zionale di urbanistica alla leg 
ge de) 1942 e ai disegni impe 
nati di espansione E cosi sul 
lo stonco balcone accanto ai 
duce fece la sua comparsa 
I urbanista dntotore 
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INIAERO CREMASCHI 

M II romanza di un esot 
diente lo si apre sempre con 
una cunosita speciale Ecco 
La febbre de! mondo di Rie 
cardo Penante U titolo e pre* 
so dai ver^ di Montale che 
sono già un nfenmen'o per la 
lettura «una febbre del mon 
do ed ogni cosa ~ tn se stes 
sa pareva consumarsi» Fri 
ma però chiedo al volume 
qualche nota biografica. Fe^ 
rame ha 26 armi ènaloalVie 
stee vive a Genova Laureato 
in legge si occupa di ricerche 
storico giuridiche Ha esordi 
(o come poeta ^jlla nvista 
«L Erbaspada» 

Una pnma indicazione uti 
le Trieste e Genova due poh 
magnetici due centri di lavo¬ 
ro cultura e^nenza 11 de 
stino di Roberto i) protagoni 
sta SI dipana fra due citta in 
ciascuna delle quali ha intrec 
ciato amicizie e amori La sua 
e una vita itinerante costante 
mente sul treno come all in 
seguimento di ciò che sfugge 
Le persone che gli sono ac 
canto 0 genitori la sorella le 
ragazze Dora Sandra Lidia) 
sono figurine colorate ma uni 
dimensionali Ad avere consi 
stenza c e soltanto la spola Ira 
Genova e Trieste ia traiettoria 
obbligala il tentativo di nso) 
vere uno stalo di inquietante 
instabilità alla quale non è 
estraneo un abaissement du 
nioeau menta! come diagno¬ 
stica la psicoterapeuta cioè 
un calo di energie nella co 
scienza 

li romanzo è lutto nella ten 
sione dei nervi con relativa 
autoanalisi Mentre gli episodi 
sfumano i sentimenti sono 
detti e non detti accennati 
appena il racconto si rivela 
COSI Una prova un esame esi 
sienziale dove al centro non 
c è piu Roberto rria la somma 
delle sue lacerazioni 1 emble 
ma azzardato e forse penco 
ioso di ogni bivio dove a deci 
dere può essere il caso o pog 
gio ancora la paura di sba 
gli irt 
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im La sindrome da i||)iTiu 
nodeficienza acquisita (che 
nei Idolo è denominata con ìa 
»gla corrente e nell interno 
con la versione italiana 8jda) 
è sviscerata in questo volume 
deLoCtm» da due medici ope 
ranti allo Spallanzani di Roma 
in lutti I SUOI aspetti storici 
epidemiologici clinici e so 
ciah &S 1 SI pongono I obietti 
vo di piegare perche le spe 
ranze nella lotta contro que 
sto male «superano largamen 
te terrori attuali e ancestrali* 
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GIOVANNA 8PENDEL 

M Karel Capek occupa nei 
la letteratura cecoslovacca di 

a uesto secolo upa posizione 
I indiscutibile preifnlienza 
nonostante si sia spento im 
maturamente a soli quarantot 
lo anni in quel latate ) 938 che 
segnò per il suo paese la per 
dita del) indipendenza sotto 
1 occupazione nazista 
Nanatore scrittore di tea 
(ro e impegnato putiblicisla 
egli riuscì ad unire doti di 
scniiurae di interesse Gélnn 
treccio che gli valselo un 
grande successo di pubblico 
ad una vena eticosocialee ad 
un alto livello espreSsIvodella 
lingua che lo impósero liii da 
gli esordi at) attenzione della 
Critica più esigente Di Capek 
SI ricordano in particolare 
drammi come (in cui 
apparve per la pnma vqlta d 
rieo|ogjsmo «robotOiya^an 
ZI come La guerra dell&sala 


sìci della cosiddetta «qiopia 
negativa» infatti il suo talento 
per I intreccio e l abiiità,)tella 
coslnizione del testo rihrrati 
vo gh consemiTip^o lii emer 
gere sia nella dimenslon<‘ del 
romanzo che in (luelln dei rac 
conto Partendo da ima con 
cezione relativistica dei mon 
do lo scrittore cèco denvo 
quella che si può definire ia 
poetica di «una visione casa 
Imgaa de) mondo (bensottoh 
neata nell introduzione da 
Luisa De Nardis) consistente 
in una rappresentazione della 
reaita in cui non esisioro eroi 
e hi CI» i miti vengono «smon 
tati» per salvare non la gtan 
dezza, ma la «pochezza» del 
1 essere umano 
// libro degli apocrifi pub 
bheato perla prima volta sette 
anni dopo la morte d^llauto 
re coniienb ventinovi rac, 
conti, sentii tra il 1920 e i) 
1938 che vanno dalla nties 
sione filosofica al racccmto 
negazione del) elemento eroi 
co nell uomo Questi brevissi¬ 
mi racconti di grande sotti 

{ {tozza e penetrazione |»ico 
ogica rivelano un autore da 
un lato beffardo e dall altro 
estremamente attento ^le piu 
minuziose sfumature etico so 
ciaii Sullo sfondo di otone no 
itssime delia Bibbia, del Vari 
gelo della stona e detta lette 
ratura (>H ritroviamo Abramo 
e Sara Lot Cnsto Lazzaro 
Marta e Maria Filato Alessan 
dio Magno Archimede Atti- 
la Napoleone Don Giovanni 
Re Lear Romeo e Giulietta) i 
piccoli eventi quotidiani ven 
gono trasfigurati e proiettali in 
una dimensione tragi comica 
ben lontana dalla leggenda 
COSI Miramo e Sara non tro 
vando persone senza difetti, 
non riescono a salvare 1 dieci 
giusti Lazzaro per paura di 
monre per la seconda volta 
non diventa 11 testmione del 
miracolo Giulietta non s sut 
cida ma mette al mondo oon 
otto figli Alessandro Magno si 
dilunga annoialo sulle ragioni 
politiche della sua autoptocia 
mazione a dio 
In uno spazio inventalo e 
reso «piccolo-borghese* Ca» 

r k ambienta le sue diverten- 
grottesche disarmanti (Ìm* 
re CI offre in quàiche modo, 
la visione de) mondo alla ro¬ 
vescia dove «1 eccezione» è 
•regola» e propno m questo 
suo gusto del paradosso con 
‘I ^greto della sua ongl 
nwtà Nellimmagifiana am 
bientazione delle vicende nar 
rate un luogo scarsamente 
penetrato dai costume rotv 
demo e tuitavu» giàtmproma 
lo ad esso lò scrittore ci rap. 
presenta una realtà umana do¬ 
ve ce ancora sf^o per la 
egMnda loscher» loscat 
to di fantasia A Capek co 
munque è riuscito l aridicte di 
««parare ) uomo dalla leffien 
da conservandogli tutta ^ua 
umanità tiono.siantc le troppe 
ovvie viltà dell esseie 
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T 1 nocchiero, se* 

■ condo libro di 

I Paola v^Capnok), 

confenns la giova* 
ne scntti^ce mila* 
neae come uno Ira V xappre* 
sententi piò nolevoH della ien- 
densaodiemaaunneosimbo* 
'^1' lismo narrativo; Il suò stile è 
tersOi plano, controllato; la 
oiy aeniibillti vibrante che inner* 
( < ' va la pagina non si alia al toni 
*)(ì grldattenon cede airefhisio* 
■ ‘h I ne patetica. Predofflima unto- 
fii. no di struggimento assorto, 
i-v che garantisce la fluidità sen* 


za scosse di un resocontl^o 
alacre, matenato di latti, at* 
tento ai particolari più tangibi* 
ii. Ma per contro, le strutture 
narrative escludono ogni irac> 
eia di realismo rappresentati* 
vo, facerrdoncorso sistemali* 
co alle tecniche deH'ambigtit* 
U, deii'aUuiione, deil'eli^ 
per creare un'atmoarera di an* 
goacia conturbante, declinata 
a «Hi di lutto. I valoii:fondMU 
sono quelli della memoria e 
del i desideno, del sogno e 
dell'incubo; ne deriva una re* 
te dv simbologie dte si espan* 
dono per il mondo urn«io. a 
illuminare ma non a chiarirne 
le parvenze. 

L'esistenza sembra alla Ca* 
pnolo detituiia di ogni senso, 
ogni scopo; quanto più ordK 
nato e tranquillo è il suo scor? 


rere. tanto più vasto è l'abjsso 
di orribilità su cui si libra; il 
mis(ero*maligno che lo avvol¬ 
ge. Una narrativa deirimpò- 
lenza vH^e, verrebbe fatto .di 
definirla: sintomo eloquènte 
d’uria sfiducia coritristatà in 
qualsiasi prc^ttivà di^mìglio- 
ramento.dihamiciBtdeitapocr'H 
ti interiteKoriali. Nóri testa, 
non restetebbé dunque che 
alimentate l'inquietudine, per 
impedire l'assopimento defi¬ 
nitivo delleinscienze appaga¬ 
te da un benessere clòrofor- 
mizzantè. 

Nei racconti di ào grande 
Bulalìa, apparsi poco friù dì 
un arino fa, la Capriolo Si rifa¬ 
ceva chiaramente al modelli 
de) gerierefàniastìcò-àlliiciria- 
torio, con ilisub bagàslio figu¬ 
rativo di specchi è- sunuiacri. 


VITTORIQ SPINATOLA, 


lande désolate e antri sotter¬ 
ranei, carceri inacces»bilt che 
sprigionano melodie arcane. 
A prédére corpo era un gioco 
.di.contrastiWequivoci fra ar¬ 
te e, vita, promesse di .felicità 
deil.'eròs e pulsioni di mone, 
libera espansii^e di sée con- 
danrie auloteptessive. Sem- 
pte è comunque, l'io non po¬ 
teva Che farsi-vitlima dèlie sue 
osessioni. ' ^ 

■ Net Nòcchiero invece la vi¬ 


cenda è tenuta su! piano di 
una quotidianità banale, gravi¬ 
da di mistèro ima intollerante 
di accensioni estrose o impul¬ 
si conoseitivii' ll giovane prò- > 
tagonistia non ha altro pensie¬ 
ro che di svolgere regolar- 
niente, monotonamente la 
sempitee manuone aftidatagli 
da un'onn^iotente; occhiuta 
Gormtegma: guidare ogni sera 
dal:portoa un'isola. :cià gli è 


inibito accedere, una chiatta 
recante un carico vivente, (or¬ 
se animalesco, forse: umano, 
del quale non sa né la natura 
né il destino. 

I sumj guai cominciano 
quando.^ Ileppanzìone di un 
corpo, anzi, solo un braccio 
ingioiellaio di donna gli eccita 
il vaghé^amento di un mon¬ 
do più Dello; più eletto, più 
felice. Ma-la femminilità non 
basta ad assicurare nessuna 


salvezza. Una volta raggiunto 
eVònquislaio. il fantasma mu* > 
lìebrc perde il suo alone fasci¬ 
noso per assumere l'aspetto 
dì una casalinga spenta, capa* : 
ce solo di opporre una resi¬ 
stenza passiva Mrabìtudina- 
rietà piccoloborghese in cui è 
stata coinvolta. Ibttavìa ^una 
rottura si é prodotta nel eofso 
stagnante delle cose. L’uomo 
ha conquistato consapevolez¬ 
za della sua condizione di di* > 
pendenza da un meccanismo ; 
occulto che lo dirìge passo 
per passo, tra divieti infrangi¬ 
bili e piccole lusinghe pater¬ 
nalistiche. ComiiKia allora a 
ìntem^ai^ su) significato di: 
ciò che fa. E naturalmente una 
simile curiosità, una simile di¬ 
sobbedienza non possono 


che portarlo alla morte. 

. i Nella costruzione di queMo 
suo primo romanzo, rauirice 
ha voluto compensare l'abile 
lineantà deirinireceio con un 
ricorso insistenle al motivo, 
ben notodel «doppio*. Cod il 
personaggio lemimnile è uno 
e bino, giacché fesbticè Car¬ 
men trascolora nella domesti¬ 
ca Linda; il personaggio ma¬ 
schile poi si triplica addirittu¬ 
ra, in quanto all'ingenuo Wal¬ 
ter si affiancano duevamici 
omonimi, l'uno a incarnare lo 
scientismo razìonallsla. fai tro 
la religiosilà teosofica: en¬ 
trambi inetti; d'alirofide.a pe- 
netruel’enigma assurdo detta 
realtà. 

Ma le concessioni al manie- 
rismonon inficiano la forza 


iàntasmi di Melville 


suggestiva della metafora au 
cui // noechim il raggi: m li 
vita è un viaggio, qiHIi del 
protagonista 7 riduce : a un 
cieco andirivieni hi malo di , 
sonnambuHamo: la nitida v a* 




te idetttiflcaR In 


waiier la iHMnomia igapBooi 
cittadino di uiWicritU.InHU- 
uria, conditkMiua al BWXO 
ria lenilaBi aaaciiMMe 
te dei ptogiamiiii più no* 
siniosiaenzaalcuM penato- 
ne delle proprie mponHMH- 
tèMI pessimiano icMieintote 
del cupo libiena ha dmiue 
un riavallo incWvnienie al- 
tualistica;laaualle«M1a«eli- 
stica è aoHeaa da un eomeeto 
crilico che ne assicura reifica- 
eia d'i'inpallo sul JeNDit. 
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OIAMW TVRCHCTTA 


fi T'- * 9 ultimo'-lroman» 

a di Tondelli i co- 
'7 I' ^ struiio Ittlomo a 
temall- 

•Y f .aoutopa ji, Eàsosl'presen- 
“ la liilaHI anilluno come la ri- • 
.eoitrudone, Inlltttfùpetm au- 

fw epn@:nKpito55ÌÌt^ 
j>s s|lt»lfg4ftifelèi|!*^lo in- 
“Ib StópeìniWaiouMiato 

nib t«' 1 ^wllni$aÌ^)j 9 lèTla pio- 
'iufi'pria Idpiiltàito'iv^iainò, ma 
uii i(,f,^toélriùllwiubllnienle 
(Ut lal^#tiii'y&iirM.'.lene-; 
•'. *r‘;T« 6 WtrilWpWS®pleTO 
ri'’ pap(|^llìifitle::|$m|!risllca 
■ciU .cH'eht hà'àttraVeràaTd^Ii'anni 

m ^^^^i^f^éntilpreco: 

HL cernente,-iraacinalb-ar vivere 
ò'js 9 Q|tar\lo dl-leueratijrà,'..con ii 
(u . rlMjìiq'-ormài riorit-^ tanto 
delle miseria, quanto'dj essere 
•ìi<' cotttettl^daf irHaqàmejdell'in* 
»b dustria-culturate a sorWcre e 

, ptitó|lcare,troppqe.ttePPo 

Anghe. d’antere ^ebffrate è. 

!. peffflqlll aspelii.^ii) rohnanzo 
.]!.r di mrmàzione,'-la.storia -delia 
rton. facile, Jritagi'aziorie nei 
01 , mondq'<tt un soggetto (di una 
' generazione) chéliapBtHo va* 
n e.fpsl^mè'-è stato 
;>»K trp(PÌ>o',()tdtettp.' fe- JOndelli 
riesce a enuncÌ:afe..MJli05to 
benet^alquói. per 

duahlQ cqri uyc<^ di In- 
-i,-- a^ru^^riflicpriTerira dignità 
i{i* dl-rriteri!(^ativi.eterni.a que- 
-r^.^ atloni^'èstrema(herite>localiz- 
di Zate^nel temim^'vm .vezzo tipi- 
i‘V co'cteHèUerati di sempre, che 
; éuitoaafnènte': itersiste'anche 
nelle'gèrièraziori). ttùdo-indu- 
atrwl'.e mass^medlologiche. 

, D'altfa parte il cocente auto- 
t„T biógralismo deiermlnà nel ii- 
. bro iimi^i pesantii .e dà l'im- 
'ftr. pressione cheil'esperienza im- 
Mi. mediata non sia stata suffi- 
'MI cle'ntemenlè digerita e mata- 
1.1 bollzzata, sia’ ancora troppo 
victnae non ancoradisponibi- 
M ■ tead^na stilizzazione control- 
'rU 

. TondeiUècerto uno dei no- 
,)v stri narraton giovani più dota- 
-r ti; ma, appunto; dotato in 
Mi quanto narratore, in questo li- 
' > 1 ' bro cl sono non poche buone 
' pagine: talune scene erotiche, 
o le nevocazioni deirinfarizìa 
e dell'adolescenza in provin- 
,V,', eia, o ancora i| racconto del 
.f;., ritorno alia casa matérria* Ma 
è necessano che lo scrittóre si 
■1 . lasci andare ai piacete di nar- 
’fiO rare, laddove qui sisiematica- 
-ny. ménte si ómestardisce ;su un 
discorso affollato di tecnici- 
smi para^scientiflci e proble- 
f V matizzazionl pseudo-filosofi- 
che fasulle, anche se radicate 
irisentlmèntl e angosce reali, 
i^f Si ondeggia còsi fra uh pmiti- 
n:> vismo di bassa léga («Le itero- 
le, nella toro sofisticatezza 
''•( blblogièa, potrebbero solo 
''T Cóhfóhdere un momento che 
non si esprime attraverso al- 
\l' curi lihguagglo se non quello, 
f \ ficcato nei più profondo delta 
corteccia cerebrale, della lot- 
o- la peV la vita*), un platonismo 
A> di Stupefacènte banalità 
(«Cori quale aspetto amore 
^ ^ verrà a mè. In quale còrpo si 


mostrerà di nuovo?»), e certo- 
heideggensmo d'accatto da 
far nzzare I capelli in lesta 
(«Leo infatti rwn si presentava 
più all'eslemQ come Leo. ma 
come Leo-con*Thomas»). 

Un attro errore fondamen¬ 
tale di Tondelli è il tentativo 
forzoso <tt costruire un neo¬ 
sublime post*modemisttco, 
snoblslicamente cosmopoiita. 
.■"gremito di bw. ristoranti, viag- 
geitì.'con lunghe iraAte di og¬ 
getti preziosi. vestidnl, cibi è 
bevande accuralantenie de¬ 
scritti e nominati (si veda l’e¬ 
lenco delle fflàrche di rhum 
amate dal protagoniiia). che 
non si sa perché, dovrebbero 
vinteresiarci. Il problema è so- 
! pfattutto di stile, poiché Ton^ ’ 
dell! rimette in auge tuttó i'ar- 
mamenterio delia retorica etv 
' fatica; con esiti che lasciano i 
dir poco perplessi; ad esem¬ 
plo; «quel iuogoalgido in cui la 
vita appare nient'altro che il 
vuoto lasciato da un paradiso 
corrotto e perduto per sem¬ 
pre*. iz fenomenotogia dello 
stile alto appare quasi al com¬ 
pleto, ma in una forma Inge¬ 
nua, degradala: dalle maiu- 
,7 scole enfatiche («Storia», «Vi- 
' ta»)i ali'uso frequènte di sino- 
nim( preziosi, per cui salami e 
prosciutti saranno, fastidiosa¬ 
mente, «cAoicuteri^, e l'atto 
di concedersi sessualmente 
diventerà, proprio come in 
d'Annunzio. «Il dono»; alla ri¬ 
cerca esasperata di simme¬ 
trìe, specie nett'abuso delta 
iorma ctementarmente èccu- 
, mulatoria dell'elenco (c'è 
. perfino una stupefacente serie 
di ben sessantotto ha cibi e 
bevande) e nelle sequènze dì 
ripetizione all'Inizio dèlia fra¬ 
se (<Vorrebbe..i Vorrebbe... 
Vorrebbe... Vorrebbe...*). 

Ma forse ancora più vistoso 
è l'abuso, anzi K>.scialo delle 
metafore e delle comparazio¬ 
ni, orientale regòlvmenle 
verso ringigantimento iperbo¬ 
lico: oScnii celebrata la sua 
unione... la senti come un va¬ 
lore sociale per difendere ì! 
quale un popolo avrebbe an¬ 
che potuto affrontare una 
guerra, offnrc una generazio¬ 
ne intera al martirio pur dì 
preservarlo intatto nei proprio 
patnmonìo cuHuràlè*. E l'am¬ 
plificazione, sp^te applicata 
a materiali volgarissimi (come 
la m^ichetta dei video-ga- 
mes, che assume le sembian¬ 
ze di «motivi minimali... ese¬ 
guiti da un organo intersielìa- 
re*), si distende talvòlta fino 
alia costruzione di any>ie simi¬ 
litudini, con tanto di (^olasti- 
co) corredo mitologico: co¬ 
me quando un groppo di dro¬ 
gati si trasforma nei «mangia¬ 
tori di loto» di omerica memo¬ 
ria. 

In questo modo un traliccio 
narrativo che poteva anche 
funzionare viene distorto e 
fatto funzionare, per forza di 
enfasi, come una specie di ro¬ 
manzo rosa; non si dimentichi 
dei resto che il rosa nasce 
proprio come versione fem- 
miniiìzzata e degradata dei su¬ 
blime dannunziano. Camere 
separate avrà probabilmente 
un discreto successo di pub¬ 
blico; ma risdìla anche di se¬ 
gnare per Tondelli un ulterio¬ 
re pai^, dòpo il giallo di Fi’ 
mini, versò i confini, commer¬ 
cialmente dignlio^ ma di di¬ 
scutibile qualità letteraria, del¬ 
ta narrativa in genere. Franca¬ 
mente avevamo da lui sperato 
ben altro. 


Metropoli gaUegg^ti 
e ciuime di emig^tì 
verso il sogno americano 


carIéO i»Aacm 


M entre si avvicina, con . 
l'approssimarsi del 
1991, il centenano 
della morte di Melville, 
procede speditamente 
anche la nuovaedizionedi lUttete 
open narrariue del grande scritto¬ 
re americano, curata da Rudero 
Bianchi per la casa editrice Mursia. 
Il teriM volume, che comprende 
Redbum nella traduzione di Oria¬ 
na Palusci e Qocea bianca in quel¬ 
la di Stefano Manferlotti, ci condu¬ 
ce sulla soglia della metà del seco¬ 
lo scorso, appena prima che Mel¬ 
ville si dedicasse alla compoalzio- 


vohims, arricchito dà un co^iólo 
apparato di Note e preceduto da 
una ampia Introduzione .critica, 
dove Ruggero Bianchi, vafentestu- 
dioso dell'Università di Torino, ri¬ 
costruisce in ogni minuto dettaglio 
Oà gènesi. la ricezione, l'int^pre* 
tazione) tutte le fasi che possono 
portare il lettore a un pieno ap¬ 
prezzamento deiropiera. 

Affascinante appare, allora, so¬ 
prattutto il Melville di Fedbum, 
cronaca di un viaggio per mare 
che ripete le tappe deirinizlazione 
alia tela del giovane protagemista e 
voce narrante, posto di fronte • 


.no.iaf posto delle merci scaricate, 
'fa nave di Redbum ospita misere 
' òrde di emigranti. Da lì parte - o, 
forse fi comincia già a finire, nelle 
coscierne più sottili • il tsogno 
rénèrid^io». 

Una struttura narrativa meno ar¬ 
ticolata presenta Ciacca bianco, 
inicùi é dato cogliere, però, Il se¬ 
gno (fi una intenzione simbolica' 
che comincia a coagularsi attorno, 
adèterminati oggetti: la giubba del 
protagònista, la nave stessa, (ter 
scritta felicemente da Bianchi CO!* ; 
me una «metropoli gallèggiante». 

Osserva anche lo studioso tori¬ 
nese ehe\)a rievocazione dell'e* 
spériertea condotta su una nave da 


Herman Melville 

«Redbum. Giacca bianca» 
Mursia 

Pagg. 600, lire 35.000 


guerra consente a Melville di far 
scaiunre, in mezzo alla violenza e 
att'arbitno dette leggi militari, il rir 
chiamo a un universo libero e de¬ 
mocratico. in cui sì reincarna il mi¬ 
to stesso del Mondo Nuovo. Ma la 
voce del narratore appare senten¬ 
ziosa e, talvolta, didascalica, priva 
di quella carica ironica e dalla di¬ 
stanza detto humour, che camtte- 
' rizzano l'/o narrante ói Redbum. 
Tuttavia, queli'/o continua a ere- 
accra, anumerido su (fi sé una 
molteplicilà di funzioni e di «ma- 
•ichere». si prepara a prendere il 
nome di Ishmael, a salire sulla ba¬ 
leniera Pequod alla ricerca della 
balena bianca... 


Hennàna Melville 
«Genie di mare» 
Mondadori 
Pagg. 291, lire 8.000 


Le rotte dei sentimenti ‘ 
dairEuropa corrotta 
al Nuovo mondo innocente 


« , sìsle un modulo, 

Kìi imposto ^ dagli 

I sGrìtiori del nostro 

• passato sia dalle 

mÈKtmummm stèsse condizioni di 

vita negli Stati UniiL al quale nes¬ 
sun romanziere aihericvio: ptò 
sottrarsi, qualunque fih^fia egli 
adotti, consapevolmente, 6 qua¬ 
lunque tema creda di trattare».. 

Come osserva Lesile Fiedier nel 
suo lesto più noto. Amore e morte 
pel romanzo omericono, la speci¬ 
ficità del nuovo mondo è una co¬ 
stante tematica oltre che una im¬ 
prescindibile chiave di' lettura. La 
diversità americana nel campo 
della scrittura a manifesta attra¬ 
verso una serie di idee ricorrenti; tl 



ne del suo capolàvoro Moby-Dich, 
apparso poi nel 1851. 

Redburn e Ciaeca-bianea com¬ 
pletano il quintetto dei primi ro¬ 
manzi melvUliani, tutti vviamente 
dedicati alla vita marinara, in cui lo 
scrittore mescola già con tocchi 
sapienti reminiscenze autobìograr. 
fiche, riflessioni storiCQ^g«»'grafi- 
che, felici invenzioni narràtìvè, e 
dà forma ai sogni utopici, alimen¬ 
tati dalla navigazione del Pacìfico, 
ma anche alle tensioni conoscitive 
di una cultura riutrifa Òei fermenti 
del Ttascendentalismo di Emer¬ 
son, contagiata dalia forza visiona^ 

; ria dei miti e delle scoperte léitera- 
I rie del Romanticismo, ma già in 
fase di emancipazione rispètió alia 
I tradizione britàri(tiea-: Uo stesto 
I Melville ebbe a scrìvere, a proposì- 
I lo dell'amico Hawrthome. l'autore 
I de La ferrerà scar/a/fo;. «Credete*. 
I mi. amici miei; se vi dico che uo- 
i mini non molto inferiori a Shake¬ 
speare nascono di questi tempi 
I sulle rive dett'Ohio...*. 

I Considerati spesso alla slregua 
! dì abili esercitazioni narrative che 
preludono a Moby'Dick. Fedbum 
€ Ciacca bianca vengono valoriz¬ 
zati dalla inclusione in un unico 


LALLA ROMANO 


come lènti adolescenziali eroi 
americani (basterà pensare allo 
Henry Fleming de /£. segno rosso 
del coraggio dì Stephen Crane) • 
alla necessità di guardare alla vita 
non attraverso ia letteratura, ma 
co^ il severo apprendistato defi'v- v 
. j^'Hèriza djriètte.-Se laijetteraiura; „ 

■ :^'Qgni;Cà^^ ; 

le- filtro- Hnguistico e inieilettualc. 
(tesi come tutte le navi «vere» che 
soiiqànò. l'Oceano sono comprese 
nel modellino di veliero che il prò- 
tagoriìsia conserva a casa, occor¬ 
rerà tuttavia dòte voce a un'arte 
nuova^ capace di. rappresentare m 
modo . diretto l’esperienza, con¬ 
temporanea. La nave di vetio amer' 
ricana ri sostituisce att'uroaigre^a .;. 
dèUatràdìzioneromantica, v 
" Già in ^Fedbum MeNille capo-.. 
volge le prospettive culturali della 
sua epoca, che vedevano ia giova¬ 
ne Repubblica invasa e giudic^a 
da eminenti scrittori europi, in¬ 
viando il sud ragazzo americano 
alla scoperta dì Uverpool, centro 
di attività portuali e commerciali, 
ma anche sconvolta immagine di 
un passato non più idealizzabiie. 
doyé regnano la miseria e le ti^u- 
stizie sociali. Nei viaggio di ritor- 


VcdIzIonelB sette vofaml di «Ttitte teopere 


bianca» (1819). Per 1991 è previna ruéclté 
della veréione aonòlata (tl «MobyTOlck», 

., prei^rntedalfoeteeeo.Biaocblicheti 
nffifuàcberàalle iraduiloDlormai 
«claailcbe» di Cesare Paveeé (recentemente ’ 
riproposta (te Adelphl) e di Nemì P’AgOftiBO 
(Cannati). E dn notare che l'ottinm 
selezione di «Opere ecelle» di MelVlUe, in 2 
! .volumi, curala dà C. Gorlier (Mondadori 
1972 e 1975) oonconipreDde nessuno del 
. romanzi precedenti a «Moby-Dtek». 

Una informazione completa e nccesatbite 
. ^ sulla critica melvUitana il può ottenere 

' "conBu)tandolàvoce«MelvHte»,acuradiC. 

. Gorlier, nella «Guido BibUograllca alla 

> 1^1 leiieratura Inglese e americana», appena 

«scita presso Garzanti. Qui clUiiiiilamo a 
'rteoiilaierimcoraf(W(laibeotà!Ìé ; 

< «RlDasclDent(>amèrÌcànò»d)F.O. 

> V ' Matiblesaen, nella trndurione di C. Pavese 
: ■ ’ (Einaudi, 1949; Mondadori, 1891). Tra gU 
studiosi Italiani che si aonooccupati di 
; Melville, segnaliamo: G. BeldIbJ, ■Me|ville o 
te ambiguità» (Ricciardi, 1952); A. 

Lombardo, «Larlcerca del vero» (Édlzlont di 
Storlae Letteratura, I96i): V. Amoruso, in 
due saggi apparsi su »Sludl americani» 

(1997 e 1999); B. LanntI, •Frammenti di un 
augno. Hawthorne, Melville e il romanzo 
americano» (Fèlirinélli, 1987). 


JjiJi JC'ìil.. 


tema dell'origine, dlveisa rispello 
al vecchio mondo e spesso sentita 
come cólpa, connota in varie for¬ 
me lo spazio narrativo. Da questo 
mito delie origini deriva la forte 
càrica allegòrica che caratterizza 
la leiieratura del New fag/onaf. se¬ 
gnata ne) suo evolversi dalla co¬ 
scienza puritana della inèvitabiljiè: 
del male è della precarietà deii'ìn-. 
Docenza. Queste due componenti, 
affidate ài motivo del viàggio, che 
rappresenta un destino e insieme 
una condanna, dominano là pro¬ 
duzione di urie dei padri fondatori 
del romanzo americano. Herman 
Melville; le ritroviamo anche nei 
suoi tre racconti. Benito Ceteno, 
BUìy Buddé Daniel Orme, scritti 
Ira il 1054 eli 1891; che la Monda- 
dori presenta nella , serie degli 
Oscar, introdotti da Massimo Bàci- 

Benito Cereno raccontà rincQn- 
tro mancato Ira europeo e ameri-' 
cano. destinato a diventare un'ài- 
ira costante tematica; Nella lunga 
sequenza di eqUivòCi che scàndi- 
scono il racconto, costruito, còme 
annota Bacigaiupp nella sua ricca 
introduzione, intorno a un enigma, 
domina questa incomprensione dì 
fondo che impedisce la comunìcà* 
zione tra i due protagonisti. 

Come scrìve Bacigalupo, in que¬ 
sta storia breve Melville «lavora sui 


registri deirinconoscibìlità^ «tette 
Critica del caràttere nazionale del¬ 
l'America, della visione del male». 
Sulla nave Mtegnola è in ano un 
ammutinamento, mà ii capitano 
americano io scopré solo àua fitte, 
quando il laccòritò. dopo Mite àè- 
nè di rìbaitament! in cuiiiverp si 
dirrtosirà falso e vicèvetsà, iàtebla 
in un finale da western. Benito Cb- 
reno appartiene al decennio di 
preparazione alte guerra civtter ah 
lottato da incubi a cui te serMura 
cerca di dare una soluzione. Mel¬ 
ville la trova in un racconto, misto 
dove a) registro del sogno si alter¬ 
na quello della detecriue-story con 
un finale in cui l'autore mostra di 
credere soprattutto al potere del 
Male. Diversamente dalte Hafitef 
Beecher Stowe che; come ha aerh- 
lo Beniamino Placido (te dòt ' 
scAiouffù. Torino, Einaudi, 1975) 

^'nella Capanna dello zio 
! ’ (7652). costruisce una sorte di ah ^ 
lemativasiaal pericoli della schUe ' 
viiù chedeir>ndipendenza;Melrih 
le, nel rapporto ambiguo tra i bian¬ 
chi e gli schiavi neo cne fanno pa^ 
equipaggio di Cereno, sot- 
. )olineapiucheun'alieniatlMi, l'ira- 
posaibilità della aobùriont 
«nordista» quanto di quella «sudi* 

La visióne' dei male ritorna nM 
. ^on^ÒriR^toOicompujlora 
inglese Bqbfamin Brittei)Jiehl98Q 
lo trasfòrmà in opera con un libret¬ 
to scritto dà B.M> Fo$ter) dove tra*. 
viamo un'altra costantedelteaerii- 
tura mèlviliiàna: il personaggio del. 
«Bel Marinaio» In cui rientra anm 
quel tónte vdeii'onroseaaualitb'In¬ 
nocente accennato in Afoòy Pkk 
Lo stesso: tipo di amora burilh 
calore che nel romanzo più lam» 

,^ 80 di Melville lega ishmael aQuee- 
' queg, unisce Biliy Budd al auo ea*;:' 
piiano chè, Io condanna a molte T 
sapendoto innocente-TtaR «bel 
marinaio», che senza vòlerlo ha 
provocato la morte di chi per mali¬ 
gnità lo accusava di tradimento. • 
n capitano, costretto daunà lem 
che non senté vera a privarlo dtlb r 
vita, c'è ancora una vòlta la dico¬ 
tomia tra la; mentalità prìihitivi • 
innocente eTaltra,.apparentemen- 
te emancipata, ma al fondo coTTOt- 
la. Come presso avviene con Mei- 
. yUle anche qui i personaggi «suo 
gonoallostàtqsqisirqbqTùìlcapi- 
taho e i suoi uomini ràrar^ntano 
ià vecchia £ùroi» :è ( SUOI valori 
: corrotti. Bitty. Bùdd. i'iniuàcenza. 
destinala a perire, del Aféia Utor/d. 

Chiude questa trilògià il breve 
raccontò, quasi una mcriitazione, 
Daniel Orme che nel tema deU'ln- 
comprensione tra gli uomini inse¬ 
risce il motivo della morte solitària 
con cui ha termine la vicenda 
umana di un marinaio, anche lui 
■innocente, dominato da un segre¬ 
to non svelato dal testo. 


cinisiDe 


roprio. mentre 
scrivevo Nei 
mari estremi. 
raccontando la 
mmmmmÈammm malattia e il de¬ 
cesso di mio marito ho capito 
che bisogna aver sempre pre¬ 
sente il pensiero della morte: 
solo cosi si supera la pura 
contingenza e si perviene al¬ 
l'universalità». 

Chi parla è Lalla Romano, 
scrittrice ottantenne, testimo¬ 
ne limpida del nostro tempo e 
delle sue tensioni, a comincia¬ 
re appunto da quelle più pro¬ 
fondamente sentimentali. 
L'occasione per un incontro 
con la Romano ci é fornita 
dalla quasi contemporanea 
uscita, presso Einaudi, della 
ristampa del libro Là parole 
tra noi leggère, edito per ta 
prima volta nel '69 e della rac¬ 
colta di racconti e scrìtti dal 
titolo Un sogno del nord. 

In questo volume l'autrice 


PATRIZIO PAGAMIN 


sloggia la sua vena poetica 
che corre in uno spazio di 
quarant'anni e che finisce per 
essere, ben oltre ta finzione 
narrativa, un quadro dettaglia¬ 
to del cammino dett'hatia nel 
dopoguerra 

li filo della storia personale 
e della storia ufficiale, dei! e- 
steriorità detta vita e dell'inti¬ 
mità dei sentimenti era dei re¬ 
sto il tema di Le parole tra noi 
leggère, un romanzo che. nar¬ 
rando il difficile rapporto tra 
madre e figlio sullo fondo de¬ 
gli anni che vanno dalia cadu¬ 
ta del fascismo alle soglie del 
' 68 , è rimasto impresso in 
motte generazioni. 

Ecco, na perché questo 
ronaiizo è coti radicato 
nella meinorla della gea- 
le? 

U mìa intenzione era quella 
di delineare ii ritratio di un ra¬ 
gazzo - che poi è mio figlio - 


che iK>n vuole approfittare de) 
suo ingegno per diventare 
qualcuno e che io considera¬ 
vo un personaggio mollo em- 
btematìco dei nostro tempo. 
Un ritratto vero di un ragazzo 
vero - vero però, intendiamo- 
ci. come succedejn letteratu¬ 
ra - costruito facendo anche 
ricorso a documenti: frasi trat¬ 
te da diari, brani tcètì da com¬ 
piti scolastici, descrizioni ac¬ 
curate di disegni. Cosa che da 
certi sciocchi mi è stata persi¬ 
no rinfacciata, mentre questa 
documcnt^ione ne fa una 
specie di romanzo-verità. Ma 
io non credo molto a questo 
tipo di romanù, petché chiun¬ 
que. facendo ricot» alle vi¬ 
cende delia propria vita., po¬ 
trebbe scrivere un romanzo. 
Ma tuo Aglio come ha rea¬ 
gito di fronte a queste tua 
trufonBOzioite tal peno- 
oagglo? 


Non me l'ha mai perdonato. 
Devo anche dire che luì non 
ha mai giocato a fare il perso¬ 
naggio: luì vìveva così perché 
era veramente così e così è 
rimasto tuttora. Mio figlio pe¬ 
rò sapeva rhe stavo scrivenilo 
questo libro, alla cui stesura 
ha perano cotiaborato, nel 
senso che motti episodi me li 
ha ricordali lui stesso. Il suo 
atteggiamento è cambiato al 
momento della pubblicazio¬ 
ne. Adesso lo capisco benissi¬ 
mo. perché è una sorta di vio¬ 
lenza scrivere un libro su un 
persona che poi vi sì ricono¬ 
sce; ma io questo allora non 
l’aveva capito. Lui, però, mi 
ha punita: ancora recente¬ 
mente mi ha detto: «Tu sai che 
non leggo ì tuoi libri dopo Le 
parole tra noi leggère». 

Ma nel libro peroooogglo 

oltreltaDlo Importante, 


forse dominante, è la figu¬ 
ra della madre. 

Ah. sì è molli l'hanno anche 
scritto. Per me però io scopo 
era di dare forma letteraria a 
questo personaggio e sicco¬ 
me chi io racconta è proprio 
la persona che più ha convis¬ 
suto con lui - cioè la madre - 
non poteva non essere il per¬ 
sonaggio comprimario: io con 
i mei dubbi perenni e i mìe 
sensi di colpa. 

Far entrare direttamente 
se fleool In un libro come 
perèonagglq presuppone 
una certa dose di freddez¬ 
za di oentlmentL Forte an¬ 
che di cintomo? 

Sono ta persona meno fredda 
dì questo mondo, ma io di¬ 
vento quando scrìvo. Zeri, 
parlando del mio libro in 
un'intervista, ha detto; «Certo 
che è scrinò con freddezza, 
perchè quando uno scrive una 


cosa mollo sincera ed appas¬ 
sionala non può che essere 
freddo, perchè li non c'è po¬ 
sto nè per il tiepido, nè per li 
caldo». Riconosco dunque 
come vera la sua osservazio¬ 
ne: ma come avrei potuto scri¬ 
vere altrimenti tutto ciò? Lei 
parìa di cinismo? Può darsi. 
Scrivere è una specie di vio¬ 
lenza sulla vita: sulla propria 
prima di tutto e pòi su quella 
dèlie persone che vengono in 
qualche modo coinvolte nel 
librai. Se » raggiunge potò uno 
stalo intellettualmente pulito 
- che poi è lo stalo dell'arte e 
della poesia - allora la violen¬ 
za diventa frilttuosa è trova la 
propria giustificazione. 

Come fu accolto àUon 11 U- 
broT 

Fu un bestseller, anche se 
quella non era ancora l'epoca 
di questo tipo di statìstiche; 


ma il suo successo era dcmito 
anche att'argomentó, ipecte 
in quegli anrii di espMMie 
del movìmehlo studenteoco, 
Questa, però, è state una pulra 
coincidenza, atta quale io non 
pensai minimamente durante 
la stesura del libro, ne) *67. 
Così come per gli altri miei li¬ 
bri, anche , qui raltuottlà non 
c'entrava per niente. Anzi, ini 
ha dato noia, nel senso che ha 
ostacolato in un cerio qual 
modo un giudìzio più stretta¬ 
mente letterario. 

Cosa nppreaente Rcr Id 
te raccolte «Un oopò del 
noid»? 

Dopo la parentesi mondodo- 
riana con Nei mari etìtemi, 
sono tornata all'Einaudi con il 
mio nuovo libro. Qui ho rac¬ 
colto parecchie prose brevi, 
alcune delle ((uali già appone 
su giornali e riviste. U titetio Uh 
sogno del nord è il nome dì 
uno dei capitali, uno dei tanti 
nei quali mi avventuro suite 
tracce delta storia italiana de¬ 
gli ultimi quarant'anni. Co¬ 
munque tutta la mia òpera ap¬ 
parirà presto nei Meriéani, a 
cura di Cesare Segre. 
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Presto il nome 
deirastronaiita 
italiano 
per lo Shuttle 


comunicherà ai ministero 
. PWt*Ì !^|w,ita,,Italiano la graduaiona dei quattro candidati 
igmauti nazijcmBli che sancirà la scelta del titolare e della 
prima missKxie di un italiano in orbita, nel 
■ ffiSSr •??}> Shuttle. I quattro candidati (franco 
MKtMh» CnsUaho Batalli Cosmovici, FrarKo Rossitto, Um* 
Ppl^ ^woni) hanno superato le prove tecnico-scientili* 
dw><tellà N^ relative alla prima missione dedicata al co- 
: Wwtto satellite, Italiano «a filo». Non si corwsce invece il n* 
,, Miitàto «Ile, prove mediche che è stato comunicato sollan* 
: (oaiquattro interessali. 

Un treno 

per la ricerca , 


Un lreno«sposizione, desti* 
nato ad illustrare i prt^eltì 
lanciati dai partner europei I 
di Eureka, è partito da 
Amiens, in Plancia, c per- 
conerà fino al 16 giugno l'Europa; con tappe in Lombardia; 
in Syifjera, in Germania e in Spagna. Il treno concluderà il 
suo viaggio aita vigilia del prossimo vertice dei ministri deila 
. Ricerca dei paesi aderenti al programma Eureka; che si 
svolerà a Vienna il IS giugno. li programma comprende 
per il momnto 213 progetti di cooperazione tra induslnali 
europei, in settori che vanno dai trasporti ai matcnali, alle 
biotecnologie, all'energia e alle telecomunicazioni. 


L'uomo L'uomo di Cro-Magnon, 

di Or6*MftailOh comparso -dal nulla* circa 

30mila anni fa. provenivada 
VMIIVm' Atlantide: è l'ipotesi avanza- 

'dÉ AtblHllilfi Vladimir Schetfoakov, 

■; uno studioso sovietico, e ri- 

- ferita dalla Tass. La prova 

principale del fatto che gii 
-y.tiÓfnÌnj-dl-Grb^Magnon appartenevano ad una civiità svitup- 
;, pàtà-ièjl loro;moao di vita», afferma l'agenzia. «Essi compo- 
• nevanoiiiuslCB;''8UDnavano su flauti di légno eisi riunivano 
rn<oic^ies(rc. Cucivano vestiti che somigliavano molto ai 
moderili pplUcciotti di montone e li decoravano con perii- 
;;:.l]|e.;:Costiuiwino ,Gaie di legno, inventarono l'arco ed iin 
;v^Aroprib lìl^BQlio scnito, e addomesticavano gli animali*. 
.;eimr essendor«mQltd pochi*, meno di mezzo milione, jgli ùo- 
ijiriini'df^GrprMagnón «fecero molto più di quanio non potè 
kifare^ihnew deirumanità in molte migliaia di anni*. Tutti 
H.Ruesti.lattii'lcrlve la Tass citando ioplnìone di Scherbakov. 
•suggeriscono che, gli uomini di Cro-Magnon discendessero 
del popbb di AtUintlde*. l'ipotetico continente perduto, di- 
'^IkiUtlOiiteoli eateoiisma naturale. 


pienu 


g sitfn successo del prò- 
rn# -wropM.^Pff la 
..comntèicMjieutone > dello 
ibiilid3tii'«iArierie ^41 «rjl più 

.JriidèWOmcmirne'setiercoslibito dalla «Arianspace* per con- 
:VR):^dén^nle;SpMble^eui 9 peo ha messo slamane in orbila 
;i:duè sÙtetiiii^perìteleconHinicazioni: il tedesco «Kopcmicu-I* 
cfo-il glaponesè„i^bef6lrd« L'*Ariane> 441, si è sia(;cato 
deHéiiTripe di lancio numero due del poiigònb di Kuruu, 
;i^ 1 fel)a’lluyana>irsbcese alte 0,36 di questa riotiei II lancio. Il 
'^nteslmd del vettore reuropco è il quarto daH'inizio del 
\989. U missiotie. dellnita un «succe^compleió*.«ra sta- 
'ta originariamente prevista per it 26 maggio scorso. Ma 
fOn'anoipalla .alla pressione dell'idrogéno liquido riscontra- 
' tp nel lerio stadio del razzo aveva costretto i tecnici a rìn- 
-^;4^anO.':i^i4uttaè:filalO’IÌscio; I7 miiìutie 53 secondi dopo 
H laricio r«Ariane 441>i si è insenio in orbita. Sette minuti e 
;; 13 secondi dopoha iànciato, in orbita geostazionaria^ i due 
-saieilitì. 


|M0ftrC*C Non vi sono livelli pericolosi 

'Milijii di emanazioni radioattive 

IjK' dovute al gas «radon* nelle 

ylimiO abitazioni di San Vito dei 

■M|||||«| Normanni, comune a pochi 

^ipwiai chilometri a nord di Brindisi 

‘ ' dove è òspilaia una base 

«Usaf». È quanto è stato ac- 
'^ertalQ'da un istituto di Milano al quale l'amiriihìstrazione 
C<puriBle 'awa:'&l^ato rincarico di accertare la piesenza 
'::difad,k>atlivltà dbpoche, neircstate scorsa; giornali statùni- 
{"ieilSt'Bvevano diffuso la notizia dvrischi legati élla presenza 
v'di^abon* in diyerse;basi dei mondo. «1 valori rilevati nelle 
atritazlonl campione -> è detto nella relazione - cadono 
ben^ai.di sotto dei Uvelli consentili all'estero», 


I OAIRICLkA MCGUCCI 

Alianne per TAids 

; Crescono i sieropositivi 
fra gli adolescenti, 

= i giovani e le donne 


,fip MONTREAL Su 3,520-ado- 
I lescénti. tra i 13 e i 18 anni di 
j età, ésarhinati neli'arcó di 15 
iriesi méntre erano ricóvefati 
per diversi molivi in due òspe- 
' dall americani, 13 sono risul- 
tati sìeroposiUvi. La sieroposi- 
, tiVìlà è stala riscontrata in mi* 
,, sura maggiore (4,7 per mille) 
f nelle ddnne rispetto ai maschi 
(1,7 liìille) é nei sóggetti 
di rnaggipre età (15-18 anni) 
« rispètto ai minori di 15 anni 
.. (6;9 contro l.l per mille). 
' Uri'analoga ricerca, condona 
. su 122 soggetti adolescenti 
che presentavano fattori di ri- 
fi achid.' he ha idènlificali cin- 
. q[ùe Xil;4l per mille dei sog* 
¥ getti ésàminati) come siero- 
póeitiVf (duatiro femmine e 
‘ tiri inaiÀhio). i risultati della 
. ricerca condotta a Washing- 
lori è Atlanta con l'intento di 
valutare la possibilità di identi¬ 
ficare in tèmpo utile i soggetti 


passibili di infezione, ha di¬ 
mostrato che, a) dì là delle ca¬ 
tegorie a rischio. l'Hiv (Hu¬ 
man Immunodeficiency Vi¬ 
rus) è presente tra gli adole¬ 
scenti nelle aree urbane in 
maniera preoccupante. Al 
congresso mondiale sull'Aids 
in corso da tre giorni a Mon¬ 
treal. i sieropositivi rappresen¬ 
tano il problema che più im¬ 
pegna i delegati nel dibattito 
delle varie sezioni specializza¬ 
te. La probabilità di dover 
convivere negli anni Novanta 
con i problemi di una massa 
di sieropositivi (che nel Due¬ 
mila potrebbero toccare - in 
assenza di soluzioni - i 20 mi¬ 
lioni) impegna il mondo 
scientifico e sociale nella ri¬ 
cerca di fattori che impedisca¬ 
no a questi possibili 20 milioni 
di sieropositivi di diventare 20 
milioni di malati di Aids. 


Scienza e Tecnologia 

nsond^o effettuato 
per conto dèi prem 
europeo Cortina Ulisse 
sulla divulgatone 


Pulsione fredda, tutti 
sanno cos% ma per n 
il genoma è una rara 
miattia della pelle 


13 fusione fredda è un esperimento « 
òhe Consente di: (7a2ti«iMna«niii *. 


14,9 NON RICORDA 


5,8 PRODURRE UN COMBUSTIBILE SCUDO 


1,2 TRASFORMARE L'OSSIGENO IN ELIO i 


Per quanto ne sa, 
i linfociti sono: 


DEL SISTEMA IMMU 


ó lan so 4® so «,o . ro so ■ o 


9i7 PIANTE CHESEÒERNÒNO LÌNEA 


13,4 CEtU'LÉTÙMORÀLt 


, 10 20 30 ■ 40 50; 


saenza 


■i Cos'è un linfocita? E che 
cos'è il genoma? Sono parole 
che ormai non è difficile senti¬ 
re in un servizio televisivo o 
leggere in un articolo sui quo¬ 
tidiani. La scienza occupa una 
bella fetta dell informazione e 
spesso le pnme pagine dei 
giornali dedicano un titolo ad 
argomenti acientiftei. Il caso 
più ctamóroso e più recente è 
quello che riguarda gli esperi¬ 
menti sulla fusione fredda, 
condotti prima negli Stati Uniti 
e poi un po' ovunque nei ta- 
boratorl di fisica net mondo. È 
un caso limite, certo, perchè 
quegli esperimenti fornivano, 
almeno in un primo momen¬ 
to. una speranza sociale di 
enorme rilievo, quella di riu¬ 
scire a mettere a punto in 
tempi ragionevoli un sistema 
pulito per ta produzione di 
energia. Ma è arKhe il caso li¬ 
mite che ha dimostrato come 
la maggiore disponibilità dei 
mass media verso rinforma- 
alone scientifica incida pro¬ 
prio sulle fonti di informaz*io- 
ne, stravolgendone *11 r^la* 
mento* etico in materia di 
pubblicizzazione delle sco¬ 
perte. 

Una nuova realtà dalla qua¬ 
le so^no vecchi quesiti: la 
maggiofe pubblicità scientifi¬ 
ca ha cambiato il rapporto e 
là friiizione dei cittadino con 
la scienza? La divulgazione 
produce cultura sdenUfica? Il 
sondaggio commissionato dal 
premfo. euippeo per là divul¬ 
gazione scieiitificà Cortina 
Ulisse alla Swg di Trieste, pre¬ 
sentato ieri a Roma nella sede 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, ha cercato delle 
(parziali) risposte. Si tratta -di 
un sondalo effettualo lelefo- 
ntcamecMe su di un campione 
nazionale di 1000 persone. 

E veniamo ai daii. Il 24% del 
campione intervistato ha di¬ 
chiarato interesse per gli argo¬ 
menti scientifici (rattair dai 
mass media che si collocano 
cosi al settimo posto nell'elen¬ 
co degli ugomenli seguili dal 
campione. Cronaca, cultura, 
arie, sport, ambiente e politica 
vengono prima per il 93,7 de¬ 
gli intervistati, mentre l'esigua 
pattuglia degli appassionali dì 
scienza (il 6,3) è composta 
prevalentemente da giovani 
tra i 18 e i 25 anni, dagli stu¬ 
denti universitari. dai residen¬ 
ti al Nord e , nelle isole, dalle 
donne. Su di un totale del 46% 
che ha dichiaralo di, aver ac¬ 
quistato libri negli ùltimi sei 
mesi, l'M,4 per cento ha pre¬ 
ferito delle pubblicazioni 
scientifiche: si tratta anche in 
questo caso soprattutto di gio¬ 
vani tra i 26 ed i 35 anni. Più o 
meno la stessa percentuale (il 
46,8%) dichiara di comprare il 
giornale e il 44.4% di coloro 


Negli ultiniii8nni;è cresciuto l'interes- : 
se del pubbUcp per la scienza: meri¬ 
to-della'divu^a 2 ione ad. opera dei 
mass media? Di'uno sforzo speciale 
della comunità scientifica? Certa¬ 
mente il pubblico esporne una mag¬ 
giore domanda di temi scientifici ed - 


mo lo confeima. Lo lia::piesentato' il 
premio europeo Cortina Ulisse per ia 
divulgazione scientifica, che que¬ 
st'anno ; è dedicato alla : matematica. 
Il 70 % degli interpellati ad esempio, 
saf. coste la fusione fredda. Solo il 
71% degli italiani conosce il nome 


in patte il sondaggio che presentia- del presidente della Repubblica. 



NANNI RICCONONO 









renza Stampa di len si è-tra*: 
sformata, a causa delle dOR»- 
mande dei giornalisti, in ut| 
incontro garliatamerto pole¬ 
mico tra 1 rappresentanti della 
stampa e quelli della scienza. ' 
Gli scienziati si riconoscono 
negli aiiicoli che parlano di 
loro e del loro làyoró? Franco 
Graziosi, biblp^.é forse queh 

10 che ha ^presso il psr^ 
piùpositivp. No, ha'dettoriii^ 
ci si riconoscono ancorà; ttié 
nella stampa c'è statò un rapi¬ 
do, migiiorameniò in materia 
di scienza. Alcuriì anni fa,i 
giomaiisti non sape>éinò 
neanche che esistesse ia rìvì- 
sta Nature, oggi arriva in quasi 
tutte le redazioni scientifiche e 
viene periino letta «pi 

no. (vo Modena, pfeSide d^a 
facoltà di scienze a Tor Verga¬ 
ta, è più critico; per inseguire 

11 lettore - ha detto - i gioriia* 
listi inseguono spessb' femi 
mollo pòpoiarì e poco scienti¬ 
fici, cardiochirurgia, cura del 
cancro e così via. Sicché alla 
finr fine fo scieriziató rapriri^ 
sentalo dai màsà iriédié iòirii* 
glia •molto al medico def ma¬ 
lato immaginario di Mòiiqrè;; 


.-.V' ■' '«1»! 


SansQnffM 


che lo comprano afferma di 
seguire anche argomenti di 
carattere scientifico, anche se 
solo il 28,4 per cento legge (e 
non sempre) le rubriche fisse 
che parlano di scienza. Biso¬ 
gna però Sfritolineare che ben 
il 70% sul totale dei kaori dì 
. quotidiano pero legge cori in¬ 
teresse articoli' che trattano 
d'ambiente e di ecologia. Su 
di un 70 per cento invece dì 
lettori dì periodici, solo il 7,1 
acquista riviste di carattere 
scientifico. E veniamo aita te¬ 
levisione. La star assoluta è -ti 
mondo di Quark», trasmissio¬ 
ne a cui assiste olire la metà 
del campione (54'%) cnstiiui- 
lo in prevalenza da giovanissi¬ 


mi, ragazzi tra i, 15 e i 17 anni, 
e. dalle dovme. Il 20,3*% del 
campione piéferisce la tra¬ 
smissione Geo. il 7.5 Creeii- 
peace. iL4^6'fià3ilédìcàto. al¬ 
meno imaàfoftà. la-propira at¬ 
tenzione a Ruff. 

Per quanfo r^uardà. la cenn* 
piensibtIHà dei testi su quoii- 
diani e riviste non specialisti¬ 
che. 'il48,t%degii inteivistati li 
ritiene poco comprensibili ed 
il ^% invece rnm ha difficoltà 
di lettura. L’ind^ine rivela 
inoltre che la capacità di com¬ 
prensione è l^ala alla fre¬ 
quenza di lettura. Maggiore è 
quindi l'accostamento agii 
scritti di genere scientìfico di¬ 


vulgativo. maggiora è ia capa- 
cilà di decodificarne il conte¬ 
nuto. In sostanza però gli in¬ 
tervistati sóttòlineanpquasì al- 
l'unanimità un ditèllo ' della 
■scrittura scienilfca» sulla car¬ 
ta stampata; un'impronta 
troppo divulgaiiva^e semplici-, 
slica negli sentii per non ad¬ 
detti ai lavori, di contro a quel¬ 
la troppo poco comprensibile 
nei testi che puntano al tenore 
evidentemente specializzalo. 
Per quanto riguarda la televi¬ 
sione olire un terzo dei cafn- 
pione giudica «pari» u ,quella 
dei quotidiani l'infórniazione 
scientìfica da essa prodotta. 

11 sondaggio ha poi leso tre 
trappole agli intervistati. Nella 


prima, che riguarda la fusione 
fredda; il campione non è pe¬ 
rò caduto.. Di questi esperi¬ 
menti ha sentilo parlare 0 ha 
fello ben il 72.2%. Il 58,9 per 
cento sa che si tratta di espèri- 
menti di fisica ed è a cono¬ 
scenza del fattò xhe si pro¬ 
pongono la produzione di 
energia. Infine oltre un terzo 
del campione ha affermalo di 
sapere che gVi eiememi utiliz¬ 
zali negli esperimenti di fusio¬ 
ne sono il palladio e l'acqua 
pesante. Ih questo caso péiò 
rinteresse per l'argomento 
coimolge più gli adulti dei 
giovani, adulii in stragrande 
maggioranza laureati (98,8%) 
e maschi (r80,4% contro il 
64,5 delle donne). La biolo¬ 


gia, nonostante ^a un altro ar¬ 
gomento in voga, non hà in¬ 
contrato altrettanta fortuna. 
Solo uri quinto degli inlervisla- 
li sa che si traila dell insieme 
dei éromospnu che compone 
il patrimohio ereditano di ciar 
scuno dei miliardi di organi^ 
smi vìventi sulla Terra. La stra¬ 
grande ma^ioranza ammette 
invece rdiilgnorareil^igniricato, 
del termine e é'è chi ritiene si ’ 
tratti dì ur>a malattia della pel- 
- le. Perr 1 lihfociiiiinvecé .è: àn- 
: dala.megijo: tì 4hl%^dei cam¬ 
pione sa ché:Sì tratta di cenule 
del sistema immunitario. Gli 
altri invece gli attribuiscono ì 
: significati più stravaganti. 

Fin qui- dUnque, i parzìalis- 
, simì dall sulla presa che la di'- 
vulgazìohe sclenùfica ha su di 
un pubblico genèrico. Ma In¬ 
vece di discutere queste cifre 
ed il loro significalo, la confe 


M Se è vero che Teseo si 
servi del filo di Arianna per 
entrare nel Labirinto e uscirne 
dopo avere ucciso'il Minotau¬ 
ro. la geniale idea non fu del¬ 
la sua innamorata. Anche i 
bruchi ottusi della processio¬ 
narla del pino l'adoperano 
quando vanno fuori in cerca 
dì cibo. Lasciano una lieve 
traccia seiosa che per loro è 
come ta segnaletica stradale 
per l'automobilista. 01 più: è 
un percorso obbligato che li 
riporta al nìdp. 

Tornare ai propri rifugi do¬ 
po essere andati a caccia o a 
pranzo su una foglia potrebbe 
essere difficile a volte, ma tutti 
gli animali se la cavano a me¬ 
raviglia. Hanno me^ a pun¬ 
to strategie sorprendenti, dal 
rilevamento topografico all'u¬ 
so della bussola, e se non in¬ 
terviene qualche . elemento 
estraneo è impossibile che si 
smarriscano. 

Che cosa hanno in comune 
un cane, un piccione, uno 
scoiattolo, una vespa solitaria, 
un rospo, le api, i salmoni, ie 
farfalle, i molluschi marini, le 
formiche, le lumache? Niente 
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o quasi. Però sono capaci di 
ritrovare la «casa» anche da 
luoghi remoti, mentre noi. 
senza bussola, siamo perduti. 
Gli studiosi dei comportamen¬ 
to animale hanno dato un no¬ 
me a questo ritorno: homrr^ 
(da /lome, che in inglese si¬ 
gnifica precisamente «focolare 
domestico»). Dicono che non 
è stato possibile trovare un 
termine migliore per definire il 
viaggio a ritroso degli animaìi 
verso il nido, la lana, l’alveare, 
il luogo dove sono nati, o co- 
rrtunque un luogo conosciuto. 

L'homing. anche se gonfio 
di misteri che forse non chiari¬ 
remo mai, è un tema che affa¬ 
scina gli esperti, e t’Accade- 
mia dèi Lincei gii ha dedicalo 
in questi giorni una tavola ro¬ 
tonda. C)ue ricercatori svìzzeri. 
R, Wehner e S. Wehner (mo¬ 
glie e rharito), hanno scelto 
come argomento ì'homìng de¬ 
gli insetti: Uso di mappe, o filo 
di Arianna? (è il titolo della 
loro relazione). Sappiamo 
che certi imenotteri particolar¬ 
mente evoluti come Ir formi¬ 
che e le api usano la tecnica 


l’Unità 
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Come fanno gli animali a ritrovare la 
strada di casa loro quando se ne al¬ 
lontanano in cerca di cibo? Sappia¬ 
mo che certi imenotteri evoluti come 
api e formiche usano la tecnica della 
•navigazione stimala», e sappiamo, 
senza sapere come fanno, che i sal¬ 
moni percorrono 7mila chilometri 


per tornare al nido. Il fenomeno sì 
chiama •homìng» e se ne è discusso 
ad un recente convegno all’Accade- 
mio del Lincei a Roma. Tra le rela¬ 
zioni, quella del canadese Bovet ha 
lirato in causa gli umani, che sotto¬ 
posti ad un esperimento, hanno di¬ 
mostrato la loro inferiorità. 


delta .navigazione slimala., 
cioè sorto sempre al corrente 
del luogo in cui si trovano (in 
più sanno anche valutare l'al¬ 
tezza del sole suH'orizzonle, il 
che equivale a sapere che ora 
è). Hanno la fortuna di poter¬ 
si servire della «bussola del 
cielo», ossia di percepire strut¬ 
ture chiare e scure nell'azzur¬ 
ro e di trarne indicazioni simili 
a quelle che noi ricaviamo 
dalla bus^la. 

Per vedere quelle linee l'oc¬ 
chio umano ha bisogno di un 
filtro polaroid. Loro, nei corso 
delf'evoluzione, hanno elabo¬ 
rato addìrìllura un meccànì* 


MIRELLA DELFINI 

smo che ricopia le proprietà 
spaziali de) modetlo di pola¬ 
rizzazione celeste e l'hanno 
incorporato nella rètina, usan¬ 
dola còme indicatcìre di rotta. 
In poche parole; quando si al¬ 
lontanano da una determina¬ 
ta direzione, la luce ai toro oc¬ 
chi si modifica, È U più straor¬ 
dinario «filtraggio per sovrap¬ 
posizione» che esiste in un si¬ 
stema nervoso. 

Ovviamente §li anjrpali non 
adoperano mai un solo mez¬ 
zo per orientarsi. Fin dai tem¬ 
pi di Fabre. e poi con Lorenz 
e Tinbe^er (pemon parlare 
dei rari naturalisti del, passa¬ 
to), studi pazienti e appassio¬ 


nati hanno dimostrato che le 
tecniche sono diverse e che 
vengono usale insieme o se¬ 
paratamente, secondo le ne¬ 
cessità. Tinberger fece per an¬ 
ni ogni estate nelle brughiere 
olandesi i suoi esperimenti 
con le vespe Philantum - 
chiamate ì lupi delle api - e 
dimostrò che sono capaci di 
registrare il paesaggio con la 
precisione-di certi missili. Ma 
questo possiamo dirlo soltan¬ 
to oggi, e possiamo anche ag¬ 
giungere che l'aerofotogram- 
metrìa è solo un'invenzione 
degli insetti. 

Fabre però aveva già avuto 


la prova che le vespe Certsris 
invece erario capaci di tornare 
anche senza avere vistò né fo¬ 
tografato il paesaggio; le tra¬ 
sportava a chilometri di di¬ 
stanza, ben chiuse in un car¬ 
toccio, poi correva ad aspet¬ 
tarle sul pendio dov'erano i 
nidi. Prima le marcava, in mo¬ 
do da essere certo che fossero 
proprio le stesse. E le Cercerìs 
ricomparivano, benché non 
conoscessero il percorso. 

In realtà sappiamo ancora 
troppo poco. Che cosa spinge 
per esempio i salmoni a tor¬ 
nare al luogo dove sono nati, 
percorrendo anche 7/8 mila 
chilometri? Ne ha parlalo al 
convegno di Roma il professor 
Quinn, di .Seattle (Qsà). che 
ha fatto ima beila lista delle 
controversie su cui si accapi¬ 
gliano ì biologi. Sécondo alcu¬ 
ni i salmoni si seiyono di una 
mappa, secondo altri ' fiartno 
la bussola. Ovviamente, incor¬ 
porala. C'è chi sostiene che si 
basino su segnali chimici (l’o¬ 
dore o II sapore delle corren¬ 
ti?) e chi paria di scambio di 
informazioni tra adulti e gio- 


grandes potente;. invincit»1te;. 
■ Flgà Télamanca, nvafemaifei»; 
è ii Più estremi&ta.' Ha detto 
[òhe riho icienciaio sì riéono* 
' àce solo, nel lavorovaùritto 
un altro scienziato. Afferma- 
' zione difficile da dlgeHièpef il 
pubblico di giornalisti, seguila 
• da un'altra affermazione, an¬ 
cora più duraci ma affascinaib 
te: la scienza non è divulgabi- 
le. Non si può sostituire l'abi¬ 
tudine al ragionamento scien¬ 
tifico, che è quella che rende 
i) mondo t in parte almeno, 
decifrabile, con la sommaria e 
semplicistica deacrizìoneKidél 
mondo stesso-'Se la’divulga¬ 
zione non induce al ragiona¬ 
mento critico, non serve a nul¬ 
la. Anzi. sL aqualcosasE'ive. 
Serve > ha a^lunto ■> aHa>pro- 

moziOne: di scienza « àcien- 
ziatì sul piano soctale, serve ò 
costruire un'immagine della 
scienza. Ma ciò se d'iiri canto 
può, essere .utile, datràltiò è 
pericoloso, frerché dà potere 
agli scienziati capaci di crèàrié 
immagine e io sottrae égli 
scienziati in grado di próduite 
scienza. 


vanì: Probabilmente è 
tutto, e tutto insieme. 

Rù.mìslerioso, visto cl 
tratta di esseri non molte 
tali di cervello, è ì'homini 
molluschi di mare e di ter 
quali si è dedicato 11 profi 
Chelazzi di Firenze. lUed 
Sìnsch si è volato ìnveci 
r/iom/ng dei rospi che 
orientarsi si affidano airi 
lo, alla vista, aU'udilo, 
che alla loro capacità di 
cepire il campo magn 
terrestre. A quanto pare i 
personf^gi straordinariai 
le organizzati anche se 
battono i piccioni, che ra| 
sentano il top, e di cui ha 
lato il tedesco Walirafl. 

Un altro studio, fatto ds 
nadese Bovet, è partito 1 
scoiattoli ma poi ha coìn 
gli umani: un gruppo di 
denti bendali è stato coni 
lontano dal compose las 
senza struménti. Si è vìslic 
alla fine, se non fossimo ' 
viziati daU'usQ dì appare 
anche noi saremmo capi 
mettere a punto qualche 
legìa. sìa pure più rozj 
quelle degli animaU. 























La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49 or 
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.e dalle ore 15 alle Ore 1 


len ^ minima 12* 
^ massima 26* 
Qcf(ti ll;SOle sorge alle 5.35 


Vigili 

Meno poteri 
con il nuovo 
codice 


Fuor dall'orano di s^'nnzio saranno pnvi di qualsiasi poteR 
di polizia giudiziana 1 vifiiii urbani, secondo il nuovo codi¬ 
ce di procedura penale che entrerà m vigore il 24 onobie 
prossimo vedranno cosi limilati i loro poten con il rischio 
di trovarsi esposti a mmac ce e intimidazioni RappmentaA* 
U delle organizzazioni sindacali delle polizie locali hanno 
perciò chiestOi nell'ambito di un convegno su «Polizia k)ca* 
le ne! nuovo codice di procedura penale; tutela dei beni 
collettivi e 'ambientali*, una modifiu dell'articolo < 57 del 
nuovocodice. 


Fogne 
provvisorie 
per le borgate 
di Roma est 


Si possono allacciare alla 
re|e foglila, ma sólo 
provirtsoria. - ^ ^ 
Castetveràe, Ós^ ^hgt^ 
zd. LuRghczzina, Monte Mi* 
chelangelo e Coieolle han« 

itO; avuto rautmtù^iQdhn 

.del'smdaco Giubilo ad cflei* 

tuare rallaccio in attesa che venga completato il piano 
Adeae il’ampliamentodeirimpianto di depurazionedt Ro» 
maiesL Moltexlellebo^te della zona'attualmente elimina»' 
nogli scarichi fògnan in pozzi nen o in tossi, completainen- 
te pnvi di sistemi di depurazione. 

Referendum 
Dove 
si firma 


Ecco ja mappa, dei. làvoH: 
dove òggi si può (imiaie per - 
ì duérelereridùm.sulla cai> 
eia e sull’uso dei pesifcìdi'^^ 
agrìcòitUra: L.V. :vi^ Gitilki 
Cesare, angolo via 
Ionio Colonna, 9-13; 
via Còla di Rienzo. 16-^, 
Lac, laigò/^entina 16>20: Lav, largo Goldoni. 16-20; Kio> 
nos, Univérsìtà, 16»20; PR, via della Maddalena, 16-20; Lipu, 
piazza Re di Roma, 16-20. 


Un polmóne 
d'acciaio 
per le vittime 
di tifa 


Servonp aiuti per le vìtìiiine 
deirincidenté tenroviiuito^ ad 
Ufa, in Siberia. In paràària^^ 
re, ci sarebbe bisogno di uh 
polipone d’acciaio. 
dazione Italia-Ures ha chte; 
sto sólidarietà a tutte le aur 
torità italiane, enti locali. 
Croce rossa, ospedali, Cariias. Gli aiuti possono essere^ in* 
viati all'AssocìazìQne lialia-Urss, piazza della Repubblica 
47, Roma, CCP 81914004 0 direttamente alla banca deh 
rUrss Vne^ekonom Bank Sssr Mosca CC bancario 
70000414. 


■irQuattto toto. quattro momenti .. Pel. della Fgci, di Dp. quelle ^Ue e ria. In‘mano o legati alle a 

della manifestazione che ha attraver* ^ verdldellaLega ambienieeqtidie del- . bandiere sono migliaia ì fiorì 
sato ieri pomeriggio parte del centro , le altre organizzazioni che hanno ade-i rannìb depositati davanti al 
di. Roma^ dall’Esèdra a via Bruicelles, la nto alla manifestazione, dal: VenB ad deirambaKiaia. .Ad attendere 

sede dell'ambasciata di Pochino, per ^fAmnesty International, dalla Lega anth sono alcune decine di giovar 

proiestaie contro il massacro dei gio- vivisezionista alla Cgil Funzione .pub- domenica mattina si alternai 

vani della Tian An Men. Lo stnsclone l^bllca dagli Amici della Terra ai Verdi sit-in e niello sciopero della i 

che precede il corteo dice semplice- ''arcobaleno. Il corteo si snoda lungo colgorto i manifestanti con 

mente: «Con gli studenti cinesi». Die-, iVia.Piave. cono d'imtla, Porta PSncia- caie al movimento pacifista.' 

tro, una selva di bandiere rosse del ruii Malé Risina Margherita e via Saia* ^ìive peace a Chancei di Jc 


non, cantano rinno del movimento 
antirazzista americano, reso famoso in 
tutto il mondo da .Ioan Baez, «We shall 
oveicome». Il corteo sfila lentamente 
davanti aH’ambasciata, per più di 
un’ora i fiori si accumulano davanti al 
cancello. Alla, fine, formano una cata¬ 
sta variopinta alta quasi un metro. Il 
sit-in continua. 

(Foto diRodngo Pois) 


linee impreridibili, til^ii^ 
imperscrutàbili daJ «Hììr 
oceano, strani brongi^iiah ' 
la cornetta. Se non 
è facile telefònaie àil^aM^ 
adesso almeno ss^ I^^Iri» 
Cile segnalare tll'ltàl^hlii 
gli inconvenienti che si In* 
(pPDtrano nel (arto. È.,eniiato in funzione, per onTiotri iw 
Metto di Roma, Il j^sp» un servizio cha conseitti'lw 

?.^le 2l,.dal lunedi ,il yenodl, edalle 8 elle 14 llìal^i, j 

A Tom Maura Seguiva la iquaÀd dél eu» 

I fUnenlI re, ma è mono per un Infaé, 

ilni'aif . .* 1 . seguito alle penmae 

UCItIIIDSO dceyuie In un Ingico idted- 

ucciso a Milano ■ oii». 

lavwsv a I niaiiv ,j|| ,^,Qnio q, 

■ ragazzo diewttenne .iwìru» 
domenica-scoria a MUanOi 
in un agguato fuori dallo stadio dove si disputava la partita- 
Roma:Milan. si terrannoogglporneriggioalle 15, nella pitf- 
rocchia di San Giovanni Leonàidi; g Tone Maura. 


un numeio 
por segnalare 
ióisservizi 


L’Unipol 

smentisce 

icattoiki 

popolari 


Con una gran IxIlai làqMa 
tosta, i cattolici' 
continuano a tappezzare la 
città dì marilfesti Kctiiail^, 
i comunisti romani di inflnÌT 

te malefatte, fuìtimo inotv 
dine cronologico haitirato M 
ballo anche le assicuraziohl 
Unipol, che sarebbero state sul punto di assicurare per die* 
danni tutti i dipendenti capitolini, sottraendo a ciascuno 
ipO.QOO lire a) mese. L’Unipol moida che è risultata vinci¬ 
trice .in una gara piomossa datl’Istituto previdenza e assi¬ 
stenza dei dipendenti comunali e che la quota mensile pre* 
vista perjlassicurazione ammontava a 10.000 lire. La socie- > 
tà ricorda anche di non essere ima compagnia comuni¬ 
sta», nseivandosi di ricorrere alle vie legali per tutelare I 
propn diritti. 


MARINA MASTIIOLUCA 


Tesa seduta in Campidoglio: si doveva parlare di bilancio ma il tema non è stato sfiorato O 1 JT 1 i 

n consi^ counniale atbcca Giul^ Scuola difesa col sacco a pelo 

« V m ■ Coca Cola e One^jOne, Per essere certi che la nuova scuola fos.se data ai .1 


E il sindaco manda tutti a casa 


/ MB 'Tutto il- Consiglio comu¬ 
nale contro Giubilo. Affondato 
; nello scranno più alto dell'au- 
iàdi GiubiloCesarerierisera il 
sindaco sj è sentito rovesciare 
sulla testa accuse di ogni ge- 
■ neréi E non solo dalle opposi- 
iìbril Durissimi, con quelle 
bhe hanno definito «ie sue 
. piovocazipni», anche il Psi e il 
'.rii. :Del bilancio, naturalmen¬ 
te, non si èdiscusso per nien¬ 
te, tutti a gran Aoce,^; dai co- 
. munisti ai socialisij..dal verdi 
-;ai repubbiicàni, di Dpalla Si¬ 
nistra indipèndente.,fino al 
T mfssini, hanno avanzalo una 
■sqlà- richiestà: Giubilo se ne 
deve andare, 4mmcdl3iamGn- . 
tè\'Ma il sindacò a.tutto pensa 
.tranne ché à questo. E addirit¬ 
tura, per stamane, ha convo¬ 
cato là giunta , per eleggere, 
con i poteri del èonsigiio. i 
membri dei comitati di gestio¬ 
ne delle Usi e per cercare di 


piazzare, sulla poltrona della 
Rm 4 il contestalo Ennio Pom¬ 
pei, ex missino ora consigliere 
de, una condanna dietro le 
spalle: una candidatura già 
giudicala improponibile dal 
Consiglio comunale alcuni 
mesi fa. Un colpo di mano, 
rennesimo. di Giubilo, che or¬ 
mai opera cóntro l'intero Con¬ 
siglio, mentre Pri e Psi hanno 
annunciato che non si presen¬ 
teranno più né in giunta né 
nèH’aula.dl Giulio Cesare. Gli 
incredibili atti di forza del sin¬ 
daco, mirano in realtà a un 
commissariamento del Comu¬ 
ne con uno scioglimento ge¬ 
nerale che renda meno evi¬ 
dente risolamento nel quale è 
precipitata la De, di fronte alle 
dimissioni già presentate da 
46 consiglieri. 

Dentro il Campidoglio, la 
tensione ieri sera era al massi¬ 


mo. Mai, contro il sindaco, 
erano volate accuse tanto gra¬ 
vi e pesanti,'L'incaponirsi di 
Giubilo nel non voler, discute¬ 
re le sue dimissioni sta para¬ 
lizzando il Consiglio. La sedu¬ 
ta di ieri, sul bilancio, era stata 
convocata d'autorità dal Core- 
co. «L'ulteriore prova del falli¬ 
mento di Giubilo e del penta¬ 
partito che non esiste più - ha 
accusato Franca Prisco, capo¬ 
gruppo del Pei - Il sindaco sta 
tentando di tutto per non ve¬ 
nire In Consiglio e per rimane¬ 
re a gestire il suo spicciolo po¬ 
tere». Per il Pei «si deve pren¬ 
dere atto delle dimissioni date 
dai 46 consiglieri, sciogliere il 
consiglio e andare in autunno 
alle elezioni». «b'SQS^è al più 
presto - ha concluso la ftisco 
- riportare un minimo di lega¬ 
lità in quest'aula». E se il mis¬ 
sino Teodoro Bontempo è ad¬ 
dirittura arrivato a definire il 
sindaco «la feccia di Roma*. Il 


capognjppo socialista Bruno 
Marìrto ha fatto sapere, guar¬ 
dando fisso Giubilo; «Lo dicia- ■ 
mo in maniera netta e catego¬ 
rica; Il Psi non volerà il bilan¬ 
cio e non verrà più in consi¬ 
glio comunale». E mentre « 
susseguivano interventi sem¬ 
pre più duri, dairopposizione 
di sinistra e dei socialisti, è ar¬ 
rivalo di corsa néH'aula l'as¬ 
sessore repubblicano Saverio 
Collura, con la notizia della 
convocezìone della giunta di 
oggi , per eleggere Pompei. Ha 
chiamato i cronisti a raccolta 
e ha scandito: «Ora la situazio¬ 
ne ha superato ogni liveito di 
guardia nella vita democratica 
della città: Giubilo mostra un 
totale disprezzo per le norme 
fondamentali dèlia democra¬ 
zia, Se si azzardano a nomi¬ 
nare'Pompei. il Pri arriverà fi¬ 
no ad una simbolica denun¬ 
cia. alla Corte costituzionale 
per attentalo al sistema demo¬ 


cratico*. Anche perché la no¬ 
mina spetta al. Consiglio, il 
quale ha già dello di no. Pro¬ 
prio in quél mr^nto, ccm Un 
nuovo colpo di mano, Giubilo 
ha sefoito la seduta del consi- 
giio, impedendo al comunista 
Faloini di prendere la parola. 
•Il tentativo di nominare Pom¬ 
pei > ha commentato - é gra¬ 
ve sotto il prr^ilo politico e il- 
legale sotto quello legale. Dif¬ 
fidiamo il sindaco dal farlo». 
Giubilo intanto si era già rifu¬ 
giato nel suo studio, senza 
che un solo de si fosse .alzato 
per ^}mdere due parole in 
sua difesa. GU assessori. Maz¬ 
zocchi e Peloiui hanno intan¬ 
to fatto sapere di non vfoler ri¬ 
tirare le dimissioni, cosa m^re• 
ce che si appresta a comuni¬ 
care ufficialmente questa iqai- 
tina il foro colica Antonio 
Cerace. E nessuno sa dire 
quando cì sarà una nuova riu- 
nfone del Cmrsiglio comuna¬ 
le. 


B Coca Cola e One-o-Orie, 
un tendone a riparare teste e 
bibite dàì sole, chiacchiere 
..dalle sediedn, attera che arrivi 
il turno di altri. Strana occupa- 
zione, affidata interamente al¬ 
la gestione di casalinghe, ma¬ 
dri dì famiglia e papà-impie¬ 
gati che accorrono-finito il la¬ 
voro per cominciare una notte 
di bivacco; No, questa scuola 
non si tocca. La stavano per¬ 
dendo, dopo anni di attesa, e 
l'hanno riconquistata dieci 
giorni fa. quando in centocin¬ 
quanta hanno preso alla 
sprovvista un Ignaro custode. 
Da allora non si sono più 
mossi, decisi a garantire una 
nuova sede e nuove strutture 
ai propri figli. 

Conteso, questa volta, è un 
edificio scolastico da poco ul¬ 
timato a Torpìghaitara. 

La vjcénda ha inizio qual¬ 
che mese fa. In via Policaslro, 
angolo via Labica, la nuòva 
scùòlà aspetta solo banchi e 
relativi inquilini. Ma a mettere 
gli òcchì'su questo belt'esém- 
pio di edilizia scolastica sono 
in troppi: là scuola media 
Quintiliano, cui sin daH'inizio 


Per e^re certi che la tiuova scuola fosse data ai 
loro figli, mamme e papà non ci hanno pensato 
su due volte! con sacchi a pelo e brande hanno 
occupato redificio. Succede a Torpignattara. An¬ 
cora una volta, il diritto allo studio negato porta 
due istituti a contendersi aule e palestre. Oggetto 
dei desideri, un gioiello dell’edilizia scolastica che 
aspetta solo di essere assegnalo. 


CUMDIA ARUrri 


pareva destinato II nuovo edi¬ 
ficio. e l'Istituto tecnico com¬ 
merciale Moneta che ha sede 
in via Diana. Per entrambe le 
scuole ci sono indubbi pro¬ 
blemi. Il Moneta. 42 cla^i dì 
cui 14 in una succursale, fa ì 
conti con spazi ristretti, infil¬ 
trazioni di umidità e periodi¬ 
che incursioni di topi. La me¬ 
dia Inferiore. 350 allievi, è 
«ospite» delle elementari dì via 
Acqua Bullicante. Niente men¬ 
sa, una diffida dall’Usi per 
quei pasti che vengono tra¬ 
sportati a mano da un piano 
all’altro delta scuola, niente 
ascensori e venti ragazzini 
handicappati, fra i quali un 
paio da portare a braccia fino 


ai piani superiori. 

Duecento metri più in tà la 
nuova scuola, costruita con 
criteri che tengono conto dei 
problemi degli handicappati: 
niente barriere aichitettoni- 
cfie, prima di tutto. E poi; una 
•vera» mensa, con tanto di cu¬ 
cina pronta a entrare in fun¬ 
zione, aule grandi e assolate, 
un cortile percorrere, 

Ultimamente pareva che la 
vicenda si stesse risolvendo a 
vantaggio deH’istituto tecnico. 
LuriedI mattina era in pro¬ 
gramma la consegna delle 
chiavi al preside. Ma alla me¬ 
dia genitori e insegnanti si so¬ 
no ribellati. 

In extremis, sabato scorso. 


l’assessore ai servizi sqciàlì 
Antonio Mazzocchi ha tmteto 
uri fonc^ammaal ppowcìRlo* 
re facendo sapere Choaond rì* 
tenute ■prìoritariè» feiasigenze 
delle scuote deU'obtHi^. fta 
l’altro, per consentire uri èVMi* 
tuale trasferimento del com¬ 
merciale, si dovrebbero pWi- 
ziare altri soldi; le cùcmei ina¬ 
lili. andrebbero elimina^, si 
dovrebbe pensare ex nòvp aiì 
laboratori e cosi via. liriproba* 
bile un nuovo capovolgìiTrienr 
to della situazione. Mamme le 
papà, dal cortile del niM^ 
edificio che per sicuimà re¬ 
sterà occupato ancóra per un 
po', esultano brindando M 
aranciata. 

«Ha vinto l’abùsMwi^», 
commenta rassegnata Giulia 
Bedelil, vicepreslde del cónt* 
merciale. 

•Hanno riconosciuto i! Mi¬ 
to del nostri figli a ona acuòlà 
con una mensa, con dindi 
ascensori e una vera palqi^i. 
dicono alla media, È ^ al^ 
■A loro la mensa non 
possono andare in via (^a- 
ne. Tanto noi, se tutto va be¬ 
ne. a settembre togliamò.il ril- 
siuitto». 
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Solitudine 

Quattro 
morti 
in 24 ore 


M' Hà: attraversato di corsa 
la stanza di sog'glomo e si è 
gettato di sotto, da! quinto 
plano, senza che nessuno 
potesse (are nulla per ter* 
marlo. Elio D'Anna, 26 anni, i 
è morto dopo poche ore al i 
Policlinico.. Da tempo soffri- { 
va dì un grave esaurimento i 
nervoso. Ieri mattina si tro- i 
vava In casa con la madre e i 
la sorella Slmoneita,;m Viale i 
Eritrea Prima ha tentato di 
tagliarsi i polsi con una la- 
metta,; poi, quando ormai i i 
suoi lamiliAn credevano che 
SI (os.se calmato, si è lancia- i 
to dai balcone. i 

E stato il primo morto di ' 
una giornata segnata da lutti 
e tragedie della solitudine. 
Alle, i 1,20 è stato trovato 
morto nella sua abitazione, 
in via Igino Papa, Ugolino 
Arduino Meneghcilo, 62 an¬ 
ni, pensionalo. Viveva da so¬ 
lo e da qualche giorno i suoi 
parenti non lo avevano più 
sentilo. Ieri hanno avvisato il 
«I I3> .e i vìgili del fuoco. Lo 
hanno trovato accanto al let¬ 
to, ancora vestito. Morto da 
tre giorni: Probabilmente è 
stato stroncato da un malo¬ 
re. Da quando aveva smesso 
di lavorare non sapeva più 
come impiegare le sue gior¬ 
nate. 

Vìa della Conciliazione, a 
due passi dal colonnato del 
Bernini. Alle 15,30 .alcuni 
passanti, insospettiti, hanno 
provato a smuovere un uo¬ 
mo sdraiato su una panchi¬ 
na, di. marmo. Si sono resi 
conto che era morto ed han¬ 
no, avvisato la polizia. GII 
. agenti non hanno potuto fa¬ 
re altro che certificare il de¬ 
cesso di' Kaarl Jorma Tuo- 
mola, 67. anni.. linlandese. 
LIuomo, un turista, era giun¬ 
to da po(;hi giorni.nella ca- 
pltale' leri, dopo II pranzo, si 
è.senllto male e si è sdraiato 
. sulla patKihirtai per^dposare. i 
Al .commissariato -San^Pietro i 
sUnnó cercando di rintrac- 
oiaro la.CQmit>va con la qua- i 
Jè'era giùnto In (tklia per av- 
vertitelsuQl parenti. ' ' .i 

,Un momento di sconforto. 
DI solito vengono definiti {Co*>. i 
sM suicidi di cui non si ne- i 
sce va ^scoprire II , motivo. E 
per un-«momento di scon- 
folio», alle.15.40 Ida Palconi, i 
67 anni, si-è gettata dalla fi- i 
neutra della suavabitazlone, 
al terzo piano di un palazzo i 
di'Plazze Baldini, al quariie- i 
re Talenti. Quando è amvata 
l'ambulanza non c'era già 
più niente da fare.. A detta i 
del vicinila falconi non ave- i 
va. In apparenza, nessun 
motivo per uccidersi'Anche 
f parenti hanno dato la stes¬ 
sa risposta. • • 


Fondi spariti 

A giudizio 
rodine 
dei medici 


■i .Organizzavano corsi di 
aggiornamento per giovani 
medici, grazie alla sponsorfz- 
zazionc dì dille farmaceuti¬ 
che. Ma, secondo l'accusa, 
avrebbero avuto la «sbadatag¬ 
gine» di non annotare net bi¬ 
lanci dcll'OFdine dei medici 
della capitale le somme rice¬ 
vute dalle aziende,' 

. Ieri- è iniziato: il processo 
contro il presidente e nove 
consiglieri deH’entei chiamati 
a rispondere di interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio davanti al 
giudici della V sezione penale 
del tribunale. 

L'indagine ha preso il via 
da alcune interrogazioni par¬ 
lamentari, nelle quali si chie¬ 
deva ad Altissimo, allora mini¬ 
stro della Sanità, di spiagge le 
ragioni per cui le somme stan¬ 
ziate dalle ditte farmaceutiche 
per I Corsi di aggiornamento 
professiòhaie non risultassero 
regolarmente trascritte nei bi¬ 
lanci' déirOrdine dei medici 
deila-capitale e della piovin- 

ón Imputati interrogaiV han¬ 
no respinto ogni contestazio¬ 
ne relativa all'organizzazione 
dei corsi presso la sede del¬ 
l’Ordine e alla mancata regi¬ 
strazione. delle somme avute 
dalle aziende sponsor per l’al- 
teslìmerito del progetti desti¬ 
nati agiovani medici. 

li processo proseguirà il 27 
giugno prossimo, con la ripre¬ 
sa degli Interrogatori. 


E; ■ 


La proposta di fere dell’Urbe II progètto, inserito da Tognoli 
il terzo polo aeroportuale di Itoa nel decreto su «Roma capitale», : 
duramente criticata da ambientalisti s^ discus^ domani 
comunisti, liberali e repubblicani neU’aula parlamentare 


parco» 


JtaUaNmtm 






Secco .no di àmbientaltsti; comunisti, liberali e re- 
pubblicani conltp la proposta di ampliamento 
deH'aètoporto defrlid^e, prevista dal decreto, su 
«Roma Capitele». Nascerebbe uno scalò frer voli 
nazionali, commerciati ed intemazionali in una 
zona dénsamentè poppiate excentro del;(^ico del 
Tevere nord, li* proVvèdithéhto sarà discùsso do¬ 
mani nell'aula parlaméntere. ' 


«BIOUimMO 






La localizzazione dèiraetoporto dell'Urbe 


■1 «Una lottizz^ióne decisa 
con una mossa degna di un 
abile giocatore di poker, un 
"affare" tirato fuòri dalla mà¬ 
nica nell'ùltima partita». ^Con¬ 
tro la proposta di àmpliàmen- 
lo dell'aeroporto dell'Urbe, in¬ 
serita dal miriistro per le Aree 
urbane Carlo Tognoli nella 
stesura definitiva del decreto 
sii «Roma capitale», da doma¬ 
ni in discussione alla Camera, 
in questi térmirii si è espresso 
Piero Salvagni. cpnsigliere co¬ 
munale comunista. Un enne¬ 
simo «pasticcio» di cemento in 
vista dei Mondiali Analoga la 
preoccupazione manifestata 
dagli ambientalisti in una con¬ 
ferenza stampa che si è tenuta 
ieri nella sede di Italia nostra. 
L'articolo 8 del nuovo decreto 
approvato dalla commissione 


ambiente la scorsa settimana, 
contiene una > previsione di 
concessione deiraeropoito 
deli'Urbe ad una società pri¬ 
vata- (30% alla società aerò- 
porti di Roma e ii rimanente 
ad altre dille non detennina- 
te) per la sua nstruiliirazione 
ed utilizzazione a lini di avia¬ 
zióne gèneràle. In poche pa¬ 
role nascéebbe un terzo polo 
per il trasporto aereo, uno 
/scalo per voli hazkmaii, CMn- 
meiciali ed intemàzionaii, 
hangar, officine, uflìci,. risto¬ 
ranti e Una pista allungata da¬ 
gli odierni 7(X) a 1.700 metri, 
in una zona derisamente po¬ 
polata, in cui sono soni ì 
quartieii diario. Prati' Fiscali, 
Nuovo Salario, Rdime, Ser-, 
p^lara, Vigne Nuove e Castel 
Giubileo, piospicenti il Tevere 


e Tor d) Quinto, Labaro. Vigna 
Clara e Prima Porta per quelli 
che SI affacciano dalla parte 
della Flaminia, le due aree in¬ 
teressate dal nuovo aeroporto. ' 
Attualmente l'aeioporto del- 
rUfbé è utilizzalo soltanto da 
velivoli, ad elica, per il volo a 
vela. U patacadutlsmo, l'a»o- 
modeilismo e come sede, di 
centro didattico per consegui- 
rè il brevettò. «Un grande busi¬ 
ness • ha denuncialo Oreste 
Rutigliano, vicepresidente dek 
la sèzione romana di Italia no¬ 
stra*-- una speculazione che 
cederebbe a polenti forze 
economiche che ‘ spingono 
per lottizzare c ccmentificare 
l'ultima grande ansa del Teve-< 
re ancora ìntegra».-. : 

I) ministero delle Aree urba¬ 
ne rilancia la palla'della re¬ 
sponsabilità su quello dei Tra¬ 
sporti. Sarebbe'Stato il. mini¬ 
stro Giorgio Santuz a far pres¬ 
sione su Tognoli per Ja crea¬ 
zione diquesto terzo polo ae¬ 
reo. «Sarebbe infeito un colpo 
gravissimo aita creazione del 
parco del Tèvere^' ha ricorda¬ 
lo Antonio Cedema, deputalo 
della sinistra indipendente. 
Tutto ciò violando i termini 
della legge Galasso». Dure 
prese di posizione sono venu¬ 
le anche da Renata ìngrao, se- 


gretana della Lega ambiente, 
Athos De Luca, assessore pro¬ 
vinciale all'ambiente e Fulco 
Pratesi, presidente del Wwf. 
Non . è esclusa un'Inchiesta 
suil’intero progetto. «Fare 
un'opera.di queslo tifx» ? so¬ 
stiene, il pretore Gianfranco 
Amendola -. significa : incenti¬ 
vatele violazioni dirige per 
quanto nguarda l’inquina- 
mento acustico e atmosferico. 

dite inchieste aperte su 
Rumicino e Ctampino hanno 
ampiamente dimostrato il re¬ 
golare superamento dei valori 
massimi stabiliti dalle norme». 

Il ricorso alte vie legali sta- 
'rebbe già per partire per il 
raddoppioideirOlimpica deci¬ 
so due giorni fa dal Comune. 
«Siamo in attesa di conoscere 
le decisioni del Comune per 
replicale immediàlarhenle 
con un ricorso al Tan, sostie¬ 
ne . Mirella Belvìsi, vicepresi¬ 
dente di Jtalia nostra. Secondo 
l'associazione ambientalista la 
Codiar avrebbe richiesto uih 
tagliò più ampio della collina‘ 
Reming per realizzare la va¬ 
riante. «La legislazione déll’e- 
mei^enza > dice l’awocato 
Gioia Vaccarì - non può dare 
una sistemazione territoriale 
al di fuori de) piano regolato- 
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Una corsia Cello Spallanzani 


Protesta allo Spallanzani 

«Di Aids si muore» 

E ^i infermieri 
si incatenano ai cancelli 


La via Portuense bloccata pòr due ore da 100 in- 
iennieri dèlio Spallanzani. Altri 4 incatenati ai 
cancelli dell'Ospedale romano in segno di prote¬ 
sta. Manifesti, urla, traffico impazzito, sirene doUè 
ambulanze. E cominciata cosi la giornate di pro¬ 
teste del pedonale paramedico dèll'osp^àle .ro¬ 
mano, Gli infertnieri ternono per fa lOro salute: Di 
Mds si rischia di morire. 


La rottura di una tubazione ha aperto una voragine 


Bloccate strade e ferrtAÉi 


■i Sarebbe bastata' una 
scintilla e la tubazione sa¬ 
rebbe saltata in aria:, Solo il 
rapidissimo intervento dei vi¬ 
gili, del (uoco e dei tecnici 
deiritalgas ha evitato una 
catastrofe. Via Salaria com¬ 
pletamente bloccata nei due 
sensi di marcia,.lò svincolo 
» dell Olimpica ^paralizzato, 
sospesa perfino'ia linea fer¬ 
roviaria Roma-Pirerize. Per 
gli abitanti della Eiorgata Fi- 
dene é stato un lungo po¬ 
meriggio di paura. 

È Iniziato tutto alle* 16,30, 
sulla via Satana; proprio at- 
Tatfezza dello svincolo per 
la borgata. Una delle grandi 
tubature che riforniscono di 
gas la città ha improvvisa¬ 
mente ceduto. Sulla strada si 
è aperta una voragine e il 
traffico SI è subito bloccato. 
Il carattenstico odore del gas 
si è immediatamente diffuso 


nelVarìa e la gente.si è àllòn- 
tanata, impaurita., È bàstatà 
una telefonata e sulla zòria 
si sono dirette tre pàùiiglìe 
dei vigili del fuoco, dirette 
personalmente dal coman¬ 
dante e decine di tecnici e 
operai dell'Ualgas, , / 

La situazione è apparsa 
subito mpUo grave. :SI'fera 
rotta una tubatura del «100». 
dove ì) gas scorre ad alta 
pressione. Per prima cosa è 
stata isolata la tubazione, a 
monte e a valle, per evitare 
che la perdila continuasse. 
Sono stati fatti allonfenare 
curiosi e automobilisti e tut¬ 
ta la zona é stata transenna¬ 
ta. Code interminabili sì so¬ 
no subito formate sui; due 
sensi di marcia della Salaria 
ed è stato necessario bloc¬ 
care perfino la vicina linea 
ferroviaria. 

Soltanto dopo due ore, 


Ver^ le ,19.30 è stato possi¬ 
bile riaprire 'al traffico una 
carreggiata della Salaria e là. 
linea ferroviaria. Per tùttò il 
tempo i tecnici dell’ltalgas 
hanno lavorato ininterrotta¬ 
mente. La tubazione rotta 
Riviva fe ^ona-.ttsldeiuiale^ 

di Prato della Signora, che è 
rimasta parzialmertte isolata 
dàlse^zio^ l^riÒ'à’t^^ 
ra è stata percorribile una 
sola corsia della Salaria, 
mentre sull'altra i tecnici 
erano ancora al lavoro 
Secondo le dichiarazioni 
degli stessi vigili del fuoco, si 
è rischiata una catastrofe. 
Tutta ia zona era satura dì 
gas e sarebbe bastato poco'- 
per far esplodere la. tubazio¬ 
ne. E lo scoppio avrebbe in¬ 
teressato tutte le automobili 
rimaste bloccate vicino alla 
voragine, in attesa che la 
strada fosse stata riaperta. 
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Solo un po’ 

con un piEdeo 
dnod^ 


S II clima non è proprio torrido, ma questo non vuol dire 
che bisogna rinunciare al piacere di ririfreacatsi in... chiare, 
fresche, dolci acque, come il signore nella foto. Armato di tut- 
to l’occonente per fare. lofetta, con tanto di asciugamano in 
spalla, ha pensato di: approfittare di una delle tante fontano 
delle capitale per alieviare la calura e farsi bello: E magari, 
chissà, anche per rinverdire con un sussulto di nostalgia il ri¬ 
cordo della biondissima, splendida, superdotata Anitona. che 
ai bei tempi deiladolce vita, si tuffava beatamente nella fonta¬ 
na dì Trevi. 


■i -«Sos: allo Spallanzani di 
Aids si muore». E uno dei car¬ 
telloni affissi ai canceili dell'ò- 
spedale romano, dove stamat¬ 
tina, alle 9, la protesta del per¬ 
sonale paramedico dell'ospe¬ 
dale ha bloccato ia via f^r- 
tuense. 100 infermien per la 
strada, altri 4 incatenati ai 
cancelli. L'agitazione è termi¬ 
nata soltanto in tarda mattina¬ 
ta, fra te urla di protesta degli 

mfermion e le sirene delle am¬ 
bulanze. E iniziata così la:pri> 
testa de) personale dell'ospe¬ 
dale. che chiede maggiori ga¬ 
ranzie ill-sicurezza sul; po^ 
di-lavorO: 

Sdutture sovraffolìate. 124 
pósif le»o finora tulli òccupa- 
tirsi respingono cirtwseite pa- - 
.^ìtti al giorno; i. padiglioni 
k>no laiìscenti ed In uno di> 
èssi, il Saglìvi. i pazienti vivo¬ 
no m promiscuità, con servizi 
igienici InsufficienU. (4 bagni 
per 15 degenu). in cui viene 
perfino depositata là bianche¬ 
rìa spoica di tutti i pazienti; 

Le nchieste dei dipendenti 
dello Spallanzani, appoggiate 
dalla Commissione Nazionale 
AIDS, dagli ktessi malati dello 
Spallanzani, che.hanno aderi¬ 
to con una lettera alla prote¬ 
sta deg)} mfermien. e dal per¬ 
sonale medico aderente all'A- 


NÀQi mirano soprattutto; àllà, 
riduzione deiié : possibilità 41 
contagiò, ma àhche allò ridu¬ 
zione dell’oràrio di lavoro 
(dalie 36 ore setilmanaiì a 
32) ad un penodo di ferie 
compensative, 15 giorni in ag¬ 
giunta ai 34 giorni di cui già 
godono (una misura simile fu 
adottata nel '49 per l'emer¬ 
genza tubercolosi), ad un mi- 
gVioramenio delie strutture 
dell’ospedale e alla realizza¬ 
zione discorsi di formazione e 
di aggiornamento professio- 
nate. 

Il personale che assiste - i 
malati sieropositivi lamenta 
inoltre «di non essere mai sfa¬ 
to sottoposto a screening», 

‘ , 1 lavoratori delio Spallanza¬ 
ni soSten^no di essersi o^à-. , 
nizzati autonomantente bàr -H 
quarto anno consecutivo, per¬ 
chè. vengono Ignorati dalle 
organizzazioni Sindacali,: anzi 
se non fosse intervenuto il Tri¬ 
bunale del malati; non avreb- 
beio escliiso.ripotesIdlS gior¬ 
ni di sciopero. La vertenza pe¬ 
rò continuerà-a livello nazio¬ 
nale e per il 20 giugno ^ previ¬ 
sta un'Assemblea nazionale, 
cui prènderanno parte anche 1 
medici, di tutto il personale 
paramedico che cura i malati 
dì Aids. 


Per il Pei esproprio e programmazione contro la speculazione privata 

Piani di recupoto, riuso, poco cemento 


Riuso e recupero, piani edilizi che ritessano ia rete 
abitativa periterica, che ridisegnino il paesaggio di 
zone «economiche e popolari» dove gli standard so¬ 
no buoni ma la qualità della vita pessima. Geco gli 
obiettivi che, secondo il Pei, devono guidare una stra¬ 
tegia per la casa, una delle più amare spine nel iian- 
co della clilà. Ma le cifre degli ultimi anni sono nega¬ 
tive. A tutto vantaggio, per il Pei, degli speculatori. 


STEFANO POLACCHI 


M Duemila alloggi occupati 
.abusivamente, in aitesa di as- 
I segnazìone da tempo, un ri¬ 
tardo di oltre mille miliardi ac¬ 
cumulato per le urbanizzazio¬ 
ni dei vecchio piano edilìzio 
economico, 750 miliardi per 
avviare il secondo piano, 
quello in wgore fino al '95. per 
la metà dei quali non è stata 
fatta neanche la‘ delibera 
d'impegno, una caduta della 
capacità di intervento finan¬ 
ziario dei Comune di circa il 
40%. Sono solo alcuni dei nu¬ 
meri che tracciano il profilo di 
uno dei mali storici della città, 
la fame di case, una delle più 
amare spine nel fianco della 
capitale, in un convegno. Ieri 
al residence Ripelta. i comuni¬ 
sti roriiani hanno tentato di ri¬ 
percorrere l'ultimo decennio 
di questa realtà, con l'obietti¬ 
vo di profilare una prima stra¬ 
tegia d'intervenlo. 

Un solò dato può bastare, 
per il Pei, a dare l'idea dell'im¬ 
pegno, degli amministratori 
capitolini sul fronte edilizia 
economica: nel bilancio con¬ 
suntivo '87 risulta che, per le 
urbanizzazioni primarie della 


167, sono stati spesi 8 miliardi 
e mezzo. Ne erano preristi in¬ 
vece 200, cioè si è accunuiato 
un residuo, non utilizzato, del 
95,7%. «Nello stesso anno - ha 
affermato nella sua relazione 
. Walter Tocci - sono stali inve¬ 
ce impegnati 166 miliardi per 
l'acquisto di alloggi da priva¬ 
li». Che significa questo? «Che 
l'ente pubblico - spiega il 
consigliere capitolino - ha ri¬ 
nunciato a qualsiasi interven¬ 
to. Con un bilancio a dir poco 
da “immobiliare Gabetti'', il 
Comune si limita ad acquista¬ 
re quello che gli offrono ì pri¬ 
vati. senza alcun programma». 

Insomma, a pochi giorni 
dairapertura dell'inchiesta mi¬ 
nisteriale sulle coop edilizie, a 
poche settimane dalle comu¬ 
nicazioni giudiziarie sulle vi¬ 
cende delle aree dì Tprrevec- 
chia, concesse non ai proprie¬ 
tari ma in base al famosò pro¬ 
tocollo d'intesa de! ’78, il Pei, 
capitolino prende la parola 
sulla questione. «Che è un 
aspetto del più dilagante mal¬ 
governo - rincalza Tocci -. In¬ 
fatti, attraversò l'apparente 
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nongovemo e la crisi perma¬ 
nente, di fatto t) pentapariitò 
punta à iavòrìre speculazione 
e lobby ài di fuori dì ogni con¬ 
trollo». A quanto pare, infalU, 
la prima e sòia voce edilizia a 
essere'falcidiala dal ripensa¬ 
mento sulle politiche del «ce¬ 
mento in espansione» è stata 
proprio quella economica e 
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popolare. Mentre quella priva¬ 
ta e re^dénziale non è stata 
affatto toccata. Il preventivato 
volume del secondo piano 
edilizio era di 240mìla nuòve 
stanze. Ne sono state messe 
sulla carta solo 60mìla. Nean¬ 
che per la metà ci sono deli- 
bere di spesai II rapporto per¬ 
centuale dì 60 a 40 tra pubbli¬ 


co e privato, a favore del pri; 
mo, stabilito per legge, quindi, 
è ben lontano dall'essere ri- . 
spettato. Infatti, affermano i 
comunisti, |a preventivala ci¬ 
fra di 240mìla stanze da co¬ 
struire rispettava in pieno la 
proporzione. 

Che lare allora? RIeomin- . 
ciare cori le colate di cemento 
pubbliche? O continuare ad 
affidarsi alla deregulation, 
sperando che, prima o poi, il 
mercato si equilibri? «Niente dì 
tutto ciò - rispondono i comu¬ 
nisti Erèvono cercarsi strade 
nuove valorizzando gli aspetti 
positivi delPesperienza passa¬ 
ta». Quali? «L'esproprio delle 
aree e la programmazione de¬ 
gli interventi pubblici sono fat¬ 
ti positivi, checché ne dicano 
palazzinari e speculatori delu¬ 
si - risponde Walter Tocci -. 
Le novità degli anni 80, inve¬ 
ce, sono il superamento della 
logica espansiva .e la politica 
del recupero». 

Cosa sìgnìtica tutto ciò? 
•Che con inieiveiiti mirati de¬ 
ve ricucirsi il tessuto dei quar¬ 
tieri dì edilizia economica già 
realizzati e dove, accanto a 
standard abitativi ottimi, la 
qualità della vita è spe^ pes¬ 
sima - spiega Tocci Questo, 
insieme ai piani di recupero 
di zone residenziali come i'E- 
squilino, San Lorenzo, Monte¬ 
verde. Quadrare, Villa Certo¬ 
sa. e alla realizzazione di al¬ 
meno I20mila stanze ex no¬ 
vo, da realizzarsi, proprio co¬ 
me ricucitura urbana, può si¬ 
gnificare affrqntare il 
problema senza abdicare alla 
speculazione». 


GLI INTELLEnUALI 
PER ROMA 

Ancóra in queste orò, nonostante 46 firme di consiglieri Comunali per 
l'autoscioglimento, Giubilo e la Oc romana tentano dì ritardàfé e inqui¬ 
nare la definitiva Chiusura della loro fallimentare esperienza di governo. 
Mai si era vista tanta, arroganza, prepotènza e tanto disprezzo per le 
istituzioni. Occorre che tùttb in priniio: lùogo le forze intellettuali e della 
cultura, scendano in campo per isolare la parte peggiore della Democra¬ 
zia Cristiana, che purtroppo oggi detiene il potere. Occorre dare un 
segnale concreto di speranza che le: cose possono* cambiare; 0^ a 
Roma à un'intera classe dirigenteche ìn realtà è sotto accusa e che noh 
riesce nemmeno dignitosamente à difendersi. Uh colM di àia è necessa¬ 
rio per tutte le fòize che hanno a cùore il destino di questa; città, una 
mobilitazione eccézionalè dèlie risorse popolari e culturali chè mlracoìd- 
saménte continuano a vivere nelle pieghe del grande degrado. Il tempo 
è consumato per le mezze misure, per gli attendismi, per i compromessi, 
per le furbizie, per le vecchie e stanche'alleanze. Una nuova classe 
dirigente deve emergere dal tessuto démocratico della città, con le idee, 
la volontà, la speranza di un nuovo governo per Roma. 

Ecco le prime firme raccolte: 


Roberto Antonelli 
Alberta Asor Rosa 
Andrea Barbato 
Carol Beabe Tarantelll 
Olivieta Beha 
Maarcello Bènéventano 
Carlo Bernardini 
Laura Betti 
Maria Luisa Boccia 
Màssimo Brutti 
Antonio Cederna 
Federico Coen 
Tito Cortese 
Tullio De Mauro 
Vezio De Lucia 
Giuliana De Sla 


Piero Della Seta 
Giorgio Di Maio 
Giuseppe Fiori 
Paoloflores D'Arcais 
Vittorio Foa 
Enzo Forcella 
Claudio Fracassi 
Laura Frontali 
Mariella Gramaglie 
Francesca Izzo 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Agostino Lombardo 
Dacia Maralni 
Ettore Masina 
Carlo Melograni 


Giorgio Nebbia 
Paola Pitagora 
Piero Pratesi 
Gigi Proietti 
Giorgio Rossi 
Rosa Rossi 
Stefano Rodotà 
Carmelo Sàmotrà 
Mario Schlano 
Ettore Scola 
Enzo Siciliano 
Antonello Trombadori 
Mario Tronti 
Giuseppe Vacca 
Piero Vivareili 
Paolo Volponi 
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NUMERIUnU 

Protwo itileivenlo 113 
Canbiiii£il 1 12 

Quetlura centrale 4686 
VMjdcil luoco 115 

Cn ahibulanK SIOO 

Vigili urBanr 67691 

Soccorso stridale „ 1)6 

^gue 495637S-TS75893 
Centro antiveleni 490663 
Qwtlb) 4957972 

Guaidfa medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto; wccdno cardiologico 
83092) (Villa Malaldò 530972 
Aids ' 53)15074449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telclonoiosa 6791453 


Pronto intervento ambulanza 

(hpedalU , 

Ponclinìcò 492341 

S. Camillo 53IOg6( 

S.Giovanni 77Ó51 

PatebeberrMl 5873299 

Gemei» 33054036 

S. Filippo NèH 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugeniò 5904 


Nuovo Reg.fMaràherita; t5644 
S-Glacorfio • 6793538 

S. Spinto 650901 

Centri velèrinaH: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere,. 5896650 

Apple .7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz. animali moni 

.5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotard: 

3570*4994-387S^964-8433 

COODMtO» 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni ' 7853449 
LaVittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


DMA 


Una guida 

per aprire la città di 
edi nòtte 


Acqua 575171 

Aceii i^l..luce 57516) 

^) 3606581 

Gas pronto Intervento. 5107 

Nettezza urbana ' 5403333 
Sip servizio guasTr 182 

Senizio botu 6705 

Comune di Roma 67101 

Piovincie di Rome 6766) 

Regione Lezio 54571 

Arci (baby sitler5 .316449 

Pronto li ascolto (tossicodìpén- 
densa, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cetti) 4746954444 

Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
: Marozzi (autolinee) 460331 
Poi» expieaa 3309 

City erósa 861652/8440890 
Avis (aulonoleggio) 47011 
HCtze (uulonoleggio) S4799I 
: Bicinaleitgk) 6543394 

CollalUI.UcO 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OtORMAU M NOTTI: . 

Cohriuii: piazza Cotonili,; vie & 
Marie in v!a.(ganeila Coloilni) 
Esquillno; via» Manzoni (cbi»' 
me RoyaO; via» Manzoni (Si 
Croce m Cenrsilemme); vir di 
PoruMaggiore 

Plaminio'. cono Ptandai MaflR- 
minia Nuove (Ironie Vigne Stai- 
lud) 

Ludovbi: via VItlorfa Vbnelo 
(Hotel ExceWor e Folta PInda- 

.na) ' ■ . 

Pgjioli: piazza Ungheria 
Prad: piazza Cola di Rienzo . 

lYevI; via del TdtoM 01 Meoag- 
gelo) 


Unaseicita 
al Qiione 
p& il «Des^» 


Da questa sera «Quelli che restano» all’Argenhna 


tmANIA SCATINI 


M Tra attori e musicisti SI è 
consumata la serata dedicata 
alla prima edizione' dei- Pre* 
mio nazionale di poesia intito* 
lato a Paola Des^y. Con iljpa' 
trocmio di Regione Lazio; fW 
vincia c Comune di Roma, ul¬ 
timo di una folla schiera, il 
premio è nato da-un'ldea del- 
i'Assoqiazione culturale «La- 
sfodeloi e del Comune di Sa- 
crofano. paese in cul la gior¬ 
nalista c poetessa Oessy trovò 
nel fiore deiraslodelo un n- 
chiamo alla sua terra, la Sar¬ 
degna. In occasione della pre¬ 
miazione, il palcoscenico del 
Teatro Qhione ^ ha ospitato 
esordienti, poeti farnosi e arti¬ 
sti che secondo la giuria, gui- 
data yda Mario Verdone ed 
Elio I^ora, si sono;^^distinii 
per le sei sezioni previstcì gio¬ 
vane poesia, traduzione poeti¬ 
ca. poesia e la qualità poetica 
in - altre (orme d'arte;^ quali 
danfta. pittura e cuiturai^rMa* 
drina della serata una Giultet- 
.(a Maslna molto imbarazzata 
perché, ha detto, «te. poesie 
hanno anima e cuore e come 
attrice ho sempre avuto paura 
a dare loro una voce»; A Cesa¬ 
re Njssirio; nella segreter^adel ; 
Premio,, il ruolo di .padrone di. 


Al.Qc^jJìé; 
un:..cQnvegno 
su Kafka 
e4^teatró 


IH; Tre-giornate Intemazio¬ 
nali. dedicate , al «sogno- Kal* 
kianp. 'da,oggi a venerdì, ci. 

.vengono proposte da Teatro!- ; 
•nariaiiOoeihe.lnslUut e Univer- 
. sità li):. Roma in un. convegno 
dal. titolo' «Kafkat: letteratura 6'. 
. teatro"'. Ad; una Mnizlale im¬ 
mersione nel respiro .e nell 
f lergia, HaiWana.. provvederan- ; 
no^te''due proiezioni, * alle 
ibdft e alfe 1830, di di pre- 
ces^OH. di :. Orson ■ Wellés « 
4tappotil - di;classc,v ;di Jean . 
Mane Slraub. Alle’2!.30 segul- 
:rà lo spoiiacoio dj e con Fran- 
goiS; Kkhn «K. L'UlUraa ora di 
■ franz'itefka». che: verrà repli¬ 
calo noglltaltn mom|;dei:conT..., 
vc-tìno.' Il oonvUno^Anl kjut^lè 
hannò collaborato :Giusep^ 
Bertolucci è R^olo.ChlfHnyiSl 
terrà nella* Sala Conferenze 
delGoethe, mviaSavpia 15.; 


casa e ospite del salotto dove 
SI sono avvicendati .gli atton, 
tra i quali Ileana Ohione e Sa¬ 
verio Marconi, che hanno let¬ 
to le poesie premiate e i musi- I 
cisti che hanno alleggerito la i 
serata con intermezzi musica¬ 
li. Alta la percentuale delle { 
donne tra ì premiati. Prima i 
classificata nella: sezione, gio- i 
vani, alla quale hanno parleci- i 
palo più di 300 persone, Leti- i 
zia DI Trapani, seguita al se- I 
condo e terzo. posto da due i 
uomini, Mano Magia e Gio- i 
vanni Rcri. Per le altre sezioni, i 
premiate con l’asfodelo d’oro, i 
.sono saliti sul palco la ballert- ' 
na Margherita Parrilla. che nel 
suo repertorio, annovera -an- ' 
che una coreografia di un te- i 
sto di Corazzini. io acullore i 
Ugo Attardi; l'ex assessore alla 
cultura Renato Nicolini che ha 
preferito «regalare* il premio 
al Festival dei poeti di Castel- i 
porziano, di cui ncone que¬ 
st'anno il decennale. Jacqueli- 
ne Rissct ha ricevuto il premio 
per la traduzione in francese 
della Divina Commedia e Ma¬ 
ria Luisa Spaziani quello per 
la poesia con il suo nuovo li¬ 
bro: 4«a stella del libero arbi¬ 
trio* edito da Mondadon. 


■1 «Per ogni spettacolo pari 
liamo dal desenoir ecco. Re¬ 
mondi e CaporossI nportano 
in scena il loro terribile ma af- 
fascinante deserto, perWm- 
pirlo di sogni e allucinazioni, 
sguardi poetici e occhiate in¬ 
quietanti. U loro nuovo spetta¬ 
colo si chiama Que/ù che re¬ 
stano: lo ha prodotto ilTeatro 
di Roma e questa sera debutta 
all’Argentina, in scena, accan¬ 
to a Claudio RcmondI e a Ric¬ 
cardo Caporossi, CI sarà an¬ 
che Massimo Grigò che suo^ 
ncrà delle musiche di Anto¬ 
nello Salis. 

Que/// che restano segnerà, 
nel lavoro di Rem & Cap, una 
nuova, ulteriore evoluzione al¬ 
la ricerca di un linguaggio 
sempre più scarno ed essen¬ 
ziale. Da molti anni, ormai, il 
loro teatro viaggia al di fuori di 
ogni più tradizionale linea di 
rappresentazione, ma da 
qualche stagione la loro speri¬ 
mentazione strettamente 
drammaturgica (quella che 
perticne, cioè, alla costruzio¬ 
ne narrativa dei loro spettaco- 




IO si delinea con precìsioné 
sempre maggiore, «in un luo¬ 
go indefinito.*- spiegano Rem 
& Cap - due uomini, che sem* 
brano estranei fra loro, irnmo- 
bili e distanti, tono assorù e in 
solitudine*: quello di Rem & 
Cap è un teatro di emozioni 
che prescinde totalmente dal¬ 
la consueta cosinizione psico¬ 
logica di personaggi e. vk:en- 
de, L'approccio, infatti, è pit¬ 
torico, quasi quasi architetio^ 
nico. Remondi e Caporoall 
studiano i loro spettacoli a ta¬ 
volino, prevedendo linee di fu¬ 
ga e prqspetttve, costruendo 
modelimi della scena e imma¬ 
ginando i punti di vista di ógni 
Spettatore. Le loro «macchine* 
di scena (cong^ni perfetti 
che hanno il potere di rendere 
vano ogni ^lo deU’attore) 
vengono progettate e costruite 
in scala, poi in scena 
ogni mowh^to. ogni ingra¬ 
naggio nsuld oliMo ai meglio.. 

Qui, .in. Oue//i che restano. 
dunque, ci sarà una sorta di 
osteria nella quale risalterà l'a¬ 
strazione del due avventori, la 
loro profonda solitudine, la lo¬ 


ro impossR>)Ulà di. contatto 
con il mondo esterno. «Lo 
sguardo |»h«amlco ha il 
tere di tracciane dei cònfinl 
che déliiiiitano uno spazio de- 
f mito ma IHhnltamr, in si av¬ 

verte che si. éttòùp qiuatcósa. 
Questo sot^rre è èìiminare il 
pesarrte lrrgombro, è circoscri¬ 
vere l'appwre ma aru:he mi¬ 
surare le didimzé delle cose 
che appaiono.. Questo punto 


di vista ci porta a considerare 
Tessénzlale e svelare, con 
estremo pudore, la solitudine*. 
Una solitudine, assiungono 
ancóra Rem A Cap, dove lutto 
é iinmoblle e dove 11 sUenzio 
ientamqnte si trasforma in un 
grido: •Due'stati che si invilu|> 
pano, si compenetrano e ge¬ 
nerano vertigini*. 

Sarà uno spettacolo sulla 
solitudine, iniomma, in peifei- 


ta lirtea éon le recenti prove di 
questa formidabile coppia del 
noiiio teatro. Per di più, con 
Queffi che resrono Remortdi e 
Caporossi aprono una colla¬ 
borazione con il Teatro di Ro¬ 
ma, dopo il loro polemico ri¬ 
fiuto ai finanziamenti statali. E 
c'è davvero da augurarsi che 
questo lavoro comune possa 
andare oltre la singola produ¬ 
zione di Que//ic/ie lesiono. ' 





notte péna di rode 
band ài prem di una 


Antonietta'Raphael «Bagnante» 
1936, bronzo 


Cinema tedesca: 
dalle «adoni» 
alle «àtuadoni» 


PANIKLI COLOMBO 


■i Dalla fine degli anni 60, 
attraverso la fondazione della 
casa di produzione e dislribu- 
zioneJRilmverlag.der Autoren, 
(ino alla metà dogli anni 70, 
Kluge, Fassblnder, Herzog ed 
altri si sono imposti ail'eUen- 
zione di pubblico e critica, in 
particolare fuori dalla Derma- 
nia, fino.a diventare un punto 
drriferimentoper tutto 11 cine¬ 
ma europeo. Quando gii auto¬ 
ri hanno cominciato a muo¬ 
versi indipendentemente, di¬ 
ventando produttori di se stes¬ 
si. il Net è rimasto una sòrta di 
otichella per un certo prodot¬ 
to cinematografico nazionale. 
Tuttavia, ancora oggi, in ma¬ 
niera del tutto impropria, ad 
esso si continua a fare riferi¬ 
mento ogni volta che in Ger¬ 
mania riesce ad emergere un 
nuovo autore. 

La rassegna «Cinema tede¬ 
sco degli anni 70-80* (prèsso 
la sala del Centrò culturale 
Mondoperalo di vlaTomacelH 
MG), sebbene costituita da 
.soli novè titolirsembra voler 
rlpércórrere. a grandi passi, 
questo periodo storico (1 film 
ìnaeritì vanno dàl ‘67 àirSS). 
Si ;Comlncla oggi alle ore 16 
con Der starke Ferdinand 
(Ferdinando il duro) di Klu- 
se, probàbilmente uno dei 
nlmpiù accessibìli, se non al¬ 
tro per la prèsenza di una 


struttura narrativa precisa, del 
più intellettuale dei registi te¬ 
deschi.' Per domani, un inedi¬ 
to dì Schìlling (W/W Bush re- 
porr) è preceduto da due film 
di Herzog: Lebenszeichen (Se- 
; gni di vita) e ii più noto Herz 
àus glas (Cuore di vetro) gira¬ 
lo con attori in stato di ipnosi 
(Herzog ha avuto addirittura il 
coraggio di far visionare il film i 
ad un pubblico precedente- | 
mente sottoposto alia stessa I 
terapia). Kaizelmacher (li ter¬ 
rone) e la regia televisiva No¬ 
ra Heìmer, in programma ve¬ 
nerdì, sono tra te opere meno 
viste di Fassbinder. 

Giornata di chiusura lunedi 
con MHten ins herz (In mezzo 
al cuore) opera prima di Doris 
DOrrie, Fùnfletzte tage (Gli ul¬ 
timi cinque giorni) di Percy 
Adion e il primo lungometrag¬ 
gio di Wenders, Summer in thè 
city. Quest'ultimo film, anche 
se mollo simile ai cortome¬ 
traggi precedenti, già eviden¬ 
zia gli clementi fondamentali 
di quei cinema che lo stesso 
Wenders ha definito di «situa¬ 
zioni». in antitesi al cinema di 
•azioni» americano: una sche¬ 
matizzazione che oggi suona 
forzala ma che. al tempo (sì 
parla del 1970). aveva sicura¬ 
mente un valido motivo di esi¬ 
stere. 



Roma, bizzarra cirtà... 
Spesso e votenlierì passaev);: 
settimane su settimane prima-,% 
che .un evento conce'rti^ico^^' 
movimentf la stasi «by night* e , 
poi, d’improvviso, il ^sèrto di 
pK^ste ^ anima di decibel, 
suoni roventi, schharrete piro¬ 
tecniche. L'altra sera ben tre 
concerti di punta sì sono tenu¬ 
ti. quasi conlempcttaneameti- 
(e. nella capitale. AI Tenda a 
Striròe eia dì scènd jla «Steve 
Rogers band*, gnip^ dalle 
Italiche orìgirii (nonostante il 
nome àssai et^a..) che per 
.anni si è esimio a .Rancò , di 
Vasco Rosi. Eroi indiscùssi 
detta «notte rock* sono stati 
comunque i nprentinì «Utfìba* 
che. come mieie api, con¬ 
tinuano a richiamare enormi 
folle. Lo show della formazio¬ 
ne toscana. Organizzato dalla 
Cgil. ha superato ogni più ro¬ 
sea aspettativa. Ìl Tenda Pia¬ 
neta Seven Up. colmo come 
un uovo, è riuscita a stento a 
trattenere un pubblico esube¬ 


rante e numerc^mp» a volte 
un tantino agitato che ha stril¬ 
lato. cantato, ondeggiato rit* 
micamenterin un collettivo ba¬ 
gno di sudore. Oltre ai paganti 
che per sole duemila lire, si 
erano garanlitL, l’ingresso,; la 
compìancente otgàniaazione 
ha aperto i cancelH lasciando 
che un vero e propno fiume 
umarx) invadesse il parterre e 
le gradinate del tendone cir¬ 
cense. Quindi, sotto lo strir 
scione del sindacato che reci¬ 
tava «Lavorare, amare, diver¬ 
tirsi - La Cgil per i giovani*, è 
iniziate -la performance ; dei 
«Litfiba* che hanno dedicato il 
loro secondo brano («Pana¬ 
rne») alta lotta dei giovani ci¬ 
nesi. «C'è chi danza, chi can¬ 
ta. siamo gli angeli. Vogliamo 
vendetta per questo inferno...* 
ha strillato il cantarite l’iero 
Pelò, accompagnato dal pub¬ 
blico comniosso e per l'intera 
durata de) brano stranamente 
tranquillo. Poi la bagarre è ri¬ 
presa; strilli, applausi concita¬ 


li, spinte. Tutto secondo co¬ 
pione, mentre Pelù da bravo 
anlihaté da palcosceriico ec¬ 
citava gli animi, rendeva in¬ 
candescente l'atmosfera di- 
-menandosi ad ogni piè so¬ 
spinto. Sanguigni, polenti ed 
affiatali gli altri componenti 
del gruppo hanno sostenuto il 
loro «front-man* con un rock 
epico, solido, roboante ma a 
(ratti eccessivo, tirato quasi 
per 1 capelli in quell'ansia di 
colpire, entusiasmare toui 
court. Ben più sobrio, conte¬ 
nuto e, tuttavia, non meno ef¬ 
fervescente è stato il concerto 
per pochi intimi che l «Men 
they couidn'l bang* hanno te¬ 
nuto gratuitamente a) Donna 
Club. Un'esibizione genuina 
dal sapore folkeggiante con 
un delizioso intreccio di ritmi 
punkeggianti e suoni arcaici, 
tradizionali. Davvero un’otti¬ 
ma prova quella detta band 
britannica che ha chiuso la 
notte su armonie lontane da 
(^nl clamore ma ugualmente 
capaci di scaldare il cuore... 


La Giuditta trìonfànte 
di Aitonietta FEaphael 


DARIO MICACCHI 


Festa del pane (per Cerere) 


M Festa di Cerere, festa de! pane venerdì a Roma, ma stavolta 
un clima europeo. La tradizionale offerta di pane al popolo in 
onore della dea italica delle biade e delle messi, che avverrà 
puntualmente davanti all’auditorium di Mecenate a largo Leo¬ 
pardi, avrà quest'anno un contorno continentale. Domani all'I¬ 
stituto Accademico di Roma (via Bocca di Leone 78, ore 10) 
l'archeologo Romolo Staccioli presenterà «L’Euròpa col pane», 
un incontro con Angelo Pellegrino, Mette Ràarsberg. Umberto 
Serafini e Silvana Caradonna (che parlerà del pane nella Fran¬ 
cia dell'89 e, naturalmente, anche delle brìoches di Maria Anto¬ 
nietta) . Enrico Morbetll porterà il saluto del comitato EsqutUno. 
che è tra gli sponsor della manifestazione. Presiederà Manlio 
Cormozzi, presidente di tulli gii artigiani europei, al quale il 
giorno seguente, riceverà una targa-ricordo da Maria Grazia Pa- 
nella, organizzatrice dejla festa del pane. A Cerere Roma dedi¬ 
cò addirittura un tempio che. nel 496 avanti Cristo, venne cretto 
ai piedi deH'Aventino, dalla parte <fel Tevere. Dall'Aventino al- 
l'Esquilino il passo è breve: ìl rione umbertino, ma ricco di vesti- 
già romane come appunto rauditorium di Mecenate, si è «im¬ 
possessato» della festa nel nome di una divinità cara non solo 
agli esquitini ma ai romani lutti. 


M. Antonietta Riphaèl. 

Gallerìa Carlo Virgilio, via del¬ 
la Lupa 10: fino a) 14 luglio; 
ore 11-13 e 17-20; lei. 
6871093. 

Erano molti anni che non si 
vedevano tanti disegni assie¬ 
me di Anionielia Raphaèl. Cir¬ 
ca 70 tra II 1928 e il 1970 più 
alcune sculture tra le quali il 
patetico e appassionante 
bronzo deir«AuloritraHo» 1937 
che sembra alitare quell'ansia 
di' t4la e di dedizione ati'arte 
come mezzo per dare amore 
che caratterizzò protonda- 
menie ia vita e l'opera della 
Raphaèl. Appassionante auto- 
ritratto soprattutto per chi eb¬ 
be ia ventura di cbnoscerla e 
frequentarla. Carattere dolcis¬ 
simo e a un tempo imp^ioso, 
disarmata e combattiva: un 
cuore grande che spingeva 
veloce il sangue a inorare 
l'immaginazione. £ tulli questi 


disegni mi hanno ricordalo 
quanto fosse mutevole, minu¬ 
to per minuto, il moto delle 
sue idee e dei suoi sentimenti. 

Nei ritorno ir> primo piano 
degli artisti della Scuola ' Ro¬ 
mana, primi Ira tutti Raphaèl, 
Mafai. Scipione e Mazzacuratl, 
girano molte opinioni su chi 
ha dato di più al «clima»; ma, 
io credo, che sia un groviglio 
inestricabite. Ip posso dire 
che, anche quando non era 
più la «sorellina di Chagàll» 
come Roberto bonghi la definì 
parlando della Scuoia dì vìa 
Cavour, la Raphaèl proprio In 
quanto donna dovette sempre 
cotnbattere due volle ma che 
tu sua energia era temuta nel- 
l'ambìente artistico. 

La parte dei volti o nudi di 
donna è schiacciante in que¬ 
sta scelta ma corrisponde alla 
posizione poetica e sociale 
che ia Raphaèl affermò già 



con le figure e i ritratti delle fi¬ 
glie farx:iulie Giulia, Simona e 
Miriam. Il segno e la macchia 
corrono veloci su questi pic¬ 
coli (c^li. li senso umano del¬ 
l'ora e deirattimo è assai mu¬ 
tevole come se il bianco della 
carta fosse un cielo sul quale 
corrono veloci le nuvole. Non 
sono disegni progettuali in ge¬ 
nere. 1 primi tra il '28 e il '35 
fissano con emozione il pae¬ 
saggio di Londra e soprattutto 
quello di Roma in una specie 
di incantesimo. Il segno è fra¬ 
gile. timido ma ansioso di af¬ 
ferrare, di entrare in sintonia 
con una Roma stupefacente 
di luoghi, e di luci. 

Con le prime pitture e scul¬ 
ture delle figlie lo sguardo del¬ 
ia R^haèl è catturato dalla fi¬ 
gura e dal voto femminile, a 
volte con fantasia biblica. È 
raro che un artista contempo¬ 
raneo abbia visto tanta ener¬ 
gìa nella donna che, qua e là. 
prende l'aspetto di Giuditta. 
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■ AmNTAMINTI 

I Rtr I giovani un reddito minimo garantito. Dibattilo promcÉào 
I dalla toga per il lavoro dalla Fgcl romana: domani, ora 16.50. al¬ 
ila Festa dell'Uniià di San Lorenzo (Porco Caduti del 19 luglio 
I 1943). Intervengono Vittorio Foe e Giueeppe Nepohtano. 
i «Il Progetto Primevilla eonUniia?». Sul tema aasemblea di Cgit, 

I CIsL Ult Scuota zona Nord: oggi, ora 11.30. presso la 8.M.S «Ca» 

I labria». Concluderà Luciano Lijoi. 

! Collettiva. Oggi, ora 17. Accademia Tétradramma, Palano PI» 

I gnatelli (via IV novembre 152) inaugurazione delle mostra del 
pittori Maetimo Ceceoni, Silvie Oayani Suvia CyriUo, Livia, Ataa» 
tandra Mariani, Maria Pia Piccioli; Luigi SinSlù. Òepilé Ennio 
Calabria: Fino al 14 giugno (ore iG^lSi slb. è dòm. chiùso). 

> La aIraaMro nel diritto HaUeno. Il libro dl Bruno Naecimbeha via- 
I ne preeentato oggi, ore I7;30ra Palazzo Vatentini (via^lV Nerém» 

1 bre 119). Intervengono Gabriele .Oar(nlnare, Qaeteno : Zecca, 
Acrtttnò Picqhiìtti; Stefano Semenaato. Giùséppa Zupo d Mvaro 
/‘Sanchazr 

I Aliamiiaflona a aéiiala; Confarenza organiuaia dalia Cgil (2o» 

I na eantro e scuòla) par dòhtani, orò: 10,30. prèsso la bitMiòteoa 
Scuota etemenlara «Vico» (pièzzéle degli Eroi 14). Perteét^no 
< Marlengala Caturano, VJrginia Guarrella. Patrizia Borrelli: coor¬ 
dini Patrizia Sanllnelll, conclude Gtanéarlo Sparatore. 

Oli aecMdeHflndla. Mostra fteograiica sulla forreta émanonlea 
da oggi (Inauguruipna ora 18) al 30 giugno alla gatìeria «Onder- 
wood« (via S. Sebastianeiio 6). Foto di Tutlio Aymone, QèrardO- 
Bamomt; Fabrizio CarbonèrMàrinàPiaohedda. Riccardo Trufta- 
,rolli. 

Varaa H raeeonia. Oggi, ora 2i, biblioreca XI Ciré, (via Oattenat 
113 biB| ultimo appuntamarito d^lte resaegna curata da Stefano 
Doeimo a Achilia Sarrao: il teterharànnò netta lettura datti prò* 
pria opera poattcha a narrative Aldo De Jaco; Giuseppe EllOrLi- 
goiu, Elio Filippo Aecrooea é'Antonettà Zagaroti. 

■H beaiene a la eetoNai*. il libro d) Calogero Quel) viena preeen- 
:tato da Aa laatro in eellaborttlona con rAMOciulpno incontri di 
Patarmo: oggi, ore 19. praaao II ealont dalle conterenit dell'Ett 
(via In Areiona 9g). tntarvangono Ennio Pinteeuda a cariò Ba). 
lazza. 

. «L^ueatta; H fllm di Marco Lato viene presentetò òggi, ore 20, alla 
I .Cita dallo •tedontòWte Ca Lollie). Partecipano al dibattito sol- 
I iromarganu Ptètro Barcaltona, Luigi Forrajolt • Rino Serri.. 

I W^NIL 

I FBDEMZtOflf ROMANA 

Pleire l i àa . Ora 19 manlteetezione lavoro, Leoni, 

Macaò Làdav ti l. Ore 17.30 aièombiea atezioni europee. CruPla» 

neiH. 

Cineellia. Ore 18 eaMgpiato tu donne ed Europa, Coscia. 

Seaione itel Rnil. Ora-i2 pretso il piazzale dsli'ospedéte dLBan 
Qlbvanni tavola rotonda tu Europa a sanite. Marronl« Sarteri- 
Atae. ore 17.30 pretto la Patte de rUhita dt San Lorenzo attiyp 
eiezioni eurepitei SaivàonI è Marroni. ’ - 

Preiteet t itel Ore 9:30 veiantineddio è pfornète iteiHiiilòV iìiSióni 
europee al mercato e elle scuole. Coscia: 

Poniaia(tvte. Orall:7;p!emerigBte tra dorme; Tota. tui t:v; 
tip ttalMbte. Ore 17.30 preste la sezione Teitaecio alssmbNia . 
elezióni europee, Qiròldl. 

Aèreporte di FteinieimL Ore il.30 alle óre 14 inéontrò òòn MaVo» 
retori elezioni éuropse. 

Alberene. Ore 17 iniziative eut tesseramento, Magttò. 

Setlene terrovleri^ Ore 17.30 presso le oezlehe Esquilino etetettv- 
biee elezioni europee. Ridi e Cosentino. . 

Ben BHHIe. Qré 18 incontro di iottó. Schine. 

Tot Sepltnza. Ore i 8 presso piazza Ói Cupis volantlnagóiò'ò. 
giornale parlato ètozioni europee. 

Bur. Ade ore ittSO asserhOiee sui Pel e té Radio, Catdarole^e 
Fiorini. 

Inali. Ore 16 assemblee aulii riiorma della pubblica emntiniiòiò' 
zione e Europe. Ottavi. 

Centtere Orsini. Aito orò 12 ò via Vòtonlana incontro lavòatort 
eiezioni europee. Canuilo. 

EdiI Fomeelal. Ore 12 e Fidene incontro con i lavoratori, Rosati; 
Cme. Ore 12 a Fidene incontro con 1 lavoratori elezioni europèe. 
Betti.- 

Cr. Ore 12 e lungotevere Mteheiangeto incontro con t lavoratori, 
lanniìll. 

Imprese Oressello. Ore 12 manifestazione elezioni europee. Me¬ 
la. 

imee Haldel. Ore 12 incontro con I lavoratori. Degni. 

Tlbuittn» W. Ore 17.30 gtofneieperiato eiezioni europee. Ardito. 
Ceeetottl. Ore 20 in eezione assemblea sui referendum, Monda¬ 
ni. 

Torreneve. Ore 19 in Seatone assemblea elezioni europee. Scac¬ 
co. 

I Le eettute deil'ineit he raggiunto il lOOIò del tesseramento. 

I Le eetlule dell'Enit ha raggiunto il l04Vo dei tesseramenlo. 

, In Fedérazieneette ore 18 componente elndecate penelonati con 
Mnurlzlo Barlllueel. 

Bea. Subeugusté. Ore 18,30 manifestozione R. Vignali su disae- 
I sto del qurtiere 

' COMITATO REGIONALE 

Foderizipne Froilnone. Cassino c/o comitato di zona ore 10.30 
incontro con operatori sanità (Coilepardi. Napoletano): Cassino 
c/o Hotel Forum cònferénzà stampa ore 15.30 (Coilepardi, Nàpo- 
I totano); Cassino ore 19 in p.za Diaz comizio (Coilepardi. Napòle- 
I tane); Prosinone c/o Confcollivatori ore 17 «Botta e risposta- con 
Andriani. Amaranto, Corbo, Rotondi, Sabatini. Siparelli; Prosino¬ 
ne c/o cinema iniziativa Fgci e partito (M. Gabriele e R. BoiinI): 
Anagni ore 17 Iniziativa Fgci e partito (M. Gabriele e R. Bolini); 
Fiuggi c/o pizzeria «La Giara» ore 21.30 iniziativa Faci e partito 
(M. Gabriele e R. Boimi). 

Federazione Latina. Apriila c/o Proloco ore 17v30 dibàttito servizi 
urbani (Vitelii); Minturno ore 18 attivo su elezioni europee 
dotti). 

Federazione Clvnavecehtei Civitavecchia ore 17 Compagnie Ro¬ 
ma Assemblea Cacciatori (Barzanti); Trevignano lavoro capilla¬ 
re (Paris, Mazzsrini). 

Federazione Viterbo. Viterbo ore 18.30 c/o Comitato comunale 
attivo sezioni Viterbo (Pacelli. Faregna); Civltella ore 8.30 Primu¬ 
la campagna elettorale (Pignapoco. Cimarra); Civitella oro 11.30 
Delta (Pjgnapoco, Cimarra); Civitella D'Aliano ore 21 ass; suite 
Cacete (Zucchetti); Vignanello ore 17.30 dibattito agricoMuramoc- 
Gioie (Graziani. MInnucei); Viterbo ore 11 volantinàggio davoriti 
Coop proletaria (Qiuliareilì); Tarquinia ore 17 volanUnagglò 
Coop Proletaria (Filippi): Carbognano 20.30 assemblea (Plgiià- 
poco); San Lorenzo Nuovo ore 21 assemblea (Pinaooli); Barbà- 
rano Romano ore 9.30 mercato; Vegliano ore 10.30 meroato; Ne- 
pi ore 18 carta diritti delle ragazze (Berettini); In Federazione 
ore 20.30 intervista Ivi (Capaldi); Radio Orchidea ore 15 (Capai- 
di): Ràdio Marien ore 16.30 (M. Pollaatrelli). 

■ FBSTB dku’UnitA mmmmmmmmmm 

Ciamplno. Parco Aldo Moro (da domani a domenica). Program¬ 
ma: domani, ore 17. Inizio torneo bocce, ore 18 apertura utticiate 
della Festa, ore 18.30 torneo di calcetto presso Comitato di quar¬ 
tiere Folgarelta, ore 19:30 apertura stand gastronomido, orò 
20.30 pista di pattinaggio, musica a ballo liscio con il •Grappo 
Romagna folk». Arena, spazio giovani, video,'diacoteoa con 
schermo gigante curata da Stefano tedasoh), ore 21 piano bar. 
ore 23 Arena, ( grandi comici (film). 

■ piccou CRONACA mmÈmmmmmmm 

Nom d'oro, f compagni Anna Angelotti e Amleto UbéraU Iscrlttt 
al Pei dal ‘43 hanno festeggiato domenica 4 giugno le loro nozze 
d'oro. Gli auguri affettuosi delle sezioni «Ostia centro». «Rota 
I Luxemburg», dalla zone e dail'Unita. 

Culla. E nato Massimiliano Ricouini. Alla mamma Patrizia, al pa- 
pà Mario e ad Ugo Pasquali gli auguri dei nipott Sabrina, Lora- 
I dana e Umberto, della sezione Quarticdolo, della Federazione • 
dell'Unità. 
























TCUROMA S6 

JDrft 10.30 tMod Squad» M 
Rami di Graar»), talefdm, 
ISiUgiumantavarda» film 
13.30 ila iMttuglia del de* 
eerto». telefiim? 13.40 Carto¬ 
ni animati. IT.iOaMaryTy- 
lar Mopra $How». tainfilm; 
13 «Mary Tyiar Moora 
ShowK talafilm. 13.30 «Fiora 
aelvadgioe.taianovala 20 30 
«Il giorno al ora», film 


GBR 

Ora 12 «Michele Strogoff». 
scanaggiato. 13 «La Dama de 
Roia» telenovela 14 30 Vi 
deogiornale 16.30 Sì o no 
16 «Mafalda» cartoni anima 
ti 13.30 Videogiornale 
20 30 II mondo di marta 22 
Clik 22.30 «Delitti in una 
starna chiusa», sceneggiato 
23 48 Servili speciali 24 
«Storie di vita», telefilm 


RETE ORO 

Ora 10 «The Beverly Hilibil- 
lies» telefilm 10 66 Andia¬ 
mo al emems 13 Rotoroma 
14 30 Mbi* Studio 1 16 46 
«The Beverly Hiiibilltee» tele¬ 
film 17 30 La vetrina delie 
offerte 17 40 Speciale spet¬ 
tacolo 16«Arbegas» cartoni 
animati 18 30 Teneraménte 
rock 1910 Tg Giovani 
19 46 Sport in riva al mare 



CINEMA □ OTTIMO DEFINI2I0NI A Awsnturoie BR Brillante C: Cornice DA* 

^ ■*^’***' rj ni inturt 0 seam animati DO Documentano DR Drammatico E Efotico 

M fsntaseenta Q Giallo H: Horror M Musicale SA Satirico 

■ INTERESSANTE $ Sentimenieie SM Stonco-Mrtologìco ST. Storico W We- 
atern 


RETE MIA 

Ora 12.30 Seoppialaeoppia. 

13 Tuttarroete niente Al¬ 
mo 14.30 Retemia notizie, 

14 35 A briglie sciolte 
16 20 Cartoni animati, 17 
Pomeriggio insieme 19.30 II 
gioco di Retemia, 20 «Oniy 
cartoonta cartoni, 20.30 
Ratlye, 21 Emozioni nel blu 
21.30 A tuttomere 22 Ho¬ 
ckey & hockey sport 


TELETEVERE 

Ofo 9.19 Mattinata non 
stop 14 I fatti del giorno 
14 30 Fentasia-di girrielll 16 
Immobiliare 19.30 I fatti del 
giorno, 20 I protegonieti, 
20.30 I libri oggi, 21 La no¬ 
stra salute 22 Poltronlasima, 
22.00 Poltronissima, 23 i 
fatti del giorno, 1.00 Film non 
stop 


TEULAZK) 

0» 12 «Tilt Bmrly HWIblI* 
Ila», t.l.mm, 14.30 IJWM • 
MICCI - GdilrOi», cvtonl •«- 
miti 10.30 

film. 19 OuMigpl, 10.00 
Nawiflnh, 1S.4BiiVlviinu. 
Mlwwwla. 20.40 «Tfi4 it- 
vHlv HiMIm., «Mm, 
21.20- Andiamo al cinema. 
21 30 News flash. 21.36 
cDoe Elliot». telefilm 


■nuMa VISIONI Hi 


OUMMEnA 

ViiM Mmghatti 5 

L 8 000 
Tal 6790012 

BcMevi di New York di Jamaa ivory 
con Bwnadatta PaMra OR (17 22 30) 




ACAMMY HAU l 7 000 

VII SwiAs. t (Pina Bohigns) 
M«»77a 

ólnaeparebiHdiOavidCronanbarg con 
Jvwnv kons H (16 22 30) 

REALE 

Ptasi Sennino 

L 8 000 
Tal 5810234 

0 Le reieaieni perieoloae ài Staphan 
Frairs con John Mafeovich OR 
117 30 22 30) 

ADMMM. 

FiCBeVMing .8 

L 6 000 
Tel 851195 

0 Nuove cinema Peradiae di Giuup 
pa Tornatora con Philbpa Novat BR 
(17 30 22 30) 

R 6 X 

Coreo Trinata 118 

L 6 000 
Tal B64165 

0 Un pasce di neme Wanda di Char 
IcfCrichton eon.lohnCleaae JanMlee 
Curili BR (16 30-22 30) 

ADRIANO 
FteuCavour 22 

L 6000 
Tel 3211696 

E)vlradì JamaaSgfwrairi conElwa W 
Morgan BR (16 30-22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre 1S6 

L 6 000 
Tal 6790763 

0 Sorge reaee é Z Yimou OR 
11622 30) 

AICKM 
VtoLdILMira 39 

L 6000 
TM 6360930 

□ Chi he ineeitrato RoBer Rabbit di 
Robart Zemacfcii BR (1616 2216) 

RITI 

Viali Somafii 109 

L 8000 
Tal 837481 

Un amofe una vNa 4 Tayfar Hadiford 
con JaMieelanga U (17 22 30) 

AtRAKIATamAnY 1 . sooo 
VkMoMsbllle tot TA 4M1290 

Fttm per eduM (10-11 30-16 22 3QÌ 

RIVOU 

VielofflbardN 23 

L 8000 
Td 460863 

Lindli«ete feidne del peeeeto £ 
(VMt 8 ) (17 30-22 30) 

AIOAIIABI L 7000 

V AKidsmle dilli AgMl 07 

TU M0IM1 

□ Rainman di Barry Levinaon con Du 
itinXoflman DR (17 2230) 

ROUOtlTNOIR 

ViaSN«ìe3l 

L 8000 

Td 664305 

New Verfc etoriea di M Seraaaaa f 
Coppola e W Allan 6 R 

(17 30-22 30) 

AMUR» 

VlaNdiKDtodee 

L. 7 000 
Tel 531619B 

Streghe di Msaaandro Capone H 
(17 22 30) 

RDYAL 

Vili FttAanp. 176 

L 8000 
Td 7574649 

8 ritorno dal flume KwM dì Andrew V 
MeLaglM, con Idward Fox A 
(1730 2230) 

ARCHNilDI 

Via AreNmede lì 


0 BiUè ipernin é Micke Leigh DR 
(1645 2230) 



Tel 87S567 

8UPEIICME5IA 

Via Vbninala 63 

LAOOO 

□ MprypereenipredMarcoRid con 
Mchde Placide OeudM Amandole OR 
(16 30-2230) 

amtòn 

L 8000 

New York etoriea di M Seoraeae F 








ARIBTOMN 

GaHvie Colonne 

L. 8 000 
Tel 6793267 

H libre dell» 0 iungl» di W Dimay DA 
(1630-22 30) 

Vie Ben. 18 

Td. 8831216 

Freara con John Mdkewch OR 
(17 30-22 30) 

AttM 

VMiJmio 22t 

L 6000 
Te) 9176256 

Riposo 

VP-SDA 

Vie Galla eSUtona 

L 7 000 

20 

Rpoèo 

ATumne 

L 7 000 

0 Nuovo eimm» Paradiso di Giusap- 

Tal 8396173 



V TwcoiMie 745 

TU 761(»S6 

pt Tornator» con Phiipp» Noirat 6 R 




(1730-22 30) 


AUQUBTUB 

CioV Einanwle203 

t 6 000 
Tel 6675456 

La lanrie» di Michel Oavrila con Miou 
Miou DR (1630-22 30) 

AMBRA J0VINEU.1 
PiaaG.PaDa 

L3 000 
Td 731% 

Untomi pemevegUe «die ìabbn E 
(VM18t 

AltURRO BOnOW 

VBiaNScipioni84 

L. 5 000 
Tel 3561094 

RaisagnaLer» di tutti (19 22) 

ANKM 

L. 4600 

Td 890817 

FMfflpereduM 

lAiOUMA 

FtoMèiiM52 

L 7 000 
Tel 347682 

Ho voaen un allena di Richard Benja¬ 
min* con Kim Basing» - FA 
(16 30-22 30) 

AQUBA 

VialAquli.74 

L 2000 
Td. 7694961 

Vioendi MUme N. 2 • 6 (VM18I 

•ARIERIM 
NoiBatoirM 25 

1 , 8000 
TW 4751707 

0 Une vedova allegre me non troppe 

AVOmOEROTICMOVK t2000 
VMMaontolO Td 7003627 

PUmpweduM 

(ir Matthew Modma BR 

(18 30-12 30) 

MOUUNROUQE 
VieM Ceibtoo.» 

t 3000 
Td 5562350 

Ij bocce (16-2230) 

MsUIMOQN 

V)adii4CànMN63 

L 6 000 
Tel 4743936 

Fttm pr adulti (16 22 30) 

NUOVO 

LwgoAaclan^l 

l SOOO 
Td 588116 

TrcdRi di Coatt-GawH con Dcbri 
Wingar Tom B«ang« DR 

cAnroL 

VleOSeeeoNSa 


□ Un altre donne di Woody Allan con 
GanaRowtand DR (16 30 22 30) 


(t 6 16 22 30) 

Tri. 393280 

ODEON 

L, 2 000 

Fimi par adulti 

CAFRAMCA 

fRawCapninito 101 


Fantafaatfval 9* raaaagna mtamazionala 
(W fantastico Or sfeekyB • Mt HMe 
11646) DewBerouiBerne(19) Pepar 
Reueo(2045) Perenta (22 30) 

HnstaiAUe. 

Td 464760 


TeL 6792486 

PALLAOlUM 

PaiB Romana 

L- 3 000 
TaL S110203 

Film p« adulti 



BPLENDIO 

ViaPI«driNV1oM4 

L 4000 
Td 820206 

Oeprevedeni «nkiMieecfie per perno 
ptaewi E(VM18l (11 22 30) 

CAfRAfMWTTA 

L 8 000 

Famafntivil 9* rauagna Intemaiionali 
dal («neitioo. fNIrel Wnia - Warhird 
(17) PretlM (16 30} Mark of thè 
vemplra (1846) ApÓRe • Beturn 12 
( 22 ) l uMme dena di Balomà (22 30) 


intgiy 

MaTbwtina 984 

L 4600 
TM 433744 

FttmpcreduW 



volturno 

L 6000 

MwbosHiMM. tu. EIVMIE 

CAIIiO 

L 6000 

LW e il vagabonde di W Ouney DA 

viavaitume 37 



VHCealAtM 

Tal 3661607 

(16 30-21) 

■ CIMEMAD'eSSAtnn 


OIAMANTS 
VhFrenealini 130 

t 6000 

Riposo 


Tal 296606 

DELLE PROVMiai 

TU. 420021 

0 n mende e parte con Bob*! H« 

lOIN L80Q0 

FjuCetaDRìanie 74 tN 6878652 


VhProwineia 41 


con OanM Auiauil Fa mine Richad 8 R 
(17 46 22 30) 

■ dNtCLUl 





wMairy 

VUtnpBini.? 

t 6 000 
TaL 670246 

In toga per tre di Francia Vab« con 
Nkfc Nolta Marlin Short BR 

(16 30-22 30) 

LA BOOnA APIMTA - CENTRO 
CULTURALE 

VlaniurikiaAntirall/lfi 

iterie di erdinwie feBle é M F«rcri 
(1830-20 30) 

^RSSnàMvflMià 

Tel 867715 

t sCoo 

Un deteedve pariìeohN'e di Pel DCon 

TaL 492401 



29 


GRAUCO 

VlaParugii 34 

TaL 7001 

L6000 

Ckmma spagnolo Grcnada di Miguel 
RofiMnWgi (2!) 

IMFNM 3 

V)adiilÌMrGito.44 

L 9 000 
Tit 6010692) 

New York ateriea di M Scoraaia F 
Coppola a W Allan BR (17 22 30) 

riininti 

R.IAMWT0 L6Q0Q 

Via Pompai Magno, 27 

Tal 312253 


IIKRiA 

FitfnSonnino 37 

L 6 000 

Tal 682664 

□ Taih radio di Oliw Stont^con Eric 
Bogosiin OR (16 30-22 30) 

ne (knmane e Thiimo Faty Sow OR 
11930-22 15) 

ITOBJ 

Ftanlntucme 41 

L 6 000 
Tal 6676125 

□ Rainman di Bvry Levinacn con Du- 
atln Hoffman OR (17 22 30) 



(18 30-22 30) 

imm 

VHUait 32 

L 8000 

□MeryparaemprediMNCoRid con 
Micheli Placido Claudio Amandoti DR 
(16 30-22 30) 

i 

1 

1 

3 

M 

■ 

Tal 5910986 




ARCOBALENO 

Td. 8441694 

Ripoao 



Lardar* di ghiicdo di Nili Goup con 
MhkalGoup (16 30-22 30) 



Caiod'IMIii t07/i 

Tal 666736 

CARAVAQQfO 


Ripoio 

ucniKM 

L 6 000 

CoGdni di Harold 6 «ck« con Jamei 

VttPatoano 34/6. xai peezio 


ViaÌVdilCflnMlet2 Tel 6962296 

Woodi Saan Young OR 

(16 30-22 30) 

■ FUORI ROMAamai 







FARMI! 

Cempe de fiori 

l 6 000 
Tal 6864396 

0 Turiata p«r caao di Lawranca Ki 
adin con William Hurt Kathlean Tumv 

DR 117 22 30) 

riURRICINO 

TMlANO 

TaL «440045 

6 Hbce dito giungle di W Oivwy DA 
(16 30-21 15) 

FIAMRIA 

Vie Imoieti 61 

L 8000 

Tal 4751100 

SALA A. Un gride nella nott« di Fred 
Schiplit con Maryl Str«ep Sem Nuli 

DR (15 30-22 30) 

SAIA 6 0 piccoli equivoct di Ricky 
Tognszzi con Sergio Caitellitto Una Se- 
Itn 8 R (16 46 22 30) 

FRASCATI 

POUTUMA Lvgo 

Pania! 5 
Td 9420479 

SALA A New Vwk ctories di M Scot 
c«M F Coppola a W Allan 6 R 
116 2230) 

SAIA 6 □ Un altra don i di Vtoody 

QARDIN 

VMeTreKivere 244/a 

L 7000 
Tel 582648 

Una pallottola apuntata di 0 Zucker 

C ((6 15 22 30) 



Alito con Gina Rowlanda BR 
(16 30-22 30) 

ónÉao 

Vie Nomentane 43 

L 7000 
TaL864149 

■ Francafco di Utlana Cavsnr con Mi 
ckay Rourka OR (16 30 22 30) 

SUPERCWEMA 

Tel 9420193 

0 Un pesce di nome Wcnde di Chv 
tas Cnchton con John Ocm Jimw Lea 
Curii» BR (16 30 22 30) 

QOLOEN 

VieTvante 36 

L 7000 
Tel 7696602 

Il libro dalle giungla di W Disney DA 
(16 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 

New York atoriae di M Scorsese F 
Coppola a W AJIen 8 R (16 22 30) 

(MCOORV 
Vie^iaerioVH 180 

L 8000 
Tal «380600 

Uni donna in carriere di MAa Nicholi 
conlMaiMa&iffith 6 R (16-22 30) 

AMBASIADOR 

L 7 000 Tal 3466041 


HOUDAY 
LagoB Mvceto 1 


L 6 000 
Td 8S8326 


Il mondo leeondo Garp è George floy 
Hill con Robin WHtiams GleenCloM DR 
(17 30 22 30> 


WDUNO 

VÌ|6 Induno 


L 7000 
Td 582495 


Donrie aulì orlo di une cria! di nervi di 
Pedro Aimodovv con Carmen Maura 
(17 22 301 


OSTIA 

RRYSTAll 

Via PaAotom Tal 5603188 L 6 000 


Elvire di 3ama) Signoralli con Elvira W 
Morgan BR (16 15 22 301 


KING 

VieFogliano 37 


L 6 000 
Td 8319541 


G Mery per tempre di Marco R ai con 
Michele Placido Claudio Amendola OR 
__ __(16 30 22 301 


SISTO 

Via da Romagnoli Tel 5610750 
L 8 000 


Nwn York morloo di M Scomm P 
Coppola e W Alien 6R (15 45 22 301 


MADISON L 6 000 SALA A Fenteami d» legere di Nei 

ViaCniabrea 121 Tel 5126926 -lordan con Peter OToole FA 

(16 15 22 30) 
SALA B Mliaiaaippi BurningI di Alan 
Parker con Gene Heckmen Willem 
_Pelo» OT_(16 22 30Ì 


SUPERQA 

Vie Ma Memt 44 Tel, 5604076 
L 8 000 


Q Nuovo cinema Peredtao di Gusep 
pò Tornatora con Phippe Novet BR 
(16 22 30) 


TIVOU 

GIUSEPPETT1 Tel 0774/28278 


Il libre dtNe giungle di W Oianey DA 


MAESTOSO 

Via Appi! 416 


L 8000 
Tel 786086 


In fuga per tre di Francia Veber con 
Nick Nolte Martin Short BR 
(16 45 22 30) 


VEUETRI 

FIAMMA 

Tel 96 33 147 1 5 000 


MAJEITIC L 7 000 

Vie SS ApoatoH 20 Tal 6794908 


0 Marrekech expreaa di Gabriele Sai 
vatorea con Diego Abataniuono BR 
(17 30 22 30) 


MEACURV L 5 000 Film per adulti 

Vie di Porte CeateHo 44 Te) 

«73924 ______________ 


(16 22 30) 


METflOPOLITAN 
ViaMCcrao 8 


L 8 000 
Tel 3600933 


Cocaine di Harold Bediar con James 
Wooda Seen Young OR 
__ (16 30 22 301 


MIGNON 

Vie t1 


L 8 000 
Tel 869493 


D Mariti mogli omenti di Pascal Tho 
mas BR (16 30 22 30) 


MODEANEHA 
Ptee Repubblica 44 


L 5000 
TM 460265 


fimperadulti (10-11 30/16 22 301 


PleaeRiPubWca 46 


L 5 000 
Tal 4602BS 


Film per adulti 


(16 22 30) 


NEW YORK 
VNdilleCeve 44 


L 6000 
Tei 7810271 


D Rainman é Barry Lavinion con Ou 
al nHpffman OR (17 22 30) 


PAM 

ViiMiBMCrici» 112 


L 8000 
Tei 7596568 


New York itoriea di M Scortela F 
Còppola e W Alien BR (17 22 30) 


PAIGUmO 
Vleole dal Piedi 18 


L 5000 
Tel 8803622 


Mididght tun (Versione inglese) 
(16 22 40) 


PWIINNT 

VNApPleNuòve 427 


L 6000 
Tal 7810146 


Katerine e II porno atatlone con Vanas 
sa Del Rio E {VM16I (11 22 30) 


PUBMCAT 

ViiCalroll 95 


L 4 000 
Tel 7313300 


Pealderl beatiill di moglie e trariaex 
E IVMIB) _111 2230) 


QUnWALE 
ViiNailotiaie 190 


L 8 000 
Tal 462663 


lo Gilda di Andrew VVhita con Pamela 
Prati E(VM1SI (17 2230) 


PROSINONE 

Mercoledì 7 giugno - ore 17 
Sale ConfcoRivetori (via Bnghmdi) 

DOMANDE AL PCI 
SULL'EUROPA 

"Vincoli e possibilità dell Italia 
in vista del 1992" 

Soft, s risposta con il sanatoro 

SILVANO ANDRIANI 

Preildente del Ceipe 



FEDERAZIONE 01 PROSINONE 


SCELTI PER VOI lillllili 


O CAMPO TMIAROVE 
Del cineaata Mnegaleae Ouamene 
Semberre mi Rlm duro efficKt 
duitamente premiato iDi «coree 
Mottre venetlane Racconta un 
mMiaero dimenticato avvenuto al 
(e fine della guerre Un gruppo di 
kiedierl efrleeni chehsnnDcembet 
tuteevintDper1eFr»rwla voglionp 
euere congedati «econde giuaiizie 
me gH ufficiali frartceal cercano di 
«riapwmlarea avllc page tento eo- 
fM negri È i iniifo (fi un» ivertensa» 
dM finire stfogete noi sangue eUe 
maniere del blancht 

IL UBIRINTO (Sala A) 


O «EUE SPERANZE 
Un «Rro film vieto e Venezie Le he 
dkattol intasaMAaLan^ itpean- 
dosi alla cupa Inghilterra della Th»- 
teher Tutu ruote ettome ad une 
^erte eo^ di ribelli in etteee di 
un figlio antithetelwrieni convinti in 
une eoclete tempre cleteista e 
«rogante Shklev • CyrU non tono 
arai, ai timitane a reagirà Partano 
con ad un barkima « apwanza il 
Stato non tuoni irenieo pvehécè 
poco da fid«a nella patria dal nto- 
cenae r v ew r la mo 

ARCHIMEDE 


O UNA VEDOVA AUEQRA... 

MA NON TROPPO 
ProbabHmanta non piaevA coma 
cQuateou di travoigantaa ma è 
ugualmaniadivartante Inventerà di 
una commedia dai toni cupi o appi 
tosi Msiema Jonathan Damma ai 
eonfronta qui con un elaaiico dai 
dnama amer ica ne H QaMMr mo¬ 
vie di ambienta mafina Ca vedova 
ateva ma non troppo è una balla 
fanSuNa biòr^ (MlchaNa Pfaifl«) 
atanea dal codici d onwo mafioa* 
Rknaeta aanza marìt» vuota rHarel 
una vttt 0 va a vivere in un modaato 
appartamento me 4 bota innemo- 
ratoAM nenia db tregua menda 
un mildaado agente oalle FU le 
epia p« altri metM Speaeeal l 
duetti tre (e Ptoiffw e Matthew Mo- 


dme me le cote migliore tono i 
t toli di coda un autentica eorprt 

" BARBERINI 

O PICCOU EQUIVOCI 
In tdirettai da Cannes «eco arriva 
re eugll eehwmi «PieceU Mulvocie. 
dlRìckvTegnazzi vattodUlafanu- 
nata commedia di Claudio Bigagll 
Alcuni intrpreti sono cambiati ma 
resta Swglo CaataHitto nel ruolo 
dall attera disamorato e incoitani# 
che dopo iw« abbandonate Fran- 
casco contimi» ad «bitwanoUa sua 
cete Paieodremme in int«ni reci¬ 
tato in prete direne de ael gioveni 
attori in piene forme aPIcccAequi 
voci» conferma lo atato di grazie del 
nuovo clname itetiérto inaiema a 
aMery p« aampra» o a «Marrakoch 
Expraaa» 4 un film aaaoluiamanta 
da non mancare 

FIAMMA iSele 8) 

0 ROMUALD à JUUmE 
Detta tegiatB di cTte uomini o uno 
culla» un altra commedia gustosa 
che parla con laggvaiza (fi temi im¬ 
portanti RemualdSunimprandito- 
ra dallo yogurt aiovana a apragludi 
ceto maaao nei guai da due aoci 
Jukatto A una dorata dalla puliao 
nsgra che meaaa a comeaaaiena 
riaolva i problemi dal patrona Ma 
pai frattempo auccadono tanta co 
a# la più Importante dalla quaN N 
chiama amore Aitalo a vwaca 
(AomuaW A JuUttta» affronta la 
questiona ratzials con invidiabile 
fraachezta II punto di vista è ratei 
curante ma non p« questo mano 
importante Balia iamuaiena in atlia 
bluaa 

EDEN 

□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film M«co Risi fa il gran 
da salto DNIaeae«ma di «Soldati» 
(il suo titolo praeadanta) passa ai 
cweara minorila di Pal«mo dovaù 
ambientata la vicenda tesa a violan 
ta di sMarv P« aampra» Michela 
Placido è un profaasora di ginnasio 
che scaglia di inaagnwa a fgiovani 


detenuti p« lui è la seonvolgenta 
immwtlone in un univraao (fi sopru¬ 
si dova la leggi mefiose non al di 
aeutono Intwpratato da un gruppo 
di str«ordin«i ragazzi presi «dalla 
«tradas il film ei lapvs all etpwien 
za reale dal professor Aurelio 43ri- 
maldi Un ep«a di impianto quali 
naorMAitta Davadva 
EURCINE KING SUPERCINEMA 


O TALK RADIO 

ilfilm più ballo a(padavoiaad«kdi 
Ottv« Sttno Dopo «Platoon» o 
«Wall Stroats il ragiata americano 
ai incunea nell Ineiibo amwicano 
prendendo a prataato la stona a la 
morta di Alan B«g un antartakwr 
radiofonico di Oanvw ucc)«o da una 
squadraccis naiisto Ribattezzato 
Barry Champlam a trasformato in 
texano H paraonaggio campeggia 
daH inizio aHa fina in questo Nm «in 
Intamis che documanta senza ac 
cuava Ita allo Bpattator«Tiflenara 
su quest Amartoa pvanoiea • btu 
tale frante a dsaolata che affida al 


GIOIELLO 


già intwpretato ■ tettfo questo 
•non « 00 » deatlnetq et mirtirio 

ESPERIA 


■ FRANCESCO 
A Oltre vent enni dal suo primo 
•San Francesco» prodotto p« la 
Rai bhana Cavani toma ad occu- 
pwsi dal Santo (fi Astiai Stavolta il 
suo Francasco non è più un rìballe 
preaaasantottino ma un uomo m 
cui matura prima la scelta (Mia po- 
vart* poi li contano con Dio II film 
rip«eorra la biografia di Francesco 
evitando la immagini più consueta 
a disegnando un Madioavo violento 
a erodala in cui la scelta spaciflata» 
dal santo acquista ancora più vaio- 
re Al servizio delta Cavani nel ruolo 
principale un MMtey Rourka la cui 
identificazione nel pveonagglo rag¬ 
giunge dawwo I Intentitè di un fio¬ 
rano 


□ UN ALTRA DONNA 
Ormai ci aiamo abituati WoedyAl 
lan licanzla un capolavoro ogni do¬ 
dici maai ancho mano In questo 
nuovo gioiellino nwtta a contatto le 
aus consueta p«tn« Mia Ferrow, 
eoo un sttrica p« kù Insoiìts Gena 
Rowlanda giù eoniorta a compa¬ 
gna di lavoro dallo acompvao John 
Caaaavatas Allan non compara co¬ 
ma sttora. ai ilrplta a dirigér» rac¬ 
contando la atoria di una donna 
^ da una p«ata dal tuo ufficio 
■anta «filtraraa la eonfaitioni di 
un altra donne che ei confide e un 
palcoineliata Nasce cosi une etra- 
na compHcitA fra due paraona che 
non ai aono mai coneactuta 

CAFtTOL 

O TURISTA PER CAÌO 
Da Lawrence Kdedin regista tS 
«Brivido caldo» e del «Grande fred¬ 
do» unadegieorTunodiaeherìsohio 
didetudaraiauoLfan Eppure «Turl¬ 
ata p« caao» * un film curioae p« 
N lottotaato aantimantala p« la 
bttzvria di carta armotazioni di eo- 
atuma p« la verità dai piecoHmae- 
caniami santimantaK wiWam Hurt 
è uno «raittora (fi guida toristicha 
p« uomini d afl«i cho non amano 
viaggiva II suo motto è «In viag¬ 
gio c(»na nella ^la M mano ù me¬ 
glio» Emfettileeiia.èuneNetenia 
qinatii e tranquilla che nemmeno la 
mono dai figtiolattOTieeoa a aeuott- 
ra phi di tanto Eppure una atrovo- 
ganto addaatrstriòt di cani rimerà 
dove felB la moglie 

FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come naece una moda E il 
primo dai chi# fifni (I altro à «Val- 
monta di Milo» Forman) ispirato al 
caltbra romanzo «piatolwa di Cho- 
(Mlos da Lacloa «Lea liaiaon» dan 
owavaat» aerino atta vIgìDa delta 
RIveluzion» francoa» Lo »cen«gg(a 
Chriatoph« Hampton cha già na 
firmò un» ridutionaMstrata io diri- 


g» Staphan Fraar» uomo di punta 
del nuovo tinema briiannieo. La 
storia iibe^ dalle traache stowb- 
sa di una mvehaea e di un viscon¬ 
te unto nel tramve U diale (Sventa 
eoa) un «veicolo» por alcuni dei mi 
gliori attori anwrtcani (Mie iMme 
gcnweiioni Closo Mieh^ 

PtoHfei'dJohnMiiio^ p««^ 

lievemente impeceleti nel debft* 
denti costumi MI 7CÌ0 

REALE UNIVENSAL 

O RADI MAN 

Oisb d'ero al laadval di Barime 
camMito eUe bellazza di «ito 
Oscar/ à I erma) femosó fHm eul- 
i «audwnq» Oùetin HoffrtieriJIva- 
vfasimo) V) interpreta Ji ruòto^ un 
uomo che nontiseee ad ev«p con 
tatti con « mondo, (van p«lt rato 
comuniet E un bnim memo «m 
padto. muore ed ^ N wwmM 
dato all fraMto mkmt, un gkàmt- 
to spigliate e piene di vite che à 
appare n te m en t e roppoato M pa¬ 
rante meleto. Epiiure fra I due du¬ 
rante un viaMie ungo tune I Ama- 
ricB, neeeono affetto • eoMdrietà 
Accento N auparistivo Hoffmen .1 
giovani Tom • Vàtorie GpU 

no Dirige B«rv LSvIneon («Good 
Meriilng Vietnam», «Pkemide di 
paure»r AM8ASSADE. 

ET01LE. NEW YORK 

O INBEPARAfiu 
Da un fatto di «oneca ewanuto a 
New Yerft nei grimi anni Sesaenta 
un horror incenauate aerino • dirat- 
to da David CronantMrg Elaateri» 
di due oamaHl ginaeologi, riecM o 
famosi ma (agid da un rapporto 
morboso chee«àmeesolncrietifB 
una donna un amica affetta d» 
una «moatruoaa» dato rmaziona N- 
laovaio SonumOko-upropoHantia 
aoquania mozzafiato Cronanbo r g 
impagina un thrilNr d'alta elaaea. 
clauatrofebieo a angoacianta tutto 
di p«ola. Un bravo a J«»my k ona. 
che li sdoppia con grande flnane 
complicrS strabilianti affetti Ottici 
diLo»W«Bon 

ACADEMVHALL 


■PilOSAI 

ALFflLM (Via P Carletti 6 Tal 
57440M- 67B359S) 

Alle 22 Lancio Party Quasi una 
eorrtda par dabutianti 
ALICE A COMPANY CLUB IV>a 
Monta daits Farina 36 - Tal 
6879670) 

Atta 18 QtaoMdloamunleaitoM 
o daapraaaiona il pubblico coma 
p/olagóntsta 

ANOENTWA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alte 21 PRIMA Quatti che raetane 

q« Ramondt a Caporoist con li Tsa 
(ro (fi Roma 

CATACOfrIBE 2000 (Via Laòicana 

42 Tei 755349S) 

Sono aperta la tscrircm al Labore 
toriotatttfala diretto da Frane» Van- 
turrni (infvmazioni al n 7003495) 
COLOSSEOIVaCapodAfrca S/A 
Toi 736255) 

Alle 2115 Puooe fatue da Drdu 
Lé fiochatia con Aibsrto Di Staso 
Elaonori Danco Ragia di Guidaralio 
Fontani 

DELU MUBE (Via Fori) 43 - Tal 


Atte 21 Pley Baeb di Psofa Pascoli 
ni con Panata Zamsngo Ragia di 
Mid^aìa M rabaila 
lUTTRA (Via Cape d Africa 32 
T«t 7315897) 

Atta 2115 Humerror di Barbara a 
Aron ca con la compagnia Agorà 
BO Rag a di Enzo Aromea 
ETL VALU (Via de) Teatro Valla 
23/a Tal 6543794} 

Oggi a domani alla 21 Uradipoa 
etm ^1 alitavi delta Scuola di Teatro 
la Scsiatta Regia di Giuseppa 
MaRZ«i 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Casa 
re 229 Tal 35336CA 
Carogna abbonamenti è aperta 
per la stagiona 1989-1990 Orerò 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti • 
^portu asduta la domenica 
LA CHAN$0N (La go Brancaccio 
62/A Te) 737277) 

Aita 2145 iMtaslme due tempi 
di P Cesttf lacci con P sr Mar a 
Cacch ni Ivonne la Borreiia Isa 
bella Paolucci 

LA MAMALENA (V 8 dalla Sietlet 
ta 16 Tal 6869424) 

Vanwdl aita 21 PRIMA Ha) viito 
Catfiaio? d Carlos Castaneda con 
Alberoo Ceccarali Stefano Nsr 
duni Adattanwnio Teatrale d R> 
sai a Grande 

META TEATRO (Vi Mameli 5 Tel 
58956071 

Alle 21 15 La atoria di Bawnay 
Baand Roberto Lare contacom 
psgn a Meta Taat o e Aluxr met 
co Rag a di A 8e i 
0R0L0<»0(Vade Flppm 17 A 
Tel 65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
donna tW capelli tinti con ) hen¬ 
na d Msssmo Sor lempeli conAr 
mando Band n a Ludov ca Modu 
gno Rag a di Sandro Mwl 
SALA GRANDE Alla 21 Bare afa 
roas d Francesco S (vesir con la 
Compagna la Bianca Rega d 
Patr ck Ross Gas ald 
SAIA ORFEO (Tei 6544330) 

R poso 

POLiTECMCO (Va G B Tepob 
13/a Tel 3611501) 

Ooman ale 21 PRIMA lultim» 
ora d Stefano 0 Angelo con Anto¬ 
nella G acca e Anton o Mari Re 
g a d Fab o 0 Av no e Stefano Ga 
lan B II 

8TABAE DEL GIAILO IV a Cass a 
871/c Tel 3669600) 

Ale 2130 10 piccoli indiani d 
Agatha Chr $t e con S Ivano Tran 
qu I G ancarlo S st* 

TRIANON (V e Mul o Scavo a 101 
Tel 7880985) 

A{ie2i Alta tonto dal falco e Sul 
la spiaggia di Balia da Yeats re 
g a d G anfranco VaratIO 
VASCEUO (Va G Ca n 72 78 
Tei 5B98031) 

Alla 21 «Guerra» da C GcAdoit con 
M Kustertnann G Argante rega 
d G Nann 

VITTORiA (P»8 S Mar alberai 
ce 8 Tei 5740698) 

A le 21 La atalla tona il ciato dal 
mattino di Alekssnd Gain dal 
teatro moscov ta Sov emenn k 

■ PER RAGAZZI Hi 

ENQL1SH PUPPET THEATRE (Va 
Qottspnta 2 Tal 68^01 
6879670) 

Alle 10 Matt nata per le scuola 


TEATRINO DEL CLOWN IV a Aura- 
lia Locai ta Cerreto Lad speli) 
Alla 10 30 Spettacolo par la scuo¬ 
le Un papà dal naso roteo con lo 
«carpa «papertood Gtanru Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ga 

nocchi 15 Tei 6139405) 

Domani alla 18 Reta a CalaM» 
con la Scuola alamantare G Grilli 
TEATRO VERDE (C tconvallaziona 
Gisnicolansa 10 Tel 5892034) 
Alla 17 Turandet con la Scuoia 
alamantare Fiume G allo 


I MUSICAI 

ICLA8«CA 


> (Via Giu¬ 
lia 1 ) 

Ala 2030 Romaauropa Fesnvat 

1889 Cofijtorurdtiiiomeitod'ar^ 

ehisEdemdltMditoatt Mu««h»#> 
Banok Patraai), KurtoB 
AMXTORMM MU PORO ITAUCO 
(Pitzra laure O» Itosis • Tal 
368664161 

venerdì atta 16 3D M Rive) Vai 
ita nobits ai laniifrtaniaias Con 
cario tfireiio da Eliphu Inhal 
CMOSTRO S. aUsSIO lAvantino) 
Vanaufi alla 21 Maggio musicala 
■fi Avemmo, Conc«iodalquiniattò 
Gruppo d Arto HAisiche di Bach 
Hoandfi Vivaldi Ingrasso a paga 
mewL.5000 

H TnHPKTTO (Sala dai concwti ita 
ili Urss Pitzia Campiialli 2) 
vanardiastbatoeii» 18 la musica 
russa tra salotto a rivoluziona 


SALA BALOfMIP zia Camp talli 9 
Tal 65436978) 

Alla 21 Concerto dai duo di clan 
netti Calam-Trasciotii Musiche di 
autori vati Ingrasso libero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
AlEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Atta 22 30 Swing con Rittatdo Bi 
sao Gianni Saint Just Carlo a 
Mauro Battisti Ingrasso libero 
BOCCACCIO (Piazza Tnluisa 41 
Tal S81B666) 

Alla 22 Musica bras liana con Re¬ 
nato lucas Da Carvaiho a Jean Do 
PiaoAi 

CAPPt LATMO (Via Monta Tastac 
(HO. 96) 

Alla 213D Conewto con il gruppo 
dai Sfcmambaw Ingrasso hbaro 
-ORRÓBO CAPPE iVia Mwita di Ta- 

slaeco 35) 

Anelai ao conoano di Antonello 
Sellaa Sandro Setta tngrssso liba- 


. (Via Libaita 7) 

Alla 2130 Concerto jazz con Caro- 
Ima P *ze ingrasso libero 
aCHAMAHOOiVie S Onofrio 28 
Tel 6679908) 

Alle 22. Mu«im braiiiisM con Ko> 
naoo 

iURtnpKVlaiBR Murri-Parco del 
TurisntdEur Tal 5916600) 

Alla 22 Concanodi Carmen Falsto 

BBand 

POfWLIA (Vie Crescenzio 62/8 

Tei wmm 

Alfa 22 Conewto dai Pina Coiode 
QRIQiO NOTTE (Vw dai Fianaroii 
30/b Tal 5813249) 

Alle 22 ConcwiD dai ManocD 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


abbonatevi a 

fUnità 


II Festival 

NUOVI SPAZI MUSICALI 

all’Accademia d’Ungheria 

n Festival *'Nuovi Spazi ^fùuicall”, giunto alla 10* edi¬ 
zione, è inKnto, quest'anno, nella più ampia manifesta 
zione denominata "Romaeuropa 1989" organizzata dal- 
TAssociazione "Amici di Villa Medici" per celebrare il 
bicentenario delb Rivoluzione Francese A quest’uUima 
manifestazione, che tende a fare di Roma un centro 
culturale di livello europeo, parteciperanno vane Acca 
demle straniere, omuna con un suo specifico rapporto 
L'Accademia di Ungheria ospiterà il Festival ^Nuovi 
Spaa Musical" di cui è Direttore Artistico la composi 
trice Ada Gentile La finalità della rassegna, che si artico¬ 
la in cinque concerti, è quella di divulgare la musici 
contemporanea italiana ed ungherese proponendo all a 
scoito opere in gran parte in l* assoluta di autori di 
entrambi 1 Paesi, la cui esecuzione è affidata a nomi 
nuovi per il grande pubblico I concerti si terranno in 
Via Giulia n L Roma (Sede dellAccademia d Unghe¬ 
ria) nei giorni 7, 9, 12, 14 e 16 giugno 1989, alle ore 
20 30, e saranno registrati da Radiotre che U manderà in 
onda m differita Tra i numerosi interpreti, tutti specia¬ 
listi di musica contemporanea ricordiamo il Quartetto 
d'archi "Eder" di Budapest (che si esibisce perla prima 
volta a Roma), alcurri solisti appositamente selezionati 
dallo Stato ungherese nonché, tra gli italiani lì chitarn 
sta Luigi Slnl, d duo Moneta Rota, il sassofonista Fede 
nco Mondelci, d pianista Maurizio Prosperi il soprano 
Jana Mrazova, i gruppi "Accademia strumentale di fiati ’ 
di Sassan ed "Auloaia" di Roma Per quanto riguarda 
gli autori è stato dato ampio spazio ai giovani, con una 
rilevante presenza di un^eresi ancora sconosciuti in 
Italia, ai quali è dedicato un intero concerto (14 giugno) 
affidato esclusivamente ad esecutori magiari Cosi ac¬ 
canto ad autori ^ conosciuti come Bactok, Ligeti, Ko 
daly, Pecrassi e Kurtag, figurano in programma nomi di 

S ovani compositori come Matteo DAmico Mauro 
ardi, Raffele Cecconi, Riccardo Piacentini, Corrado 
Pasquotti, Giampaolo Goral, Pieralberto Cattaneo oltre 
agli ungheresi HoUòs Mate, Miklos Sugà^ Istvan Szvge 
ti, Endre Olsvay, Janòs Vajda ed altri II Festival è stato 
oreanizzato nazie alla collaborazione di Radiotre e del 
"Corriere della Sera", e grazie drintervento di sponsors 
privati come 1 Ina-Assitsuia (Agenzia Generale ai Roma 
ed Agenzia di città P/4), la Banca Toscana, la Lacchi e la 
Flashpol 


SEMPRE DI PIÙ! 

Iscriviti ala 
FGCI 

1-10 GIUGNO; 
GIORNATE STRAORDINARIE 
DEL TESSERAMENTO 

FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 
Tel. 492151 


Riforma degli ISEF 
Come? Quando? Perché? 

Giovedì 8 giugno ore 11 

I Gruppi parlamentari del Pci 
Illustreranno una proposta di legge 
per la riforma degli ISEF 

Sede dell'incontro Sala della Piscina del 
CONI (g c ) al Foro Italico. 

Presiede S«n. NEDO CANETTI 

Responsabile Sport del PCI 

Illustrano il pregetto 

Ben. VENANZIO NOCCHI 

dell. Commissione Pubblica Istruzione del Seiteto 

On. ROBERTA FINTO 

delle Commissione Culture delle Cernere del Deputati 


Invitiamo insegnanti di educazione fisica, 
studenti ISEF, sportivi e la stampa. 

PCI dlrazlttna grappo aport 
Fodarulono Romano POI 
CallHla CONI 


22 ; 


Unità 

Mercoledì 
7 giugno 1989 


I 


A 

























Avent’anni dalla morte 
un libro ricostruisce 
lo straordinario percorso 
del filosofo perugino 


«Eretico della reli^one 
e della politica» non fondò 
mai una scuòla ma cambiò 
la coscienza di molti 


Aldo Capitini Ihslerife^ Worbferto Bó^ 


1 , . . V ’ 

'-sono molli - fra i 
f niQlll^;0t¥B.^og9i Si professano 
iifiaoKiaUi MnviQlenti. obielton, 
«ambjnlsllsii T quelli che co* 
«fitattpOABYAldo Capilini> A ven* 
morte, il nome di 
della religione 
0 Beila'pplliica* (la definizio- 
•,lie’!’"^s'i«lf^-.-Norberto Bobbio) 
echeggia di rado* forse in 
. qua^(^ic!£Mvegnodl fllò^fi o 
dumnie una marcia per la pa* 
ee, Ne ^ieiba più vivo ricordo 
l'Umbria; dove mease i suoi 
pAHl^dl fanciullOie^ dove, or* 
maiiadullp; pproone itlneran 
di fpace^mcitendosi - per la 
prjìna evolta nel setiemhm del 
alia testa delia colonna 
U|nanB :che ancora oggi toma 
a liirdyarit e a svolgersi lungo 
i?ygntÌqiiattror chilometri che 
Éeparatitf (0 uniscono) la col* 
linarlhr^gla dalia Rocca di 
Assisi. & 


I ^ Si tifica però una circo* 
jitaiiKS^fùordinana; sebbene 
ltinorde:d)ea poco, e specie a 
giovani d'giovanissimi suoni 
pPHioònéL ignoto. l-intensliA 
jidllgipsAndetia‘presenza di Ca* 
ipitigLia Iona della pedagogia 
fnaaHHta' e nonviolenta’or- cui 
tu ^Itif ajyi :^rfmo 
umano wmplice e partecipe 
. dellaivtcenda^dv ogni altro es* 
Mre vivente sembrano jneop* 
trare qUASt naturalmente ade*. 
«ione è radicamento neali 
Qtiitntametui poiitlciv^'^'nella 
uiligra,^ nel sanso comune 
della nosfra odierna'Società^ - 
. : Come si spiega un (ale;le* 
nomenò? .Capitini non 'ebbe 
: uha «scuola», non lasciòercdi. 
non fondò istituti che ne tra* 
mandassero l'insegnamenio, 
Eppure., «eppure questù'solì* 
larjò'ifbvhiii « in mone è oggi 
ptcsehie e operante, nón ih 
un partito, non In '(/rr.movi* 
mdhtq( non m uno.confesslò* 
nd. ma unpocò'd'appeRuitùi. 
Sono pàrole di Udo bombar* 

^ do RaOKdi scritte nel. l9B,mcl 
decennale dejta morte: Dieci 
anni più. tardi, quei lenom.eno 
- si fa^ancora più vistosoieisem* 

' braupditdre radici più profon* : 
diRlCòme.fàltrImenil inléipre* 
tariól^ .non riconoscendo che 
la.Pllltenza di Capltmbebbe 
bh.c'^a^.Vanieilgnano;.d;|:he 

rie^^t^^te^érano^ peSirse 
dà imaifòrza e da una moder* 
nltà'lall dà.meuerle in puntua¬ 
le coincidenza con 1: livelli: di 
cosfiience-, di sensibiUtà, di 
spemnea che sarebbero malu* 
ralLnelte igenerazionl ;dl, que* 
sl'ulllmo scorcio dì secolo? : 

Non .U rituale deUecelebra* 
zlonima roggetijviià deIle,co* 
se confeima dunque la lem* 


pest\v\t& dei volume seinpiice* 
mente intitolato «Aldo Capiti¬ 
ni»; che con scnipolo di bio¬ 
grafo e deferenza di allievo ha 
curato Fabrizio Ttuim, e le 
Ediztom cultum della pace 
hanno stampato poche setti¬ 
mane fa (collana <1 Maestri», 
pàggiaO-tlL 18,000); 

Un rapido sguardo all'Indi¬ 
ce consente di ripercorrere le 
tappe di un'avventura umana 
e intellettuale fra le più trava* 

: Dllale Q Intense. La nascita, al¬ 
lo spirare del secolo, In una 
casa - scrisse lo stesso Capiti¬ 
ni •• «neirinlemo povera, ma 
in una posizione stupenda, 
perche sotto la torre campa- 
nana del palazzo comunale», 
di cui 11 padre, a Perugia, era 
custode. Quale eloquente via- 
. tieo.:; Poi la.formazione mora- 
lé e culturale In una stagione 
nella quale si allungavano le 
ombre dell'Ouocento, via via 
scacciate dal bagliori della pri¬ 
ma guerra mondiale, a loro 
volta sostituiti dagli spettri cu- 
.. pi dei fascismo. Quindi la rot- 
' tura cori la' Chiesa, là scoperta 
aa(i(Jlii^àrlaticoM.e(l «sal¬ 
tante costruzione di un'altra 
etica intèsa come «apertura in¬ 
finita dell'anima». Poi il carce¬ 
re, la persecuzione, la Libera¬ 
zione, le esperienze politiche I 
neiritaila nuova, (e speranze e | 
le delusioni a sinistra, fino ai 
grande nucleo tematico delta { 
nonvioienza con tutte le sue ] 
premesse è tutte le sue impli -1 
cazionl. religiose, fibsofiche, 
politiche, pratiche. 

É, quest'ultimo, il terreno 
che segna l'incontib fra la te¬ 
stimonianza capitiniana e la 
sensibilità oggi a noi contem- 
pomnea, Insospettabile cin- 

a uant'ahni fa, nel 1936, quan- 
o non àncora disciplina crì¬ 
tica di Vita ma puro atto di reli¬ 
giosità - la scelta nonviolenta 
tu dichiarata valevole non per¬ 
chè vantaggiosa, «ma in senso 
assoluto, per un amore che é 
superiore ad ogni consldera- 
zione di utllitàv 
Aveva un sèhsò quella pre¬ 
dicazione disarmata nel mo¬ 
mento di massima ferocia del 
fascismo, quandoi'Europa e il 
mondo stavano per essere tra¬ 
vòlti da una macchina di mor¬ 
te alimentata da ragióni che 
dell’antore e della nonvjolen- 
za èrano l'esatto contrario? E 
che.cosà significava, dieci an¬ 
ni più tardi accomunare «ali 
éstremi della reazióne e della 
nvoluzbne, entrambe armale 
degli stessi mezzi», quasi fosse 
ininfluente la ragione per la 


■UQKNIO MANCA 

quale la vbbnza veniva eser¬ 
citata? Non c'era differenza tra 
chi colpisce per opprimere e 
chi per difendersi? tnsomma, 
era l elogio deU'inerzla? 

Inerzia? Rispondeva: «La 
nonviolenza è attivissima. La 
nonviolenza è prova di so¬ 
vrabbondanza interiore, per 
cui all'uso della violenza che 
sarebbe ovvio, naturale, possi¬ 
bilissimo, viene sostituita, per 
ulteriore ricerca e sforzo, la 
nonviolenza... E evidentissimo 
che tra colui che pèf evitare 


ruccisiofve di un bambino si 
slanciasse con l'arma ih mano 
a difenderìo a rischio di es^re 
ucciso egli stesso, e il nonvio¬ 
lento che se ne stesse ben lon¬ 
tano e inerte, avrebbe maggior 
valore il primo, quando il $er 
condò non si fosse, gettato tra 
Tuccisore e il bambino a per¬ 
suadere ed anche a offrire il 
suo corpo, avanti a quello del 


bambino, al colpo nnxlale». 

Fabrizb Tniini, che pun¬ 
tualmente ricostiuiscir l'evot* 
ve 5 i della teoria capitiniana, 
annota cito vi sono dunque 
quattro livelli di moialità; la 
vblenza attiva, la nonviolenza 
dell'inerte, ambedue condan¬ 
nabili e sia pure per ragioni di¬ 
verse; l'uso giustlticabne della 
vblenza; e infitto li metodo 
nònvblento. Nel terzo livelb 
ricade, oltre al caso di chi vuoi 
salvare un innocente, anche 
quello del soid^o. Un caso 
che Cafritini mm elude; «Sa¬ 
rebbe anche qui falsificazione 
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Una (tele scultura 
di Jantas Lea Byars 
esposte alla mostra 
al Castello di Nvoll 


iJames Lee Byars, 


; Tra sfere, croci e piramidi 
; il Castello di Rivoli ospita 
I una bella mostra dell’artista 
! americano. Simboli di povertà 
! nel mondo dell’abbondanza 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONISTI PIVBTTA 


{ Bi TORINO. Chissà come sa- 
I ranno percepite da un visita* 
i tore senza dottrina (e ce n’e* 
rano moltissimi in questi gior¬ 
ni, sopraitutio giovani e stu¬ 
denti) le opere di James L«e 
Byàrà, .ràrtista contèmpbrònèo 
I amièricàno, esposte jri una 
I sftlèrididà mostra (per la dop- 
; pia suggèsllone degli óggctli e 
; dell'ambiente), curala da Ru- 
( di Fuchs, nel Castello di Rivoli. 
I sotto li titolò «Il palazzo della 
I buona fortuna» (aperta anco- 
i ra in questo mese di giugno, 
I prima di quella dedicata a Fa- 

Forme elemeiilari. soprat¬ 


tutto la sfera e poi la croce. la 
piramide, in materiati puri, la 
pietra, il marmo, li vetro. Toro, 
rocce vulcaniche (le più vive 
In fondo, screpolate e imper¬ 
fette. suggerendo una certa in¬ 
coercibilità e modìlìcabìtità 
perenne). Tutto per disegnare 
un itinerario tra la vita e la 
morte, attraverso l'amore, 
l'uomo, la iellcilà, il cielo, che 
-si conclude di fronte ad una 
sfera d'oro del diametro di un¬ 
dici centimetri, intitolata «is». 
•è», prova dell'esistenza e for¬ 
se anche invito al'esislenza, 
per virtù estetica o metafisica, 


ad una esistenza che ci ver¬ 
rebbe banalmente ogni giorno 
sottratta. 

James Lee Byars è un per¬ 
sonaggio che si presenta stra¬ 
no, segnato quasi da una vo¬ 
cazione alla stregoneria. All'i¬ 
naugurazione della sua mo¬ 
stra girava rivestito di un abito 
d'oro, muovendosi con grazie 
da balletto, quasi volteggian¬ 
do tra le sue sfere, dispensan¬ 
dole come in un tocco di bac¬ 
chetta magica ai vicini. 

Nato nel 1932 a Detroit, Mi¬ 
chigan, dopo aver frequentato 
i corsi di storia delle idee alla 
Wayne State University, ha 
viaggiato molto tra Stali Uniti 
e Giappone. Poi la prima mo¬ 
stra a! Moma di New York, 
scegliendo d'esporre (siamo 
nel 1958) le sue opere sulle 
scale antincendio e alle uscite 
di sicurezza. Comincia cosi 
una carriera che lo pone, po¬ 
co alla volta, tra lo più appari¬ 
scenti figure deil'arte contem¬ 
poranea americana. Usa stof¬ 
fa per allestire spazi vasti che 


racchiudono 'la gente, per 
coinv’olgeria nella performan¬ 
ce creativa. «The Mile Long 
Hat for 1000 peopie». -Twelwe 
in Bikini». «Three in Pants» so¬ 
no titoli di alcuni suoi lavori. 
Ama le strisce di carta che vo¬ 
lano e avvolgono. Aii'aviazio- 
ne chiede, ne! 1963, un velivo¬ 
lo per lanciarne una lunga 
dieci miglia. Nel '67 espone a 
New York, nella 53* Strada. 
•The Giani Man», che è di car¬ 
ta solubile all'acqua. A Wall 
Street, all'alba, svolge «Gold 
Thread Parade», un filo d'oro 
sottile come un capello lungo 
1876 piedi. Alla Wide SPace 
Oallery di Anversa si presenta 
con il «Pmk Siik Airplane». di 
seta appunto, delle dimensio¬ 
ni di venticinque metri per 
venticinque. Nef 't2 la consa¬ 
crazione a Kasset. per Docu¬ 
menta 5. Nel '76 inventa «Il gi¬ 
gante nero di Anversa», una ^ 
sagoma in tessuto nero lunga ‘ 
333 metri. Nel frattempo Byars 
si innamora deH'oro. Spiega 
che, entralo in un ristorante 


intendere il nonvlolqnto come 
un pedante occupato esclusi¬ 
vamente a torcere il volto da-, 
vanti ad ogni menomo atto 
violento, senza addentrarsi 
nella vita e nei suoi motivi. Tra 
il nonviolenio inerte e il solda¬ 
to che si esércila faticosamen¬ 
te ed arrischia, la possibilità di 
un vabre morale è più nel se¬ 
condo che net primo». 

Tuttavia Capilini, a differen¬ 
za di Gandhi, non partecipò 
ad alcun conflitto armato, e 
neppure alla guerra partigìa- 
na. Non per inerzia ma per 
stretta coerenza con una scel¬ 
ta compiuta ben prima. Scelta 
faticosissima, in forza della 
quale se •W nopviolento deve 
essere attivissimo per cono¬ 
scere le ragbnl della vblenza, 
per individuare la vblenza im- 

f rlicita che si ammanta di lega- 
ilà e smascherarla impavida¬ 
mente», egli deve esserlo an* 
cor di più «per supplire aH’effl- 
cacia dei mezzi vbienti con il 
moltiplicarsi dei.mezzi nom 
violenti», e così «portarsi alla 
punta di ogni azione, di ogni 
causa giusta, appunto per cu¬ 
rare il proprio senlimenio che 
potrebbe sfàgnnre c por farsi 
’péhjonare dalia sòclétà là 
propria singolarità...». 

Insomma, bando ad ogni 
equivoco che lasciasse sup¬ 
porre la nonvblenza come di¬ 
simpegno, delega, ‘ attesa. 
Nonviolenza, invece, coitie 
scelta drammatica, lungo il 
confine dei comportamenti 
antropologicamente determi¬ 
nali, dei codici sOcialmerite 
accettali; rìtondazbne dei rap¬ 
porti fra gli individui, le comu¬ 
nità, gli Stati; ricostituzione di 
un più allo livellò di senso del¬ 
la vita. Perché - spiegava - 
•bisogna dire chiaramente che 
la nonvblenza rion è la sosti¬ 
tuzione di ceni mezzi ad altri, 
fermo restando lutto il resto, 
come fosse cambiare una se¬ 
dia sulla scena di un teatro. La 
nonvblenza - avvia a tutta 
un’altra prospèlUva, a un'altra 
realtà; e vaie appunto perché 
introduce una dimensione 
nuova, anticipa uria realtà di¬ 
versa». 

E, collocandolè «fuori dal 
guscio delle piccole cose», in¬ 
torno alla «nonvblenza» Capi- 
tini metteva le altre parole- 
chiave della sua utopia; là 
•nonmenzogna»; il «valore» co¬ 
me grido cosmico che lacera 
la trama dei fatti; r«apcrlura>. 
ovvero la liberazione dalla tra¬ 
scendenza e dall'immanenza, 
a vantaggio dèlia umanissima 
ricerca dfel «divino tu», muo¬ 
vendo ciascuno dal proprio 


cinese, insistentemente ornato 
di frt^i d’oro, chiesto da un 
cameriere del ricorso così fre¬ 
quente al nobile metallo, si sia 
sentito risporKlere: «Perché 
piace alla gente». Pare che 
Byars si sìa lasciato convince¬ 
re dalla semplicità della rispo¬ 
sta. Spiegazioni più colte (ad 
esempio Thomas Me Evilley 
nel calale^ della mostra di 
Bars alla Kunsthalle di Dussel¬ 
dorf) sostengono una ragione 
che rimanda ad un compren¬ 
sibile desiderio di eternità: 
•Furono i greci a trasmetterci 
Tequazione oro uguale divino 
ed eterno. Ciò che è oro é ai 
di là del tempo e della corru¬ 
zione. L'oro rappresenta dun¬ 
que un assolutismo estetico 
cd i componenti della bellez¬ 
za sono sempre e comunque ì 
medesimi: ciò che é bello ora 
lo sarà sempre, come l'oro 
che mai si deteriora... Il cer- 
chb e la sfera possono essere 
descritti come, per tradizione, 
le forme naturali per l’oro, le 
forme deretemità... Nell'era 
del Modernismo, queste for- 


«intimo infinito»; la compre¬ 
senza», cioè una diversa, per¬ 
cezione del reale, tale perché 
comprende una aggiunzione 
di. valori e di vita ofteilaci .dà 
quanti - pur da un altro oriz¬ 
zonte spaziale o temporale - 
condividono o hanno condivi¬ 
so la nostra esperienza: dun¬ 
que «non soltanto i viventi e 
fiorenti, ma i lontani, i sofie- 
lenti e stroncati c ultimi, fino 
ai colpiti dal negativo estremò 
che è ia morte» (amavà defi- 
nirlB «legge deH’aggiuiìta»). 

E ^rticolarihente interes? 
sante questa riflessione sulla 
compresenza», perché reca in - 
sé l'intuizione del superamén¬ 
to delie angustie materialìsli- 
ché ed ebonomicisUche quale 
condizione di una liberazione 
autentica. Capilini mette al 
cèntro la natura, quando affè^ 
ma che «la compresenza non < 
resta chiusa nelle categorb 
per i vnvnti.7; e non può nerh- 
meno essere circoscritta agii 
eueri.della specie timana»; è 
sembra addiiittuià designare 
le angosce dei nostri giorni 
quando chiede: «t^tchéiDiso- 
gni dovrebbero essere job al¬ 
cuni é non anche quelli vólti a 
ùria realtà liberata dal pecca¬ 
to, dal ebbre, dalla mòrte?». 

E qui nonvioienza, ecopaci* 
fismo (anche nella forma spe¬ 
ciale del vègetarianesimo che 
aveva scelto per sé), umanesi¬ 
mo (a cui - rbònoscevà • il 
inarxismo ha; fatto compiere 
protessi immensi), fervore 
spintuale, ottimismo umano, 
lutto si mischiava in uh cro¬ 
giuolo. .(^gi più di ieri que) 
crogiuolo continua a ribollire. 
Ad esso; portano alimento o 
attingono geherazbni prove¬ 
nienti da strade diverse e for¬ 
matesi in esperienze de) tutto 
dissimili, ma unite a) filosofo 
perugino nella consapevolez¬ 
za che quello delia nonviolen¬ 
za può es.sere il nome della 
grande rivoluzione dei tempi 
nostri. 

Valga per tutte una formuta- 
zbne del '55, nei saggio dal ti¬ 
tolo «Religione aperta»; «Op¬ 
presso è un salariato, ma op¬ 
presso, in questa realtà di fatti, 
é anctto il condannalo alla pe¬ 
na capitale, il, nato cieco, il 
morto. Questo allaTgamento 
del fronte della liberazione fa 
si che si stabilisca un'unità più 
ampia di quella della .cia»é 
economica. Ed é un’unità che 
comprende veramente lutti, 
perché tutti sono oppressi in 

S ìa reallà-società-umanità 
sfruttamento, della vio¬ 
lenza, dell'egoismo, della 
chiusura, della morie». 


me sono stale virtualmente re¬ 
presse...». 

Byars non é uno sprovvedu¬ 
to stravagante. Ogni suo atto 
rimanda al passato, che sia 
Platone piuttosto che la filoso¬ 
fia orientale (assimilata du¬ 
rante i suoi soggiorni in Giap¬ 
pone). e al futuro, come se 
avesse voluto creare un infini¬ 
to totem, da ritrovare chissà 
quando per una necessità ine¬ 
vitabile di memoria. Il lavoro 
di Byars, scrive ancora Me 
Ewlley, è la costante evocazio¬ 
ne dì un altro mondo, che 
non è un concetto religioso e 
neppure un postulato metafi¬ 
sico e neppure una scappa¬ 
toia. mà soi^e,;)nvece da un 
credo nel potere dell'immagi¬ 
nazione che lo costituisce. 

L’impressione, senza calti- 
vpiia, potrebbe essere quella 
di un «richiamo aH'ordine», 
che presenta una attualità 
quasi vbienta, nel segno della 
contestazione dì un presente 
disordinato, di un presente di 
crisi. Il cerchio, fa sfera, il qua- 


rUnlti 

Mercoledì 
7 giugno 1989 



È il turno 
della biografia 
di Nancy 
Reagan 


Nancy Reagan (nella foto) ha tenninato la propria auto¬ 
biografia. Si intitola My fi/m, «Il mio turno» e uscirà in libre¬ 
ria a ottobre per i tipi delta Random House. Come sempre . 
succedo per le aiutobic^afie dei protagonisu delta vita pub¬ 
blica americana. c’é anche un ghost writer, uno scrittore? 
ombra che dà lo stile al raccónto, (ri questo caso si tratta dì 
William Novak, uno dèi migibrì. già cpautore delle biograv 
fiedì LeèTacocca ediTip O'Neiil. Gli episodi succosi del li¬ 
brò sembra saranno quelli dedicai allo scandalo dei piatti 
comprati in Cina, ai figli, àgli attritrCpn Raissa. al matrimo¬ 
nio con il Presidente. Sòldi: ai^pmento top secret, ma si 
parla dì un contratto per 4,2 miliàrdì di lire. > -• 


In Belgio la Tv Naturalmente in Europa 
dii CMa non è una novità (In Italia, 

riespppiamo qualcosa), ma 
Qli spot* Soldi to.6 per il Belgio, dove )a te* 

^nrhft *4 ley^iórie pubblica di lingua 

ani 4 iv a. nciMiii francese ha breve accetterà 
pubblicità vera e propna : (e 
npn' job per «buone cau- : 
se»). Ih cambb, ai di là di un certo tetto d'invesumento sul¬ 
la televisione, ^eccedenza sarà desjìriala ai gbmali. E an¬ 
che per questi ulteriori investimenti pubblkitan è stata deci¬ 
sa una ripartizione: la metà andrà al gruppo Roussei (edi¬ 
tore di LeSoir, LaNoiivelleCazellee di aito quotidiani), nel 
quale è magna pars il firiànziere francese Robert Hersant. 


A NdpOU li iùTto risale a due settima- 

nilb^ t fl0f7Ì Qualche ignoto van- 

raDAll ha rubato i pezzi di 

di una fontana una fontana nei 700 che si 
dÌAl 'fÀfi trovava in pieno centro a 

USI f vV Napoli. 1 ladri hanno divello 

il piédeStàllo sagòmàto In 
marmo bianco e due va¬ 
schette scolpite con decorazioni di ghirlande di fiorì e frutta 
e .yolti femminili. E non, è il primo allo di vandalismo di : 
questo genere; qualche giotno prinia sempre a Napoli era' 
stato danneggiato un li^ne di manno a plàzza Martiri e 
amputato di una maito il monumento di Cario III a Palazzo 
reale. 


Condanna 
confermata 
rCiilHO 



U condanna Inflitta dal tri¬ 
bunale di Torino a Giulio Ei¬ 
naudi (nella foto) per falso 
in bilancio nella sua casa 
editrice é stata confermata dalla prima sezione penale dék 
la Corte d'appello, U condanna era a dge ànni di reCIusio- 
ne. ma con il beneficio della condizionale. L’éX diiettot^ 
amininistnUyD.,OsvaldD PagiiettLé stato InV^e àssoltacp^ v 
formula' piena. In primo grado gli erano stati inflitti dìect' 
mesi di carcere. n.i-- ... 


Antichi disegni Sotheby's ha organizzato 

Italiani nel nostro paese una mostra^ 

ttineranie di disegni del SOO 
dii BStd italiano che veiranno iribSsi 

il» CAfhtfhu’c vendita nella sededi New 

UN WUieuy 9 York della grande casa d'à- 

sto. Le città Interessate so- 
no: Milano (9 giugno), Ro¬ 
ma (12-16), Torino (19-22). Firenze (26-28). La.raccplia 
è di proprietà della «British Rail Péfìuòn Fund». Fìstiiùtb 
pensionistico dei ferrovieri brilanhicL Si tratta di SVdise^l. 
20 sono di Federico Zuccari. Sembra Che dovessero servire 
da modello peràicuni pannèlli da installare nella casà de¬ 
gli Zuccari a Roma, il celebre palazzo immortalato da 
D'Anrtunzio ne) Piacere. 


Arrivano Presto arriveraiino anche da 

i hllAvi 1 videpgiochi portàtili 

' kt prodotti dalla Nintendo e 

VluCOQlOCni dali'Àtàri sono stali preséri- 

DÒltauli tati negli Stati Umiì nel giór- 

lawiMiMtB ni scarsi e in autunno Vèr- 

ranno gettati sul mercato 
Usa, Uno degli apparecchi 
ha le dimensioni dì un walkman, còri tanto di cuffie e di 
schermo in bianco e nero, Un altro, a colorì, è ancora più 
fantascientifico: permette a ISgiocàtóri di cPliegarsi tra dì 
loro e di partecipare alla stessa partita, ognuno con la pro¬ 
pria unità portatile. I prezzi, assicurano le case pr^u^ci, 
sono stracciali. 


QIORQIOMBM 




dralo, segni di una geometria 
eiemervlare, erano stati nella 
cultura simbolica di . una Infi¬ 
nità d'altri artisti, per vocazio¬ 
ni metafisiche o per' utilitario 
spìrito funzìonalisia. Nella mo¬ 
stra di Byars, aggirandosi tra le 
sale spoglie del Castello di Ri¬ 
voli. severo nel rapporti spa¬ 
ziali delle stanze e dei corridoi 
e soprattutto delle 
facciale Incompiute, s'awerte 
una sona di Atomica. Nelle 
tristezze della società post 
moderna. la società detta in¬ 
formazione generalizzala, dei 
mass media e infine del caos 
(vedi l'analisi di Vattimo nei 
recente «Società trasparente». 
Garzanti) una sfera di pietra 
rossa può ricordare 11 bisogno 
di sosta e la necessità di mes¬ 
saggi e valori chiari, in qual¬ 
che modo tondamentali, di 
fronte ai coriandoli della co¬ 
municazione, che non sempre 
liberano l'uomo, qualche vol¬ 
ta, nell'apparente instabilità 
del condizionamenti, lo sotto¬ 
mettono di più. rendendo ine¬ 
spressive le differenze. 
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ri lUtTHK ore 22,30 

Maurizio 
Costanzo 
a «Fluff» 


Cultura E SPETTAcoLr 


Giraldi parla della «Sùgiaj^a^ilin tv con 

Se la «Romana» dice le bugie 


i Caso Sodano 

I Locatelli 

(polemico) 

risponde 


Ascolto tv 

Gli spot 
minuto 
per minutò 


■i Un successo inossidabi¬ 
le. Dal lontano 76 Maurizio 
Costanzo ;è sulla scena televi¬ 
siva. La sua prima trasmissio¬ 
ne Bontà loro lece epoca. Da 
bllora 11 «mago del talk show- 
ha Sempre^ fatto scuola e au¬ 
dience Stasera Fluff, Raitre 
ore 22.60, tetcherè di indaga¬ 
mi ragione e I piccoli segreti 
di una formula e di un volto 
quello di Costanzo, che il 
pubblio continua a gradire 
moltissimo. Il giornalista sarà 
ih aiutilo, «conato dal suo staff 
di'^aenlpie Alberto Silvestri, 
Esanco oracardl e Paolo Pie- 
. IrangBl’utEatimaton e deiratton 
dovrebbero essere equamente 
dividi A Roma è prevista la 
presenza di 'Luciano De Cre¬ 
scenzo. Paolo Hendel, Valena 
jdoribom e'Francesco Bonoli- 
pi. Da^ Milano interverrà Ca- 
mìtld Ccdcma e da Tonno 
Ol^nn) 'Vattimo, il tulio sarà 
. completalo da una sene di in- 
1uiviM< varietà raccolte per 
. strada o da testimonianze: de¬ 
gli ospiti (vittime^) di Mauri¬ 
zio Costanzo 

FI iTALIÀì ore 20 30 

Chiara 
gli altri 
e lo scoop 


M Undicesimo appunta- | 
mento, stasera su Italia 1 alle > 
20.30. con le tragicomiche av- , 
venture della famiglia Malfatti -i 
(quandO iSi'diceiil destino di M 
un-nome), IJvia (Ottavia Pic¬ 
colo) e. Paolo < (Alessandro 
Haber) separati, ma non uop- 
’ po,:sl alternano di quattro mc- 
si Ip quattro mesi nella gestio- 
i)pj^clella casa c nolVeducazio- 
JJjp/dplJre ligie Chiara (Morc- 
QB turchi). LueiKa (Silvia Oc- 
Ulj l^pìnosa) c Marco (An- 
pm] Giovannoni). Questa 
j(èti(mana là famiglia Malfalli 6 
£pjii^v<ò1ia in un'avventura glor- 
::ha)i&fìc.a: Paolo ha messo le 
rìianl W un grosso «scoop», le 
Tiydlazloni di un grosso finan¬ 
ziere. :Ma: non ha fatto- I conti, 
dbn Pàrìcrarib (Glanhl Ma- 
llhi^VSuOVoliega^è rivale. Ene: 

. succedono di tutti leolorii ’-v. 


Dopo La romana, La bugiarda. Francesca Dellera 
raddoppia e toma sui teleschermi (in ottobre) con 
un nuovo film tv prodotto da Reteitalia. Stavolta alia 
regia c'è Franco Giratdi, che ha riscritto per (o 
schermo la commedia idì Diego Fabbri. Completano 
il cast Marie Laforet, Daniel Olbrychski, Delta Boc- 
cardo e una piccola partecipazione di Mano Soldati 
Costo 7 miliardi per due puntate di 100,minuti l'una. 


ALBIRTOiCRISPI 


■i ROMA. La notizia «uiitcìa- 
le»:è che dopo La romana ar¬ 
riva La bugiarda, c che quindi 
continua, a colpi di Auditei, la 
camera.lelevisiva di France^a 
Dellera. La notizia piacevole, 
almeno per noi, è che alla re* 
già c è Franco Giraldi, raffina¬ 
lo cineasta che propno per la 
tv realizzò Ire piccoli capola¬ 
vori come La rosa rosso, t/n 
anno di scuoto e Lo giacca uer- 
de. Erano altri tempi e la tele¬ 
visione era quella di Stato, ma 
perché Giraldi dovrebbe aver 
perso li «tocco»? È un autore 
che menta fiducia. 

È inevitabile che, inconiran- 
do.Giraldl a nprese terminate, 
si parta da Francesca Dellera, 
questa giovane^ atlnce di cui 
tutti lodano la bellezza e di¬ 
scutono, diciamo cosi, (1 talen¬ 
to. Soprattutto dopo le pole- 
michct seguile alla. T^bmana, 
dove la produzione fu costret¬ 
ta a doppiarla (polemiche 
chci comunque, non impedi¬ 


rono ;al film tratto da .Moravia 
di a^lre una’buonissima ou- 
dienèe). Mr Giraldi-è^un si-, 
gnore e della sua protagonista 
dice solo bene: «Nessun altro 
poteva (are questo molo, nes¬ 
suna attnee nota. Se non aves-i 
SI avuto Francesca avrei dovu¬ 
to inventare, cercare una sco¬ 
nosciuta, come feci con Isa¬ 
bella Rei - nella -.Bembotona. 
Francesca è una bellezza son¬ 
tuosa e barocca, ha un fisico 
perfetto per gli anni Cinquanta 
m CUI SI svolge la stona. Sono 
molto contento di lei e sui set 
lutto è andato benissimo No. 
non ha mai litigato con Mane 
Laforét. che.iinierpreta sua ma¬ 
dre. Anzi. Sono quasi diventa¬ 
le amiche». Inutile, faigli do¬ 
mande cattive. AliHpotesi che 
nel ruolo delia madre si sareb¬ 
be potuto chiedere un bis a 
Gina Lòllobrìgida, si limita a 
sorridere; alla. domanda se 
stavolta la bellèra,si doppierà, 
trionfa la. diplomazia: «Faremo 



dei provini. Se la voce di; Fran¬ 
cesca SI sposerà’bene'Con i 
due doppiaton;:che scegliere¬ 
mo per la Laforét e OIbrychs- 
ki, ne sarò felice.. Se. ci accor¬ 
geremo che stonai chiaimre- 
mo una doppialrice.professk>- 
nista». 

Ma il personaggio è in qual¬ 
che misura simile e quello del¬ 
la J^mandt Questa non è più 
una domanda cattiva e infatti 
Giraldi rispcmde vofentien: 
.«Non CI avievo mal pensato, 
ma è indubbio che la Isabella 
creata da-Diego.Fabbn.è in 
qualche misura- un>personag- 
gio ‘alla MoraVià Plg^ sen¬ 
suale, con questa madre in¬ 
combente. di estrazione pic¬ 
colo-borghese... Un'influenza 
di Moravia su Fabbn è molto 
probabile». Bando ai parago¬ 
ni, amviamo al'dunque; per¬ 
ché,-oggi, il recupero di.que- 
sto testo dv Diego Fabbn famó¬ 
so a teatro (lo hanno interpre¬ 
tato Rossella Falk ed Edmon- 
da Aldini) e già porfato al ci¬ 
nema da Luigi Comencmi nel 
*6S (con Catherine Spaàk)? 
Giraldi risponde così; «Per rac¬ 
contare, attraverso una com¬ 
media che sarà - almeno spe¬ 
ro.^ spigliata .e divertente, un 
"come eràvarho" femminile 
che pare non di 30. ma di l(M 
anni fa. Per mostrare un codi¬ 
ce di comportamenti in cui la 
bugia è lo strumento di difesa 
da uria' moralità aricora otto¬ 
centesca, in una Roma anni 


Cinquanta .che viveva all'om- 
bra del Vaticano. Un'epoca in 
cut té dorine debbono ancora 
affrontare una scissione tra 
mente e corpo, é in cui un 
corpo belb come quello di 
isabella può essere fonte di 
fortune e di tragedie, di orgo- 
g)k> e di imbarazzo, lo ho già 
fatto un; film su un soggetto si- 
mife, la bambolona, ma in 
quei casò erai^mo nel '66 e la 
femminile diventava 
cmàeic. quasi vendicativa nei 
confronti del maschio. Isabel¬ 
la, nel '53, non é cattiva. Men¬ 
te spontaneamente, come re¬ 
spira. Per.iei è ìt.modp norma¬ 
le per desbe^iarsi tra il mari¬ 
to é l'àmante nc^le', la bugia 
divehta qualcosa di bizzarro, 
quasi di cieativo». 

' Ci sarà àhché iin>fisyoIto 
autobk^arteb. ih questo film 
per la tv che i^atdi délbìisce 
«una eofhri^à 'sugff anni 
Cinquanta, fha mólto diveisa - 
per lo stile; p^ la Hbertàdi lin- 
giia^to ^ dalie commedie 
che si froevano ne^i anni Cin¬ 
quanta*. In qu^ periodo Girai- 
di venne a Roma da Trieste 
per tentare di fare il cinema; 
•Nel fifm ho ricOstTuito la Rq- 
mà di quel tempo, con luoghi 
"$ 10001 " come la trattoria Men¬ 
cio la ^oha delle sorelle 
Fontana, e mi sono ritaglialo 
una poiana d’attore con baf¬ 
fi e yernica fìnti. Cosi nessuno 
mi riconoscerà...». 



Franco Giraldl e Francesca Dellera sul sei della «Bugiarda» 


f eattt) in tv: tutto da rittuie? 


Una scena de|iCele0f9>«<lriando Furioso^ diiAonconiper la.tv. 


■■ MILANO. Teatro e lelevì- 
sipne; quasi uria contraddizio¬ 
ne in termini sé guardiamo ai 
■ palinsesti Rai. Per certi a^Hi 
anche un rapporto dimeriiìca- 
IOj:0^i.'pcrò un libro pubbli¬ 
cato dalla'stessa Rai e dài 
Vqpt (venrica qualitativa prò- 
granimi ,lfa8me$si) con iaqol- 
\ laboraziqne del Centro dj co- 
munteazione Gemelli < (che 
presto: sr chiamerà Gemèlli* 
Musatti in onore del grande 
psicanalista recentemente 
scomparso) curato da Gian? 
franco B^ttetin(ha il.riMpiq.di 
rìprofkMTéi tèrmini d^éldibattr* 
lo sia. guardando al passalo 


che al futuro. Il libro si intitola 
^porio! con tanto di punto 
esclamativo a souolineare - 
come ha spigato Gianfranco 
Mencuccì del Vqpt - la spe¬ 
ranza di una risurrezione dei 
teatro in televisione. La ricer¬ 
ca. condotta dà- Fianco Rositi 
é da Bettetini con un’é¬ 
quipe di studio^.' analizza il 
rapporto c&.due punti di vista: 
uno ^ioji^'icò, islituzionaie, 
raltip'lii^islico. un modello 
altivD In,^fujii i càmjM della co- 
niuhicàzìom. ^a forseTaspet- 
to indagato còme màggióré 
p^ondiià é. la. ricerca, della 


specificità di un linguaggio 
teatrale televish%> possibile 
che ha avuto le sue punte 
emergenti nei citatissimi iavori 
di Luca Ronconi per la TV. dal¬ 
la Benino àWOriando furioso.: 

Certo ha ragione Carto Sta¬ 
tori quando paria di vampiri¬ 
smo reciproco fra teatro e te¬ 
levisione e quando: con reali¬ 
smo. ipotizza un'utterìoré 
emarginazione delle ■frange 
maiginali» dai- paìinsesli tv di 
tiitto il mondo..Ed è indìjbbiò 
che,il frend.delj téà^tto. injèr^- 
.sioriè è riégaiivb'^córìtóntfà- 
mo i dati dei con quelli del 


1976. È possibile invertire que¬ 
sta tendenza? Mario Raimon¬ 
do, direttore delta sede regio¬ 
nale. Rai. è partilo da questa 
domanda implicita nel volu¬ 
me ma esplicita net dibattito 
con una provocazione; sono 
finiti i,tempi del mezzoservi¬ 
zio. La televisione deve essere 
la «memoria* de) teatro per un 
pubblico mirato. Una memo¬ 
ria' intelligente resa possibile 
deWhomeoìdeo. Il teatro, dun¬ 
que, continueremo a vederce¬ 
lo sul-palcoscenico oppure a 
casa nostra, con qualche ami¬ 
co.y?. •' LjM.G.G. 


■i ROMA. Doveva essere, 
quella di-c^, una riunione 
rttanquUla per il consìglio di: 
amministrazione.' All'ordine 
del: giorno figura Tesarne dei 
progetto operativo per la tv di¬ 
retta da satellite. Infatti, Ar/enc 
permettendo^ il 22 giugno sarà 
collocato m orbita il satellite 
Ofvmpus. Tra settembre e ot¬ 
tobre dovrebbero aver inizio le 
pnme trasmissioni sperimen¬ 
tali: chi è m possesso di una 
antenna paraelica potrà rice¬ 
vere direttamente daH'elere un 
canale della tv pubblica, quasi 
certamente Ramno. Lo stan¬ 
ziamento iniziale si aggira in¬ 
torno ai 12 miliardi. Senon- 
ché, c’è il caso del neodiretto« 
re di Raklue, Sodano; delle 
violente accuse che egli ha 
scagliato contro Raiuno, Rai¬ 
tre. la direzione generale e il 
suo predecessole, Locatelli. Il 
consigliere, comunista Bernar¬ 
di ha già sollevalo un altro 
problema: benché sia stato 
nominato direttore di Raldue, 
Sodano non ha lasciato II pre¬ 
cedente irfcàiìco di amminÌT 
slratore dettato della conso¬ 
ciala Sipra, dóve si incassano 
e si arriministrano soldi desti¬ 
nati anche alle reti. 

Oggi, prima.del consiglio, si 
riuniranno i consiglieri de per 
decidere che cosa fare. Di cer¬ 
to le p^ntì, a tratti volgari ac¬ 
cuse di Spdariò.'Kannoprovo- 
cato commeiitùfuriosi a livello 
di direzione; generale Rai. A 
sua volta, il'consiglìère repub¬ 
blicano Ferrara si è dichiarato 
«stupefatto» per' le., .^sconcer¬ 
tanti* dichiàraiiohi'di^Sódano, 
la cui nomina egli non condi¬ 
vìse, non per valutazioni perr 
, sonali ma «per il metodo usato 
; nella designazione». Ai gravis¬ 
simi rilievi - di Sodano («ha 
I speso 90 miliardi più del prevì- 
I sto») risponde anche Luigi LO- 
I catelli, •dimissionalo» dal Psi 
I per far posto a'Sodano. «Non 
I ho buttato,i soldi dalla finestra 
I •> afferma Lòcatélli non vo- 
I gìio fare polémiche ma non 
j posso, pfendérmi in silenzio 
l'accusa di aver di^ipalo,. mà- 
I le amministrato, sprecato. Be¬ 
ne o male, ho eseguito il com¬ 
pilo che mi era stato affidato, 
ho riempito i magazzini vuoti 
di Raidue, i! che consente a 
Sodano di star tranquillo aI- 
menò dà questo punto di vi¬ 
sta». , 


I ■ ROMA. Audltei, anzi Audl- 
' spot ha dato il suo primo jé* 
sponso come misuratore del* 

: l'ascolto della pubblicità; tele* 
visiva. È già stato spiegato co* 

I me funziona il nuovo criterio : 
I di rilevamento dei comporta¬ 
menti del telespettatore, le cui 
I preferenze vengono registraHi 
I non più ogni S minuti, ma di 
I minuto in minuto.. In questo 
I modo è possibile rilevine an- 
I che te interruzioni pubblictiar 
ne nell'arco della giomala suir 
I le sìngole reti e quanta pubblì- 
I cità viene trasmessa. Le rilcva- 
zioni effettuate domenica di- 
I cono che la Rai ha trasmesso, 
i tra un prt^ramma e l'altro, 44 
blocchi di spot, pari a un'ora. 

I 10 minuti 6:55 secondi di pub». 

I biicilà; le tre reti Fidinosi 
(senza calcolare, quUiA, 

I quelle sussidiane^ come Hatta 
7 e, altre) hanno interrotto, i 
I programmi 179 volte, per un 
I totale di 7 ore e 11 minuti di 
I pubblicità; in testa alla gra* 
duatona è Rete 4, con 65 m* 
teiTuzipni, pari a 9205 secondi 
di pùbblicità (2 ore e 33 mi¬ 
nuti). j^iìino, con i suoi i7 
òreaà .(29 minuti e 15 secon¬ 
di) ha ottenuto un totale di 
54,8 milioni dì spetlalon; Rat- 
due (lé.Preoft per 25 minuti e 
23 secondi) ha avuto 33 milkv 
ni e 835mila ascoltatori; Raitre 
(il bredà per Ì6 minuti e 13 
secondi di pùbblicilà) ha tota¬ 
lizzato 24 mitiprii, S'amila tè- 
iespettatori. Viceversa. Canate 
5 (56 break per 2 ore e 29 mi¬ 
nuti di pubblicità) ha realizza¬ 
to 51.5 milioni di ascoltate^ 
Italia I (58 break per 2 ore «9 
minuti.'di pubblicità) ne ha to* 
tallzzaii 36 milicmi, 309mila: 
Rete 4 (65 break per 2 ore e 
33 minuti di pubblicilà) ha 
avuto 30 milioni, 903qiil| 
ascoltatori. 

È evidènte che su Rete 4 si 
scarica un numero maggiore 
di spot «scontali» o regalati; 

E enire Mr la Itei si conferma 
^^uiiibrip tra il suo ipale.va- 
foré Cómmerclaie e la quantità 
di pubblicità che l'alluale vin¬ 
colo del letto le consente di 
trasmettere. Infine, per quel 
che riguarda gli ascolti dì-lù- 
• nedi, Auditel registra là preva¬ 
lènza Rai dalle 18 àlle 2 di notr 
te, tra le 7 e te 9, tra le 12 f to 
15. Lc jeU Rnbwest prèv’à^ 
no soltanto tra lo 9 e lé Ì2, Irà 
le 15 e le 18. 


i# RAIUNO ^RAIDUE 



' 2.19 ' UNO MAttlNJL Con Uvta Azxarlll « 
1 -..V >:-Piero Badaloni 


7,00 ro DAL MONDO 


11»00 TCNNIB. Torneo Roland'Gàrros. .&ir^ 1-13.40 ; MOM-OÓL-PIUIA. 

visione da Paridi ‘, 






13,00 TENNIf. Campionati interna- 
■ zionali di Francia . 





8.40 SWITCH. Telefilm con wniiam Kai 


14^80 HOT LINI, Conduce.,iq studio . 
Claudio Pe.TomrnasF-‘'^. ^ | 

1030 «mOCMAWT.CIassmcr 

19.30 OOtPIBBANDOLDIlS . 

33.30 BLWMIOHT _ ■ ’ 

23.30 BHOOKLYM TOP 30 I 

0.30 LA LUNOA NOTTI DOCK 


18.00 JIN’AUTBNTICA PISTB ' 



IL OtOANTB. Film Con Elizabeth Tay¬ 
lor noch Hudson regia di George SlO' 
vena:(2lad:uUlmaoaftoi 


80.88 ■LirrONANDO. Con M: Costanzo 


80.30 CHIAHA^ I OM ALTRI. Telefilm: con | 80.83 L*INVB3TiaATON3 MAItLO«r3. Film 
Morena Turchi. Alessandro Haber ' • ■ -- 



' còh James Ga'rner. Rifa’Mórerio; règia 
di Paul Bogart 


88.89 LA QUBHRA CHB CAMBIO IL MON¬ 
DO.: Documentario 


IB-M ! M r 


83.38 VIQAS. Telefilm con H.'Ur.ich 


18.30 PIRINZEt I entro CABtiL- { 
• Documentario ! 

14,00 P0MCWIQQIÓIN8I8MB | 

18.30 OÀM3 DB ROBA. Telenovela | 

10.30 TBLBOIORNALB _ ' 

8a30 BPBCIALB CON NOI _ | 

88.30 DBLITTt IN UNA STANXA ' 
CHIUSA. Sceneggiato 


RADIOGIORNALI 

GR1; e; 7; «jTO; 11; 12; 13; 14; 1S; 17; 
19; 23. 

GR2; C.30; 7.30: 8.30-. 9.30; 11.30; 13.30; 
13.30; 19.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.3$. 

GR3; 6.45; 7.30; 9:45; 11.4S; 13.45; 
14.4$; 16.4$; 20.45; 23.S3. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE: 6.03, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 18.56, 20.57. 
22.57; 9 RADIO ANCH'IO ‘89; 11.30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA; 12.03 VÌA ASIA¬ 
GO TENDA;. 16 CICLISMO: 72* GIRO 
D'ITALIA; 17.30 RAIUNO JAZZ '89; 

18.30 MUSiCASERA; 19.25 AUOtOBÒX; 

20.30 FOLKLORE; 23.05 LA TELEFONA¬ 
TA. 

RADIODUI 

ONDA VERDE: 6.27. 7.26. 0.26, 9.27, 
11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 17.27. 10.27. 
19.26, 22.27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
15.45 IL POMERIGGIO; 16.32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 20.4$ 
FARI ACCESI; 21.30 RÀDIOOUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRB 

ONDA VERDE: 7.23; à:43Ì 11;43; 6 PRE- 
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 74.30-11 
CONCERTO DEL MATTÌNO; 14 POME¬ 
RIGGIO MUSICALE; 1S.4S ORIÒNE;.10 
TERZA PAGINA; 21 I CONCERTI DI MI¬ 
LANO; 22.40 LA MOSTRA DEL DECEN¬ 
NALE. 


SCEGLI IL TUO FILMI 


30.30 «.GIGANTE 

Regia di Qeerge, Stevene, eon Jamti Dean, III Tat^ 
ter, Rock Hudion. Usa (1956). 191 mInuM. 

Va in onda là seconda parte del «Imoné di George 
Stevens in cui si narrano ascese e cadute iullò slon- 
do del Texas a delle sue ricchezze (ovvero. Vacche 
e oro nero). Nel finale del film il personaggio di Jet! 
(James Dean), ex bracciante, diventa ricco.é si com- 
porta da carogna. La coppia per bene, compoata da 
Liz Taylor e Rock Hudson, abbozza. O’é anche un fi- 
gl'io ribelle con lì volto di Dénnis Hopper; tredici anni 
prima di «Easy Rider»... 

CANALI 8 


80.30-'ràltLIHGER ' '''• 

Regia di dohhiMliiue, con Warren Òaléà, Harry Oeaa 
Elanton. Uaa (1373)^ 103 minuti. . 

.Prima regia di Millus. forse la migiiore insieme ar 

K jù classici «Un ìnercoledi da leònT» e «Il vento e il 
ione». È un'aspra rivisitazione dèi lilm^gahgsterlMi- 
co. Siamo negli àhhrTrefità: suHO sfondo déllà gran¬ 
de depressione Si rievocarlo le irhprèSé, la caUura a 
la morte di John Oillingér, pericolo pubblico numero 
1 dell'epoca. 


80.30 TUTTI I MERCOLEOr 

Ragia di Robert El«a MìIìm, con Jane Fonda, Jaeoa 
Rébàrde. Usa (1966). 104 mlniili. 

Un industriale In trasferta a New York ogni mercole¬ 
dì si concede frizzanti avventure extra-coniugali. Da 
una commedia di BroadWay brillantemente interpre« 
tata dalla coppia Robards-Fonda. Divertente. 

TILIMONTKCARLO 


80*30 l'UQA DALL’ARCIPELAGO MALEDETTO 

Regia di Anthony Dawaon, con David Warbecb, An> 
Mila eelie.Uaa (1962), 95 mtnuU. 

Antho.ny Dawson, alias Antonio Margheriti, ti confer¬ 
ma ineffabile artigiano dell'avventura cinematografi¬ 
ca. Giovane pilota americano precipita nella giungla 
dell'Indocina e si caccia nel guai. Ma una beiiaMn- 
lermiera sì innamora di lui. 

ITALIA 7 

80,30 LA RAPINA AL TRENO POSTALE 

Regia di Peter Yetee, con Stanley Baker, Jamee 
Booth. Gran Bretagna (1967), 116 mtmiU. 

La famosa rapina al treno Glasgow-Londra ò un 
soggetto che si addice al cinema, da sempre inna¬ 
morato dei treni. Recentemente abbiamo Vitto una 
versione brillante in «Bùster» con PhiI Collins, in 
questo film di Yates ne vedrete una messinscena 
«gialla» e molto classica, li film è ineccepibile sul 
piano della suspense ma un po' approssimativo nei 
disegno dei personaggi. Si può vedere. 

NAITM 

80.33 L’INVESTIGATORE MARLOWE 

Regia di Paul Bogart, con Jamet Gamer, GiyM 
HuimlcullU,, (in,). M minuti. 

Stavolta locòa a James Garner dar. Il volto a Philip 
Marlowe, l'investigatore privato creato dalla penna 
dì Raymond Chandlor. L'ambientazlone è modorna, 
anzi, quasi post-moderna. Marlowe ò assunto da 
una donna perché le/rltrovl llTralèllò. Tratto dal ro« 
manzo -The Littlq Siateti ovvero Aa tfàmà ^\ìì 

cata che iChaodler abbia concèpitor'ii firm ò altret¬ 
tanto oscuro, e purtroppo non ha il fascino di altri 
Marlowe cinematografici (Mumphrey Bogart, Glliott 
Gouid, Robert Mltchum). Dà segnalare comunque 
una comparsala di Bruco Lee, eroe dei film di kung- 
(u, nello strepitoso ruolo di un killer scemo. 

ITALIA 1 
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Cultura e Spettàcoli 



El^àgió giovani!^ droga, 
lughe esistenziali: 
a fesaro ’89 è di scena 
il cineina sovietico 


Curiose anche le novità 
francesi, tra cui 
spiccano le nuove opere 
di Assayas e Jacquòt 


lanari 


jCiomate sovietiche alla venticinquesima Mostra 
idei nuovo cinema di Pesaro. Sul dóppio binano 
anni Sessanta-Ottanta è possibile stabilire correla¬ 
zioni e differenze tra il cinema dell'altro ieri e di 
oggi; ma anche cimosi paragoni extranazionali. È 
il caso del sovietico Errori di gioventù e del Uhn- 
f;ese U figlio deU'inverno, due film quasi uguali sul 
tema sempre attuale del disagio giovanile. 

* DAL NOSTRO INVIATO - 

SAURO BORELU 


pt'PESARO. •• U 25* Móstra 
,:i5fcVpiJovoi:inema procede or- 

S ' r-.s|)4!d>larfìenie sul doppio 
^rìo anni Sessanlaranihi Ot- 
tì^; ti sono alcurji film so- 
vietlct che. anzi, risultano pro¬ 
prio: un emblema sintomatico 
delle dfretlej Immediate corre¬ 
lazioni che. saldano il cinema 
di vent^ihni fa ‘a queilo tutto 
odierno. Di pju,^ In speclhci 
Jcasi determinali dalia intolle¬ 
ranza censoria o da veli politi- 
qi (ult^Fetesiuosi, srassiste al- 
k.paradossaleT>rive{azione» di 
opèfé,-d» autori operanti ongi- 
nan^frysniè begli anni Sessan- 
ta:i>:^Hanto oggi rispuntati al¬ 
la lucd! 

•'retsino nell'ambito delle tri¬ 


bolate vicènde del cinema di 
casa nostra, infaltì, si assiste a 
Pesaro, in questi giorni, ad 
una rivisitàzione.imitata», ìnti- 
lolaia nòn si sa se con più iro¬ 
nia o nostalgia. 

/ •meravigliosi» anni Sessarì' 
ta del cinema italiano, nel cor¬ 
so della quale si può avere 
modo di (are verifiche e for- 
s anche qualche piccola sco¬ 
perta destinala, almeno in 
parie, a consolarci delle attua¬ 
li difficoltà di autori e prodotti 
di Cinecittà. Un film come La 
visita di Antonio Pieirangeli o 
Dillirìger è morto di Ferreri in¬ 
nescano^ quasi automatica- 
mente conlronti con Tomolo- 


ga e coeva produziqhe.di altre 
cinematografie che'i'-risultano 
poi, a conti fatti, allréttarite cu¬ 
riose o perfino ìmpòrtanti rive-: 
lazìoni. 

Un discorso analogo, dei re¬ 
sto. si può fare anche per quel 
che a Pesaro '89 va proponen¬ 
do la più lecerne produzione 
francese. Estremamente indi¬ 
cativa al proposito cì sembra 
ad esempio una coincidenza 
tutta fortuita che pone quasi 
sullo stesso piano, per scelta 
tematica e moduli espre^ivi, 
due film concepiti e pródulti 
rispettivamente a un decennio 
di distanza uno dall'altro, Par¬ 
liamo del film sovietico Errori 
di gioventù realizzalo ne| '78 
da Boris Frumin, un cineasta 
in aperto dissenso con la diri¬ 
genza politica e culturale del- 
l'epoca trasferitosi da tempo 
in America e soltanto per far 
uscire finalmente il suo film da 
un lungo, ingiustificaio limbo 
ritornato fugacemente a Le¬ 
ningrado. E parliamo altresì 
del film francese II figlio del- 
l inuerno del promettente neo- 
cineasta ed ex critico Olivier 


Assayas (già autore del con- 
, irqvew ÒisÓfdiné) . visto che 
le tràcce narrative che im¬ 
prontano il lavoro dì Frumin e 
qiiésto stesso realizzato in 
Francia sono, salvo differenze 
e sfasature rhargìnali. presso¬ 
ché Identici. Net primo come 
nel secondo fiìm, infatti, è in 
questione il malessere, il diso¬ 
rientamento delle giovarti ge- 
hèrazìdhi di fronte ad una so¬ 
cietà a condizióni di vita or¬ 
mai privé di punti di riferimen¬ 
to sicun.C è persino tanto in 
Errori di giouenlù quanto nel 
Fjgiio dell'inverno, assoluta- 
mente coirKldente, ta figura di 
un inquiete giovane che, pó¬ 
sto di fronte dalla sua ragazza 
alia responsabilità dì dli^ntare 
padre, viene preso dal panico, 
si sottrae ad ogni impegno per 
cercare in distrazioni e dissi¬ 
pazioni desplànti una via d'u- 
scila. 

Procedendo ancora per ap¬ 
prossimati riferimenti paralleli, 
è certo , lecito pensare agii ori¬ 
ginali Intenti che mossero, nel 
tontaho '68, l'autore sovietico- 
ebreo-moldavo Mjkhail Kaltk 
(oggi ormai cittadino israelia- 


rvo) a realizzare il solare, ete¬ 
rodosso fìlm Arnóré, una sillor 
ge garbatamente Irboica detlé 
strategie sentimentali tipiche 
delle c<MivirizkH)i è delle Rau¬ 
che detf’amore da parte dei 
giovani, e i prensili non mer 
no personali; eschisM che 
hanno irrdotto, 

nell’88. il. cineasta francese 
Benott jacquot ad esplorare, 
rifacendosi al te^ò letleràriò 
La belva nella gmn^ del rag¬ 
gelalo e /atlante Hehiy Ja¬ 
mes, le sommèrse, 
controllatissi^ spinte passio¬ 
nali che, per rin]i«a esistenza 
e «fin dentro la irìòrté*. legano 
il destino di un maturo genti¬ 
luomo a quello di una sensibi¬ 
le signora. Ma se il primo au¬ 
tore sublima il suo racconto in 
una disinibita favola stempe¬ 
rata in un prezk»o bianco e 
nero, il secc^o punta, ben al¬ 
trimenti. su una r^presenta- 
ziofve schematizzata rigorosa¬ 
mente in un «crmtrasio d'amo¬ 
re» teatralissimo, ma non per 
questo meno ìnci^ ed in¬ 
tenso per verità p^ede^tea e 
poetica. 


nero, anzi nerissimo 


WystFesl anno decimo. Dal 23 giugno al 1* luglio, 
.Cattolica ospiterà ancora una volta il Festival inter- 
naiiignale del giallo e del mistero, diretto in coppia 
da-Irene Bignardi e Giorgio Cosetti. Come al solito, 
tin plogramma fitto di film, curiosità, incontri lette- 
SBitioni paraliele, in ossequio a queila di- 
.iinèqàlone .«multimediale» che ha fatto la fortuna 
della rààaegna, forse unica nel suo genere. 

il I f*s i- 


Non • sempre 
q^j(l&iq'^alitàvi|hno d'àc- 
toido, ma questo decimo Mv- 
tFetM pTomctie bétie?^! patiti 
del giallo è deTmislerq hanno 
^ checlbarali-otio giòml4on* 
■r.^leprlfT»e cipeitiav 
•convegni ‘ieiterarì e 
ndo (a jormula 
qhè Invèntò, :glùstp: ddeiJustri 
(a, Feilce-uuaadio,' Sèmpre 
dlreilót.da- lrèrie'Bign'artji;:^:da 
qùéit'annoafflàncàl^.ùfficiàl- 
• pbsetti. 11 


MystPèst é uno di quéi poclii 
appunlameriti che non danno 
segnali di ccdimenitr narqur 
in tempi non sospetti, quando 
non si facevano festival del ci¬ 
nema in ogni comune, e ha 
saputo mantenersi all'altezza 
del nome. Certo, qua e là la 
formula ha dato segni di stan¬ 
chezza, 1 fjjni non erano sem¬ 
pre belli (mà spesso dipende¬ 
va da ciò che offriva il merca¬ 
to), c la sponsorizzazione 
congiunta di Rctellalia è Mon¬ 


dadori ha. come dire?, limita¬ 
to un po' la scelta dei temi e 
degli autori: ma, insomma, ce 
ne fossero di festival cosi affol¬ 
lali di pubblico veto, gente 
che fa la fila per pagare, non 
solo giornalisti, invitati e im¬ 
bucati vari. 

Irene Bignardl, da qualche 
mese critico titolare di Repub¬ 
blica, si dice soddisfatta della 
selezione ufficiale. Non è faci¬ 
le trovare titoli adalli, soprat¬ 
tutto se si vuole, come è giu¬ 
sto. offrire un panorama inter¬ 
nazionale. Ancora una volta 
sono I paesi di lingua inglese a 
farla da padroni. Nel concorso 
spiccano, infatti, Blue Steel di 
Kathryn Bigelow (di cui qual¬ 
cuno ricorderà l'opera prima 
Quando il buio si avvicina, che 
debuttò proprio Tarino scorso 
al MystFesi), con la superpoìi- 
ziotla Jamle Lee Curtis; Càt 
Chaser di Abel Ferrara, con la 
impavida Kelly McGilli.s: Dia¬ 


mond Skulls di Nicholas 
Broomfield, ambientato nella 
società bene della Vecchia ln« 
ghitterra; ma incuriosiscono 
anche il belga Troub/e m para¬ 
dise di Robbe de Hert, che ro¬ 
vista tra i misteri del Parlamen¬ 
to europeo, o il francese Mon 
ami, le iraftre di José Giovanni, 
che racconta una caccia al 
criminale nazista nella Parigi 
del '4S. Fuori coikorso, Ira gii 
altri, l'australiano Ore IO: cal¬ 
ma piatta dì Philip Noyce.,pre¬ 
sente in giuria, e quel Mon- 
s/euf H/re di Pàtrice Leconte di 
cui sì 6 dotto gran bene da 
Carihés (In'pdfalféló. U diriefi: 
lo Gosettf mostrerà il vecchio 
Panique, di Duvìvier; l'altro 
film tratto dal racconto di Si- 
menon). Per I patiti del terrore 
non mancherà la tradizionale 
■Paura a mezzanotte», otto 
horror al sangue «cucinati» da 
Gianni Canova; visto il suo 
amore per Stephen King non 
poteva mancare quel Pet Se- 



Elvire Jouvet nel film di Jacquot «La .belva nella giungla* 


Che altro ci ha regalato an¬ 
cora Pesaro '89? Una cosà ap- 
prezzabité. seppure piuttòsto 
ermètica, esteticamente ma^ 
nierata ci è parsa la nuova 
realizzazione del già «male¬ 
detto» cineasta larkovskiano 
Aleksandr Sokurov. Il film in 
questione v I giorni dell'eclisse 
- sL rifà. infatti, al racconto Uri 
miliardo di anni prima della fi¬ 
ne del mondo dei noti scrittori 
e fratelli Arkadij e Boris Slru- 
gackii che proprio a Tarkovs- 
'kij fornirono a suo tempo lo 
spunto pexStalker, I giorni del¬ 
l’eclisse risulta ambiguamente 
dislocato nel lontano Turkme¬ 
nistan. ove un giovane medico 


metary diretto dalla giovane 
ciriesta Mary Lambert e scritto 
apposta per io schermo dal¬ 
l'autore di 

Sul versante letterario, il te¬ 
ma prescelto è il «profondo 
nero». Complice la. Mondado¬ 
ri^ che ha anticipalo per Toc- 
casione Tiiscita di una serie di 
volumi (Ch^. Elrc^. quattro 
•neri» itafianì), sì parlerà so- 
pratluilo delTamericano David 
G<xk1ìs (1917-1967), esimio 
sconósciuto In pàtria e caso 
letterario in Francià negli anni 
Cinquànta. .Le. énclclQpedie 
dei «gìàilo» glhdedicanó in ge- 
rierè podrié' ri^.'iiquklando- 
lo come un (mesto inventore 
di stc^ cinematografiche, ma 
i quattro racxiomi pubblicati 
soito -ll liolo Piofondo nero 
rendono ^i&tizia al talento di 
questo eccentrico fissalo con 
le donne gra^ e morbosa¬ 
mente legato alla madre. Se 
Gianfranco Orsi tesserà le lodi 
di Goodis in uno dei convegni 



del MystFest, il pubblico potrà 
gustarsi una dozzina dì film 
tratti dai suoi H>rhànzl. quà.si 
tutti francesir <i9 Sparate sul 
pianista di Truffaul a Lo spec- 
chio del desiderio di Beineix 
passando per il recente Rue 
Barbare di Gilles Bchat. Assen¬ 
te giuslllicato il nucwo Street ot 
no return di Samuel Fuller. in 
predicato per la Mostra di Ve¬ 
nezia: «Siamo nelle mani-de! 
Grande Fratello (Biraghi, 
ndr)», scherza Gosetli. 


Teatro dèlia perestrojka a Roma 

Quel Rewsore 
coà vidno 


AOQSO RAVIOLI 


rùs^ tenta vanamente di vìve¬ 
re una sua privàtissima esi¬ 
stènza lOnlànO dalle lusinghe, 
dai compromessi della grande 
città. Ulteriori elementi di inte¬ 
resse sono stati fomiti qui dal 
convenzionale film Gli incen¬ 
diari di Aleksandr Surìn. torva 
vicenda di una adolescente al¬ 
lo sbando. E da! lungometrag¬ 
gio di impianto documentario 
di Georgi) Gavrilov Cronaca di 
una alienazione, angoscioso 
rendiconto di un ex drogato 
delta disperata fine della pri¬ 
ma compagna. Due film, que¬ 
sti che danno un quadro inso- 
spettato, allarmante di certe 
zone desolale della società so¬ 
vietica contemporanea. 


Qui accanto 
il manifesto 
disegnato 
da Panebarco 
per la decima 
edizione 
del MystFest 
di Cattolica 


Stuzzicante, infine (ma i) 
menù accennato è,riecatsaHa- 
menie' lacunoso), la serie di 
radiogiètli’cùran dà Aldo Zap¬ 
pala: si tratta di quattro storie 
scrìtte espressamente per la 
radio (due di Wooirìch. uno 
di Hammétl, uno di Dickson 
Can) da tre grandi del genere. 
Saranno realizzati in diretta a 
Cattolica, nello spazio dì Ra- 
diouno, con gli allori, l'orche¬ 
stra, le sonorizzazioni «dal vi¬ 
vo» e il pubblico che ascolta. 


' M ROMA A piccole ondale 
successive,‘giungono in Italia 
(prima a Parma^ poiaTorino, 
adesso nella capitale e, con 
diversi apporti, a Sesto Fioren- 
itino e Rraio) testimonianze 
del «teatro della perestroika»; : 
o, a dirla iq parole più sempli¬ 
ci, compagnie sovietiche, non 
solo moscovite, con spettacoli 
recenti e meno recenti, varia¬ 
mente espressivi di risorse ar¬ 
tistiche ey di ferménti critici 
che, deT rèsto, non sembrano . 
esser stati mai spénti dèi tutto, 
nemmeno nei periodi peggio¬ 
ri, ma che qg^i si olirono a un 
migliore àpprezzqrnénto. i 

Certo, Un tèsto genialissimo 
come // ^ewspre di Nicolai 
Gogól, col suo secolo e mez¬ 
zo abbondante di vita (esòrdi 
neriontano:1836)i è destina¬ 
to. per natura, ad acquistare 
risonanze più o meno pres¬ 
santi a seconda dèlia contin¬ 
genza storica (e del paese) in 
cui la sua «favola» sia ripropó¬ 
sta. vicenda è ben nota; un 
impiegatùccio pietroburghese, 
vanesio e millantatóre, appro¬ 
dato in una città di provincia 
e già fattosi «pelare» al tavolo 
da gioco, viene scambiato dai 
notabili del luogo (corrotti e 
ihefficienli in pari misura) per 
Il temuto «ispettóre» che do¬ 
vrebbe riveder loro le bucce. 
Cosi, egli sarà colmato di pre¬ 
mure e regalie da parte di 
quella gentaglia, arrivando a 
fidanzarsi con la figlia del po¬ 
destà (dopo aver amoreggia¬ 
to anche con la moglie di co¬ 
stui). ma squagliandosela in 
buon punto, le tasche piene 
di quattrini. Scoperto Tingati- 
no, le sue vittjmc. si accuse¬ 
ranno reciprocamente di ba¬ 
lordaggine (come .poco pri¬ 
ma, al cospetto dei supposlq 
raddrizzalorti, avevano; cerca¬ 
to di scaricare Tuna sulle spal¬ 
le dell'altro le colpe di tante 
malversazioni). Ed .ecco che 
si annuncia ayeipróso raliqg- 
gio, nell'albergo cittàdino. ùn 
funzionario ' proveniente -da 
Pietroburgo, per ordine : dello 
Zar.... 

Nella /Splendida- edizionè 
del «Katona Jo^f« di Bi^a? 
pesi, visi* ^t-afugglte^ri^llMià 
la prìmavera dello-scorso am 
no (e allora nuova di zecca), 
succedeva che, in un'agghiac¬ 
ciante scena muta, i maggio- 
>rènti pericolanti adottassero, 
verso Tlspetiore vero, non le 
blandizie, ma la maniera for¬ 
te. NelTallestimento del «So- 
vremennik» di Mosca, vedia¬ 
mo il podevStà, rivestita l'uni¬ 
forme e accompagnato da 


uno dei suoi manutengoli, iv- 
viarsi;ad accogliere l'importu¬ 
no ospite. ma con l'aria di chi 
sta pronto ad usare, una volta 
di più e con qualche speraiua 
di. sUCcesro, Tàrma deliàj b^ 
stareiia. Un finale, dunque, 
egùàlmènlepessìmìMico; «ep¬ 
pure corretto’ dail'aggiuitta,va 
mòdo di epii(^, dì qùèl«(Ka- 
logo tra spettatori» che, col ti- 
tolo A/fuscite dè/ieofro, Qogol 
stesso comirose/dopcxJe pole¬ 
miche suscitate dal RnàMMV, 
per sostenere il valore morale 
e civile della sua opera: Quel¬ 
le battute (dette per noi in un 
iiàllahb simpaticamènie sten¬ 
tato) suonano attualissimi^ è 
uh timbro anche più battaglie¬ 
rò doveva echeggiarvi quando 
quèstò.speitacolo ebbe la sua 
«prìma^; nclTottobie 1983: do¬ 
po Breznev, cioè, ma poma di 
Gòrbacìov. 

Non per caso, il «Soviemen- 
nik» (che significa iConihMh- 
poraneoii) nacque nel 1956, 
alTalba della breve èra kiu- 
scioviana, ed ha guadagnato 
fama dando spazio, OlUe :C 
più che ai classici, ad autori 
dei nostri giorni, talwa «Sco¬ 
modi». Qui a Roma, al VMo- 
ria, inscenerà da c^i a véner- 
dì Stelle sotio il cielo del matti¬ 
no di Aleksandr Gallo. Che ri¬ 
sale appena aito scorao anno. 
. Quanto al Revisore che là gio¬ 
va della regia di Vladimir l^ 
glasov e dello scarno inqua¬ 
dramento^ scenografico di Va¬ 
lerli Foki'n, il suo impianto 
complessivo ci é parsó piutto¬ 
sto tradizionale, con una |en» 
denza accentuata alla «fronte* 
litàù. Il ritmo comunque 6 spe¬ 
dito (grazie anche a qualche! 
sfoltimento) e gli effetti comici 
scattano puntuali, ' non Wsl- 
nàndo 'sòltorinèàtùre gteteciic- 
cé, irt particolare là dovéima- 
dre é figlia coccolano; a gara, 
il protagonista Ohleslàkpw. U 
Gompaginéé ni^ta e» ite^ìn- 
sieme, di notevole llveljq.; Vi 
fanno spicco Valeblin Gaft nei 
ruolo del podestà, figura (giu- 
staménte) assai più linlitnt 
che grottesca; e, come Ghie* 
slako2v, Vasilij Mlscenko. pio* 
prio lo< «sciocche(ejllo),aón; la 
testa;Vuota» che (jogoTinpica- 
va. G'6 da stupirsi che quel 
marpioni diano relte.a UO gio¬ 
vinastro di lai risma?/Nemme¬ 
no poi troppo: sono cose che 
càpitarvo. e che anche noi eo? 
nosciamò. 

Troneggia: nei panni di An* 
na Andréevna, Caline Voiceki 
È lei, dal |970, la direttrice ai^ 
tistica del «Sovremennik». . 


Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in uno Concessionario 
0 Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste¬ 
re oT tuo prezzo chiavi in mono ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei,generosa: se ti porto via con un finanziamento FiotSovo,oltre 
ni milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per roteazioni fino 
0 24 mesi, ih25% fino o 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso'che: lo riduzione degli interessi è valido su tutto lo gommo Uno 
e che, se acquisto in contonti uno versio¬ 
ne benzina ovrò uno piacevole sorpresa. 


'FU lAlTi 


mi convinco sempre più: ti voglio. E primo che l'offerto scodo te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumulobile con altre iniziotive in corso. 
È valido sino al 30/6/1989 in bose ai prezzi e ai tossi in vigore al 


SU TUTTE LE UNO BENZIN 
EDIESELFINOAL35%DIRIDUZIO 
SUGLI INTERESS 


momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando uno Uno Fire 3 porte 
con rateazioni o 48 mesi, basto versare in contonti solo IVA e messo 
in strado, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauno 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilitò. Do oggi con ì finanziamen¬ 
ti FiotSovo su outo nuove avrete anche MUITISERVICE Auto Itolio: uno 
speciale servìzio di soccorso stradale e assistenza oì passeggeri. U Con¬ 
cessionarie e le Succuisoli Fiat sono o di- ^- -m 

sposizione per informazioni e consigli, ir Arlig^^AllORI 
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uruni 


Enichem 

«Giallo» sulle 
dimissioni 
dei giudici 


■iROMA. La Corte federale : 
del basket, alla quale fEnl- 
chem ha fatto ricorso contro 
la sentenza della : Giudicante, 
che sancì la vittoria della Phi¬ 
lips nella famosa-finale di U- 
; vomo, SI riunirà domani. Nel 
. frattempo si sono dimessi dUe 
-avvocati della stessa Giudi¬ 
cante. Luigi Medugno e Marco 
Vitucci, in segno di polemica 
«con le modalità della discus¬ 
sione» che portò poi alla ^n- 
lenza. Nc è nato un *giallo», in 
quanto sembra che a prènde¬ 
te ^quella decisione furono il 
presidente Martone e gli altri 
due membri Izzo c Di Cicco. 

■ Oltre ai due menzionati mem¬ 
bri (le dimissioni vennero da¬ 
te lo stesso giorno della sen- 
tóhzà)v sembra;-Che anche 
l'aw. Merla SI dissociò. Il pre¬ 
sidente Vinci ha deplorato 
r»inconsuela, inopportuna, 
volontana pubblicità data da¬ 
gli Interessati alle, loro dlmls- 
■sioni». cionostante il fatto re¬ 
sta grave: decisioni di simile 
gravità vanno prese all'unani¬ 
mità, o no? 


Giro baby 

A Meda vince 
in volata 
Manzoni 


■i MEDA; Sui traguardo del- 
la- scsta tappa, Sondno-M^a. 
del Giro dileitantk sono arriva- 
ti oltre cento corridori. La vo¬ 
lata à stata ivinta dall'italiano 
Mario Manzoni fLombardia 
A) , che ha preceduto Endrio 
vLéoni, mentre il sovietico 
■ Ozois ha conservato la maglia 
foaa Vale però la pena di se¬ 
gnalare 9 he lungo il falsopia- 
\;:n^vgréoil coliewlesio il lea* 
ha dato, la sensazione di 

S sare qualche -battuta a 
^ ir.lombardo .Grandati 
’ (In classifica quarto a r09 ") 
;to ha attaccaio, mafa* replica 
«-(Stata lo stesso pronta. Co- 
r ^ mCinqite i dilettanti hanno im¬ 
piegalo mezzfora :di meno a 
cmtlgfsttifì- , peicoteo 
A^i-p^. pggl I corridori ripo- 

g ’ generale 
r. ParSdn; (Veneto si 
aafl7"da0zQls:' 


Partì tu 0 parto io? 
Argentin, Ffendriest 
e Bugno prefetìscono 
far vincere Anderson 


Incredibile farsa al Giro 
Fiorenzo Magni: «Se fossi 
il loro direttore 
li manderei tutti a casa» 



Incredibile ma vero: Argentin. Bugno e Fondriest, 
in fuga con Anderson e Jaerman^si CdntroUanb 4 
vicenda facendo vincere raustraliano. Unà ^ena: 
comica che poco incoraggiante per il nostro cicli¬ 
smo. Fiorenzo Magni: «Possi stato nei: foro direttòri 
sportivi li avrei mandati a casa», f tre si difendono 
cosi: «Ognuno di noi aspettava che fosse un altro 
a inseguire Anderson». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

DARIO CICCAHILU 


■p MEDA. Scene alla RidolinI 
ieri al Giro d'Italia, hotagoni- 
sti assoluti, veri mattatori, Bu¬ 
gno, Ai^ntin e Fondriest; pri¬ 
ma spalla, l'australìàno PhiI 
Anderson; compara lo sviz¬ 
zero Kolf Jarmann. Titolo del¬ 
io sketch: «Tra i tre litiganti, il 
quarto virKe». Il successo é 
garantito. Il pubblico, che ieri 
a Meda e in tv ha seguito lo 
show, prima é rimasto per¬ 
plesso, poi si é rriesso ridere a 
crepapelle e, probabilmente, 
non ha ancora finito. 

Per chi non l’ha seguito, 
facciamo qui un breve sunto. 
A 18 chilometri dal traguardo, 
un gruppetto di cinque corri¬ 
dori prende il largo. L'austra¬ 
liano Anderson, Bugno, Ar- 
gentln e Fondriest. |o svizzero 
Jacrmann. La pentafuga gua¬ 
dagna subito lenreno sul plo¬ 
tone, accumulando un van¬ 
taggio massimo di 30 secondi, 
il pubblico, al traguardo, non 
sta più nella pelle. Tre italiani 
Iri fuga, per giunta Argenlln, 
Fondriest e Bugno che non 
vincono da una vita. Tutti so¬ 
no pronti a spellarsi le mani 
e.opià, ii pirotecnico sketh dei 
trio. Anderson , quando man¬ 
ca un chilometro e mezzo, 
prende la fuga. Bugno accen¬ 
na un vago inseguimento, Ar- 
gèntin e Fondrìest(furbiss 
imO prendono tempo perché 
non si sa mai. A questo punto. 
Bugno lascia perdere pure lui. 
Risultato: Anderson, fila Indi- 
stùri)àto al t^ùardó; il trio 
A^entin-Bugno-Fondriesl ral¬ 
lenta con l'aria di un cane ba¬ 
stonalo e. infine, mentre la 


gente scoppia in una risata li¬ 
beratoria, si contende la vola¬ 
ta per ii secondo posto. Che 
viene vinta da Bugno. Argen- 
lin é' terzo, Fondriest quarto e 
Jaermann quinto. 

Sul palco tv, Fiorenzo Ma¬ 
gai, che non a caso veniva 
chiamato il «Leone delle Fian¬ 
dre». perché aveva il coraggio 
di attaccare e di vìncere, 
esclama: «Meglio ridere, per 
non piangere. Fossi nei loro 
diTettori lo la manderei tutti a 
casa. Incredibile!» Vittorio 
Adomi, ex campione del 
mondo e commentatore tele¬ 
visivo, sorride e dice: «L'unica 
cosa che Anderson poteva fa¬ 
re. era quella di attaccare ad 
un chilometro dairarrivo». 
Fossi stato in Fondriest, o an¬ 
che negli altri due. mi sarei 
piazzato dietro la sua ruota e 
buonanotte». Gino Bartali usa 
l'accetta: «in quel gruppetto 
non c'era nemmeno un fur¬ 
bo». 

E I trio tton é mai troppo 
tardi cosa dice? Come si giu¬ 
stifica? Dice Fondriest: «lo vo¬ 
levo vincere a tifiti 1 costi. Solo 
che ognuno di: noi aspettava 
che fossero gli altri ad Insegui¬ 
re Anderson in modo da non 
stancarsi per la volata. Capi¬ 
sco le critiche, però-non é ta¬ 
cile come drede la gente met¬ 
tersi d'accordo. Anderson é 
partilo dal dietro, e cost ci ha 
sorpresi». La parola a Gianni 
Bugno, eterpo incQmpiuto del 
nostro cicUsmÒ.Nòh^'é'heppu- 
. re parricoiaitnénte arnareggia- 
to. Per lui tutto «'Sempre nor¬ 
male. «Non é vero che ci sia¬ 


mo fatti là guerra. Anderson 
ha solo approfittalo di un mo¬ 
mento lavorale. Certo, es¬ 
sendo più yéloci, nói voleva¬ 
mo rispàrmiàrci per la volata, 
io non ne farei un dramma: 
sono cose che possono suc¬ 
cedere». Scusi, ma l'impressio¬ 
ne é stata molto brutta. Che in 
pratica avete proferito' lasciar 
vincere uno straniero piutio- 
solo che rischiaro di far vince¬ 
re uno di voi. E' vero? «Le cose 
non stanno cosi. C'é stata 
cenfusioné. non siamo riuniti 
a metterci d'àccordo...» Più o 
meno Identica la versione di 
Moreno. Argentin. Paura di 
bruciarci per la volata finale, 
bravo Anderson ad aprofitiare 
del momento favorevole, ec¬ 
cetera eccetera. U> sketch $1 
chiude qui. Visto l'aria che ti¬ 
ra, si prevedono repliche. 


dateci II jpayla»» 


A ^Mto ^ ìnmaca. Partemo da Sondrio, tappa accorciata 
di 84 diihmetri e un plotone che monta in sella senza propo¬ 
siti battaglia. A Morbegno i( traguardo dell’lntergiro i di Fi¬ 
danza e o^ti con una andatura turistica. 

•Dateci fi Cavia». Cartèlli di protesta dei tifosi che lunedì 
scorso si erano recati inutilmente sulle strade del lappone di 
Santa Catarina Vallurva. •Buffoni, dateà Ù Cavia», dice una 
delle scritte di Dervio. 

n Ballalo. Dopo Bellano, una serie di gobbe e. un plotone 
sempre comparto, al comando di Ciuliani sul CoUedi Balisio. 
La beffa di Aiiderson. Allungo di Anderson a 18 chilometri 
dalla mnetusione e ri^sta di Bugno, Jaermann, Argentin e 
Fondriest. U quintetto ^awantaggia di 28", margine che cale¬ 
rà in prossimità del traguardo, quando Anderson (mancano^ 
poco più di mille metri) se la squaglia per vincere indisturba¬ 
lo. oas. 


Cè la posabilità 
di intrappolare Fìgnon, 
parola à Martini 


■1 MEDA. Povero Bugno, po¬ 
vero Fondriest povero Argen- 
tin, povero ciclismo italiano 
ché trovandosi con tre uomini 
in t|na fuga composta da cin¬ 
que elementi ca^ nel ridico-, 
lo ad un chllonietro dalla fet«_ 
tuccia di Meda. Dal quintetto, 
infatti, sbuca l'australiano An- 
de^n .e i nostri si guardano, 
si osservano da capo a piedi, 
restano in compagnia dello 
svìzzero Jaermann senza il 
minimo cenno di reazione. In¬ 
vidiosi urp dell'alno, si dirà, 
ma non è Uh setoa: énzi è 
una verge^na, « mancanza di 
temperamento. « 'Un legalo a 
PhiI ; Anderson, figlio di una 


omo SALA 

ballerina e di un inglese inna¬ 
moratosi della danzatrice nel¬ 
la serata -di uno spettacolo 
londinese e a sua volta com¬ 
pagno di Shiriey, l'americana 
che massaggia i ciclisti della 
Tvm Sapendo di avere scarse 
possibilità in volata, Anderson 
ha giocato d’anticipo, gioco 
riuscito per la mollezza dei tre 
^liani, tre Ujri usciti dal gu¬ 
scio nei finale di coisa dopo 
sedici tappe senza gloria, tre 
capitani deludenti, meritevoli 
delle disapiwp^ionl, dei fi¬ 
schi e delle uria dei fi^f 
Una lappetta^ qtieila di ieri. 
Sullo stesiro' fierÈbiàO hànno 
(atlo meglio 1 dilettanti realiz- 


Tennis, ir cinesino di 17 anni che a Parigi ha spento Lendl ha un segreto: 
ai Sòldi preferisce la Bibbia e in campo prega: «Ho raiuto di Dio» 




(ttocofiieex 


DAL NOSTRO INVIATO 


INARCO MAUANTI 


■i PARIDI. fPer ^grazia di 
Oio< il (titolo a lutia. pagina 
non compara sul «Messaggero 
di Sant'Antonio», giornale dei 
frati df Padova. Lo abbiamo 
letto sul prestigioso: 

' il quotidiano-sportivo francese 
più famoso del mondo che, 
con un tocco di acqua santa, 
ba^ salutato Tincrediblle vitto- 
na del cinesino Chang su Ivan 
Lendl. Sono inrcnsi mistica i 
redattoripadgini?Hannow 3 lu- 
to (are gli spintosi a lutti i.co- 
sii? Nemmeno per sogno. 
Hanno semplicemente «foto¬ 
grafalo» fa realtà e non si sono 
avventurati in spericolate in¬ 
cursioni in sacrestia Nessuno 
scandalismo; nessuna forzatu- 
rà, Chang è oggi un mlssiòna- 
rior nel bel mondo del tennis 
ìnterhàzionale: Sì è'conwrtito 
al crisllanesìniO, s) è battezza¬ 
lo lo scoisp oitobre e, infilata 
nella sacca delle racchette, 
porta -insepaTabilmème una 
copia della Bibbia, 

: L’altra pofnérigglb Lendl 
non aveva ancora esaurito 
riillìmo moccolo per là partita ' 
buttala via come carta strac¬ 


cia, che lui il cinese che ha 
rinnegato Confucio, alla pri¬ 
ma domanda dei cronisti ri¬ 
spondeva ameno; «lo ho vinto 
perché Ok) l'ha voluto. E^lì mi 
ha dato una mano . Quando 
ho cominciato ad avere i 
crampi alle gambe, mi sono 
messo a pregare e i dolori so¬ 
no spariti...». 

In un mondo abituato a 
ben altri culti, a correre.dietro 
ai soldi e a non risparmiarsi 
nei peccali della carne (Vero 
Gerulaitis? Conferma Noah?), 
Chang ingenuo e soffice come 
•Coccolino l'ammorbidente», 
li accoglie con le sue prediche 
da curato di campagna: «Do¬ 
po il battesimo , ho scoperto 
molte cose sulle passioni che 
muovono l'uomo: l'avidità, 
l'mvidia. Tutto ciò mi ha aiu¬ 
tato a diventare migliore». An¬ 
che i^assi ha frequentalo da 
grandicello incontri di cultura 
cristiana ma. come tutto quel¬ 
lo che mette in cantiere, an¬ 
che questa folgorazione suda 
via di Damasco è apparsa arti¬ 
ficiosa, un mezzuccio per ar¬ 


ricchire la sua biografia e atti¬ 
rare attenzioni e curiosità. 
Chang è invece un puro. Lo 
dimostrano la sua àucazio- 
ne. il suo impeccabile fair 
pl(^ in campo, i legami sem¬ 
plici e tradizionalisti delia sua 
famiglia. Un agnellino in un 
allevamento di lupi: Il suo é 
un riuscito collage di qualità 
orientali e valori occidentali: il 
pragmatismo accoppiato alla 
rìitessione, la pazienza disin¬ 
cantata unita alta grinta. Il col¬ 
lo antropologo direbbe che è 
un riuscito esperimento dì sin¬ 
cretismo culturale, non raro, 
tra l'altro, nella cosmopolita e 
nomade cìviità americana. La 
famiglia Chang è infatti appro¬ 
data in California nel '66 dopo 
una prima fuga a Taiwan, ma 
ha mantenuto airintemo delle 
mura domestiche la saracine¬ 
sca ermeticamente abbassata 
al mondo. Sentiamo mamma 
Betty, il bel faccione incorni¬ 
ciato da un sorriso. Iniaticabi- 
le manager che segue il figlio 
dappertutto: «É tipico della tra¬ 
dizione cinese il rispetto per i 
genitori e per le persone an¬ 
ziane. mostrarsi educati, genti¬ 


li e rispettosi. Gli occidentali 
invece sono più aperti, non 
cercano di nascondere i pro¬ 
pri sentimenti. Noi abbiamo 
cercato di mettere Insieme i 
due mondi». 

Il tennis in questa famiglia 
cosi it^uarlbilrnente borghese 
sembra davvero un Incidente 
di percorso. È state il padre 
Joe, un chimico di 49 anni, a 
cominciare a giocare per 
hobby nel 1974 a Minneapolis 
ed é stato luì. ad insegnare ì 
segreti dello .smosA al resto 
deila truppa. Ora Michael, il fi¬ 
glio più piccolo, batte Lendl e 
diventa Ja moscone di Parigi, il 
più grande Cari studia aU'uni- 
versila di Berkeley ed é un di¬ 
screto tennista. Lo stesso pa¬ 
dre allena, quando può, ì ra¬ 
gazzi. Ma la sua autentica pas¬ 
sione sono I grafici e i dia¬ 
grammi del computer ccm .i 
quali pibta la carriera adolé- : 
scenziale di Michael. NelI'SS ' 
ha accettato un contratto di 
sponsorizzazione di cinque 
anni con la Reebock, ma con¬ 
tinua a tenere per mano il .fi¬ 
glioletto, scavalcando regolar¬ 
mente l'agente deir<Advanta- 


ge International». Jelf Austin. 

Chang con i suoi capelli a 
spazzo!^ gii occhi timidi è 
prt^o il rampollo obbedien¬ 
te un po’ cucciobne che tutti i 
papà ansiosi vorrebbero ave¬ 
re. Sentile il buon Garrone da¬ 
gli occhi à mandorla: «L’essere 
cresciuto in una famiglia co¬ 
mèta mia, halatto dì me quel¬ 
lo che sonò». Diciassette anni, 
ìnteUìgente, un po' ruffianino 
e, quel che più conta, un gran 
(alente per uno sport che bm- 
eia gli anni delia giovinezza 
come un cerino. «Ha testa e 
vekreità per essere un campio¬ 
ne», cosi io ha cresimato Brian 
Gotttrv^ che segue Chang dai 
primi pas» ba i prof. Ma lui 
come si trova con il suo animo 


gentile e i sogni da boy scout 
in un ambiente di marpioni, 
dove soldi, pettegolezzi e dia¬ 
voleria sono il pane quotidia- 
nó? 

Chang é generoso, ma non 
nasconde le insidie di uno 
sport intenso, nevrotico e fol¬ 
lemente individualista come il 
tennis. «Non frequento neuu- 
no al di fuori dei tornei, gli 
unici colleghi che riescono ad 
essere solidali sono gli svedesi 
e gli australiani: stanno molto 
insieme, ma àHa fine il tennis 
è un lavoro dove tulli cercano 
di battere gli altri e di guada¬ 
gnare di più*. E mamma Betty, 
come una sentinella, sorveglia 
discreta il ragazzo dalle uova 
doro. 


Edberg e Becker in semifinale 
A casa Mancini e Beiger 


OAU NOSTRO INVIATO 


Mi PARIGI. L'asola si Strìnge. 
U Roland Gàrros si è ripreso 
dallo shock per l'inopinata 
ésclusione ;di Ivan Lendl ed 
entra in dirittura finale. Il pti- 
mo'a raggiungere il traguardo 
delie semifinali è lo svedese 
Stefan Edberg, al termine di 
un incontro che. tanto per 
cambiare, è stalo inierTolto 
dalla pioggia. Il biondino dal 
profilo angelico ha messo al 
suinzaglio il gauc/io Mancini. 
Subito in apnea per 6 a l e 4- 
3 :è stalo «sah-ato» dalla piog¬ 
gia; Dopo 55 minuti di so¬ 
spensione é tornato in cam¬ 


po, e questa volta quando ha 
imboccato il corridoio degli 
spogliatoi aveva beccato tre 
set a zero. L'A^cntina, nazio¬ 
ne emergertte del tennis, do¬ 
po la Sabatini in campo fem¬ 
minile. perde cosi anche tra i 
maschteltl il numero uno agli 
Intemazionali di Francia. Lo 
svedese che nella sua corsa 
parigina ha lasciato finora agii 
avversari solo due set, rag¬ 
giunge per la sesta volta in 
caTTiera una semifinale di una 
prova del Grande Slam dove 
ha vinto - ricordiamolo - due 


volte l'Australian Open e lo 
scorso anno Wimbledon. 

Tutto facile anche Boris 
Becker che ha tolto di mezzo 
il dottor Gìbaudder^er, l'ame¬ 
ricano che gioca con fasce 
elastiche al gomito, al ginoc¬ 
chio e con una scarpetta orto¬ 
pedica e una spalla scassata 

Resta in piena corsa per lo 
Slam la tedesca Graf. Ieri sen¬ 
za spremersi troppo ha regola¬ 
to la paffuteila spagnola Marli- 
nez, in due set. Anche per 
questo incontra é stalo pagato 
un pedaggio alla pioggia: due 
brevi stop, giusto il tempo per 
far rifiatare la diciassettenne di 
Monzon. Passa invece alle se¬ 


mifinali la connazionale San- 
chez, insieme ali’amerìcana 
Femandez e alla jugoslava Se- 
les, C.Mq. Ma. 

RISULTATI. Quarti di finale 
maschile: S. Edberg (Sve)'A. 
Mancini (Arg) 6/1. 6/3. 7/6 
(7/5); B. Becker (Rfg)-J. Ber- 
ger (Usa) 6/3.6/4. 6 /1. Quar¬ 
ti di finale femminile: S. Graf 
(Rfg)-C. Martinez (1^) 6/0, 
6/4: A. Sanchez (Spa)-J. No- 
votna (Cec) 6/2. 6/2; M. Per- 
nandez (Usa)-H. Kelesi 
(Can) 6/2. 7/4; M. Setes 
(Yug)-M. Maleeva (Bui) .6/3, 
7/5, 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


La ^ovincia di Cagliari, a norma deirarticolo 7 della 
Lagga 17.2.87 n. 80 

RENDE NOTO 

che intende procedere mediante licitazione privata all'appalto 
dii tavori di eistemuione e bitumatura del 4* (otto delta strada 
«S. Genedetto-Arenas-Sa Duchassa-Domusnovas (Bv. ex SS. 
130) ronco «Domusnovas (Bv. ex SS. 130) Grotte S. Giovan- 
nis dall'importo e base d'asta di l. 4.913.600.000 finanziati 
con mutuo Cessa DD.PP. 

L’appalto verrà esperito secondo le modalità prevista dall'art. 1 
Ieri. •) della L. 2.2.73 n. 14, richiamato al pumo 2 comma 2 
deli'art. 24 Legge 8.8.77 n. 564 con l'esclusione delle offerte 
in aumento e dì quella risultanti basse in modo anomalo. 
Saranno considerata anomale a pertanto escluse dalla gara ai 
tmsi dsll'ert. 17 n>mma 2 Legga 67/88 le offerte che risultas¬ 
sero $<A>ariori (quanto aH’entità del ribasso) al valore percentua¬ 
le medio delle offerte valide, incrementato dì 6 punti percentua¬ 
li. 

Le modalità di presentazione delle domande di partecipazione e 
ogni altro elemento riguardante l'appalto sono riportati nel 
6^0 di gara affisso all'Albo di questa Provincie e in pubblica- 
ziofte natia Q.U., delle Cea e della Repubblica Italiana. 

Non saranno prese in considerazione le domande che non 
fossero conformi atte prescrizioni del Bando. 

Tarmim dì presentazione delle richieste di partecipazione 7 
LUGLIO 186». 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Ammi¬ 
nistrazione. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prof. Sergio Buaonera 



A Milano 
Stasera 
la «Pàsqua 
deli’atletait 


'Lèustfallano Anderson sul traguardo dt Meda 


Qiriliiie (d’arrivo 


1) niUAnderaon(T.V.M.- 

Ragno) km 137 m 3 ore 
44^25’. media 36.628 

2) Bugno (Chateau d’Ax) 
a 4 

3) Argentin (Gewiss Bian¬ 
chi) 

4) Fondrieel (DelTongo) 

5) Jaennàrin (Magniflex) 
a 6 ” 

Martinello a 15" 

Joho 
Di Basco 
Omini 
Gamblraslo 
Fidanza 
Hoete 
AUoccMo 
Bhiechl 
^drobllek 
Rodrtffuez 
Rio 

Schalkers 


ClassHiea 


1) LaurentFIgnon 

2) Glupponla l’SO" 

3) Hampetena2’3r' 

4) CtdóCcMaà ?’ 51" 

5) ZlmiÉienmirin a 3' 03" 

6) GlovUrieHÌa3’43" 

7) Rpclie|a4’0r’ 

8) - BreiiUrik a 5',' 

9) CoÌiitÌè5’25’ vL 

10) LeJ^Tetaa5! 33'’ ' 

13) FomdHeata T’ S?’’ 
l'S) V0iiaa8'27" - 

16 ) Aìrgeiitin a 8’4.5'' 

19) HfcirérR aSI' OS”- 
21). TpiìiiibiI àij3’ OS’’ 

43) Bugnoa29'r34" 
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I) profilo della cronoscalata di oggi di 10,7 km con pendenza media 
del 7.5 per cento 


zando la media di 42,269 con¬ 
tro i 36,628 del professionisti. 
Oggi una capatina nella Con¬ 
federazione elvetica per la 
cionoscalata da Mendrisio a 
Monte (jeneroso, località che 
nell’edizione 1974 registrò il 
successo dello spagnolo 
Fuente su Gimondi e Perfetto. 
Si anivava però da Valenza e 
si trattava di una prova in li¬ 
nea. Oggi a scandire i valori in 
campo sarà il tìc-lac delle lan¬ 
cette dopo 10 chilometri e 700 
metri di un'arrampicata che 
dà quota 345 porterà i concor¬ 
renti aquota’L147: Una breve 
cavaicatài rnà tornanti che via 
via diventeranno gradini. Pen¬ 


denza media 7,50 per cento, 
pendenza massima 14 per 
cento e il solite imperativo, 
cioè quello di un'azione co¬ 
stante, di una progressione 
senza pause per chi vuole di¬ 
stinguersi. Discorso che ri¬ 
guarda particolarmente Giup- 
poni nel tentativo di recupera¬ 
re qualcosa irei confronti di 
Fignon, ma pure Hampsten, 
Chioccioli e Zimmermann so¬ 
no interessati alla vicenda. 
Mancano cinque giornate alla 
conclusione di Firenze e con¬ 
divido l'opinione di Alfredo 
Martini che così si è confidato 
col vostro cronista; «Dimenìi- 
chiamo U Cavia e penisiamo al 
terreno che potrebbe intrap¬ 


polare Pignon. Mi riferisco alla 
terz'ultima e penultima tappa, 
ad una serie di salite molto 
impegnative. Venerdì e sabato 
le squadre di . Giupponi e 
Hampsten, di Chioccioli' e 
Zimmermann dovranno pro¬ 
durre ritmi vertiginosi, situa¬ 
zioni di disagio per ii francese, 
tirate di colto col proposito di 
favorire gli assalti del loro ca¬ 
pitani. Non ditemi che il Ciro 
è finito. Non cl stp.'..is. 

Giusto. Sarebbe grave se 
portassero FignonìQ,carrozza,, 
se nessuno avesse ìf coraggio' 
di accendere.-41 4 uocq, della 
battaglia pèr .vincere' o per 
perdere con onore. 



La gioia disperata di Chang 


RIMO MUSUMICI 

M MILANO. «S> spendono 
120 miliardi per lo .stadio di 
San Siro e non si trovano po 
chi soldi per rendere adegua¬ 
ta fa crepuscolare illumina¬ 
zione dell'Arena...*. L’amara 
considerazione é stata (atta 
ieri, durante la presentazione 
della-quarantetreesima «Pa¬ 
squa dell'Atlela* da Renato 
Tàmtriàro presidente della 
Riccardi c organizzateli dei 
m^liri^che. giova ncordarlo, 
^ ìiipiù antico del calendario 
italiano deli-atletica' feSgera. 
Sull'Arena gì sarebbe anche 
da dire che ha delle toilettes, 
■èeb lébiló definirle cosi. lf)diì- 
gne di un consesso civile. No¬ 
nostante questi fatti, cheJun- 
zionano da egregi testimoni 
delle difficoltà enoniiì che 
tormentano Tadetica a Mita^ 
no. la «Pasqua* b pronta a of¬ 
frire quésta sera agli sportivi 
una bella pattuglia di .eccel¬ 
lenti personaggi guidati ^ dal 
saltatore in lungo az^rro 
Giovanril Évangeltsfi é ròéàzo- 
fpndisia néro amèrìcaricii Sid 
-Maree. (. 

' Gioyaiini Evangelisti noh 
soffre biù dei problènia lega¬ 
to. al fàrrioso »(tò :^ltui^ato. 
ì^nsaÀI futura'è ciqéi» Cam¬ 
pionati éura^i dlilircmno 
pròssimorPér airivaicl aifne- 
gliò ha décisp quesFarinò di 
freque'ntàre il Grand Priri e, se 
Ip còse si #éÙéranno òome 
spera, ] di raccogliervi una 
buona classifica finale, maga¬ 
ri il podio. Il Grand nix di 
questa Ragione è come un 
Càrripioriato dei mondo e 
merita di esser seguito con at¬ 
tenzione, " 

Il campiorie hà saltato .»,12 
ed è in buone cùndiziphi. A 
Milano^ cerchérà urti» verifica 
per presentarsi lustrato come 
si (leve a Oslo, Helsinìd, Lo¬ 
sanna. Nizza, Pescara. Trove¬ 
rà il nigeriano Yussuf Atli, un 
solido atleta che ha'già ifelta- 
to8j5.' 

U còrsa. pi.ù intétesàante 
sembra quella sùi (qirroù^mila 
■metiiicdn l'ex dei 

mondo del 1500 Sid Maree e 
Coi; britànnico Tlm HdioNngs 
arigènte al (^mplpriiti flìon- 
diali di cross lo sc^reQ Jijve^ 
no. Non ci sarAFrancé^tì Pa- 
netta in chiara: crìslit^du^ue 
non in grado dì affronteré av- 
vereari che potrebberty abbas¬ 
sargli* ancor di ]plù' . 
lartté mirale,:., 

siefanò Tlili fibina^ha.ste- 
gione riccàtè fortunata. 
la squalifica che glkha impe¬ 
dito di partecipare ù Cam¬ 
pionati europei indoor airÀìà 
e a quelli moridiali; a Buda¬ 
pest ha òorso Òene i 200 e 
senribrà in bèlla cohdizìorie fì¬ 
sica e menlàle. Goneri i 100 
dove troverà un ragazzino ni¬ 
geriano, Victor Edét, che già 
ha uri record df lOT4-é che 
poirebl^ essere.ruÒmq del 
futuro, :ll ^ programma Cpnlà 
solo otto gare e dunque ha 
scelto i la via dello spettacolo 
piuttosto che quélla del caos 
di aitré édìzlbni dove là pause 
e le lungaggini appaMìvano 
la buona volontà degli spetta¬ 
tori, SI cornicia alle 20,45 con 
un fuori programma.dedicato 
agli studenti universitari e si 
chiude alle 22,55 con Sid Ma¬ 
ree éTim Hurchings. 


PROVINCIA p dAGLIARI 

estratto bando di gara 

La Provincia di Cagliari intande procedere ad una gare esplorativa per l'affìdamento in 
concessione ai sensi e per gli effetti della legge 24.6.1929 n. 1137 e della U.R. 
22.4.87 n. 24 di op^e di valorizzazione Turìstico Ambientele, di difesa idrogeofodk^ 
di infrastrutturazione, di riordino e produzione silvo-faunistica del sistema integrato 
•Gutturu Mannu-Pantaleo» (Sardegna Sud Occidentale) della spesa presunta di L. 
98.261.000.000. Il finanziamento per i suddetti lavori sarà reperito nelle erogazioni 
ottenibili, a cura dal concedente, attraverso 1 programmi straordinari ^'intervento 
(Legge 64 - Fio etc.) o ordinari dello Stato e della Regione, comunque a totale carico 
dell'Ente Finenziatore. Si precise che l'efficacia della concessione nei confrònti'della 
Ditte prescelta è subordinata all'effettivo finanziamento per l'ammontare ché risultarè 
complessivamente necessario, da parta degli Enti finanziatori. Cosicché iòv caso di 
mancato finanziamento nessun compenso, ad alcun titolo sarà dovuto alì^mprasa 
prescelte, dando atto che i progetti e gli elaborati redatti pw l'offerta rimarranno, in 
questo caso, di proprietà deH'offerente. 

Le imprese che intendono partecipare alla gara esplorativa possono richiedere di 
essere invitate facendo pervenire la relativa domanda in bollo, redatta in lingua italiana, 
per Raccomandata in busta sigillata, portante la diciture «Gara esplorativa per l’affida¬ 
mento di opere dì valorizzazione turistico-mbientale. dì difesa idrogeologica di Irifra- 
strutturazìone, dì riordino e produzione sllvo-faunìstica del sistema integrato "Gutturu 
Mennu • Pantaleo" (Sardegna Sud Occidentale}» entro e non olirete oro 12.00 òlel 21* 
giorno dalla data di invio del bando integrale alla Gazzetta Officiale della Cm. alla 
Provincia di Cagliari - Ufficio Appalti - viale Giusa n. 19. Per la ricezione utile della 
richiesta di partecipazione farà fede la data del timbro postale.-A corredo'della 
suddetta domanda i concorrenti dovranno allegar» i documervtl richiesti nel bando 
integrale visibile presso l'Albo Pretorio di questa Provincia, ll bando integreie è stato 
Inviato alla G.U. della Cee e alla G.U. della Repubblica Italiana il 2 giugno 1989. Le 
lettere d'invito verranno spedite entro 120 giorni daiia data dì invio dei bando integrale 
alla G.U. della Cee. Ulteriori informazioni circa la gara esplorativa suddetta potranno 
essere richieste airufficio Appalti di questa Provincia. 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Ente appaltante. 

Cagliari. 2 giugno 1989 IL PRESIDENTE Waltàr PUudu 


runltà 

X Mercoledì 

7 giugno 1989 























Sdopm caldatori: 
ipi^denti 
kóidano messag^ 

' oiAkm nvA 


Sport 


,> M MILANO In poco più di 
^ tre ore ì presidenti sono riuscì 
ti a mettere a punto la strale 

r re? ^Kie^o per dementa 
i, prossima dal sindacato calcia 
loti La Lega ha voluto soprat 
tutto idare una dimostrazione 
^ di cómpattezza e di forza Al 
» termine dell assemblea - che 
ha^visio rappresentate tutte le 
h. società di A e B - la Lega si è 
j delia pronta a trattare e di 
, avere in serbò proposte che 
^ dovrebbeiò portare ad un ac 
^ cordo in inodo da evitare io 
fo sciopero ^Le società stanno 
dimostrando grande fagione* 
vojezza spenamo che la con 
. troparte faccia altrettanto^ ha 
proclarnaio il presidente Niz* 
zola dopo aver illustrato la po 
r slzione della Lega in meiito 
! alle richieste dell Aie. 

M In realtà quella di ieri è sta 
^ ta ijna occasione per lanciare 
, dei messaggi attermando la 

* disponibilità a trattare pun 
^ landò j piedi su questioni «di 
1 principio» e quindi .salvando 
V i istituzione ma al tempo stes 

so facendo capire che un ag 
. gìustamento è possibile Slan 
jr do alle parole pronunciate da 
Nizzola non è che la sltuazio 
ne si presenti facilmente risol 
fi vihile e li presidente Malarre 

* se che per l A» è^l unico in* 
f tcr|ocutore non avrà vita faci 

le nelle prossime ore perché 
'' la Uga non ha ceno attetma 
lo di voler accettare le nchie 
& ste definite pregiudiziali dal* 

ragione il presidente Ancóne* 
tani che ha commentato a co 
^ se finite «In Italia lutto é belio 


e finirà a taralluccj e vino» 

I presidertii hanno dato a 
Nizzoja mandato per discute 
re ma sarà Matarrese a dover 
riunire le parli con la Lega 
che dice «SI alla uniformità 
del trattamento di tutti i gioca 
tori in bese alle norme Uefa 
per tutti I contratti che saran 
no stipulati a panire dai 30 6* 
93 dis^nibihtà a ridurre su 
bito le indennità anche per 

? uelle inlenon ai letti massimi 
tetto che non è più comun 
que quello fissato nell accor 
Go tra Aie e Carraro) rifiuto 
pregiudiziale a rivedere il pnn 
cipio sacrosanto della retroat 
tività (che vuol dire non ac 
cettare di mettere le mani sui 
contratti in corso)» Questuiti 
mo è però il punto di pnnci 
pio su cui I Aie aveva basato 
la decisione di andare allo 
sciopero 

Dunque una posizione di 
rottura'^ Anche qui Nizzola e 
la Lega sono convinti di aver 
lasciato aperta una porta per 
andare comunque concreta 
mente all accordo Nizzola ha 
inlaiti aggiunto «Se di fatto ci 
sarà io spazio per intaccare il 
principio giuridico affrontan 
do situazioni specifiche » La 
Lega ha dato ai presidente fe 
derale strumenti sufficentl per 
trattare con Campana e rag 
giungere I accordo? Lo sapre 
mo nelle prossime ore quan 
do toccherà a Matarrese (che 
è a letto con la broncopolmo 
nife) fare mosse precise 
Campana infatti è con la Fe 
derazione che vuole firmare 
I accoido e Matarrese ha i po 
ieri per decidere 


Lavoiì atadio Olimpico 

Tribuna Monte Mario 
Il Coni non decide 
e chiede uno «sconto» 


^ Slliia ancora la 

decluone dal Coni sul rifacl- 
„ manta osvaio ta ristntdutaato 
,, nd odila Tribuna Monta Mario 
dallo itadio olltbpica U> ha 
iUu annunciato al tarmind della 
» rtunfone della giunta esacuti 
agi y» Il prealdenta dal Coni Mi* 
n go QaUal, aggiungendo che 
;, una decisione In merllo verrà 
, presa,Il 14 giugno Per quella 
t' data Inlalll, una delegazione 
formata dallo atesso Oatlai, 
dal segretario generale Pe 
t acanle e dai vicepiesidenti 
«3 Noslini e Grandi avrà esaurito 
Il suo Incarica In sostanza 
. credere uno sconto alla Co- 
* gelar (dilla aopaltattlce) sul 
t» costi complessivi sla per upo- 
•t lesi del nlàclmenlo ex novo 
I sla per quella del ripristino 
iji «Abbiamo flcevulo » ha spie 
. gaio Gallai •* due ollerte dalla 
Cogelar, una rlguaidaliie |i ri 
\ pHSIIfiO (altra II tjlacimenlo 
*' della iHbuna Monte Mano La 
*4* nWlnacoinpQHa un costo ulte- 
•fi dote (rispelio ai 124 miliardi 
il di lire già prevliU dal CorUlgllo 
al naalònale) di Z4 mlltann e 
, ' 700 mllloril la Seconda di 33 
, Iftllia^i e 934 mllloni^Su lutto 
w ( Imporlo di entrambi i casi il 
e Coni ritiene di avere il diruto 
Oli sancito dal contrailo origina 
I j rio ad uno sconto globale del 
f IO aa per cento f or parte sua 
la Cogelar pur essendo dispo 
sta a concedere un ribasso 
non Intende farlo in quei ter 
mini numerici adducendo i 
o maggiori costi derivami ora 
1 .- dalla risiretlezza del tempi 
, (Che costringe a turni nottur 
ni) ed II lievitare tiel prezzi ti 
spetto al momenio della sic- 


L’autopsia sul ^ovane Omicidio preterintenzionale 

romano ag^edito a Milano per i tre in carcere 
rivela* a ucciderlo La polizia ha individuato 

è stato un infarto gli altri del commando? 

Temwizzato daU’^uato 
De Falchi è morto di paura 



Allenamento 
sotto scorta 
della polizia 
per rAvelHno 


Allenamento len dell Avellino al ■Pattenio» aotto la acohà 
della polizia dopo l aggressione subita da Eugenio Faicettt 
(nella foto) al termine dell incontro di dornenitta acocM 
con la Cremonese II tecnico e j giocatori aono stati acecriti 
a fischi e con con di protesta da parte di pkxoli gruppi di 
tifosi La seduta a causa del maltempo si è tenuta nelta pa¬ 
lestra copetta Pascetti ha ammesso die a fine stagiofw la* 
scerà 1 Avellino «Non é vero-ha detto-Che ho già tonato 
per il Tonno Ci sono stati soltanto dei contatila ho ivulo 
un colloquio con Vetta due settimane fa. La RomatNo, non 
mi hanno cercato altre società Comunque Con Pierpaolo 
Manno ero già d accordo se avessi trovato un grande club 
potevo andare via» Sull aggressione di domenica scorsa ha 
detto poche parole «Ho riconosciuto i miei aggressori. E 
genia che veniva rregH spoghaioi imo a qualdw aattiiMmà 
fa Non ho ancora deciso se denunciarli* 


Infarto, favorito da una lieve malformazione con¬ 
genita Antonio De Falchi il giovane romanista 
morto domenica davanti a San Siro, sarebbe stato 
UCCISO dal terrore dopo essere stato aggredito da 
una pattuglia di tifosi-teppisti Questa e ìa conclu¬ 
sione (per il momento ufficiosa) raggiunta dai 
medici dopo 1 autopsia Incriminati per omicidio 
preterintenzionale i tre ultra milanisti già in cella 


LUCA PAIZO 


■1 MIL\N0 «Si sono pigliati 
Il bar andiamocelo a npren 
dere« Domenica scorsa è co 
minciata cosi con urta sorta 
di dichiarazione di guerra per 
un pezzo di lemiono caduto 
in mano al «nemico* ta spedi 
zione punitiva che pochi 
istanti dopo sarebbe costata 
la vita ad un ragazzo di di 
ciannove anni Ai teppisti del 
«Gruppo Brasato* la banda 
più violenta della tifosena mi 
lanista era arrivata la notizia 
ch^ una ventina di glallorossi 
aveva invaso il bar di San Siro 


un chiosco in muratura che 
sorge tra lo stadio e I ippodro 
mo del trotto Ma prima anco¬ 
ra che la spedizione potesse 
partire alla nconquista del bar 
I «brasatii si sono visti venire 
incontro quattro ragazzi Ignan 
di tutto facce mai viste pro¬ 
babilmente romanisti Un ra 
pido controllo poi I assalto 
Su quello che è successo 
dopo un nuovo squarcio di 
luce I ha gettala I autopsia ef 
fettuata Ieri mattina all obito¬ 
rio di piazzate Conni Antonio 


De Falchi è stato colpito con 
pugni e calci ^nza subire 
nessuna grave lesione ad uc 
ciderlo è stato un iniarto favo 
nto - pare - da una lieve ma) 
formazione di una delie coro 
narie Più semplicemente si 
può dire cire Ctonio è motto 
di paure sopraffatto dal terrò 
re nel vedersi accerchiato da 
quelle teste rasate e dai gtub- 
tratti da aviatore ragazzi co 
me lui ma capaci solo di in 
sultare e di picchiare 
L esito detta perizia verrà 
comunicato ufficiaimente solo 
tra diverse settimane Già ien 
mattinai però, dopo avere n 
ceMito ta prima risposta dai 
medici legati li magistrato Da 
mela Borgonovo ha fatto con 
segnare al tre ultrà milanisti 
rinchiusi da lunedi in celle se¬ 
parate dei carcere di San Vii 
tote lordine di arresto per 
omicidio pretenntenzionale 
Luca Bonalda Damele For 
m^ia e /^mnio Lamiranda 
avrebbero aggredito il giova 


ne secondo ) accusa con I in 
tento d) impartirli una pesan 
te lezione ma non di uccider 
lo li legame di causa ed effel 
to resta insomma ma la posi 
zione dei ire sembra uscirne, 
almeno in parte alleggenta 
E piopno all esito dell auto¬ 
psia ha fatto nfenmenio len 
Achille Sena il dingente della 
Digos milanese nel diffondere 
una specie di appello desti 
natano il giovane con la ma¬ 
glietta chiara e II naso schiac 
ciato il cui identikit 6 stalo dif¬ 
fuso ieri darebbe lui, secondo 
1 testi ad avere preso il primo 
contatto con il gmppo dei ro¬ 
manisti, chiedendo una siga¬ 
retta per saggiarne I accento 
Dopo che I identikit è apparso 
In televisione in Questura so¬ 
no arrivate numerose telefo¬ 
nale (infondate) di cittadini 
convinti di averlo identificato 
ma sono soprattutto Possa del 
Leoni e Brigate roasonere i 
due gruppi della Curva Sud a 
fare ora terre bruciala intorno 


al giovane con la maglietta 
chiara «Noi invitiamo il ragaz 
zo a presentarsi in questura - 
ha detto li dottor Serra - per¬ 
ché nessuno meglio di lui po¬ 
trebbe chianìne la situazione 
sua e degli altri evitando erro 
n che potrebbero essere com¬ 
messi In questo momento il 
ragazzo si trova sicuramente 
m una brutta situazione isola 
to dai SUOI stessi amici Qui 
troverebbe la polizia pronta a 
sentirlo con molta obiettività* 
Fino alluna di ieri notte 
comunque il vicequestore Ti 
no Rnolli ha proseguito gli in- 
teirogaloii delle decine di testi 
e del dingenti dei Milan club 
Non nsulta che la aperta di 
sponibiiità della società e dei 
tifosi a collaborare alle indagi 
ni abbia sottito finora nsultati 
concreti Ma i nomi degli ag 
gressori che ancora mancano 
al) appello sono un segreto 
conósciuto da troppa gente 
per restare tale aivcora a lun 
go 


Amichevole coni due halelllUudnipdl 

tvs nanimaefa «do™ Mme la Dtnimw- 

. ca aSTUila oggi 1 In^ilinia 

e InOhilteiTB a Copenaghen, in unapaid- 

a Copenaghen S^Sfaei-r^ 

della Obu, I Unione calcp 
danese PerSeppFiott(eli,dl 
dei biancorossi ci sarà cosi la possibilità per làre UHeHOfi 
esperimenti speciallnente a centrocampo, in attesa del 
due importanti confronti autunnali ccm la Romenltt. iNd* 
) ambito delle qualificazioni I Mondiali in Italia Man* 
cherà Flemming Povisen il giovane cannoniere del Colo* 
ma e il suo posto sarà preso da Lars Elsttup tVa gli ingleri 
V) saranno Biyan Robson, Steve Bull e Gaiy Uneirer La pa^ 
illa sarà trasmessa m differita, alle ore 22 45, sìa da line sia 
daTelecapodislrìa 


Coppa Italia. Si gioca stasera Napoli-Samp, prima partita di finale, ma 
non c’è la corsa al biglietto. Careca sicuramente in campo, diretta su Raidue 

L’ultimo trofeo, tra Fìndìfferenza 


Napoli II direttore tecnico ddia na- 

e PAMito zionale argentina di calcio, 

KOina Carios Salvador Bilaido, che 

si contendono pane oggi per i Italia, dowl 

RlltoMlA rispondere nei prowlmi 

Dilanili g,onij jijg offerte fattegli sii 

dalla Roma che dal Napoli, 
per assum«e la guida tecni¬ 
ca di quelle squadre dopo il mondiale Italia *90 Bilaido vie¬ 
ne in Italia, a Milano per partecipare ad un progrumna del¬ 
la Rai dedicato ail Mondiale 90 ad un anno dall inizia ed 
approfitterà - secondo quanto è trapelato negli ambienti 
giomalislici di Buenos Aires - per incontrarti cOn i dirigentt 
del Napoli e della Roma che gli hanno offerto la diimno 
tecmcB delle rispettive squadre una vòlta terminata la Cop¬ 
pa del Mondo del prossimo anno Secondo quanto ha icm- 
to ieri il giornale «La Nacion* di Buenos Aires-per il quale 
li ClMgenttno spesso coUabota scrivendo aiticoU'-Biwdò 
chiederà ad entrambe le società italiane di aspettare eneo- 
ra prima di avere una rlspotia definitiva, perchà à dndeci* 
so* e crede che rii panorama sarà mollo più chiaro* una 
volta teiminato il cam^nato del mondo 


sura del contratto Ecco - ha 
concluso Qattai - il perché 
della creazione della delega 
alone avrà il compito di (rat 
(are con la Cogefar 1 entità 
dello sconto* 

Gatta! ha poi precisato che 
a questo punto la decisione 
sulla tribuna Monte Mano ver 
rà presa anche se non sarà 
nota la penala ordinata dal 
magistrato Catalani che Inda 
ga sull aumento del costi per 
io stadio Olimpico la cui con 
segna è prevista tra circa un 
mese «Le notizie a disposizio¬ 
ne - ha detto il presidente del 
Coni - sono tali che ci per 
mettono di assumere una de 
cisione di merito che preselo 
da dalle conclusioni pentali 
^ non decidiamo é solo per 
ché vogliamo le migliori con 
dizioni possibili dalla Coge 
far* A nbadire un suo orienta 
mento personale per il nlaci 
mento ex novo Oattai ha 
quindi aggiunto che «la diffe 
ronza tra i due preventivi di 
spesa é largamente compen 
seta dalla rivalutazione che 

1 impianto avrebbe con una 
tribuna nuova (e tremila posti 
mplù)* 

Per restare agli impianti ro 
mani da segnalare la conler 
ma della riduzione della ca 
pienza dello stadio Flaminio 
(che ospiterà da domenica le 
partite di Roma e Lazio) a 
31600 posti Questo per ade 
guarsi ad una circolare del mi 
nistero deli Interno sulla sicu 
rezza negli stadi La riduzione 
é stata ottenuta tagliando 

2 000 posti in entrambe le cur 


Si assegna 1 ultimo trofeo della stagione calcistica, 
ma Napoli questa volta non è net paltone Tira 
poco la Coppa Italia, fino a len il cassiere contava 
appena settecento milioni meno dì quarantamila 
i tagliandi staccati Per la pnma volta ai bottegluni 
dello stadio si potrà trovare di tutto, anche le cur 
ve Dunque Napoli è stranamente uggiosa ed in¬ 
differente all assalto dei trofeo incolore 


LORITTA SILVI 


■■NAPOLI Una vigilia cal 
ma come con calma era stata 
accolta la notizia del probabi 
le trasferimento di Maradona 
ai Marsiglia In questa atmo¬ 
sfera è normale che la Samp 
dona ormai a Caserta da cin 
que giorni susciti curiosità e 
simpatia che Viatli ricambia 
ianciando la sua maglia ai U 
tosi che ieri affollavano il Pin 
lo Per la Sampdorla la Coppa 
Italia è una coppa sul seno £ 
I ultima cosa che gli è rimasta 
da vincere dopo aver fallito in 
campionato e in Coppa Cop 
pe Lo spiega anche Marado¬ 
na alluce fasciato ma sicura 
mente in campo stasera «Do 
vevano esplodere quest anno 
tutti SI aspettavano il saito di 
qualità Invece niente Speria 
mo che non si ricordino di far 
lo m Coppa La Samp è una 
squadra buona ma manca di 
esperienza Anche sfortunata 
! Al completo avrebbe sicura 
mente battuto il Barcellona E 
, poi cé Vialli il miglior atiac 
. cante italiano* 

Se giocasse anche Mancini 


la Samp sarebbe quindi final 
mente al completo Nei Napo¬ 
li c è il problema Careca li 
brasiliano che è stato colpito 
da una malattia virate conta¬ 
giategli dai figlio Tiago ste 
meglio ed esiste una po^lbili 
tà sia pur remota di vederlo 
in campo già stasera ieri Ca 
reca é andato m ritiro a Soc 
cavo con la squadra mostran 
do una discreta cera e un in 
crollablle ottimismo Slamane 
si alienerà Forse giocherà 
ahehe se li medico dice che ci 
sono 999 possibllllà su )00 
che non sia disponibile In 
dubbio anche De Napoli fuori 
causa Romano e naturuimen 
le Ferrara 

Tre Coppe Italia it Napoli 
due la Sampdona cinque voi 
te in finale gli azzurri tre i ge 
novesi Ses^antasette milioni il 
premio m caso di vittoria prò 
messo da Mantovani appena 
ventidue la cifra pattuita da 
Feriaino Domani verrà stabili 
to dove si giocherà la seconda 
finale Mantovani ha chiesto 



ConliniUI continua ailM mim 

'‘y* Conieie dell* S«a 
PiwwMa lj pntesia del glonwlliii 

al Coiriere -ponivi coi ntM ded, «nm 

*pc' l'>bl»ndoRa -1 d«te 
Odia aera l,^ un comunicato da) Car 

del quotidiano «■ in cui «iti 
sono laKlatl dalla dìreilone 
politica che nonostante le ripetute promesM. non ha ànco¬ 
ra risotto 1 gravi problemi dÌ4»ganlco che ti Inaelmi» no 
mal da troppo tempo» «Lq filine che escono » conehidt la 
nofa - appartenjono a ^càrisporidenti collabcmtod ad in¬ 
viali speciali che nbn pòskmk> essere ccAnvotti netta pntit- 
sta» C è anche da registrare io sciopero di lunedi Kono del 
quotidiano La Stampa di Torino deciso dall'aizemblea dal 
giornalisti contro ii iicenzlaiiiento dell'inviato spoMvoQioN 
gio Viglino Lo sciopero ti è inserito nella lunga veitenia 
per II rinnovo del contratto integrativo aztendale Ieri, dopo 
tre settimane di silenzio da parte dell amministrazione, il 
presidente degli editori Giovanni GiovanninI, e la segieiàila 
della Fnsi, Giuliana De) Bufalo erano a Torino per riaprire 
la trattativa 


Maradona e Vlalli nuovamente di tnmte a distanza di tre gloml 


ia disponibilità sia a Milano 
che a Cremona tt Napoli stor 
ce li muso davanti a San Siro 
«È giusto che scelga la Samp 
dorla noi ci adegueremo Ma 
gan però avremmo fatto il pie 
notte a Bologna A Miiairo ci 
sarà poi la questione del eli 
ma a noi osuie* 

Intanto Maradona dà un 
coniglio a Feriamo «Non ca 
pisco perché non voglia paria 
re con Tapie io ia gente del 
Marsiglia I ho ricevuta e penso 


dovrebbe fare lo stesso Fertai 
no Anche per dirgli solo che 
Maradona non è in vendila 
Chissà magan un giorno po¬ 
trebbe serviigli qualche gioca 
toro del Marsiglia > Dalla 
Francia intanto Tapie ia sa 
pere che tenterà il lutto e per 
tutto Vuole vedere personal 
mente Maradona magan an 
che a Napoli E prestissimo 
Napoli. Giuliani Corradim 
Francini Fusi Aiemao Reni 
ca Grippa De Napoli Careca 


(Nenl Maradona Carnevale 
(12 Di Fusco 13 Bigliardi U 
Carannanle ISFiiardi l6Nen 
o Bucciareiii) 

Saropdorl» Pagliuca tanna 
Carboni Pari Vierchowod L 
Pellegrini Victor 
Cerezo Vialli Mancini Desse 
na (12 Bistazzoni 13 S Pelle 
grim 14 Bonomi 15 Saisano 
16 Pradella) 

Arbitro Lanese di Messina 
TV. La partita sarà trasmessa 
in diretta su Raidue ore 2025 
(esclusa la Campania) 


INRICO CONTI 


LQgPORTIWTV 

Raluno 1530 Ciclismo 72^ Ciro dllaha. 2320 M et eo fedi 
sport Atletica leggera. 

Raidue. 15 00 Oggi sport, 18 30 Sporisera, 2015 Lo sport 
ftaltre. U 00 Tennis. Roland Ganos, 1430 Tenno. Roland 
Garros 1845 Derby; 2025 Cateto Napoli Samp (<^pa 
Italia) esclusa la zona di Napoli 
Tmc. 14 00 Sport news 1500 Tennis Roland Gairos, 2245 
Calcio Da Copenaghen amichevole Danimaica-lnghiiterta 
(diiienla) 0 30 Tennis Sintesi Roland Ganos &ttsrno 
sintesi Giro d Italia 

TelecapoAetrla. 1340 Mon-Gol Fiera 1410 Campo base 
1440Jukebox ISOOTennis RolandGarrr». 1900Campo 
base l9 30Sportime 20 00 Basket Rnali NI», 22,10 Cicli¬ 
smo Giro d Italia 22 45 Calcio Da Copenaghen amichevo¬ 
le Danimarca Inghilterra (diffenta) 


Ma quant’è noiosa questa Fonnula 1 


DAL nostro INVIATO . 

OlilLIANO CAPICiUTNO 


!■ PHOENIX Martedì mattina 
la Washington e !a Jefferson 
Avenue sotto ancora chiuse in 
parte al tralflco Operai che ri 
muovono lo recinzioni metal 
iiche i grossi biocchi di ce 
mento posti al lati delle stra 
de le tribune di tubature me 
tattiche sparisce piano piano 
mentre gli echi della corsa so 
no già spenti la pista che ha 
ospllalo li quinto Gran premio 
di Formula I della stagione 
Una novità assoluta per Phoe 
nix Ma una novità che non 
ha riscosso il successo previ 
sto Si era parlato alla vigilia 
di non meno di 120000 spei 
laton pei tre giorni Qualcuno 
si era azzardato a pronosticar 
ne 150 000 Le cifre del lunedi 
cancellano con la loro inap 
peilablie aridità ogni ottimi 
smo 

Da wsnerdl a domenica nel 
circullo attestilo nel pieno 
centro cittadino sono entrate 
meno di 100 000 persone E 
dato più allarmante secondo 
un ritmo decrescente II top lo 
si è raggiunto venerdì primo 
giorno di prove ad ingresso 
gratuito per motivi promozio 


nali con 36 000 spettatori Già 
li sabato la cifra si era ridotta 
a 32 000 E domenica giorno 
della gara te presenze sono 
state 31441 Pochi inumi se 
confroniatl con i circa 100 000 
di Imola e Rio de Janeiro Ma 
gli organizzalon americani 
non pensano di depotte le ar 
mi 

"Abbiamo un contratto di 
cinque anni Abbiamo reahz 
zato un operazione con i hoc 
chi una corsa sicura veloce 
ed emozionante È stato un 
giorno qualificante per me e 
per lutti quelli che hanno ta 
vorato e lavorato sodo per la 
riuscita di questo gran premio 
È OVVIO che voglia continua 
re» E in effetti ce I hanno 
messa tutta per la nascita de) 
Gran premio 1 giornali locali 
hanno bombardato i lettori 
con ogni tipo di mfonnazione 
SUI piloti le squadre la stona 
della Formula 1 Anzona Re 
pubfic ha add\nttura ospitato 
fino a lunedì una rubrica fir 
mata da Alessandro Nannini 
pilota detta Benelion Ford La 
presenza di Eddie Cheever 
nato a Phoenix nette file della 


Arrows ha consentito di gio 
care la caria del patriottismo 
municipalistico Mai netta suà 
carriera Cheever deve essere 
stato tanto fotografalo e inter 
vistalo 

Ma I potenziali spettaton 
non si sono lasciali commuo 
vere né in Arizona né netta 
vicina California dove la For 
mula i SI è esib ta per diversi 
anni e [a città è sembrala 
quasi del tutto indifferente al 
l avvenimento Del resto a da 
re la misura dello scarso mie 
rosse che suscitano i Gran pre 
mi negli Stati Uniti basta 
un occhiala a Usa Today che 
alla gara dedica un misero co 
lonnino nella prima pagina 
dello sport e non piu di qua 
ranta righe 

C è chi mette sotto accusa i) 
caldo la temperatura ha sfio 
rato 140 gradi E si parìa di un 
possibile spostamento di date 
verso mesi più miti marzo o 
novembre Sembra che Berme 
Ecciestone il presidente della 
Foca (la Federazione interna 
zionale dei costruttori d auto 
mobili) abbia intenzione di 
aprire la prossima stagione 
con il Gran premio d Phoenix 
invece che con quello di Rio 


Ma Jack Long nicchia di fron 
te a questa possibilità e n 
manda tutte le decisioni a set 
(embre 

Limpressione però òche 
Phoenix sia solo la manifesta 
zione piu acuta di un maiesse 
re generale che tormenta ia 
Formula \ Sarà per lo strapo 
tere della McLaren per la j 
mancanza di rivali all altezza | 
ma dalle gare spngiona una 
sensazione di noia (a Flioenix , 
i unico duello è stato quello I 
neanclte particotarmente esai 
tante tra Patrese e Cheever , 
per lì secondo posto) Noia ' 
che assale e mette m fuga gli 
spettatori e abbatte I audience 
televisiva A Rio e a Città dei 
Messico gli spettaton erano 
meno dello scorso anno In ' 
Matta poco piu di 3 milioni e 
mezzo di spettatori hanno se 
guito in tv lì Gran premio del 
Messico domenica scorea 3 
milioni hanno visto quello de 
gli Usa GII orari in entrambi i 
casi non erano favorevoli Tui 
tavia il calo di spettaton c è In 
questo quadro la proposte di 
Ecciestone di istituire una cor 
sa ad handicap anche se 
inaccettabile è meno peregn 
nadi quanto si pensi 


_ BREVISSIME _ 

Calcio mercato L attaccante argentino Alfaro Moreno capo- 
cannoniere deli Independiente e punto di iorea della nazio 
nate sarebbe sul punto dt Uasfenrsi alla Fiorentina 
Spareggi La Lega di sene «C* ha disposto che lo spareggio 
per non retrocedere in sene *C2* Campobasso-MonopoTi si 
svolgerà sul campo neutro di Catanzaro Quello per la prò 
mozione in «CI» fra Ternana e Chieti a Cesena domenica 
11 giugno con inizio alle ore ) 6 30 
Canlggla io ^rendita li Verona ^pare intenzionato a nnun 
ciare all attaccante argentino Claudio Caniggia per li qua 
te li procuratore del giocatore Caliendo ha così annuncia 
to di aver allacciato trattative di trasfenmento Caniggia po 
Irebbe finire alla Roma m cambio di Renato 
Baaket, Si disputerà venerdì 16 giugno al palazzo dello sport 
di Pavia I incontro fra la nazionale maschile e la rappre 
sentativa delle squadre lombarde di sene A La gara è stata 
o^anizzata dalla «Annabella Pool» a favore deirex azzurra 
Nicoletta Persi ora immobilizzata su di una sedia a rotelle 
per una grave malattia 

Sali Marino La rappresentativa Under 21 della Repubblica di 
San Manno ha esordito nel campionato europeo perdendo 
nettamente contro ta Svizzera per S 0 
Baaket Questo il programma del torneo Acropolis di Atene 
oggi Grecia Olanda (ore i6) Italia Atlantic Coast (18) 
domani Grecia Atlantic Coast (1^ Italia Olanda (21; ve 
nerdi Grecia Italia (Ì7) Attent t Coatól Olanda (19; 
Tennis L argentino Perez Roidan to spagnolo Sanchez e gli 
azzum di Davis Camporese Canè Cancellotti e Claudio 
Panatta daranno vita a Faenza sabato e domenica pressi 
mi ad una manifestazione che comprenderà un torneo 
•vecchie clone* con Pietrangeli Pana ta Cardini Merlo Ba 
razzutti e TCrtoiucci 


PINARELLO 

Strumenti da eompetlxlone 

Sponsor ufficiale delle squadre 


DEL TONDO 
MELE VAL DI NON 

con Maurizio Fondriest 
campione del Mondo '88 


REYNOLDS 

con Pedro Delgado 
vincitore del 75" Tour de 
France su ciclo Pinarello 
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^BROMA. Criminalizzatigli elettori mendio* 
nail? Un espediente per copnre un esito eletto¬ 
rale poco lusinghiero? A queste accuse seguite 
alla Enuncia mossa da Achille Occhetto all'in- 
qulqamento malioso e clientelare del voto del 
28 ;fnagglo nei Comuni del Mezzogiorno n- 
sponde un dossier presentato len dal Pci a Bot¬ 
teghe Oscure. Schede, dati, segnalazioni che 
disegnano uno scenario di diifusa: Ulegalita. e 
sopraffazione 

; Aldo-Tortorella e Walter Veltroni: precisano^ 
•Oli elettori meridionali sono In realtà le vittime 
di questo stato di cose. Rivolgiamo un appello 
alle altre forze politiche perché il problema in¬ 
veste la democrazia del nostro paese: dobbia¬ 
mo lavorare a superare condizioni inaccettabi- 


U-Casefta .nelle elczktm politiche deU’BT; di- (ontédl sprechi e corruzione di oanii^enere.U 
chiatazioni di magislràtl, funzionari delio Staio, candidato dovrà presentare uMumehjaiuiorie 
estratti di sentenze; « v sul reddito e sulle spese sostenutelm^campa- 

Una teòria dr camidafl con;precedenti pe* gna elettorale, i partiti dovranno lijipi^aisi a 
nali, dlelettarlspbàlati dl^^'Comune ali'àHro; non'presentare persone gravate da càHchi pe- 
il riatto sempre piO^'pesàhle'del'ppao dilava nali e collu»oni coniami ’ I . 

.ro. un uso dqha'spesa pubbIica\ihti]^Mip/al:: j aktuni dei ca8i.'diidti?#^li^^ 

>fehomeri6^driiQdubnzialei‘la manil^azionédj ^ dossier:! (altri »no e^osti piùvinvdettagR^in; 
il controllO^dèll^'t^cfetenze.- •SNàòlé'àitdi^'' ''^^ aÌOssa pagina).. A 
cof)'dué^:inetOdi>'chiede CeaaÌK!&M che invitaim 

etéliohl'artdMRist^Utiedc^;<90?lì>:EswÌ^^ poi eletto)%tfK>^!rbj^'ud 


Basilicata 
miliéótli 
truffi? 
e attentati 


Elettori 
«deportati» 
E Cava sta 
a guardare 


MROUA A Cust«lvoliunia 
(Camita) ti 29 magjii] ) voti 
vaUtll tiptio alali gp36c.con un 
IncféiTlento-del 70‘pen cento 
sulle comunali dell.83, La De 
ha tiuntenlato i pmpA voti del 
102 per.ceflld, il fti He «lalo 
CteScere H Tiidpiio c)il'wuij 
addirittura del 1003 percento 
VMhti^alo de) Pel SI t ndótlo 
del58licrcenio,' 
Jji*,pple|a?lQng, 
BlràtiàtgVtiitnlO' dl-qatliala n£l 


bila„MÀdtati.'ti' 


sab, l'EntepuMIoodifvi^ 


«WIM! 


DadodiMillopIca. ,, 

La CSonayitt. con imjpwtta- 
le aoctalp di appena 20<nlllo; 

ditiranalapntll^liBoìj» 

no, che le avrebbe pemieim 
di ottenere 

Hard» per unn ficefu^ii np* 
quacollpra Trp i 
f^anefesco 

regionaW de e Anioiw mìiv 
co.v.consighert: 

Scardaccione(l'Esab éji ’fqi 
gli azionisti della. Con 9 ris)n|i 
era opposto airopefti^e. 
Se te aocieti prewdutC dgf 
Vitale, si fosse ritirali dòpO^lg 
riscossione del jnlliaidl; lefUM. 
realUBMfe.iil piOBamrtia dei 
lavorìi avrebbe peno sole 1.20 
milioniidel capitale aoclaiec 
Del Salumitipk» di Tngartqp, 
li plà grancta d'EuTOM^eràlQO' 
presidente l'tot presMeiMLcM^ 

1 Esab e vice lo stasso dii^tofe 

f enerale Vitelli - inquisito per 
attentato • in uno sconcer* 
tante inbeccio Ua controllori e 
conttollati. E Scardaccione 
aveva avviato un'indagine pa- 
tnmoniale suite passata ge* 
suoni del salumificio. 

Il ViteUi era anche pvMlden* 
te della Rugiada Latte, una so-' 
cietà; che, Ruendo di disinvolti 
finanziamenti pubblici, a fron¬ 
te di un capitale socnie di un 
miliardo aveva accuuto 
neirs? una perdita di olire 2 
miliardi di lire, da scaricare 
sulla parte pubblica. 

il ferimento di Scardaccio¬ 
ne é stato dunque un «avvirii- 
mentoi di stampo mafioso da 
parte di imprenditori e pubbli¬ 
ci ammìnìstraion corrotti, che 
temevano di perderg i ìucickiì 
affan realizzati per :annl pom¬ 
pando risorse pubbliche. Una 
vicenda che allinea una pic¬ 
cola ^ione «dimenticata» al¬ 
te op^oiòni di briRiinàlita 
politica tipiche di éltre aree 
delMezaogiofho. 


mocwlàhq di un comune vi¬ 
cino 

Nel mcw di fiPflIe 1> gruppo 
cori' larc r I k localo iczic ic 
(lol 1^1 hanno mfoiiihtio di 
qur*->t‘) M 1*0 di co^e sia la pre 
fcitUra che la migi^tritnn 
Un{nlcqkc"mra 6 tate 
(l'ttt )ta d II ri* puteil comuni 
ttl 

Il mlni^trrn de I Inh mo ha 
allora disposi t un ndignc U 
rnltaia peraltro solo ad alcuni 
•rimplQni- N noVinte ciò 
I jlti I )G tasi ijmd n mime 
«lonó rlniTpiti triiffaldinl''Ma‘.i} 
nunUro AinoniO ca-a non ha 
adottato alcuna misura (jf R:! 
aVéVfl chiesto II rinvio d^lta 
CQnsulta/iono). Nessuna ini¬ 
ziativa è venuta néppure;^dallà 
ìriàglstratum ' ' 

-,': lh - gioco a- Gastclvolturno 
> 5 pnó iòtqiossi ImmÒbiliàrr^r 
di miliardi., Sl vUoig: 
-coslniirc una città dMSOmila 
abitanti, si progetta la costru¬ 
zione dii un porto, Il Comune; 

ancora senza piano regola- 
lQre,monostante i commissari 
•ad acta» nominati da ben .12: 
annit Uno di questi è Giuliano 
Granata, ex sindaco de di Giu- 
glianoi coinvolto nella vicen¬ 
da 4e) sequestro Cinllo e 
grande eiettore di Cava Negli 
ultimi tre anni si contano m 
squesta jocaiità venti omicidi di 
camorra. 


'«scoito J<". il IEL£ro^0 CHE ASSISTE Tutti cu AUIOMOBIIISII PEUGEOT TALBOT 24 ORE SU 24. LINEA GRATUITA DA TUTTA ITALIA 161833034. 


PEUGEOT 40 S Mi 16 
L'espressione del talento 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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